QaoHdiano • Spedizione in abbonamento poetale 

IL 30 OTTOBRE, ron il parlicolaro rnntril)iito 
(lei dirigenti di Partilo e dei candidati rUNITA* 
A TVTl'l GLI ELETTOm per la cotuiiiisla dei 
connini e delle province al popolo 
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Cercasi 

“miracolo.. 


Altre volte il t)jirlilo del- problema dello sviluppo 
la democrazia cristiana si è .larario del .Me/zogiorno, in- 
presentnto alle elezioni co- tcrvcneiub» nnicumeiite nel- 
nie il partilo che per acca- la costruzione di allrczzalii- 
lap|)iare vt)ti si fonda sn mi- re di mercato che assiciiri- 
racoli di vario tipo. Tulli no ai ^■rnppi monopolistici 
ricordano le imma;>ini che le più ampie possibilità di 
proprio in periodo elellora- meller le mani sui prodotti 
le sudavano, piaiifievatio, dei contadini. Il governo 
strabuzzavano "li ocelli.• Poi, clarf>irà centinaia di miliar- 
liassala la festa, gabbato lo di ai monopoli per ima fan- 
santo. .Ma ipiest’aiino, non tomalica in liislrializ/azione 
))iù di sin;;(di e locali epi- che è a liriori preclusa, co¬ 
sodi si tratta, bensì di un m’è da lutti riconosciuto, se 
fatto nazionale; i| sedicente non viene affrontato e risol- 
iiiiracolo economico, sotto i lo il problema di fondo ilella 
cui auspici è partii,1 a uoii- riforma delle strutture aj^ra- 








ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


■ _ U«> copia L. 40 ■ Arretr ata il doppio 

PiU vopir dvlVUnità - Piu voti al P.C.I. 

PER LA DIFFU.SIONE 
DEL 30 OTTOBRE 

TERAMO si èlmpcgnata a raddoppiare II numero di 
copie del Primo Maggio. CHIETI, PESCARA, REGGIO 
CALABRIA A SUPERARE. I RISPETTIVI OBIETTIVI 
DEL PRIMO MAGGIO 


PEU PRENDE RE POSSESSO DELLE BASI DELLA NATO 

Sono sbarcati a Cagliari 
i primi soldati todeschi 


Stivali 


Si tratta di un contingente di 500 uomini e 40 aerei a reazione destinati 
a sostitui re le truppe «ni ericane e canadesi di stanza a Decimomannu 


SABATO 22 OTTOBRE 1960 

.su . I GIOVANI 
E LA NUOVA RESISTENZA • 

Domani 
Carlo Levi 
parlerà al 
Metropolitan 

I) i.'ii.i’i . dii iie;iic.i. su .n-. 
\.lo ilt‘11.1 ledei i/.one ;i — 

in.in.i del cnmu!'..-.* t 

.'..il ,1:10 t* d'-ll.i f e ier.iz .>)■ 
t;.ie, . 1 : 1 . 1 ,• eormmi'.t.i. «'i.l > 


(Dalla nostra ^dazione) 


fie vele tutta la 
ila ilemoerisliana. 


il.i a uou- nini ma nelle slrullui e a‘‘ra- 
prnp.mau- rie. L’iiilervenlo uoveru.itivt» 
in favore dei monopoli, meii- 


La D (2 .si è presentala (jue- Ire raj^rieidlur.i meridionale 
.sta volta con una formul.i dovrebl)i> essere atifiaudoiia- 
trinitaria; t/iiiiri/iilc i fnlli la. c stato addirittura tiosto 


— il miracolo economici» — m termini 
la DAI. merita fidacta. l/iu- dello .Stalo 


di ordinamento 
da uno ibd m.is- 


formtila propaHaiidi-pimi respousaliili dell.i DC.: 


.slica non re*'«ereld)e neppu¬ 
re un quarto d’ora, coin’è 
ovvio, .se non si .incorasse 


«Se è possiliile l'ini/ialiva 
Centrale per proiimnverc il 
processo di indnslriali//a- 


a <|ncl « miracolo », che l>cr zitnic, lo sviluppo agricoli) 
flinnia adombra un intcr- è invece lascialo al potere 


vcnio (li tipo confessionale, 
ciò clic thivrebbe spiiif^ere 


deiriiiiziali va locale.». .Ma 
quale iniziativa locale’? For- 


;ili ignari a dar lìdticia alla se le Heginni. che mm ei so- 


I). C. 

•Ma è sempre |>iii la gente 
che guarda ai falli, e sempre 


no 0 ette la D(' non Ini nep¬ 
pure nominato, a Mari’? IC 
allora, miliardi ai monopoli 


meno quella che crede ai indnslriali. e niente alla ri- 
iniracoli dcmocrisliani, tan- nascila deH’agrit'olInra me¬ 
lo t)iù quanilo si Imita di ridionale. 


questioni economiclie in cui 
ì conti si fanno sulla base 


Qnesla 6 la politica della 
DE. dei suoi .satelliti e dei 


dei bilanci familiari clic fan- puoi accoliti, contro la qna- 


iio acqua da tulle 


jiarti 


sono cliiamali a pronnn- 


(’.osiccltc Iti |)ropaganda del- ciarsi gli elettori delle cam- 
la DC ha dovuto corrotto- paglie, del Mezzogiorno e di 


parsi di snecedaiiei. die eoi tnlla Italia, 
miracolo economico entra- r 

no però in itridcnte con- __ 

trasto. 

Iliinno cominciato con la 
(pieslioiic agrtiria confessan¬ 
do die dopo 10 anni, dii 
quando cioè la DC ripudiò 
]i( riforma fondiaria gene- 
rale, ragricoitnra ihiliaiia è 
in « agonia ». Hanno prose- ™ 

gnito con lii questione tiieri- m 

(iionnie. confessando che do- 
]>o 10 unni, da quando cioè 
fu istituita la Cassa del mez¬ 
zogiorno, il Mezzogiorno re-- 

•sia — come si è siirczzaiile- 

iiieiite espresso il ministro Argon 

l’iislore a Mari — « una .sol-- 

tosocidà dì suboritiiiiiti e di 

])rotestatari ». lUlllli 

I-’ima e Tallra confessione 
tendono a presentare la DC. 
di fronte agli elettori non Ieri il co 
più in veste di responsabile ilhislrando 
e di colpevole di qiicsle scia- si/ionc soc 


ni’c'C'io T.xnr.T 





CAGLIARI, L. 
tari Ictlcsclit ' 
camlo a Capito < 
amcncific c n. ' 
tanlo in tanto •; 
core tifi no'fro t 
fornire Ai rinite- 
co le basi n i 
.V.- 17 '(* or in (li ({' 

;io' liocninine o 
l.o sbarco ih ' 
Homi oticiciic a’ 
la. quasi di iuim 
clima, osercmiitf 


— / mili- 
’iiio shar- 
thille miri 
.•'1. che (Il 
’ l'io h- all- 


I),..„Ì , .' 

non solo cornpo". 0’"" ''"'U>/'«incnfo del- sere a..cAiat> Aa .sfrumeri | 

pcricol. )>cr In piM^. ’ ' ' "••''Torfo militare Ai Dee anche per cr,tare eon,p!u„-l 

nrcscnta an intraf'y ' ' •’‘''f'cncionc di rmm al era,, Aa parte' 

realizzazione Ai V''* ‘ 7 '‘'”M'<Hncnro per frnp- 1 del/^ ^nostre. TatUirio u: ‘ 

dt rinn.scira die il aoi t ' «/narrieri j emnidcsi e alle boa faarahe 

rnnlani-Sepni si ostina foini„li.-,e ono-nt’ta qaale/ie colta ,/• 

.. . . * o>‘(iu nHiciab tali onere so- tarsi ceilere ^-oir., , .1. 


c’onsciif’fi) (linticfic colta </' 


dt rinn.scira die il ani; > ' qmiriicn canaio, alle lo,,, taarohe 

l>•^’' ranlani-Scpni si osfimi '“'i per le punì,/li.- e .■oiiscm.f,. ,,uniche colta A- 

' 'f'<dC!;i- ostacolare * ' "'Mcinl- l,ilt opere so- tarsi ccilcrc sotto 1 porfiei d’ 

a,-, lidia i ministri Ac che biin-^'." /" occupate '-ta li,,ma alVoni Adlapcri- 

•MMiafc un chiesto in sarili t sin'ri/i-l ‘ ‘‘*'i‘n«'i tiro ,, a tarila sera, ipimido 

Siirdcpiu, ttnanzniri * fctoi’ la ridn- ,11110**'’*'* “.spi.' . Aa ,•11,'w au ' caiiharitani si rincbinAoao 
iiitM/u ai :inite Acpli stanziiimeiiti per 
diclicbd- il Piano) c’c anclic l’on Pel¬ 


lico Il a tarila sera. ,piando 
’ citi/liiiritani si rincInnAoao 


il eliclicbd- 
« •'P,. In un 
■ A-imiste- 


In un la. Fu o.sPii falla dolila pnm una 
nii.src- ticllc elezioni aniimni.sfrat 1- Acrono in ’fl*"" 


rirotM» M)-j prr t pro-l 

. ... ^i.^'**""* * comandili ri in animi (decisici | 

IO'' fi'' . ... ... I S- ...I. ..... 



riosn. Le prccau rioni reno,»- ' c del 1956 ) die ebbe il co¬ 
no iiAottate p. r .•/■Ilare i rappio Ai sostenere l’acce- 
commenti sfarecioh e le nato inizio Aella rimi.»,‘((a 
firoteste dctropinioiie pulì- eoa la « costruzione Ai basi 
bliea. o.s-filc alta l'olitarizza- niilitan le qiinli riipfiresen- 
zione Aeirisola e liecisa a Inno fier i snrAi unii durafu- 
coinlnrre aranti 'a battnpiia ra occasione Ai lacoro ». In 
per il nano di nna.seifa; una quattro anni (e luisi sono sfa- 
battaplin che tiou ha uidia a fc friplieate. f’apliari ne c 
ebe cedere con la politica ormai cinta da ofini lato, mn 
militarista e alti nazista dd piiaì a dii ne fa parola. 1 


Pino nmr. -"'"'- '■'Ò’P''c.sen-1 Scoli ultimi tempi, le ap- 
dcrono in""n pnn-ioni dei eanade.si fra la 
_ Hm inolio ilari'I tot la cittinltmi si som, iirnla- 


fiocertiiì 


l eapliaritani hanno avuto 


l.n presenza Ai husi uiill- modo, nepli scorsi mesi esli- 
tiiri straniere (raaif,e Ai mis- ri, di vedere le prineipa/i 
.siti, si dice) in carte zone opere di < rinascita > che il 
della Sardepnn, Aa Perdo- rcpime de ha eostriiìto per 


In seconda pat, ^ 
titolo del compagt 

ALINOVI 

segretario 

Iella Federazione di Napoli 

t Schierameniì nel Metto- 
p’nrno: Saove conquiste a 
lorlala di mano » 


La conferenza stampa alla Televisione del segretario socialista 


Neniii non dice che scelta farà il PSI 

dove nuove giunte popolari saranno possibili 


Argomenti 


Dunque, più voti al PCI 


.\(»gd//i (i r/.s/io.s/rt alla tlainiuula lU'lVa Unità »> siti vasi r.st'infilari di Pirvnzv, t vnvzia v Gvnova - I.v 
passihilità di arrotdti rtm la l).C. - l'alidv n'pìirìu' alìv domanda aniiromiinistf' tiri uitirnali.sti 


gore mizionali, uia come la 
portatrice nuova di uuovc 
.soluzioni elle più uoii ripe¬ 
terebbero gli errori c gli in¬ 
ganni, gli sperperi e la cor- 
rii/ioiic degli anni (lassali. 

Qui il lettore e rclclloic 
.si stro()icciano gli occhi, 
l’oicliè a questo (iiinlo ci si 
domanda: se la DC coiifes-,.-! 
che ragricoitnra è in ago¬ 
nia, e che lo svihi|)|u) del 
Mezzogiorno si risolve in so- 
.slanza come ha detto Pasto¬ 
re, « solo in un aimicnlo del¬ 
la capacità di (irolcsla delle 
masse », dove sta il miracolo 
economico’? .\*on nciragricol- 
tura. non nel Mezzogiorno; 
c non nella condizione ope¬ 
raia elle nepimre la DC so- 
.slicne essere migliorata. Il 
miracolo economico, rcaliz- 
7.ilo con i’assislcnza non so-' 
lo s|>irii(ialc delle gerarcbicj 
coni|)clcnti in iiialena. ri-] 
guarda iiercio esclusiv.imcn-; 
tc i morioiioli, cioè i peggio¬ 
ri nemici dcll.i dcmocra/i.i' 
economica c (udilic.i: questoj 
è il reale risultalo del mo-i 
iio|)idio clericale del polerc.; 

Non varrclibe tiillavia l,i] 
pena iirciider.scla con l.a (>ro- 
(laganda dcmocrisli.in.i. rbcj 
i f,»lti smentiscono in pieno, 
a dis|)cllo dei « miracoli 
.se nelle stesse m.mifcst.izioni ! 
clericali in riti .si confcss.i-l 
vano gii orni,Il notori fal¬ 
limenti della D(^ non fossero 
.siate altresì (irecisalc le I1-; 
mp- di una sedicente nuova 
pidific.a. .Si fr.ilf.i di impo-, 
.stazioni (li cslreni,i gravila.' 

I| ministro Miimor. parlan¬ 
do .a Roma ai dirigenti del¬ 
la * bonomiana ». Iia annun¬ 
ciato non più come tendenza 
generica 1113 come concrolis- 
.simo provvedimento Icgisla-l 
livo che attcsta ancor.a unni 
volta l’odio zoologico dcU.i • 
D.C. contro i contadini, linai 
misura tendente a eliminarci 
le propricl.i contadine non ' 
autonome, cioè alcuni miIio-| 
ni di piccole proprietà col¬ 
tivatrici L.a gravila di que¬ 
sto annunciato (irowcdimcn- 
to resta in (lieno .anebe sc¬ 
io stesso ministro. r,ìrse di^ 
fronte a segni di rcsipisccn-! 
za di un uditorio die si è' 
in qiialclie modo ricordalo ilil 
rapprcscnt.ire — .anche se so. 1 

10 di nome — i eollivaloriI 
diretti, è stato costretto al 
coprire il suo .annuncio ronj 
un velo (ti ipocrisia (di fron-i 
le a « valori sacri (piali qiid-j 

11 porl.ali dalla proprietà | 
contadina» non si può firj 
nulla ■ di offensivo alle Ira-' 
dizioni •>. F. (piesla ignnmi-' 
ni.a viene chi.ani.ila dal Po-\ 
polo « una politica di ciu-| 
.sfizi.a per la gente dei' 
campi »! 

In secondo luogo, l.a linea 
discussa al convegno d. c. di 
Bari indica chi.iramenfe che 
il governo intende conside¬ 
rare come ormai risolto il 


Ieri il compagno Nciini, 
iliiibirando alla TV la (iii- 
.sizione .sociali.sta, ha fron- 
ieggiato validaiiieiitc la 
.serie di domande, quasi 
tutte astiose e .soprattutto 
a .sfondo vclcno.samenle 
anticomunista, po.stc dai 
giornalisti borghesi. 

In questo quadro, il li¬ 
mile e la eoniraddizinnu 
della posizione attuale del 
F.SI som» (lerfi vernili in 
luce su un punto essenzia¬ 
le. con la risposta clic 
-Ncnni Ila dato sulla que¬ 
stione ben precisa ma di 
valore generale da noi 
.sollevala. 

La ri.s|)osta di -Venni 
alla nostra domanda ha 
ronfcrinalo infatti con 
ogni evidenza che pro¬ 
prio quei (piesiti e cpiclle 
critictie clic i comunisti 
Itaiino rivolto al l’.Sl tino 
d'iH’inizio della ranifia- 
gn.i elettorale cr.ino licn 
inolivali (• ben fonti.ili. La 
sua risposta lia conferma, 
lo. cioè, clic sussiste una 
soslanzi.ile incertezza c 
1)1 valenza, ima ntibiettiva 
rclircn/a. nella linea so¬ 
cialista e in parlicol.irc 
nella (»ros|i,*|liv a che il 
l’SI iiulic.i agli elettori 
sul problema frinilanien*.i- 
ìc ilellc alleanze, clic è in- 
scintlibilc da lutti gli .litri. 

In conrrcin. il Ì‘SI non 
dice fin da ora (icr qn.de 
()ros|ielliv.i chiede il volo 
dell’elettorato popolare- 
se per r.iggiiingere una 
maggioranza di sinisfr.i 
anche nelle granili cillà. 
oppure no; se per esten¬ 
dere quindi le posizioni 
di potere dei lavoratori 
nnclie alle gr.mdi città 
contese come Firenze. (»e- 
nova. Venezia ed ogni 
altra. op()iire no; se per 
f,»rmare. cioè, giunte uni¬ 
tarie di sinistra, dovun¬ 
que è possibile, oppure 
rcrcarc altre soluzioni 
fumiate su un accordo con 
la DE. 

Ncnni ha dello in so¬ 
stanza che una l.ite scelt.i 
non (Ilio essere conquiil.i 
ora. nel corso dell.» b.d- 
f.igli.i etelfor.ile. m.i di- 
(icndera dal complesso 
delle situazioni die si 
creeranno dopo le elezio¬ 
ni. 11 die ha due conse¬ 
guenze: ((iiella di non su¬ 
scitare. fin d’ora, il ne¬ 
cessario slancio popol-»- 
re; e (pidla di dare lin 
d’ora implicitamente cre¬ 
dilo alla I>C. alla possi¬ 
bilità di « condizionar- 
1,1 > localmente e nazio¬ 
nalmente non con il pcMi 
di tutta la .sinistra, ma 
con un accordo Ira P.SI 
e Dt^ che avrebbe, come 
prezzo, la ripulsa di mag¬ 
gioranze dì sinistra. 

I,a posizione positiva 
assunta da Nenni a pro¬ 


posito dello scliicraincido 
unitario del PCI e dèi PSI 
1:1 inigliiiia di piccoli co- 
iiiuni (c non solo piccoli» 
c stala però aiidi’cssa 
limitala: giaccliè non è 
coerente riconoscere in 
questi schieramenti una 
fonte di « (lolere popola¬ 
re » e una grande « seiiiila 
di democrazia » per (loi 
liiintarc non ad accrc- 
.sccrli ma a congelarli, 
evitando di farne la Icv.i 
ili ulteriori avanzate lo¬ 
cali c (lolilìche. F infine il 
fallo clic, nel complesso. 
.Venni ahhia evitalo di ri¬ 
levare il dato (lolilico ecii- 
Irale di oggi, e cioè clic l.i 
De. Ii.i oriciilalo tutte le 
sue liste c le sue prosjicl- 
livf posl-elcitorali verso il 
ceiilro-dcslra. iioii attenua 
(•(•rio rinccriczza di fondo 
in cui viene (tosto oggi 
Felci torà lo socialista. 

Questi cleiiienli coiifcr- 
iiiatio (liciiariicnlc la ne¬ 
cessita dj dare (iiù vo»i. 
un iiiassiiiio di vo(| ;d 
l'C.I; necessita (irr lutti 
coloro clii^ Vogliono s(u'/- 
7.ire il iiiouo(iolio (lolitico 
dell.i Di’, estendendo le (io- 
si/ioni di (intere dei l.ivo- 

r. ilori e non limitali,iole. 
M.ifforz.indo d PC.I. e con- 
((iiisl.indo (icr 'questa vi.i 
nuove maggior.mzc ,li si- 
nisfr.i nel m.iggior nume¬ 
ro (lossiliile ,ii comuni, 
non vi s.irà .driin dtilibio 
cfie s.ar.inno preris.Tmeiil<- 
queste ni.iggior.an/r. e non 
.dire, a goserii.ire ,(ii,i 
comuni c .a scalzarne l.i 
DC: cosi (Li accrescere. 
ron i fata, il peso n.izio- 
n.de di Itill.a I.1 sinisfr.i 
ronlrn l.a DI', e di contri¬ 
buire .a im()orre in que¬ 
sto modo qiiell.a .svoll.a .a 
sinisfr.a che resl.a, .allri- 
riienti. iin.a formiil.a senz.a 
contenuto, quasi un eqiii- 

s. denle di quel ccnlro-si- 
nistr.a die li.a Latto m 
questi mesi e sl.a f.icemti' 
in ((tiesli giorni le sue 
i,ro\e f.diimenlari, 

(ii.acriie (pieslo e i] (Min¬ 
io; se gli srliier.inienli 
()0(,ol.iri esistenti in l.aiifa 
(•.irte , 1 'lt.di.t sono una 
fonte <li (lotere s' un.i 
scuola di demorra/ia. co¬ 
me andie Nenni li.a detto, 
solo cslrndendoii aj mas¬ 
simo i la\oratori c la de- 
mocr.azia polr.anno avan¬ 
zare. K se il governo ele¬ 
nco-fascista è stalo bat¬ 
tuto solo e proprio d d!a 
unità pop,ilare, come an¬ 
che -Venni b,a .affermato, 
s,do c proprio (piesla uni¬ 
ta popolare può portare 
avanti quella vittoria. 
Questo è ciò che il voto 
comunista garantisce, .a 
vant.aggio di tutta La si¬ 
nistra. 

♦ . 


Con la conferenza slaiiqia Altoatesina, a Roma e m tutti un governo di centro smisti'.'|l'ae-e se la ritroverà di fronte 
del eomiiagno Neimi, Tribuna i conuitii dove In DC fa bU.eeo e che ,1 (lenova, a Porta .'^.in|,e con le eliviom del lì lu- 

elettorale ha conclu.so ieri d con le desirc estreme. 11 PSI Paolo, a Reggio F.niih.» c .i|sembri- non Favra sconlitta 

primo ciclo delle trasmissioni si batte per ta .sconfitta della i’.ilcnno ha tentato la sM'.t,I.i m Ile siic forma/ioiii di cstre 
radio televisive dedicale ai se- destra, di ((iicIJ.t destra che b i della avventura aiilonlana i I. 1. 

gretari del partiti. I.unedl si rnpedito nei primi me.si di Qiie.sta destra è stata b.itliUa| - 

avrà ancora una conferenza (m.,'sC;uiij,' i., forma/ioii-* di nelle giorn.ite di luglio, ma il* ,('iiniiiiit.i in 10 j>js ■. mi) 

siam(>a di un rapprcsenlanle -- _ . -- - . --- 

del governo, l’on. Piccioni, e 

quindi inizierà la serie delle Pcr il gas a 5 . Croce SulPArno 

brevi conversazioni, non .segui -------—. 

tc dal dibattito, in cui si avvi¬ 
cenderanno dirigenti dei par- ^ 

" Crolla un palazzo: 3 morti 

Come nelle conferenze stani- * 

pa precedenti, anche .Venni ha J ^ ^ '* T* • ' 

e.siirdito con una j*’ j 8 I • ^ 

il cui obiottiviT—egli h.ì detto || . - 4 -^ 

— è una socict.à che garantisca J ^ 

lavoro e istruzione a 

ciati economici, che dia ai ^ 

giovani prospettive di pieno 

impiego, che garanti.sca la » ‘iT» f ^ 

(>ace. Questi che gui V Ob * ^B^' ' 

dano P.SI anche nella cani ^ / jr'^B *B8 1 IBh ^B 

elettorale amministra i T .. | 

sostanziano scelta T>o * 'il 

litica (fei s(Kialisti una l'j 

a sinistra, che vuol dire T^BIi bL2^HL 

lotta a fondo contro la con '• 

la * .'il 

friHitisino > e la 
operaia 

ron I cultura 

(. AlFaltiiazKfiie 

di luglio .socialisti ^ 

a dei [ , 

nelle nel .>• ^ 

(K-r chiedere la! ^BHIIBBiaBHPiiHliHPB 1»**111 * ,Tm 

raduta del gO\Crno della prò ) s TROr»; MTI.I/.ARNO — i no «tahllr di Irr pUnl. Il) «.irso Italia, r rriillalo nrlU 
vocazione clerico fascista, c la matllnata dt Irrl. in «rcutt» airr«plo«lonr dri sa» di rul rra «alurn un appariamrnln 
successiva astensione nei n- Nrlla «rlaEnri «l lamrnlano Ire morti e srdicl fcrill. Nella teU-foto un atprilo del erodo 
guardi del governo F'.mfanr «In qii.nt.i p.igmn il s<tvì/.o d^l no«*rri inviato* 

con tale astensione, il PSI vo __ _ _ _ 

leva sottolineare che il gover 

no aveva un mandato limitato | ducceiltolrenta lavoratori 

al ristabilimento della norma 
lità demiKTatica e dovT.i quin 

di la.sciare subito dopo le eie- or ■■ 

Appello dei consiglio gene 
rrn.r"”""”’ alla solidarietà con gli ope 

.Venni ba quindi affrontato w 

la questione delle alleanze del ' 

Si^Dpu?a*iM"aimc‘nfe^ Invito a .sotlo.scrìvere due ore di .salario - Verso una estensione 

il PCI non possono m alcun ' 

modo essere ritenuti una for si-r.i. . .Li C.imer.T «K-I <• mod.ilit.» di im’.izione ni blando R,,ntn l'cr uè.,; e,,! -- 

,na di resurrezione del fronte i^,,vi>r(>. si • evolta iin.i ini- tolte le Lit-lnu Ix-,icl griqip.*. nni e ph ofu-rai i„ r A-c'i 
popolare. Fronte popolare chejn,,,^^ str.ii'.-'i n.iri.i del m i, Li/nme agli svihi()()i del- schiari, ha violato r’ipne- 

— ha dello Nenni — nella for-i mg|,,, f.t.n*-i..!e dei sin,L<(.a;i l.i vertenza .-M termine dell., mente le leppi dello Sir.io 

ma di generale alleanza fralq, Roma • (irovinei.-i. .di.) rnnnone, .TM'tin.ninnita e (xr itnlianr, e le liberta su-Aacc- 
d PSI c d PCI e definitiva I ,-,„ni<.nr .-«-n») intcrvt MiHi .k el.»in.izione. e st.it, > .,()()(,► li, inflippemln tre "re ai 

mente superata, non esistendo I , r.ippiesent.vnti degli v.it,» tl seguente appello. mtiftu (xt o(jni or,i .b n, :.- 


Per il gas a 5 . Croce sulPArno 


Crolla un palazzo: 3 


morti 


mm* I 

Ssz- 




S CROCK xUI.I.'.ARNl» — l'no «tahllr di Irr plani. In «firMt Italia, r rmllaln nrlla 
matllnata dt Irrl. in «relitto airr«plo«lonr dri tas di rul rra «alurn un appartamrntn 
Nrlla «rlaEuri «1 lamrnlano Irr morti r srdirl Irriti. Nrlla telefoto un atprilo dri rrnllo 

'In ((ii.nt.i p.iginn il «'tvì/.o d"! no«*rri inviAto* 


I (e iliriiAitnAo Perche’ Per A 
s.'infAice fatto r/,e t tedeschi 
A; liioin sono pmiiti a Ca- 
ahan e stanno sostitiiciulo i 
ree/n,-.’ americani e malesi e 
uh urlatori caniiAcsi che oc- 
ciiiuino le tstallaziont Ai lìc- 
eimoiniinnn L” pai arririito 
n^firimo coitinaente Ai 500 
i,*«.s,-)n. .ccr/utri All 40 aerei 
,,i,.tione (••>/i i (piali hanno 
tinsir? c'Creifuri,)/n sin 
IS ai 2 ^'- ninvani dai 

iVc.s-stinìP**- 

J lare in dtrt>'?,,''‘^ P'"' circo- 
no nhili /),)rf/**f*‘ imìossa- 
s'tissinni fnttiinf* di tnoAc- 
f,ressi,)iic di c.^sc 7**'*7 ^ *'»|- 
v-(t maliindati. QiinÌ*d tnri- 
,•11110 circola nel rei. >P‘ol- 
hiiiiff in difisa per ntp) ^***”7 
s,Trizi,), dece evitare di ù* 

^•| fotoprafare 
I.’odicrna installazione de ■ 
le hasi in Sitrdepnn ricorda 
un fio' i cosiddetti < appre¬ 
stamenti difensivi » (T(*(ti 

dnt tedeschi nel 1942 . Il 
aratiile ctnqio di Decimo- 
Siliifim, ora ripristinato per 
le esipcnze della t\'ATO. era 
allora il fiiinto strateifieo tri 
eiii SI roiirentrara la feten¬ 
za t))’llfcii n,irr‘-'t,i in Sarite- 
pmt. 

t' fa firofirio la presenza 
j ilei tedeschi e delle fortissi¬ 
me tnstalinziont militari Aa 
loro realizzate nell'Isola ad 
attirare t homhiiriiamcntt Ai 
riifìfiresapha Aealt americani. 
honihiirAiimenti che jirornca- 
" rnno nella sola Caahiiri |,i 
,li^Iriiri,)))c del 75 per cento] 
delle ahitazionI e un nuinero 
inraicniabtie Ai morti (stati- 
stiche nfficiiilt non nc esi¬ 
stono. ma <1 parili Ai 5 mila 
ciliirne) 

I.’nrrico delle truppe leAe- 
si hc è indire che si vuole fa¬ 
re a tatti i costi Aella Siir- 
Aeipiii € la portaerei fissa fiel 
j Af)',lit)Tr(i)ie,i ». .secondo i' 

• i)r/nci()i f)*orf--(iri d,i //j-l 
•tlcr c All .‘Mussolini e ricaln- 
•irnfi Aliali strateqhi d,’tl,i 
, !v. 17 Y) In caso di ronflitfo 
; 1 1,1 SurAcana sarchhe ovria-l 
il mento nporttn Al («Tr'brti’ 
ritfìpresiiiihc, il suo f,<>i,oloi 
siirehbr In jirirna ritlirna A’ 
una erenriiiile auerra ,;/o-. 

I U ministro ih',Ai esteri, rij 
'-iirAo Seipit. che ineeee Al, 
iierujnir^i dei firohlem i Aella 
• rr)i,/.|-ifiT iìnl‘->r,zza hi r,)//('♦•'■-| 
stoiie ileUe basi, senibm n>iri| 
a r ci'rt’ re ’l per,colo. Il .suo. 

I .storjo fiore cori-j 

j-, «TI f ri. fi) r.Tso F,d(,irr;,irrief7fo| 
del s’stenia ihierisico Ael- 
f l'h"U: l siirA: «tecoio lor,-,* 
lare la anernj a (fuiilciim, ' ' 
Per<, l‘i;no','et',<a lì'iinanAii 
f-he jiotii/iirto Oliai I eittiu!:-^ 
^ r:r I ifiiill: piu.stcìoieri-< 

'e r: )'eTin’).-i!f!<< la attnnziore ^ 
A»'! P'.e.un Ai m-t/'Cifii r/eiloj 
pace. j 

GirsrrpF. ponn% i 
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sti f.itti, cioè d g-- 

vitner.to |)ii()olare'ùe mo¬ 
nde, I.i()()resent.ìno'P'"‘ 

().n j)os,s,'iio rappi'T 
(ter I’,iv ven:rc dello sv..'>.* 
()o (ìi-inoci.iticii itnliono ' 
N’on ,1 c.i'o I.i vloflni.’ o.'u* 
,1: « miitv.i He'.sten.',) » e 

.‘’l.it.'i (Molino li.it.i dn Cir'i) 
Lev; ,d ni 'to antii.T-.,-.-: i 
dell’e't.ite .•'CTsn Fgl; !;.i 
Voluto coM <iiie-.to nch’.f'o 
'UggC't .v^i 'o'tvd.neare c'.i 
.l'P--::, ()in (ì-ofond! d: r,-i- 
iiov.mento ^oci.ile .-Jv- pi •! 
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I duecentotrenta lavoratori sono in sciopero da ventuno giorni 

Appello del Consiglio generale dei sindacati 
alla solidarietà con gli operai della S. Paolo 

Invito a sotlo.srrìvere due ore di .salario - Verso una estensione della lotta a tutto il complesso St, Cobain 


.'.1.1 C.imer.T d*-! 

'Volta un.) ini- 
d.n.iri.i del (,'on- 


')• le mixi.iln.t di im’.izione ni biiindo Roma f'er ur.,* mi » jv r le loro lamipite 
ti.tte le f.ibbru l'.e ,iel gru()|>.'. ma e pii ofu-rai ;xt •.'•(;'/ l.e.core.tor," 
ni i, l.i/ione agli sv dii()()i del- schiari, ha violato r'ipne- I.'c.ttacco Aella s Sain:-( 

•a .-M termine dell., mente le leppi dello Zstr.to (.tj-n ». ^o5'.-ni,ro dalla l'n 

.TlFun.ninnita e |x r itnliuno e le liberta siu.iara- ':«• Aeph inAustrtali e n 

one. e st.ito .iiii/r,»- li, tnflippendo tre -ire Ai t-/'jx-,fno dalle antiinta. 

guente appello. mtiftu (xt o(jni or,i .b ', :i- una j)r»-jx)renfe 

'ori romani ili opni j imto effettuato Ila rr»/.'■'(•)',/ (/,((/ i lav»,rotori 

irosi con i,n atto |as,-T'',i fl•-j 1 lavoratori romunr race 
aerai della refr.-rm ' so a « imniD' » color , «-lo- (r-rn) iiiiesta sfida' Essi n 


sigilo genei.de dei sili,!.,, .ati l.'i vertenza .-M termine dell., 
di Roma • (irovineia. .ili.) riunione. .ilFun.ninnita e |x r 


I jv r le loro fii/’nq/t)- 
I.arorah'r' ' 

i L'attacco della s Saint-( 


Al 

Il C . * \ » ilei II 

dei .siniiact:;: celiar 
laroratori a A.-.-e ,; 
della \ tT'cr-.i t 
.'■/'rcr»-. ver>,intii> 


,:-j ':«• Aeph inAustnali e non della \ t T'cr-.z t per ri'- 

,i! I t’f (x’,f ’ii) dalle aiititnta. e .si-iere. v ci 

i-jiin,i sti,f,i j)r»-jx)renfe l,ir, :ista lUie ore d; '.d.irte. co-if;- 
(•)',/ tutti 1 lavoratori bttent!,» ciascuno, con la 

e-j I lavoratori romani rnccol- f,i nrricu. al to)-.» si.c,'c.''0. 
(flq'ni) questa stiAa' Fissi non Es5o la <:pf\'llo a tutti i nc- 
f,iI f)os.s.ino tollerare che l,i on- miH'ratici perche sosfcn'j.’no 
<;ni.sf,( del ifirittiv (fi scn'jx-ro! la bandiera dt libertà c A: i i- 


ne piu nè le condizioni nè le italiani dei mi»- l.aroraton romani Ai opnijficro eftettuato Ila 

garanzie. L’autonomia del PSI j n,,j)oIio « .S.nnt Goti.nn » e rnfeqorm' irosi con un atto tnsn-'a te 

— ha aggiunto Nenni — "onj quelli dell.i Fcderazumc n.i- • 2 . 1 " o/x-rm della r«’fr.Ti<i j so a « punire» color , eh, 
è incrinata dagli accordi l(KaIi zionale ,lei I.ivoratori del ve- -Vnn Paolo, dal 1 ottobre, hanno osato alzare hi tc'h 
dt valore amministrativo con tro c della ( eramica rondi,('ono nnn vigorosa, de- e,f affermare i loro diri'ii 

d PCI II C’on.-'iglio dei sin<iac.iti m,>rrnttra battapha contro il ,\tn ai padroni della Samt 

Il carattere nuovo della no- ha discusso Fa7.ione di s,»li- firepotente attacco al dimfo Gofxiin. i Incorafon deJ/.i ir 


I l 

contri- 


stra autonoma iniziativa — haiuaneta d., svolgere a soste- di sciopero sferrato (tal m<>- trcrin stnnno dando una A, 


miH'ratira battapha contro i/ .Ma ai padroni della .Sn/nr-j sm discussa e tanto rncno’pnità umami innalzata Anali 
firepotente attacco al dirUfo Gof»(nn. i Incorafon deJ/.i t «•-j ciotnfn’ .Si schierano ix-reii) iiivrai della retrena San 


continualo Nenni — trova il gno dei lavoratori deU.i vt- nopnlto straniero s Faint- 
suo naturale sviluppo nell’im- treria San Paolo di Roma (ìnbain » 

pegno di aiutare le forze demo- che sono giunti al 21 . giorno Oh operai della Vetreria 
cratiche laiche e la stessa De- consecutivo di sciopero per sono « rnlpevoh ». secondo il 


digni'à. 


sciopero sferrato dal m<>- frena stanno dando una i fianco (fei larornfon ifcl/,J Paolo 

•polio sfrnnicr,) s Fami - mostrazione di digni'à. di l'efrena per impedire al mo -1 Dirnostnarno al monopiilio 

nbam » fermezza e dt forza: lottano'nopibo di riportare il fosct-j.straniero che Roma non è 

Oh operai della Vetreria ad oltranza, da uomini hbe- sino nei luoghi di lavoro jr«'<na di sfruttamento colo¬ 
no € colpevoli ». secondo il ri. per contrattare con piu- Laroraton? !n/.Tlc.’ 

onopolio, di avere sciofìs'ra- stizia il valore del proprio Gli operai della l’efrcrio Diamo subito il contributo 


ri. per contrattare con pni- 


mocrazia cristiana a liberarsi respingere l’attacco alla li- monopolio, di avere sriofJs'ra- stizia il valore del proprio Gli operai della Vetreria Diamo subito il contributo 

dalle ipoteche clerico-fascistc. berta fatto dalla «Saint- to due ore a sostegno delle lavoro St battono da setti- sono decisi ad andare avan- dt due ore di salario? 

Si tratta di creare una siluazio- Gobain » E'stato dato man- loro giuste richieste respin- mane, superando i duri su- tt compatti, l'niamoci a laro Manifestiamo con la pr<>- 


nc democratica nella giuntai dato alla .segreteria della Fc- ((’ dal padrone. 

regionale siciliana, in qucllaidcrazionc di fissare il giorno La < Somt-Gobam >, scfim- 


(Tifici che la perdita del su- 
[inno comporta per loro c 


in ijucsta grande battaglia, testa attira ìa nostra solida- 
che è di tulli, per la rittorialnebi.' 
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Schieramenti ne! Mezzogiorno 


Nuove conquiste 
a portata di mano 

Una analisi della realtà dimostra che in vaste zone del Sud i la¬ 
voratori possono estendere le loro posizioni di potere a condizio¬ 
ne che il PSI scenda decisamente sul terreno della lotta unitaria 


Il metodo con il qmilc 
i diri;^enli ilei l'SI c 
VAvanli! rispondono olle 
nruonu'nti) 7 Ìi)ni ed alle 
crUictic che da parte im- 
ilra si muovono alla im¬ 
postazione eletlorulc so¬ 
cialista non «iova certa¬ 
mente a far fare ilei |).issi 
innanzi alta chiarezza 
delle reciproctie posì/ioni 
e responsaltililà. Non è 
^Jin.sto porre sullo stesso 
jiiano le criliclie nostre 
con fili allacchi che ai 
l'SI provengono dai par¬ 
lili horfjlie.si, dalla Dii e 
dall a socialdemocrazia. 
Suscitare il patriottismo 
di ^)artilo jniò essere shri. 
}*ativo, ma alla liin^a non 
può essere veramente «ili- 
le. Parliamo dai fatti. Par¬ 
tiamo, ad csem|)io, dalla 
realtà d c I Mezzogiorno 
d'Italia. 

Ci sono i comuni al ili 
.sotto dei diecimila ald- 
laiili dove avan^'iiardie ri¬ 
solute di lavoratori, di 
intellcitnali, di celo me¬ 
dio hanno coslilnilo in¬ 
torno al PCI ed ni PSI 
liste di lotta contro il 
prepolere della DC, cioè 
contro i peooiori e piò 
corrotti potentati locali 
che esìstono in It.ilia, 
strumento a loro volta 
della sotìffczione del Mez¬ 
zogiorno alle forze mono¬ 
polistiche. 

Khliene, qualificare co¬ 
me «amministrative» 
quelle alleanze, negare o 
attenuare il loro t{rande 
sieniliealo polìtico (jeiie- 
rate di progresso e dì 
emancipazione vuol dire 
non Incora^niarc una hat- 
tafflia aspra c difllcilc 
che si comhalle camiia- 
iiile' per campanile, ma 
ha un ffrande si;>nincalo 
nazionale perchè sono in 
ffiuoco non il ruolo delle 
imposte, ma la democra¬ 
zia, la lolla anlimonopo- 
llstica, la hatlaKlia |)cr la 
regione — cioè, in con¬ 
creto, la lolla .socialisti 
Ci sì oliiclla elle le sitj^ 

■ iti' 

ntu- 

cal¬ 

lido 

ielle 

che 

PICI 

loro 

ual- 

c 

di 

a- 

- spe- 

rienze del pinssalo, imli- 
meiilicahili e feconjle. c 
soiiraltiillo le iwnve espe¬ 
rienze delle recenti lotte 
sociali, .sindacali e /lo/i- 
tiche lianno spostalo ver¬ 
so .sinistra, attorno alle 
forze unite del PSI c «lei 
P(’l, importanti ftruiipi 
sociali e politici che han¬ 
no rollo con la IXI. clic 
sono decisi a coiiihallere 
il monopolio d c. (.tuesle 
forze sono anrlie le piò 
sensibili, percliè le piò 
cidpile, per o>*ni conces¬ 
sione che venjia falla alla 
!)('.. A tulli questi i•^U|ipi 
di democratici, calloiiei 
e non calloiiei, quale ri- 
s|)osIa realmente nieridio. 
naiìsia si deve dare se non 
ipiclla di un rinnovalo 
imiie^no unitario uene- 
ralc'? 

Nè ci .si veii;.>a a dire 
che queste situazioni si 
vcrincaiio solo nei comu¬ 
ni al di sotto dei diecinii- 
la abitanti. Il caso di ('a- 
va dei Tirreni, il |iiò im¬ 
portante centro della prò. 
vinci.'i di .Salerno, non è 
il solo dove socialisti, co¬ 
munisti e calloiiei di si¬ 
nistra si tiallono uniti nel¬ 
la stessa lista per formare 
una valida alternativa de- 
mocrafìca alla 1 ) 11 . Vi è 
•S, Anastasia (I.S.IiItlI ah.t. 
Pomifjliano d’.^rco Ilio nini 
abitanti), fino a ieri feudo 
elellomle della famiiili.a 
dcITon. Leone, dove o'^fti 


un forte ;<rnppo dì callo- 
Ilei di .sinistra si sono 
uniti in lista con i socia¬ 
listi e i comunisti per 
hiiliere la DI'.. Vi sono nu¬ 
merosi comuni al di sopia 
dei diecimila aiutanti do¬ 
ve il lilocco elettorale d.e. 
.si è spaccalo n sinistra 
dando liio<<o 9 li.sle cat¬ 
toliche dì nella opposi¬ 
zione alla Ite. clic imntano 
esplicitamente sniralliMn- 
za con la sinistra, con 
liillii la sinistra. L’ il caso 
rii Acerra (.'lò.lKM) ah.), 
(lasori.i f'JO.IKKI ah.), fài- 
stellammare di Stallìa 
mila ah.), Afraoohi (;i 7 
mila all.), Aversa ( lO.IIIK) 
atiitanti), Mariutiano Ciò 
mila all.), Nola Ciò.òdi) 
aliìtaiilì), .Marcianise (il 
mila all.), .Sanl’.VnIimo 
( Mi.ÒHI) ah.). Ponqiei (l.ó 
mila al) ), Iseliia ( lò.òòò 
atiitanti). 

C-lie cosa debbono dire 
I parlili operai, tulli e 
lille i luirlili operili, a 
quesii ttruppi corajjfjiosi 
di cattolici e demnerali- 
ci rie) .Mezzojjiorno'' Che 
rpiesla lolla è un fallo lo¬ 
cale, e|)l.sorlieo. senza im- 
porlanz.a fieneraleV Op)iu- 
re hanno il dovere rii far 
sentire loro lutto l'appou- 
;.'io 0 tutta la solirlarielà 
riel movimenlo operaio e 
(leinocralico di liiltn l'Iln- 
tin't .Ma il prrihlema non 
esiste solo in rpiesll co¬ 
muni che ho r-ilalo e iii’Cli 


iniicrelo di ballerò rpie- 
sla alleanza ori è rpiello 
di inriieare la prospelliva 
di una nuova ma^ninr.ii)- 
za unilaria meridion.ilisl.i 
e ilenioiM'aliea. Prospelli- 
v.'i necessarie e possihìie 
in una siliiazione riove l:i 
sinistra ha ftià in |)arlen- 
za il .■fll..')' 7 /> riei voti, riove 
la tleslra laurina è in rii- 
SK’i'CKazione e riove tulli 
l’Ii interessi rlell.i rdlla c 
ilei l.ivoralori esi'4ono tlai 
parlili operai e ileniocra- 
iici che nulla .sia ris|),ir- 
mialo per far arrelrare le 
posizioni ilell.i DC. e delle 
riesire. che liiMo sia ope¬ 
ralo perchè si comi>ia una 
svoli.) storica nella capi¬ 
tale riel .Mezz.r)j<iorno. 

Pnrtrop|)o, aprenrin la 
caiiipai'na eletlorale a .Na¬ 
poli, su liilM riiiesii |uo- 
iileini, che sono meridio¬ 
nali e rpiìndi nazionali, il 
coinpaf^no Di‘ .Martino h.i 
lardufo, ovvero lo ha fal¬ 
lo lacere il resoconto rlel- 
ì'Ai>(iiili.' isti in c.'isi coliti 
rpiesli il silenzio o l'on/is- 
.siruie h.'inno un sien^dc.i- 
lo lirililicr) rii cui cCCorre 
vahil.ire la ptul'U'i òetie- 
rale. - 

Perchè, erme è chia¬ 
ro. non rh ‘Picsta o di 
ipiell.-i siD^^-huie eonuin i. 
!(. .si loirhu »>•'> ricl pro- 
ldem:v di Sliiipp.ire co¬ 
lmai. inlei'c /t)ne e pro- 
\ ijCe del .Mez/ti^iioriio — 
y ari eseni|iit) tulli i (uò 


altri dove vi è una sito i- ' «raiitli comuni ridia C.arn- 

zione simile. In Inlli T P'*- 

iiUri cniiiiini i* l■itl.l lilict) rlcdla Dt.; nitri' clie 


... 

allri comuni e citi.) 
Mezzrjcìnrnn vi sonr^'^"* 
merose e consiste^* y'I** 
ze, Iratlizirtnalme.^ , lefi-i- 
te alla DC. le •*}'»[' M»c- 
rano. per poiz/^' l'herare 
rial silo |ire-ml‘'''c. -so/hr/»- 
In su «H:» 

DC sie^. P''/'- 

i„,,,,.,,^irunica forza che 

è offrire rpie- 

.s|ft'*h‘'rn.aliva: i comiini- 
nT eri i socialisti. 1\ rpiì 
•fT riiscorso nostro ni coni- 
d)a;ini socialisti non si pilò 
non fare se non in termi¬ 
ni rii estrema chiarezza c 
responsahililà. Issi stono 
ari esem|no in Campania 
numerosi comuni, ! piò 
importanti e po|>olosi, rio. 
ve una giovane e combat- 
li va classe o()eraia, saf»- 
fjiaineiile c uiiilnriaineiilc 
ftuirlalii, ha ra^t^iiinto pn- 
.siz.ioni politiche eri anche 
elettorali rii granile in'so 
che si avvicinano o arlrll- 
ritlura .superano la man- 
ftioranzn a.ssolula rlclla 
popolazione. Qiic.sti co¬ 
muni sono ari esemiiio: 
Acerra (■l!).i).à% al l'C.I 
piò P.Sl). Arzano (J.'). 2 fD, 
Afrairola (12,20), Hrtsco- 
reale (t.ó.ll), Dnscolre- 
case (òH.tlO). Ca i v a n o ' 
( l•l,.‘)^l), Casoria (l.‘)..ó.ól, 
(ìiiiKliano (IK.Kd), C.aslel- 
lammare (IH.,SO). Pozzuri- 
li ( i:(. 01 )l. Hesliia ( IH. 22 ). 
S. (litrrMio ( 12 . 11 )). S. .An¬ 
timo (II.H'.D. Torre An¬ 
nunziala (ól.Ró). ecc. ecc. 
Lliheiic. in tpicsii comu¬ 
ni «piale inriicazione ge¬ 
nerale il l'SI puf» d.ire sc 
non i|uella naliirale eri 
ornanica ili formare nni- 
miiiìslrazioni popolari c 
rlemocraliche che faccia¬ 
no (pii. nel Mezzo^riorno. 
in comlizioni potiliche 
forse alleile filò f.ivorc- 
volì, tinello che hanno 
fallo le nmminisirazioni 
« rosse • in l-aiiilia eri in 
altre zone avanzate ilei 
l'.'u'se? 

K a Napoli, nel jiiò 
ftramle comune iiierirln»- 
nale. «love si assisic al 
Itnlalivo «b'Ila Di' e «li 
Lauro «li uu.itla;L;narc .in- 
ror.i ficr tfiiallro anni la 
Città all.» vecchia e cor¬ 
rotta ct»mpaj;iiia che «la 
.sempre si è alternala al 
fl«»vernn cillndino. su «pi.i- 
I; p«isizìniii è schieralt) 
ì: l'.SI? 

(a si risf)oniI«-rà- n.ilu- 
rahiienle all’ o|»posizione 
ridia alleanza clcru-o l iii- 
rina. .Ma c’è un morin s«»lo 


di Iriillare da nuove po¬ 
sizioni «lì forza e «li po- 
IrTC nei confronli riel «jo- 
«eriio e «lei monofioli le 
vecchie e nuove e sempre 
oravi tpieslioni tiellt) svi¬ 
luppo economico e fioli- 
lico del Mezzogiorno «li 
Italia. 

l’cr tpieslo crilichi'inio 
rimiioslazioiie elello«'.ile 
del PSI. I-Asn è n nostro 
iivviso viziala «la una du¬ 
plice contraildizioiie. La 
prima è rpiella «li accre- 
rlilarc una certa amt»iva- 
leiiza 0 mòslrnre lalvolla 
«li preferire una iirospet- 
tiva «li fjiiiiile di centrp- 
sinislra che è lolalmeole 
■fuori della realtà in tulio 
•il .Mezzooioriio, tiove so- 
cialrlcmocralici e repiih- 
hlicaiii non haniio-nlcniia 
consislenz.ii o sono in 
nperla rottura col centri¬ 
smo «lei c:if)i, «love la D(* 
è filò che mai forza «li 
conservazione e di rea¬ 
zione, «love il PC.I è forza 
essenziale «li oimi alter¬ 
nativa «leniocratica. 

La seconda mnlratldi- 
7Ì«»ne è «tata dal (.«Ito die 
il PSI nlleiiiia e «liniiniii- 
«ce il prr»prio impcLMio 
iiiiilarìo firofirio nel mo- 
oieiil») in «’iii il .Mezzo- 
;«inrno. sul terreno sinrl i- 
c;ile. «Ielle ainniinistr.'izio- 
ni locali e su «piello poli- 
lirn soprallullo (ricordia- 
nn» lu'jlio a Nanoli. a Sa¬ 
lerno e«l in altre città) 
accresce eri eslenile hi 
firopria irresistibile unità 
rial h.isso. 

I teorici «lell’inveccliia- 
nienlo «lei • fronlìsnio • 
non si acror'»on«» «li «pici 
che «li nuovo sul terreno 
unilarin si muove o«j;i 
nel .Suri'* ('oscienli co'ne 
siamo «Iella imporl.inza 
cenerate «ti «fuesle con- 
Ir.'olrlizionì. non solo nes¬ 
sun os|ac«'Fr» s-irà p«is(o, 
ma tulio ila p.arle nostra 
s.ir.à fatto perchè il l'.SI 
•;.")ssa risolverle nella pro¬ 
pria autonoma determina, 
zinne. seron«lo iili inte¬ 
ressi generati «Iella h.it- 
ladia nieri«linn ilisla. c«>- 
scienti «r.aiira parte che, 
anche per questo, una 
grai.ile .avanzala «Ielle for¬ 
ze coniiinisle è. piò anc'»ra 
rii ieri, la sar.anzi.a che 
l.i causa «letl’euiancipa- 
zione «lei Me/z«*aì«)rno 
ji«»lr:'i rnclierc nuovi ile- 
cisivi successi 

.ARPON \l.l\OVI 


Il discorso del compagino Giancarlo Pajetta a Biella 

# tomunistì sono i soli a smastheraro 

* < * 

In sonlinuitài della poliiisa tierisale 

Sceiba e il complotto di luglio — Le lotte operaie unitane — Proposto un nuovo ciclo di conferenze T.V. 

BIKLLA. 21 . — /I compii- lutto che il mintatm riep/i ile la circnstiniziata ilenuncia ò sfornato un nuovo govor- gniricatn ilemncratico della per formare le g'unte comn- 
pno (ìinnc'arlo Pajettii. dellu Interni ha lìoruto ammettere ilei parlamentari comunisti no di snti democri\tiani € compiista * del diritto alili nuli e provinciali. / partiti 
seiirelena del PCI. ha par che il rapo della polizia e il Non è semir siqnideato che Se avesse meritato fiducia. TV per tutti i partiti, Pajet- che oggi, per ragioni che H 
lato ieri .sera a liiella dinanzP (piestore di Poma s-oiio siali solo 'Ingliatli alihia parlato avremmo votato < «i ». se la ha concluso chiedendo fin riguardano, temono la ch'a- 
ad una grande folla. sosinutii. perene non davano di lineile vittime e della of■ t'avesse meritata anche solo d'ora che si prepari un nuo- rezza e rifiutano pstinata- 

Fnh ha esordito rilenrindo garanzie di (mate a una api- fesa che è stala frilt.i loro rehiliutimenle. ri srireninio vo ciclo di coufercnze-stnrn. mente di dire che cosa la- 
ché' non è senza .sipnifìrnlo «none pnhhlieri che aveva dal governo t'anfaui-Scelha astenuti. Noi ahhiamo rotato pa sui risultati elettornli. ri ranno dei voti che diiedorio 
che soltanto il Partito coma- verso ogni fìdiiclo negli or- Non è senza significato rlcor. contro, rifiutando anche la cominciare dal 10 novembre agli elettori forse, dopo che 
nista ahhia affrontato duran- ganismi più delicati dello dare oggi carne allora Sara- idea dell'astensione, proprio E iiucsto .soprattutto perche li avranno avuti, potranno 
te niicsla campagna eletto- Stato! gat fos.se vresente a Peggio perché non volevamo che si siamo i soli a parlare oggi informare deU'uso al quale 

r/ii„ il nrnhh'ilin di rfiinriro Nessuno chiede rnnio dì Emilia, per i futiera>i del- pensasse a unii fiducia anche di carne vogliamo operare .sono destinati. 


rate il prohlemii di chiarire Nessuno c'ileae rnnro ai t.miiin, per i fuiieran nei- pensasse a unii nuurui anciie 
la lìortaln reale del compinl. guesto. nll'iifuon dei coma, ronorevide Simonini. ma ri- snlhinto condizionala e pron¬ 
to di taglio e detto respousu- ol>^t> E>e opni luirte pare fìiilusse di orrornpagnerc al- visoria' 

hililà della Demncraztii Cri- vivltosU die ri sia sopnif- lo e.slrf'inn dimora quei prò- .S’tifirjlin ctii parla della 

sfmiifl nel suo In.sleine e di latto fa prenccupazìnne dt letart uccisi dal piombo del- grande ondata pofìoUirc co- 

dare d'altra parte una spie- * amnistiare » la Demncrazia In polizia, l.'oppnsizione a me di ini lumulto lucompo- 
gnzmne politica della arar,d( erUtfana di gunintire l'nn. Tamhmni non gli faceva di- sto. chi va dicendo che senza 

nudala poonlaré antifasciste, vtunita ai responsiiìnli Sulle menticnre I intenzione di so- il governo tanfinn i mitra 

t-hn hn iliiu, srnrrn ni irritfi- oìormilp di lunUo .^arofiiil «■ lìdarizznrc al più presto pns. nvrehhern spento ngm voce 


tino rcazioihhio e rovesema avole lumouo. un cono , 

li governo Tamiironi. demnrnstmni di sinistra ! 

Ahhiamn assi.stitn in (pie- Ma — ho conlmunio Pinrt. 
sii giorni, e fsirse é stata In ta — non si capireldie il si. 


lacriniin. Iiiceìono i sihile con coloro che orreh- dì libertà Semhrn che et sìa 
istmni di sinistra ! l‘ero cnnlinitato la politica In preoccupazione di gnisti- 
■ ha conlmunio Prip't. del monocolore ficiirc il sacnlicio e lo slancio 

oit SI rapirchhc il si. Ilo visto con jvnccre — ha di coloro che hanno cornhnf- 
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primo iHilln libilo itorio* ni- «lU/iooro pieno (ii 'ìilrir e^rUnnnfo rornforp — un tute por (o libertà E cV in 

rniilncrilira o ticnho allit zio se non In si Icausse alla miinifestn del Partito socia- r/nr’Sto un'offesa al popolo, 
confessione delia nemoern- solidarietà con >n iiolil'cii di lista, anche se un manifesto agli antifn.scisli tlnltnni che 
zia cristmiin Nutiirnlniente Srclhn. l'itnnot (he impedisce non è una spieqiizione. nel hanno saputo dimostrare la 
non SI è fatiti luce completa, che sinun aiulvie le fumigiiv ipnile si dice che In nmio- loro forza, la loro unità, la 
alili tnnnizra riericnte si r delle vittime «• premia, in- crnzni cristiana non menni capacità di anijare avanti 
soffocate lo scandalo e i col- vece, con un ccrsnnie'do iissoltiliivicntc fiducia. è." ancoro. Perché bisognava nf- 
pcvnli possono pensare ri ben straordinario m dnunro qne- giusto, r noi r.ihhiiimo detto fidare la difesa (Iella libertà 
reiri'>tv 11 rioosi Mii resta il gli opr’iid contro i (iiinh ()«*n- ■.ubilo dopo luglvi. f/u/indo si a Seelha, perchi' rinunciare 

_ __ alla lotta per una svolta ef- 

•— —- - - = ■ proprio in ipiel mo- 

« • 1* • mento di crisi delta Demo- 

centrismo dinamico ir;?,/";-";':,,:; 

^ I ^" unitaria ^E* che anche oggi 

VVXVi . ,11 ". .'f (li* 

oti .sfc.s.si che evitano di trar- 

/( V ^ roie. che sono un fatto nuovo 

/irr/t IVro in iK^nìj 

/ / dàrìetà pondo re. dalla Per- 

in^^Nardcnna. nPa Co- 

- ----——..—.—^ Dopo aver parlato del si- 


i comiz i «le i Par tito 

- IL VOTO AL P.C.L è IL SOLO VOTO SICURO 
PER UNIRE LE FORZE OPERAIE E DEMOCRA¬ 
TICHE; SPEZZARE IL POTERE ASSOLUTO DELLA 
DEMOCRAZIA CRISTIANA; PORTARE AVANTI IL 
SUCCESSO ANTIFASCISTA DI LUGLIO »; su questo 
tema nel prossimi giorni si svolgeranno centinaia «ò 
comizi del P.C.I. 

DOMANI a NAPOLI e MARTEDÌ a TA¬ 


RANTO parlerà 
OGGI 


POLI e martedì a TA- 
compagno Paimiro TOGLIATTI 




LODI: Longo 
PADOVA: Amendola 
CALTANISSETTA: Alleata 
SAN DONACI; Colombi 
AMELIA: Ingrao 
MILANO: Macaiuso 
SAVONA: Novella 
CUNEO: G. C. Pajetta 
CAGLIARI: Terracini 
BELLUNO: Barca 
VITERBO; D'OnofrIo 
RAGUSA: LI Causi 
ENNA: RIndone 
AVEZZANO: Secd 

DOMANI 

MILANO: Longo 
VERONA: Amendola 
PALERMO: Alleata 
SEZZE; Bufalini 
AUDRIA; Colombi 
FICULLE e ORVIETO: In- 
grao 

MESSINA: Macatuso 


BARCELLONA S.: Maca- 
luso 

GENOVA: Novella 
TORINO; G. C. P.Tjetta 
BOLZANO: Scoccimarro 
RIETI: Sclieda 
SASSARI: Terracini 
FORLÌ; Barca 
PESCARA: Barontinl 
LATINA: Berti 
ANCONA: Bastlanelll 
AVELLINO: landoll 
NUORO: LaconI 
BENEVENTO: Napolitano 
PISA: Natta 
SIENA: Rodarl 
RAGUSA; Rossltto 
AQUILA: Secd 
BRINDISI e BARI: Serri 

LUNEDI 

BRESCIA: Longo 
VENEZIA; Amendola 
TRAPANI: Alleata 
ANCONA: Ingrao 
ALTAMURA P.: Colombi 
SIRACUSA: LI Causi 


i?SA 




Comizi comunali e di zona 
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Un comizio del compagno Napolitano 


La politica cl.c. nel Sud 
■d i fronte al falliment o 

Nessun impegno concreto dal convegno di Bari - (guanto costa il « miracolo economico » 
al Mezzogiorno - La lotta per il rinnovamento e l’azione dei comunisti per il progresso 

S MAKl.A C. V.. 21 . — sit«ia/ioiu' per i I)iò tarj^hi giiveriio nel suo insieme, «tudl. già fissato por i glorn 
tarlando iiuesta scia a S strati delle pofiolazu'ni me- mostinno In vnh»mà elfcltiva -• ^ novembre prossimi, e 

Maria Ca|)ua Ven ie, d r.»m ridumali lo conlermanr» in di minare le « aiallet isln he 

pa^no Cìior^it» N.npolilano ha nuulo in<»pp*>^'iì.>l)ilc r drnni essenziali della pidilim fin nionio dello olozioni conni- 
messi» in evuh'nza La assolo- maina» le ecntiniitii ih mi «ini s«'giiiln l'na p«>luii-a «h ^ni; (. provine ,tIi La Direzione 
ta vniMiità «lei r«'«'enle «'on- gliaia «li l.'.voratori. di conta- r.aralli're hniociatu’n. n»'n ^crier.ile desìi affari generai 
vegno ih Dan. con cui In PC «lini, di gn*vani «he fior «li «fem«Hiatico. la cui elaboia- e del pcrson.ile del ministero 
ha tentato ima imb.iraz/.;ita spern/ionc c per fami* sono /ione e attuazione non e si.•la Idia P I ha pro\'\-ediitn .ad 
difesa e un enne.simo Idando co.stretti in questi anni ad affidata, come la Co.stilii/io- jvvisare I mila candiditi 
delta sua pollina verso il emigrar»' ne prescrive, alle pop«»lazioni 7.'! '* '■''“'laz one intervenuta 

mez/ogioino F.sso lia ««-n- Il convegno «li Rari — ha meridionali e alle loto r.if)- 2!> *c*^ao^*^d"ceinbn' 


OGGI 

lELSI e GILDONE: Ami. 
coni 

CERIGNOLA: Assennato 
AVENZA; Bìtossi 
FAENZA; Bandini-Bacchi- 
lega 

TORREMAGGIORE: Cala- 
mandrel 

PORTO D’ASCOLI: Calva- 
resi 

CARBOGNANO; Crosettl 
SAN BARTOLO DI ROMA. 

GNA: Gavina e Gambi 
SUTRI: Fredduzzl 
BRUNI. Lajolo 
TARQUINIA: Minio 
COVO: Marcellino • - 

MIRANDOLA: PesentI ' 
CORTALE: Poerlo 
POAGHE: Spano 
GRAVINA DI P.; Serri 

DOMANI 

CASTELLARANO e CA- 
STELNUOVO M.: Aldo 
Moreschi 

TRIVENTO e L U C 1 T O: 
Amiconi 

ASCIANO: Bardinl 
STANGHELLA ed ESTE: 
Bonazzi 

SASSUOLO e FORMIGGI- 
NE: BoldrIni 
QUARMENTO: Boccassi 
BIBBIENA: Bellucci 
FAELLA: Beccastrini 
CORIGLIANO e LONGO- 
BUCO: CinannI 
BRISIGHELLA: Cervellati 
SAN MARTINO DEL CI¬ 
MINO; Crosettl 


MASSIGNANO: Calvaresl 
S. SEVERO; Calamandrei 
MONTALTO DI CASTRO: 
D’OnofrIo 

CASTIGLIONCELLO e VI- 
CARELLO: Dmz 
ORTE: Fredduzzl 
VIGNOLA; Gelmini 
CASALEM.: Gemma 
DONORATICO: Giachinl 
CASTELBOLOGNESE Gla- 
dresco 

VITTORIA: LI Causi 
CHIANCtANO: Lazzeronl 
PIEVE CAIRO: Lajolo 
NOVI LIGURE: Lozza 
CASCINA: Natta 
CA.STELFRANCO EMILIA: 
Mjana 

VALMONTONE Maccarone 
CERVIA: MechInl 
SAMBIASE; Miceli 
BUONCONVENTO: MeonI 
TROINA e NICOSIA Ovazza 
FINALE EMILIA: Pesenti 
lACORSO: Poerio 
TERRACINA: Roffi 
FONDI: Roffi 
MONTE ROMANO: Rossi 
PIEVE DI S.: Rodarl 
FRASSINETO*. Santini 
PORTO TORRES: Spano 
OCCHIEPPO INF.: Secchia 
CARRASIO: Schiapparelli 
FAENZA; Sabadinl 
FOS50MBRONE e URBI¬ 
NO: Santarelli 
QUARONA; Tempia 
CANTO; Tortorella 
MARANO: Trebbi 
TORTONA e SERRA- 
VALLE SCRIVIA: Villa 


Manifestazioni 
per le donne elettrici 


ferm.nlo che sc si riniin«-i.') pro.segiiit«> il compagno No- prc.sent.an/e demix i ntiche. co n n z o .ilio ore 8 1 

atta grossolana esalla/iotu* politnim — non si è. na'ti- prime fra esse i con.stgU re- pròve svolaor.mno a Rnmn 
dello sviluppo eenni'inico in ralnienle. tia«to 1 l«» in alcun gionali; ima frolitica «li su- "ei ^celienti istituti- per I c.Tn- ! 
atto in 11.111.1 e «Ielle ope»r impegni» r«irieret«»; non ne e l»or«linn7Ì«»nc alle si-elte e I d.iti dill.i [ftrer,T -.A- a!li 
realizzale net niez/og «»rn... e n.si ito ali nii m«itamento ef- pp|, intcre.s.si dei gruppi miv vl'rè.l-r't.e”r can"d ri-ftì" dàn'! 
CI si pone di fronte ai dati fettivo. «ap.ice di neiitr.iliz- ii.»polislici «tei Nord. inv«Te ,.;*eri M I alla «R - prc-o 
che te.stimon:ano il f.itlimen- z.irc e r«*««.scinie I nttii.ile ,.,,e «h limitazione del |om» .i scuola med . Minzont: c J'cr 
to deir«*biettivo doUa rido- tenilenza .iH’.ig.grnv.imenlo poter** r «li rinii«»v.imento ’ cand di»i dalla lettera -S- 
zione dello squilibrio tra «letto s«|tiiìi)>rio tra Nord e slnUtiirale. '"-i - Z- pres=.a la scuola toc 

Nor«t e sud. n<»n si pinàsena- Siili. (Jut'l «he noi dennn«-ia- a: commorc.alc Girilo Ro 

mente difenflere I indinz/o pio n«»n e t.«nfo la differenza j.,ovnni .li ')ir« «>li e m -di 

si'gmto. che già nel DLàO .ifv di ali enti tia fon. Past.*re. ,mpri ndu.’»ri mendmn.ili n.»i - - "= = = 

p.iriv.i del tutto incapace di che parla della nrre.ssità di iH'rcio rinnoviamo rapp«'Ili»i li ntienrnin rii Farli 
avviare a s<»lnzi.ine i prò- «ma < firogramniazione hI'v per un volo di ri.soluia c«'n- miracolo ai rorii 

blemi del Mezzogiorno, e co- baie >. e l'*»!» Pel la. che par- «tanna dell.i j>«»litica demi»- 

me tale v«'nne «I* niinriato c (a di nn pioblema di « infia- erisli.in.i un v«*to «li c«'n- T 

re.spinl*» «lai c«»ni«imsti All»» snulliir»' psiri»l«»ci« lie » che «lamia a rni si «lebb«»no .is- 11 ( 

sviluppo. conlr,i<l«litl«»rii» e re.st«'i*-bb«- da ri.s«»Ivere nel si»ci.ire tutti coloro che in 

limitato, ette .si è .i» nt«> in nr**//ogi«»rn«*. qiu I ctre noi buona feitc hanno affidato * 

zone .iss.li ristreiie. ti.i Luto «feiinni i.iin*» c che nè l'uno nel p,istinto la |»iro protecta 

riscontro l’.icgr.i\ arsi d-ll.r nè l’aHr*». ne tnntomen»» «t nrcr!«lii»natista al Partito mo- Cono-erte il •caso» lìir- 

- narebit o I.a Dem«»crazi.i rhirrim. del Insista, cmè. enn- 

vristian.i sa di non fx»ler con d,d>u« per d MSI in un al¬ 
ti convincere » il sfiovane sacerdote eieit^ comune e m un eoiiepio 

-- - rale net 'le/zogiorno. suj ri- proi inriofr. « » nnifiifuto per In 

. suftati ilella pri^pria politica" lìrmotrnzin crislinna nel co- 

essa ha puntati» percuS sul mane di Casrionrt Terme il- 

mM tia^formistiro assorbimento /,j rtostm demincin di un si- 

nelle pr«iprìc iNte di no- mde u ondnlosn episodio. In 

S t.ibtb di «»gn» rrsm.ì e di .»gni proi.nnofr driln lìf 

K » olore, romin«-I.lr«' dicb pi%nnn hn rephento un io 

^ esponenti delle «trstre e «bd- m.inienio eoo rn, rm., d. m, 

‘''■"'« he rr.izionarie Incnii. mm.zznre ocn, co^n. «..««era 

*a7Ìonc» alltf» or«> 7 IO di i#»ri mattina punt.ito e punta sulla pm ,,, „„„ 

azione aiie ore a i ieri mattina spregMubc.iT.i ni.ii*.'via d.ii.- .ie/rnppnnenmzn ni m>i dn 

.ove «Il potere e di «ornizio- ,„ll.,dnin lìorliimn, 

r.Xreiv-.scoiad.. jr gg.o d ,n*o contro imo ne che ha nelle mani ,armivi I Int-igi h. 


.l’ìten - Ni - alla « R - prcs-.» 
.1 scu.ila nicd » Minzoni: c gei 
• r.-ind di’i dalla lettera - S - 
illa - 7 - prese,! la «cuoia t<-c 
iiT.i commerc..a;e Giiil O Ito 
ii.inr» 


Il miracolo di Forlì 


Riusciti vani i tentativi di « convincere » il giovane sacerdote 

/solaio neirAnirrescovado ii parroco ribotte 
che aveva chiesto libertà di voto per i cattolici 

Una « 1100 » verde ha prelevato il prete dalla sua abitazione alle ore 7,10 di ieri mattina 

PALERMO, 21 — Il co-isultate Militili pres>ioni o mi-Itninle all.i >ahì.i i«*-si'tciiz'. ir.\rciV''>co\ .uh» irigg,.» d »n*f» c«»n:ri» u 


raggioso gesto di ribellione n.acc«'. il fiiriiia» Di (ìuivan- del gmvniu i..icrrd«»te .-.i e Nel primo pomeriggio d.il 
del sacerdote Di Giovanna, na aira)t>a «h oggi e i.tal»' fallo ricor-o ari un piu gra- portone doll.i Curi.i -.ono 


OGGI FERRARA: Borellini 

OSILO; Ciglia Tedesco MIRANDOLA e NONAN- 

VENEZIA: Anita Di Vit- TOLA: Fibbi 

I . OSIERI e PATTADA: Te- 

FORLI: Dea Gallerlnl desco 

DOMANI LECCO: DI Vittorio 

GENOVA: Balboni CESENA: Gallerlnl 

Comizi della FGCl 

PER LA GIORNATA DEL NUOVO ELETTORE 
r, o M A lu 1 REGGIO EMILIA: Monta- 


DOMANI 

BRINDISI: Serri 
PALERMO; Messina 
RAVENNA: Mechini 
BRIANZA; Besteghi 


gnan) 

ROMA: Bufalini 
BOLOGNA: Sabadinl 
LECCE: Vizini 
TERAMO: Derlù 
PISTOIA: Romani 


Indipendenti con tessera 


Nel primo pomeriggio «I.il nii 'd »' '.».«tenE»»ii.» I.i b- 
irtt»ne doll.i Cun.i ■.on<» ']* ** •’)' viaria sul f’onu* 

citi .soltnnt.. p.idre La (*'•'•. Ld»« rt.. i qiunta vip 
...... f.. /-..«i ni.! c H.i-il ». Tczakic.s d -12 


T«x-ra alle »>ot»».|:izi<'ni me 
rubi'n.di f.ir f.nDire l'«!p,':,)- 
zi«!ne IX'. v«»lan«h! l'or un.i 
gianih ax-anz.ita de! IVI. . he 
.ipra I.n strnila ad un nii.»vn 
«' piò largì» svitili no «imt.'iru» 


il parroco di Sambuca che In tra.sp«irtaio .sutto -ctirta «tal- ve teiilitivo «li intimulazu»- ii'Citi siiltantc p.itire La rni ' t ^ h 'j-»^^* '"Lnnilo l'or «m.i 

una lettera pubblicata sul la parr«»cclii,'i <h S.ambuca ne: sono stati >H>rtati a S.ini-j M.irc.i. r.u«-iprete Ciin.-iri» e ' d * •%•*'• >^1^ i ' n'l* ax anz.ita de! IVI. .* he 

selUmanaie dell'Unione Cri. alla ruri.a «h .-\gtigcnto «love buca dei mafiosi amici «biuno .lei «cgre'ari deU'.iu-i- | nic dt-ie,- c«i.«?'l* o'l « \i. ha strnila ad un nii.»vr. 

stiano Sociale (della quale e stato linticaincnte isolr.- un fralelln «lello -dc.vso par- \ e^iaivo monsign,,; Sorim.» cmi e' n»e„ ad .-ìVtn suoi •' P'” l•'>rg<'svtlui no nnit.ario 
abbiamo riferito fallro gior- lo per essere .sottop«!Sto a roco. al .seguito deirarcipie- i «jualt m sono t.fmtat; di ,‘,'u,-.ttro l'ouip.Em di vi..g«iò - m«»vimonto mendion.di 

no) ha condannato l'antico- lunghi c snervanti «col- te Cutlani «la Ciaiuiana IVr «lare «pnlstn.si infonn.i/t.uu' .1 .!i,.iuie D.-metru» Vi'mende. sta. a nuovi, decisivi siir«es- 

munismo e il monopolio po- loipiì ». tutta la serata e la nottata «b 'UH'i sorte che verrebbe ri- -k-.s i.t -n-iMu.c Anna Ch.itzii- si nella lott.a i»er la democia- 

litico delta DC sostencntio L‘episo«lio si è ormai tinto ieri e stai*. p«»i un c«!iuiiuu* servala al giovane '.iveidi'te r.in«»>. i.i 2li'nne Dmutr.! M.i- zia e il rinnovamento del 

la necessità della lotta uni- di « gialle ». Non appena 1 andirivieni «li macchine al- -ti SambiUM ’«romih.!l»»u o q 27 enn>' c'ostan- Mezzogiorno 

tarla per battere le forze del giornali haniio pubblicato torno alla parn cclna «li pa- Th.'odor.-ikakis. tutti r«' ---- 


privilegio, ha avuto drani- integralmente o in p.arte la dre Di Giovanna Infine, alle! Cin<|UC Ic VlttlftlC 
matici e gravi sviluppi. su.a lunga lettera, il parrò- 7.10 «li stamane questi e I della sciagura 
Contro il giovane sacerdo- co è stato avvicinato «lall ar- stato visto s.ihre a bordo di J* k* ^ 

te si sono mos.se la mafia e ciprcte di Sambuca padre I»a una « 1100 » color verde, sul- di MestrC 

le gerarchie ecclesiastiche Marca il quale in un primo la quale hanno preso p«isto mfctrf ”'>1 ^ Alle il 10 

della provincia di Agrigen- tempo ha in.sistito per con- anche suo fratello e l'arci- dopo quasi’vcmi ore d» agonia 
to allo scopo di estorcere vincere il «ribelle» a smen- prete. Lauto e arriv’ata ad ^ deceduto stamane il «luinto 


'«ronuh.!l»»o e d 27 ^ 0 »' Costali- Mez 7 «»giorno 

T,n«! Th»''»d<»r.-ikakis. tutti r«' _ 

«'denti .' 1(1 •\rene — .aveva n- 
P*ri.!to 11» Sv'hnccianiento del ConCOfì 
tf,r,'ico Ver-o le 11 «1 Tezakie« , 

ha avuti! un rollns.^o e malgr.')- O COUSO 0 
do tutte le cure dei medici e — 

dee» doto mezz ora dopo I, concorso 


Concorso rinvialo 
a causa delle elezioni 


mfctrf '>1 — Alle Ilio aecitiiiio mezzora aopo U concorso ner esami a ss 

della provincia di Agrigen- tem^ ha in.sistito per con- anche siio fratello e I dopo quasi venti ore d» agonia. La l’nvura della Ropubbli- posti di vice-scgretario in pro¬ 
to allo scopo di frstorcere vincere il «ribelle* a smen- proto. Lauto e arrivata ad ^ deceduto stamane il «luinto ca ha affidato questa mattina v'a nel r'o’o .ìd pe.'-sonale am- 

tiiia smentita o in ogni caso tire se stesso rinnegando la Agrigento verso lo 10 c mez- p.!s.«cggoro della SIMCA-Ve- a una ccnunis»ionc tecnica fin- mm.jtrativo della c-irr-cra di 

pna polenne ammenda. Ri- paternità dello scritto. Di zo e ha raggiunto subito dette Beaulin. finita ieri pome- chiesta concetto dei provved.tarati agli 


Cono-cete il • caso • lìie- 
rhtcrint. del lawiMa. cioè, can- 
didnto per il MSI in un ni¬ 
tro comune e in un ‘'tdfrfio 
proi incinte, e • omliiftiU» per In 
Ifrmuirnzin cnsliana nel co¬ 
mune di Casrianti Terme li- 
fa nostra denuncia di un si¬ 
mile sr andaluso episi,dio. In 
Citirita proi incinle driln HI 
pisitnn ha rephento con un , «» 
municnlo con cui rrrtn ili mi I 
nimizznre ocni cosa, sos’enen 
do dt non ai et >liiil<» -enlur» 
dell nppnticnrnzn ni S I del 
suIIniliilo Ith rlitrrint 

Mossa incniila I Ins- isti lo 
rati hanno molo hiiun i-.moi 
nel 1 oprire di ri.licolo I din 
Ci rii) democristiani I n fornii 
minio driln federazione mis-i- 
na SI esprime intatti, iri ijui ■ 
SII termini- n Inniitiini'ido nn 
ihr in proi ini la ih P,sn la n 
dirnin fntlien della pntihmuh. 
uhilillositn per le nUrnnze n' 
ilestra . In Ili. pisana 1 orreh 
he lar errdrre che solo nlfiil 
limo nnunrnlo è tenuta a ro 
noscrnza che f* indipenden 
te • litri hierini era lompreso' 
in iin altro partilo, gunndo 
anche le pietre di Casriann 
Terme sanno che il fìirehie 
rtni è iscritto al MS I dal 
1047, che è stato responsahilr 
di zona e che pii'i 1 otte è stato 
incluso nella lista del MS I. » 


Mossa ancora più incanta 
quando, contemporaneamente, 
sol • Tirreno » il seerelarm 
della Sprs democristiana, incr¬ 
eto Hind’, riirrrnifitsi o qiirtt- 
Iro comuni in cui 1 miss-ni 
hanno presentato /#<fe propru. 
ini ree di far con tergere i lo¬ 
ro I oli sulla I) C- rampogna 
sei eramenle il yt I . ri id< n j 
temente perche. 1 ompiotandttsi 
in questo modo, 1 fascisti finn 
no rotto gli nfcorth. 

4 prnposiln del » mirnco’o r 
rii torli dote, t oriirnrinmf ’ttc 
rd!r alirrtnaziuni anlit s ntri-lf 
dclfotiorei ole Healr. d Pili 
hn accolto nella sua Iisfn il 
st creinrirt proi inriale ,le I Pi I 
fpiortin ( onia'int. In e f Off 
rrpiitdilicnna • mensa s 11 ni 
In» di immolli ole lasnanze 
In tondo, seme il loziin re 
ptilihiunno. <1 Irailn snUnnlo 
di » nn indipendente, d qo.df 
risulta iseriiin al panno lihe- 
rnle « Tsallanirnie come noi 
ai riamo si ritto con l acera j 
tante che la • I ore» imsturn 
4 hr coilesto I» indipenrh-nir « c 
ani he segmario proi mi mie 
del P.l. I (.ione esempio di 
gesuitismo, non e'è male dar- 
rem: semhrn un'ero delle po¬ 
sizioni delfonorrt ole Moro. 

F. se lituo ciò si terifira n 
Forlì, net cuore di una nona 


nella quale il P R I. mnntirnn 
ancora un minimo di consi* 
slenza organizzatila ed rlello- 
rale che cosa mai arrerrà nei 
ceniri in cui 1 I P RI. ha mi¬ 
nore peso politico? . 4 ccelle- 
rannn, nelle liste delfedera, 
srmpre come » indipendenti **, 

anche Mtrhriini e .Umirantr'* 

• • • 

Sono trascorse 48 ore e la 
direzione tirila lì ('. e il » Po¬ 
polo • nun hanno ancora aper¬ 
to lutei n su quei due talli da 
noi riirtali rieuardanli il *« • 
crrtarin del romitatn romr.no 
dt Ila III.. Palmiirssa (app‘>s- 
Ciato ulhrinlmenle «/<ti missi¬ 
ni. con tanto di manifesti piih- 
hltri per ilare la scalala al co- 
mime di \rmi( e fonoreioll' 
Franco Maria yialtalli. della 
direzione di piazza del f,r»ii 
(in lista con elementi 4 ntsstni 
a Foraniil Può ilnrsi che fo- 
norei o'e Metro non conosca 
(wcaio llosstt, itspile della lista 
demot nstinna di Miissttmrli, e 
quinih non sm in gra-lo di il¬ 
luminare eh rletion suile con¬ 
ni! enze tra la lì ('. sirihnaa e 
la matta, ma PalmVessa e 
MallatU fiele pur conoscerli: 
non ha. pereiò. nulla da dire 
sili « casi » che ahhiamo de- 
nnnriato, r che ledono due alti 
dirigenti de. a ftrerre.'fo r«in 
i fascisti? 
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Saragat alia TV 


Un convegno del PCI sui problemi urbanistici della Capitale 


Socia lismo bu ono ii nuovo piano repoiaioro di Roma 

H <4i ;iili siipiM'iori dt'll.i ® ® 
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i.wi . 1 ,. . .1: ili ..Ili vi'ii* k<f.>« it . 



ii soriiilisiiio (Il S.ii'ii;>.it 
));i rolpiliJ, cullisi.iMii.iliJ 
i (ieiiiocnstiaiii. hi loi'o 
slatniiii; ina clic (|.ici,ini(i ’ 
Ila aildiviUiu .1 f.iUn inali¬ 
cele' ili c(iniiii(i/i(iiic i;li 
or^.iiii del |).idi mi.ito. 
.\caiu lic .Moro, iic|i|Uii e 
.Mala^odi alci.Ilio riscos- 
.s(i su (incile siionde l.mli 
(■(inseiisi: « elii.iro c lea¬ 
le *, lo definisce hi .Vn:io- 
ne: « il primo vero socia¬ 
lista », lo Ila chi.ini.do il 
/'opo/o, nieiilre l.n Slniiì- 
iKt SII (|iieslc isi.in/c so¬ 
cialiste sarac.dii.Mie li.i 
fallo addirilinra il titolo, 
come nn.i p.irohi d'ordine 
elle i padi oni del I .1 
l'ial seminano condivide¬ 
re: o !U‘.di//.ire niia sera 
ciiisli/ia soei.de ! ». 

i li niir.icolo del socia¬ 
lismo? 1-7 vecchi,I e Inio- 
iia iiiasMiii.i misiir;ire la 
lioiilà di un SOCI.dista d.il- 
l’eco clic le sue p.indc 
Irovano presso hi st.impa 
liorjiliese : i' sempre in¬ 
versa meli le propor/imi.il e, 
(pielhi limila, aeli eloci che 
raccoc)ic presso i difen¬ 
sori del prisilccio (. del¬ 
lo sfrnll.inicnio di cl.issc. 
iv ipiesla volhi. si h.id'. 
ciò che viene Imi.da in S.i- 
racal, non è solo, e non 
laido, la sidita md.i aidi- 
comiinisia; no. (' proprio 
la sua polemica « soci.di¬ 
sia ». eoiilid le iii'jiiisli- 
zie sociali, le spereipia- 
zioni. il lusso dei ric¬ 
chi, eoe. eec. 


I.eccjaiiio II /'o/io/o: 
Sarac;d è lodalo iieiredi- 
toriale eoiiic « soeialishi 
eonviiilo e plico.lee * ed 
(‘ Imi.do .incor.i di più 
nella noia di resoemdo ul- 
l.i eoiiferen/.i sl.impa tele- 
sisiva: « Il suo smd.disino 
— si dice — c sl.do «picllo 
ayuressivo delle risendi- 
ca/ioiii sociali, dclhi de- 
luineia dei proldemi elle 
l.i società inmlei'ii.i i' pur 
chiani.da a risidvcre. del 
ripudio (Il libili mimeti¬ 
smo polilico... .Non \(ic|ia- 
1110 dire con ciò clu- il so¬ 
ci,disunì prescnhdo cd il- 
hislr.do d.d se-'ichn io del 
l'SIM ai lelespetl.dm i ah- 
hi.i , moslr.do seii.dnre 
ni.issinialislichc (/n r ci/- 
rihi: n.d.r.l. ini ('• indiih- 
liiii (die rnonio polilico 
socialdemocr.dico h i oiic- 
sl.imeidi' e insisleidcincn- 
le pnnialo so di ini lUd- 
loralo popol.ii e. ipi.de si 
conviene a un p o lilo 'li 
Iradi/imie e di cmdcnnto 
soci. disti » 

.Non si polrehlu' dire 
un'elio, ncopiirc ì.ii (ìiii- 
\ti:iii {• .-ind.da cosi in là. 
(die succede, diiinpie? Si 
spellano le mani (ipiell.i 
fnimia hin.i di l-airico Mal¬ 
ici. a sua vidla. solhdinca- 
\.i. d.ilhi trilnin.i della 
XiKÌiiiir — cntii'i’ indo, 
h.iinlicr.i di einsli/i.i so¬ 
ciale — « r.ipp.Issimi.il.I 

dcio/imie lUd irmli'r sia¬ 
ci.1 Idcmocral ico a‘.^li idc.i- 
li d(d iimercsso cemimni- 
co c soci.ile » I. sono di¬ 
ventali tulli smd.il sli. IM- 
coiio: hr.ivo Sirae.it. elie- 
riiai c.’inl.d.i chi.ir.1. (di. 
a (piesli ricchi. ,1 (piesli 
« miinclisti |iolili(d »! Il 
povero diaiolo. i| disoc¬ 
cupalo. rnnpiilìiio \ iltinia 
della specnhi/imie edili¬ 
zi.1. il r.|c,i//o meridimi.i- 
Ic (die non pno « .icccdcrt' 


ai cpadi superiori dell.i 
istruzione ». ropet'.iio che 
ha un sal.irio iiisiifficien- 
le, insomm.i tulli coloro 
(Il cui .S;ir.ical h.i effua- 
cenieiile descritto le lir.i- 
me condizioni di \it.i, a 
(piesto plinto II.inno i| di¬ 
ritto di (diiedersi come 
mai conliniiino .1 sl.ir m.i- 
le se ehi ha il potere in 
mano ha sentimenti così 
hiloni, c cosi seiisihili .il- 
l.i causa didrcin.Ilicip.i/io- 
iic soei.ile. Se 1 denioci i- 
stiaiii sono l.iido cntiisi.i- 
s|| did soid.disino — .id 
esempio — peiadu' nmi ne 
.din.ino (111 lineo, m.ie.iri 
.iiiidic solo <111 poi'hino? 
.Se Irov.iiio idic S.ir.iy il ha 
r.icione, perchi' non prov. 
vedono, perche nmi siii.i- 
sidier.iiio loro i| a miiiic- 
tisino polilico’’ ». .Se i ino- 
liopidisli e eli .ler.iri (die 
ispir.ino /-(/ Sliitnixi e /..i 
S'dzioiif sentono loec.do 
il loro eiim e. iierehe non 
.iprmio I cordinii dell.i 
hors.-r* Oppure si deve 
pciis.ire (die le disera/ie 
delhi pover.i eciitc vciieo- 
110 d.d cielo, che >>"a so- 
In/ìoiic soci.ilist.i (' hnmi.i 
solo come lir.d.i clctlo- 

r. ilc? 

I- P'd. e P'd, il nostro 
S.ir.ieal: sarchile intcrcs- 

s. iiitc conoscere eh,- cos.i 

h;i f.iMo in (picsIi dicci 
anni il suo p.irido per ,il- 
Icviare t.inte miserie. Si 
Irovava snil.i hin;i? Sl.i- 
v.i airopposi/ionc'’ .No. (> 
stalo ripelnl.imeiile. per 
.'inni e .inni, in p.(lecchi 
governi, là, .il limone, coi 
(he. c coi padroni, iictl.i 
maeeìm .iii/.i parlamcnt 1- 
re. 1 -' diiinpie? Il suo so¬ 
cialismo l'ha Icniilo heii 
(diinso, imhidti'eli ito, in- 
chi.'ii .'ird.do. h ' shidf-d,! 
hitto !'.litro ieri ' Iropp.i 
era/i.I, (h'po t.into « mi- 
nict i sino » ' |i s 


z\nì|)io dibattito: dal risanamento dol centi'o storico, alla tutela delle zone verdi alla prospettiva più f»eneralf' di uno sviluppo 
razionale e moderno (lolla città - (ili inlervenli di Natoli, Ajmonino. Ranuccio Bianchi Bandinelli e le conclusi(,»ni di Corrado Carili 


SARAGAT CHIARO E LEALE 

l.:i ’.iiii liiitliii.di.1 |i('r la lilierlà c In il(‘iiiu('rii/ia • Keli 
l'ìciniiiM'c riii.ittiialil.'i (Iella rnriinilu ili l-(■tl(^(l•sìtli•.tr.( 

I I.'iifiietliio (■ siiliiiriliiiato a (‘icidi di nini priissiina ma- 
tiira/iiiiie - Il male i lie lia ratio la iinlitiia delle iittese 


Il sorialisnio ili S.irai.’.(t eoiii'è ciiidiealo (l.iir»! s.iiio (lecll 

u a rari (lisca ni 


S’ c tenute u-rt srrit cc/- 
liì filili (/c//i' ('oopi-rn*; 1 •• <1 
/i.iniii Mini Piro/n ro.'o'ii/n. 
indiMn (hilhi li.'.'tn eo'iiiMM 
■■'(1 per /(■ e/i'vioiii t'inir,! 
HKlni’n-i-, iiporii.i i>i pm 
I MI p< irf (MI f I e lir(j('M*l nr,>- 
hlcM'i urlili ìi> •'f li'ì di'ihi l'C- 
liiltih’ Il l'.iiircfino — ( l'i 
(Ms-i.Nic/'n IMI to/fo c rii!l"i 
iiitii /III lil'l im — hii r II) I ))■ 

Mio di nppi olo.'idM e n ini 
si'rìr di e/cMM'iili del 1 
fide inferc.ssc. dui Icmim celi 
trilli' ilrllii rcci'.'noie de/ 
/’niiio rcpo/nforc coM'Mindt 
id n■.'iiinimcido del eeipi-o 
stiirti'ii, (liilld tiiti'ld de/ 
l’drclii rcrdi dlhi prò oeffi- 
/'!/ pMi peMcnde di imc sri- 
ìli/i/io ri'ziniiilli' c n.'ii/eriiM 
ih'llii l'illn 

/■-” s-fnp) iiroprio sn <pie 
sin .sTlltippo. .s'idlil pri'-net- 
liid di unii rni ni lii'd ynnr 
ili'lìr (Ine lìnnii'. |'(Mi'/e<; e 
III Mioderrni, '■'iillii iieei's's/fn 
(Il f hirr ili'lld l'iltd nn>t l'n' 
tinjinli 1. ih'iinn ili'lld h’e- 
pn/ddicn itiil'iinii. che ('or 
riiiìn ('dilli, prc -.nlc ni c ilclh: 
rinniiinc. Ini liltmilnlln il 
illhdtflln II jirinin .ir-ilnr, 

I nti'ri rniiln c slntn il cmii- 
Jldf/nn .ìliln \dlnll, iipnli 
sin del /' ( ' I per /e i-'c 
nmii IIMMM MI "-f I (IJ 1 1 e ./' I\i‘- 
nid .t/do Xiitnl' c nrtitn 
nclld siili C'po'.i:/, MIC d(i 

II ini rrlllcii vcrriitii de/ ’ilin- 
rn l'nnin reno/ii/ori -- '/d 
limile e iiofn In iimnile h il 
tnilhd iliild d(d/‘op;>. M ' .0. MIC 
;i,)p<i/(irc in Cn'Il imlna'In -- 
Il II lidi'Ih'Il le iilf'e^iin’i ih' 
MI II’ si ern ilei l.nenr’ l't /• 
liliet. e di diti' ii'tn-s’i-r- /' 
llllnin l'iinil' redi ill'l, Il 

Ini iilteriiiiiln \iitnh — mm 
(/M•^/ nini II III'eriii n e nini 
enriiinte ilei P U imi'enti 
ii’iiiin ilei PP.il' es-.o tinnii 11 
ii'iii sdt II riizmiie tielle in'i e 
iiieihlleiite eniiteirite ne! 
siili peri n>et rn. el c. 
iiientn ilei ipnirtieri 1 ì ■ 

Inni eriiii'i prei M/i ‘'mii In 


Un esempio forse unico di collaborazione 


Comune e Università 
per l’avvenire di Urbino 

L’assessore professore di filosofia e il sin dato, operaio comunista — La crisi della 
campagna e i problemi deH’indiistrializzazione — Scuola c Piano regolatore 


(Dal nostro inviato speciale; prospettive di svilnpjjo dei'ln 

- citta, non pni snll.nito at- 

UUUlNO, otfidjre. — l-*’- tomo all'.-Xteneo c aiti; isti- 


prospettivc di svilnpjjo della a siin volta il cvnmnv h,i tri). ^ .'.n.. emn 
citta, non pni soll.nito al- vaio nell'nniversila ( Itettme.i .-^e <d: ». 
tomo air.'Xteiieo c ajtl: isti- Cmisicho di aniinui.st!.i/ione' Il prof 


aimiiinislrazione nuimcip.ile ^iti cnlturnli. ma amile i)0i e docenti) uno .-spinto di col-i-p.>'!( 
di Urbino, rell.i negli ullini: .luaiito ri.mianhi la creazio- l.ihm.i/ionc -eii.sihile e duci cìi .ii.i/.mie. 


cmimni'.l.i l-c .I.m 

> , 

prof .Si-.-li Mdlo li.i 
' 1.1 --eeucii'.c 


anni soltmilu d.ii ci»munisti. ,ie di mime aziende in le- stireuuidii .no UiInno oli e mJ nei ipie.-t.i doni.md.i eh.- m. 
e mdubbiament » una delk ram ieoitnra c coii fà'rop.i (non -o .^e |)ie>so eli <ia hi po-^didil.i ili c-pi line¬ 

imi sensihih ed attente che ]„ f.Tbbriche Uià esi.stenli ‘inelo-assoni c'c ipi.ilco'.i di puhi’ln .inieiìU- Li nrn ei.i- 
la piccola, ’lhi-slre citta di „p|i;/ provincn'T Ciò c!u* simile) un esempio unico di |:i'.ndine .leli unici dell.1 eiiin- 
Raffaello abbia avuto nel sembra sommani-n- voll.ibora/inne fi a ini i-iitiiloM. al -m.hico in p.iituol.ue, 

corso della sua stona glo- indicativo è il fatto che alla cultura e iin'amnuni- c .. .. . . . - cm.i',.,- 

riosa II. .nnica.uo t ii i. ii y,;l,n/i„nc cmminale; pre>s,i l.C «in,, in. h.mii.i I.Mm iI Imm 

. , . .‘J'' Stessi ammimstralori l'nner-ota ha sede nn Cen- .mi;,. .\m„ ...i,. ,1 1 .,- 

.Nbbiamo pai lato con imo unarclino alla indnst rnliz/a-n ^ p, v..,.,„rc s„; 

degli ammiMi>tia.oii ur’i- ^,,,,,0 cercando di armoni/- 1.,,.,,.,. „ , ,,,.,1,.i,.' n .m,, .Icll.i i,-cim:m,-.i li lue :.i 


Knrop.i (non -=0 .se |)ie>so eli ,ia hi po'^ihilil.i .li e--pi;me- 
.inelo-..issoni c i' ipi.ilco-.i di '<• pul'i'hi .lineate l,i nini ei.i- 
simile) un esempio unico di ititiidine .leli .unici dell.1 eiiin- 
coll.ibora/ione fia mi i^utiito. :.i. al .-m.hico in p.i; ticohue. 
di alla cultura e iin’ammini -1 e .. ipi.uit.. opci.u >. cmr,.i- 
.sira/ione comunale; pre-.s.i hU «l.ii,. m. h.iiui.i .I.i:m iI 1 mm| 
l’niv er,-.ita ha sede nn (.'ea -1 .mi;,i, .N- 


,1 r. 


degli amministratori 


tio studi pei li l’i.iao reno- vom 
latore e pei 1 pioblemi del- p .111 


.. .. r t ... . e.u. . .. . un c c ut’ I 1 i; I « I ] iic i • 

miti; Il piof Livio rincremento con- j., dove hivoi.ino ino 

(lni*pntrt t*i IlUì- ._* *_i ___ i,. ^ * 


rollo, libero doconle in filo- del patrimoni 

solia teoictiea c m stona nientale della città, 
della (ilosefìa. die iiisemia r»,..... . ri-*, 

altnalmente prò...... a f.ai^o - 

ta d. Lettere e pre-,-o cp elh. sichiiollo - 

( 1 .Mae..stelo d-'ll.. ),;l'-^ra , 

‘ . 1,-1 MI 1 m*' lavorale o.a per 

Liiive.’s.ta di l ih no. Allo' : , ' 


unno del patrimonio fonda- doceiii. e di stes-i 

mentale della città. studenti (co,, esi'icita/iom e 

< (Jttemito ristituto imlii- laiiiet-i. Ciedu elle iiotietiiM 
striale — ci ha detto, mf.itt;. ancora aliai g.ue *>.'L f'ime 
il prof. Sichiiollo — (lobbia-j di collahora/imie » 
ino hivoraie o.a per il I.:eeo| n (ineen.-o e p.i--.ito vpi a- 
scieatifieo. per ima scimi,i j, temi imi eeaei.il; 


Studioso. l ue >. pi f-i in.i I t i r i 

. , , 1 profe.ssmnale femminile i 

nuovamente candidato nella h , , n „ 

, . , , , 1 , ncr nn adeenato colleein per rollo 

lista de IH I come indipen-l ,. , ,, , ione 

, . ,, i. . .. alimn: de le seno e medie 

denti», abbiamo chio.-to ai ' , ] ■ a- 

/m.tto di indicare, ,n che , pro.segm- , d' 

modo I animaii.-tr.i/ione co- ' . 1 * 

1 1 tf „ to — dnlib’.amo g.irantirle /mne 

mimale ha affrontato 1 pm- ’ /lo.n 

bl./m: dello sv.hii.po d, lina 

citta cd.fficle. come ip.esta I t'’ Mnedo Punto .,1 ar 

..Se le paiole mm fossero:';'’^; >n eriocufore si di/io 

logorate d.iMu-o e ancor pm sulla pmficua e se.-o 

I , , .. ' cnntaina collaborazione fra suo; 

dagl: slog.ias — ci tm mpo- , e-, , 111 

, !. Ir» Si lidio nniver.s:;.i, ,0 e la ili J 

s.o I p.M e-.'O e ; r c j,,,mnnu'ipale: < N'.n va una 

a giunta CMinmmle d Ir- ,.-,cu.to - edi h.i d.-u. - che mii.X 

bino. S(i!,i roaiiini't.i la or¬ 
ni.p zhic aaa;, .-i e sempre --- 

ì.-ji.rata a cpie.-t.i Iin-va ap- 

pa rcntemente -eaiplice' pio.' Da domani su l'U 

.grosso ■sociale e con-erv.i- 

/lone C' rin ilifTich'. lei di- '* •! _ 

ce. giustamente K non c'e C MI À ■■ mCàUO 

bisogno d: riror lare d.i una %■■■ 1? ■■ ■■IdW 

p.irte I-? s'a:.'t.c*i“ die p.ir- 

lano di l rii.no e del Monte-, i ,« ' 


presenta 


VOMÌ e -volto '■c/’ijirc sul 
p.lll.r dcll.l leCIIJ.'MC.I fiiiic-:.i 

e 'tiai.i. ifi.i l'c- i|ii lat > ai 
’ieii.iid.i < coaie < i)Mi chc'C 1 
d; I -celidell /.I c -lii Iio-.m [mi ! 
Il p.li I de, o .Ino ciie li ' t : • 
'..ito nel’.,' .aip.iiz .dit.i “ 'im! ! 
--c' 1 -..i dcll.l d M.i- 

'C.i'l . o,,;- : ,1.1. ( ■ MII un : ' iri.i 1 

l'.ir .c.i . 1 ' iiai.iac- aio. ii i-n!- | 


come in passato oem aiuto» tnalc Voriemaio che d;c(---^t' 
Kd e stato .1 questo Punto .11 ao-tri lettoli «in.ili co'i- 
die il nostro interlocutore s; di/ioa. h.i I.vvor.ito cine -i — 


■ fformato sulla proficua e 


profe.ssmnale femminile e — chic,l'..imo a, piof S'chi-! 

per im adeguato collegio per rollo — e nonio di ciiltir.i. 

ahmn: delle scuole medie impega.ito ncll.i ric. r-j v'"'"-'/ ‘y 

Nei nostri rapporti con la c.i .sto,leo-f losohc.i. m cani-1 ''y"'*'' 

Università — h.i pro.segni- (t; in.l.ic.rp, ,ì; ei.iho:.i- 1 .’V’'V!'" ' ' 

to — dobbiamo g.irantirle /ione ad alt,> livello mtellc'-1 * V 

come in passato oem aiuto» uialc Voriemaio che d;c(---^t' ' ■-'■ i'- 


nilie.i I ile na. Il 1,1'. OM 
•linai'.a .1/'.Miie <■ .m 

111 ' e : r eli" ■ In ' o . n i l.i 
e t .1 1 V 111' .1. e 'lev .1 ' ' m 
he di-lI" a ile'l': 'ile p' 
l.dl I. e r.'C.'in pc 


0:1. li.i i.vvor.ito enine .i-- 
oie. mentre .l'.te'i ie'-.1 i 
; stnd C ,,!I,| -11.1 ope'.i 


continua cnllahora/ione fra suoi -tnd <■ ,,!l,i -11.1 ope'.i 
Io Studio nniversit.i. .0 e la ili docente ainv e:s.;.,; c. a 
ginata municipale: < Ndiji va naa gnint.i coaip."»-;., d.i 1 1- 
tacuito— ech h.i d.'tt. — che ■•oialori c dirett.i daironc- 


Da domani su l'Unità 

Chi è il meno peggio? 


Mie d.-::,- a 'le'IM 
cadi', e r.-n-.a 

! c-l ■ . I 1*. > ,1 : Il I ,1 1 

I ■ e. 1 1 le :. .ili" in l'Il • V i ' 
’ ■ .1 ,1 i)"'. ' c.i, ''"'Ile 

I aci c r .111 I : (■•■iit : 1 

11,1 all.Il h e -, -''VI 

I i 1 lIM't.l ll-l l.l'. Il 


c.ii’.o 

t ' a. V e : s. 
a II il \ 
• -.! e nn 
'le--o Ti 


.1’': cl ' 
1.1 I .'.tI*.t 
■' le. .1:1 

a' .n- 

ac ’.i'i'" 

I i'.i” • 

- d; • • ■ 

.1'.-, i-ar 
e c : I - 

a.'i M'icl- 


l-!,l ir 

; I.V. 0; 

r Jt* 

mMI 

• 1 ; -tu 

1 .» ( ìir 

• riHì.irir un*. 

rn/ o!H' 

1 c’i' Ir 


1 

ijll.l’.c 

j:r .i:. 

L’:»» :i'- : ni’- 

I.* * 

' 1 r f’’ 

!. - V. I h I. ( 

r rs.!»! 

ni t'T. 

il.i 

,1 voi' 

. > 1 


11 n fi 




a'.if ('ir,'o H 


feltro l'i 

• me d 

ron 

CCi'- 

lio.mc.in 


>tto'Vi!i 

ijap.1- 

l.a e ila! 

1 altra i.i 

1 (.ontpl 

essii.'j 

delle e 


n:gent 

: CMi 

non c - 

' pUi* 

i!! T/j ''r** 

finn 

l'n’V'Ts 

•a va',1 f 

le p 

n n:- 

irezza* e. 

d'.i.att 

■■on.I.n 

'•.n- 

denti- e 

11:1 .i.'ida 

c'tT, n' 

b.ani- 

^::co e 

nìiinicìii 

‘pt.ile 

1 . n ri 

vallare c 

■he Con' 

.a m Fi 

i: '■('pn 

pr-ch; .ì! 


p f'er 

qne- 

stra s; è 

C'e.Intra, 

. c.n '.n 

p.a-- 

s.ato, d; 

d av'i-r 

pnrit.1’' 

e sul 


* •rv 
*% 


X - 




m 


l’.ano Bi-golitire aìl'S sc,i- 
po d, trasfo'n'.i'c in 'm 
bone eccm.'m.cr.. n un ca- 
pit.ale v'vo. c e '*’(■ - -tevf 
con-eivaie. e aM’i.i ■.n-cirt- 
;n lina prO'pe’t "»r‘ orsinied 
le condi/'i^n; p" lao s\ .lap¬ 
po futuro Non nn c.i-o. 
perno, che < m-'-t.i snll.a 

necessita d’ d.'M nn v.i!''':e 
.sempre micc'.i'e .a'I.i otta 
come centro d' '’n.l c c di 
turismo, che - airli 1 : uni 
asse.ssorato .at’.'le^Toluira e, 
deir.acqn -t'» di .l'ee da par-' 
te del Comune da dest nir-i' 
a complessi artiganali ei 
industriali » 1 

Gli amm ni.-tralori vii l r- 
bino. dunque, veilono con 
chiarezza i problemi e lei 




Il primo serrisin tli 

MMItl/K» FKKI{\K\ 
nìilln rnmpnann rlrllornlr in f .s I 








ennsep'ieiite coo.a if" ,/, ,rt- 
'('(/,ilinciij,» ih 1 ned (l'(C r 1 
/loro (Il c/nfiMO- / ,/ teli 
ileiizii e iriii'IIii d' ntni 

-frii t f II rii *iij ii-,i.,pf , liti' 

coMcenfricn m* < ,i--, d.'.-- o. 
CilM IMIi, i/ireci. M< te ei-dletl 
te ih csjHiiM II ■»!. .-,Tvo 
l'h'l li e tl nidi. seinf,,f , p 1 
cecctiio proni •' « >'Mi s-.p,-j 
nninii L'Prn 1! e’ene 

/'iMiii'o nnoi’o dii,. 

rioiiii/e. iiienfi'i ’,i 'tr KO'm-l 
ih' nnippmriiiKd ilelt-i .-u-l 
perlìeie ilei t, 1 ri t 1 mi 
innniile non i'.'i;. -o.m- t- 

/ii (id nlciMin r"’:’rre, ' me. 
riint nil'ri'lli’itil > m ’imln e- 
-■p’ieifo dilli 1 . M "11, c"/itv'- 
niifii ,11 IMI e ''l'o/.» ilelld 
lenite nrhnnisl'. •! del I'i|'' 

Il eonipiipn . Vnfo/i Ini 
ipiinih Sdito!" Il '< ■■orie il 
Pii dellii ('itili '("IO», eoiiì- 
p/efiimenfe /'. -- '.'n?,i dt I 
lelruti'lid ih Idei ph'ssn 
r(ip/,.M/.i (iffii III "I peli mi 
ilei f" Il - ' I'■. « ,0 ih 

t II! ei > 11 ’ ii.'lditi' I 1 II M, .- 

di i,i.e.-.f I iin 1 I . -'I. Imi 

/(III'.', de/ f ' ' • ' fi,/'pen - 
'/elite ildllo .vf.'c'f . ./. ; .0 /,* 


it.i a-i I 
0 .\M -1 

M. M.-' . ! 


Ir.fi I edili limile <,''01.p. .'iido| 
..irc/-l>c indi.-p.'l'idMle uni 
l'vfiifie eonpiiM’.' d. , di'(') 

pieni (‘,0 elle or 1 d-O'I ' II'I I 
II.'/ P li ih (' M. I . t'f -.MIO 

ii't interessi e. Ihi 'ir-nnle' ^ 
piMpriefii inini.‘'f'/fi:r,- .-pe-,j 
riildtirn. itelìi or. .pi lefn (j 
ilel'd ('Ììiesii e ih ni’ ofd'/ii 
retll/ldSI. II! l..idi II ■’llind-' 
fruirli. Ci SI ri'lltd. pf'f'.-l- I 
11", di (inp/ieio. I.' op-'irei 
ih e^pripirid p ei- 'te ilnlld 1 
lei/iie iirhiinistn n p- r rei]d- 
hire l'nrhdiitz.-d.'ndi, •■e'/t'i 
iiiitfce rolli' 1(1 • '• P' '1 ’-fit»' I 
iiff>!e''e ih itpphi I" •' •! >r ■ 

ff'i' ih liti /^■(I^^ ' ' d rr, le '■ 

IfCrrt perinessd •'il /“>iii.'. 
reiid’iitdre ilei t'.tìl. enei-' 
In erì' hitld ciMiIf" / • Of'cii- 
/fici.oif' .S'i Uff/' 'fiiMie —, 
hd IIIJI/I II ntd Xll'dt; — I 'fi- 
hi refe stritilitìe e rteni tu, 
<;ii<'//<i di .'<(( (noe (fi "cnfri'i 
hi ;>fipit/iicione •' Ilidi/.ip/f'ii-i 
tf'. hi siipertie < eo-’r of i J 
f' ii’inieiifiilil ih i.'i ff''''o ej 
li ! "htiiie tirile i''i'cm(c''o 
ne e rreseitttn h: 1 "npie edi¬ 
te Il prnlilvnni ilePe dl>i- | 
tiiznini per i reti meno uh 1 
h’eh’i udii e :'dti) r-’-'o/fo' 

p.fffpfifi (I niiisfi (/«•'/'(*’(<>. 

l'rersd ih I terreni e ih thi 
speenlii'idiie Mditd è d'M’-l 

I 

irne eornprnrnes.''> imn 

tutto e perilnid — Ir' itettn^ 
editel mlernln tl conqippin! 
\dtdh \'t è nini nei e.-vifn} 
diniellite. ih limi jirdhiiild 
lertsidin ih I P H (/( lioiini 
e ih ipn Pd ititereinn nniile 
iittiiiihnente itilo stniho: m 
risiiltiitl elettorali. unii 
iinocii niiiuii'firn n'ii feai 1 
criif'i'fi e e nt I hisei-td in 
( 'lire p'iìdi/' ■ I .sono i Olflffrr 
dcefvff'i fìi s nnpiirrr ipflht 
net ' "drid ri eisidiie , 

lld pre'd .,11,nd, fu .«ir.»- 
'(I l iirrlilti Ito C'nrhi t'coi-t 
nino edini'i'dto del P ('I . 
per esdirnr,d"e hi r^'ii-'diie, 
del P li del pi/rifo «/, iisfiij 
entlcff. dii 1/10'lht teeiin II *• I 
f/f, i;,M'/(if p htieo II e-dii-^ 
ptiiind ■\ rrr f nino ho pn»- . 
pffv/o eid' < fnirito ih pdr 
fen.'f, il fo.fiie/fo l'/n(f.ir.if,. > 
lidi Cffiiiifii' ' ih f.'hih •Mi:io , 
ne / I ' n'f fi de/ Pt.tfi. il l'iid- 
le /ir.'.v )(,•'',/ hi fitrooi tu’-ird 
ih'Pd eit’d p 'rìetidit lyn Ui 
rro'fllc ildlhl siili sinr'd ‘e- 
V Ori I! ''f ni,' e ! l'st. -INI (ri 
meri fu </. / > . t,f ro / «• •niiih ii 

CI,Tlr/.r'.i miti siili -irò.'»'! 
f'/rl IWmrd'e H een’rd. > ri 
ipie't" or--• letto. i/’t-eTOd 
rimi fier’. 1 i'Ihi e’ttii 
derrii. !, d " n'ZCiit’i re t di ^ 
lelt’rt str'.r ih termi retri! • • 
P''r Ir' fi d' tniltn II. ’dei - 
Ire hi i d’ ipi ffi’ZZd 'te' vi/., 
ff.tr- r/r . ‘fkMO''Or.' r-.oi 
'Crife Ii'id r. uh- jr, i< si h'' ■’i, 

I !d "/• • I m'I ti'e .V- 

’ri-l'e, ’r, V.. ’tin'd — /.i! 1 ' 

U reni’,- I r/onrr|r« — 


rie,Iti*, per urriiire il i/e- 
eentniinento t' iissii'iirdre hi 
tntelii de/ ('«'ntro ;|(t. r.-o 
I.d l'-p/Mivioiit' preriilenlr- 
•nentt' Inniid umi sdhi dire¬ 
zione SjUZZd inoltri' il cer¬ 
ei ni ilelht siieeiihizidin'. fii- 
• 'or-.-ce le pdSsihihtd di : >td 

eirih' l’i'l settori prr, /lopo- 
hiti ih'lhi citili lihllhl rid 

'rihiirl'mi dìP ]/>f)/d 
e /tirni'ce inni prov'ic'I ’ re 1 
Oenerdh' di ri il nord ine n to 

Regione e zone 
in dustriali 

/ , (t ..'(;ii', nel hi s mi 

cvp-.vi:i.me I i,-, )M,,-,i,, C'nr- 
t , .1 rm-rrono i,„ , 

iP'iinh dm- Mid 
f.'.r’.ir-f'cn.'c I.,, 

oonteniit, 

V'.IIIMMIU'.' del C'irripi 

idiinind pt-i 1 ,. /,MH' 

-tl !.il'. l'Iit' remn rio l'Oi,.,.. 
pifi' in Un rdiiii’ii lon i'(,.m.| 
de.'/.1 r,i/>'jo ih ’ edii'ni’ co- 
niinidh di lidiiid. etoe 'n imi 
fi'i r'ti’r'd che cd ihi t'irilii- 
eeeeli’d d I iit’Hd. Per l'.ill - 
mento dein.te : .iti, o. ehe r’i'- 
ne me-vo ,n stiethi lehi- 

zidiit- eoli il pieri'!d dii- 
nir'illd ile’le Idi’!, ili 'il' or'iij 
nel tei ’ ’! ” ’ > Il /‘inno mi- l 


teri'idiiundle. d,i strinnentd 
/l'i'Mico ih e ’iirihminie'itd 
qiiii'e c l'inn. pio» ewert' 
Iriisforniiitii m striinieiitd 
po/ifii'o, edito i'itm) In ri- 
cliii'std ileirh'nte renioio' 

vS'i con-'i'iifi' eovi di leiiurei 
piirlieohirnienli' nU infer- 
renti i>nhtdn t n nini rneio¬ 
ni,/e pnin’tìedz’one iirhiini. 
'Pcd. ih iit’lizziire I lì'itni 
reirimidi di -l'rliipp'i ei'ii- 
mini’eo. inoiehe uh ii’ul' 
prerisii ila Un Ciis-n pit il 
.Mezzdii’driid II ei’nipdiimi 
.1 inidnino hit vtitf.t/iiicii/o.I 
"Pine, r iinpnrtiinzii ilelhi 

propovfn edininrPd ih nm 
lì ere n t rimi e n !d n m m mi 1 - f re - 
tiro ih’Hd eittii: -i tnithi d 
prilli! iidiere l.j creiicioiie 
ilei eons'iih eioninnih di 
ve'fi're ciin piiferi pni z’iili.l 
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' dui /a/a,a,alo riam.ino. ^ tlll.l 
hattanha — fin c«ancìiiS'> 

* ( Ciiiih fra (grandi upp/unsi 

* — che dece con.-'onf.'rci dt 
' (ere ifdrrcria ,f, Komu In 

dcnmi capitile di una f?«*- 
puìi'iln'i: da'iìoerat^ea 9 T/t’- 
* èli i sut lnr*t*ro. 



CRONACA DI ROMA 


Il cronista ricava tutti I giorni dalle ore 18 alla 21 . Telefono 450*351 . Scrivete a ■ Le voci della cittì • 


Sabato 22 ottobre 1960 


PROBLEMA DELLA CASA: NUOVI “FAm.. CONFERMANO IL MALGOVERNO DELLA GIUN'I'A CLERICO - FASCISTA IN CAMPIDOGLIO 


Duemila alloggi senza inquilini 
Drammatica protesta dei baraccati 


Il villaggio INÀ-Casa di Torre Spaccata ultimato da molti mesi è disabitato per* 
chè il Comune non concede Tacque — Le donne dei borghetti reclamano un tetto 


Ancora una volta la dispe* 
razione di coloro che da anni 
attendono una casa fra le ta* 
vole marcite o fra 1 muri 
aconnessi delle mille e mille 
baracche della periferia è 
esplosa ieri in una drammati* 
ca manifestazione dinanzi alla 
Prefettura. Per ore un centi* 
raio di donne,ha gridato il 
diritto ad una 'abitazione ci¬ 
vile. ad una esistenza degna 
Eostenendo le furiose cariche 
della polizia e respingendole 
con decisione. 

Alcune madri di fa.nlglia 
cono state malmenate, ingiu¬ 
riate, gettate a terra. Ma la 
violenza dei questurini non è 
cervita ad attenuare la prote¬ 
sta e II segretario della com¬ 
missione prefettizia per l'as¬ 
segnazione degli alloggi è sta¬ 
to costretto a ricevere una 
delegazione. 

Le donne che si sono rac¬ 
colte alle 11 dinanzi a Palaz¬ 
zo Valentini, accompagnate 
da Aldo TozzettI del Centro 
cittadino delle consulte popo¬ 
lari, rappresentavano ì 700 
K internati » del centro S. An¬ 
tonio (il « lager » comunale 
dove sono ammassati i senza¬ 
tetto); le 1300 famiglie che 
occupano la distesa di barac¬ 
che di via Latina; le 60-70 fa¬ 
miglie di baraccati di via Ca- 


La cronaca rcKi.slra tre fotti, Ire nuovo precise te.sti- 
nionianze .sulla * pvKJiiore aniniini.stra/ioiie » d’Italia. 

• A Torre .Spaccata dueinila appartainenti, costruiti con 
il contriluito \er.sato dai lavoratori, non possono essere 
abitati percliè il Comune si rifiuta di provvedere ai neces¬ 
sari allacciamenti per l'acqua, ftas e luce. 

• Davanti alla Prefettura una folla di donne ha dimo¬ 
strato al prido di * basta con le baracche, vogliamo una 
casa civile! *. 

• 1 nepo/ianti di Viale .Somalia — la via ebe sta franando 
perchè costruita con i soliti sistemi della speciila/ione — 
hanno denunciato le pravi responsabilità della piunta 
clerico-fascista 


Ili via (il Torre .Spaccata, \er^ 
.so li il cliiloinctio (iella Casi- 
ima, IHHIJ allop);i INA (il le- 
ccMte costrii/ioiie resi.ino vuo¬ 
te. con le fiiK-.stre c J(* porti- 
sbarrate, ciicoiulati da oili.icci- 
e ( 1,1 fanpiiipli.i, protetti d.i un 
reticolato Attuino a (pieste co¬ 
sti u/ioni c'(‘ li clima (le--olante 
delle co.s(‘ .ilili.mdonati-, lasciate 
a marcire 

Qm-sto è uno • dei fatti • dei 
tanti ■ filiti • die il paitito de- 
mocri'tiaiio e il sindaco cleiico- 
fa.scista Cioccetti non vanno a 
laccontau* aulì i-lettoii dei (pi.i- 
li in (pienti l’ioim. einedono il 
voto 

.Si sono spesi molti miliaidi n 
Homa. t.mto chi- Ih li.ino Cioc- 



(11 povi-ino e (Il sot'oi;ov(‘rno. si 
provvide infine .dio stanzi.i- 
niento neci'ssaiio' m-l frattem 
po. er.mo pero «i-'i ti.iscoisi ol- 
tic s(‘. ni(-si dalla costruzione 
(leali allocai'- e. d.i ouiti- ‘-e ne 
.india un .litio anno piim.i die 
l’impi.mto idiico \ena.i iiltim.i. 
to e 11 \ill.iUliiO -,1.1 ,il)ltal)ile 
Cosi 1 l.ivoi.itoi ioni.mi sono 
stali d.iiii ('iiUiat 1 tie volle im.i 
\olt.i peidié pur e-si'ndo li¬ 
cose leltiilli.ile. f,un.alle 

sono ancoia costiette ,i p.iu.iis, 
.ifflttl (il Idi -'.a imi., l.ie ,.1 nie-e 
o <1 imi.ineie m l).ii icdie o m 
co.ilnt.izione. un'.liti .1 solt.i pei- 
cln'- 1,1 Ceslione I.NA C.is i non 
ri.sciioteiII jier due anni i fitti 
o le (jiiote (Il lise.itili 1111 ..Iti .1 
volta .incoi.I peidii- .1 m.iiic-it-* 
incasso (Il tutto ipiesto d(“n-r" 
ritarderà in (pi,delie ino(D- ‘‘ 
.ittr.azione dei pi un fNA-s 
(pied.i e. (liiiKpie l.i " l"ion.i 
.mumm-ti.i/ione • (le»*'" ' 

na in uti.i citt.i dc^' 

t.lem.l (lell.i cisi* 'opi..ttutto 

pei 1.1 miuican/'* di .illoa„i .. 

lilti eipi. m*» d- pm aimu- 
SC10--1 e ...ssy'-; decine di mi 
-haia di (iridile d. l,.vor.,tnii 
" M.i (pie-^o villauaio INA. die 
f.i liaiP^delle ploui tla/ioni e 
l‘,.,d|- 4 ,flz-oni del secondo -.et- 
tei'ijjn (l(«irislituto. il I aiiclie 
.sua .stona politic.i. die nie- 
^it.i di essere ricord.it.i. peidii' 
(feilimci.i II in.dcnstnnie e lo 
.sti iiment.disino del pallilo di 
mappioranza: il 17 apule del 
11158. cioè nel cor.so della c.ini- 
pnitna per h* elezioni polilidie. 
Urazie alla compiaci-nza (l(•|la 
Ucsi lolle 1N A-.Ca.s.i. e (piindi 
con i soldi (lei Involatori, uli 
uomini (Il poverno .si fi-ceio la 
propauanda elettorale Fu il de- 
mocri.stiano (ìiii. alloi.i imiii- 
.stro del Lavoro, ad approfit¬ 
tarne I.’i.stiluto invilo tulli i 
rappr('s(-iitanti dell.i st.imp.i a 
parleeip.ire a nn - «no- pio- 
papaiidislieo elio eoiiqiielidev.i. 
fra Faltro, andie la visit.i al 
villappio (li via Torte Spaccala, 
allot.i ni eo.stiu/iono 

Quel «ionio, il ministro C,m 
scelse profirio il villappio di 
Tori e Sp.ieeata per |ironuiida- 
re il suo di.seoi'-o (dettor.ib* m 
favore della DC. Disse die ja 
INA avev.i fatto In-in* a pr(i- 
papaiidaie <(ii;uilo avi'va re.i- 
liz/alo o si.iva per lealiz/iin*. 
e suppmnse - /ai domunda die 
CI .SI fioiiei’d (ilciiiii mesi fo, om/i 
non ni pone piò; il ritardo nella 
elaUoraztonr dei pinrii della 
INA-Casa ha piorato poidn' 
oppi siamo in una fase di araa- 
cata redlizzdzioiie - I dirmenti 
delli.stituto, poi, affermarono 


elle le prinn» as-epna/ioiii (b*- 
ph .dloppi s.irebbero .st.ite fat’e 
ei tip mi ;ililio 

I.ite 1 \ostii conti sono Ir.i- 
scor»i (pi.isi tic ami. e. luim.i 
d- aljitaic ip-i 188(, ii/ip.irta- 
incidi (Il %i,i Toin- Sp.icc.it.i i 
l.i\-or.doii dovi.iiiiio aspettale 
.dmeno un ,d1io anno, p'd. fi 
1 .dmeiile. Ci .s.iiiiimo le .l'-s,.- 
p'i.i/ioni 

Sii (presti filiti dovi,limo pin- 
d.c.iM tutti 1 l.ivoi.itoli che d., 
.unii (i.ip.ino ri.NA-t'.is.i, che d., 
.inni si (loin.md.mo (pi.indo mai 
poti.limo .i\eii. Un .illo'ppio die 
( 1,1 aiim duedono di s,i|„.|,. 

I loto conliibuli veiipono am- 
imn.sti.iii m modo s,,^t>,n m 
im modo, eioi-, e.ipace di /ar 
sviliipp.ire il pili I.iind.uijcntv 
pO'.>ilnle (pie.sin M-ttoie dell., 
edilizi .1 () 0 |iol,>ie di-ll.' <pi.de. 

in Ila no'-ti.t { nt.. . ,• t mio i).- 
soptio 

■| la le III il, f .it.' di C ncci Iti 
e (ledi uoinlli democi i-,! i.m, 
del MittoUine.t'o e.- duiKpie 
.indie 1 I ^toIl' di 1 s ll.izu o d. 
Forte Sp,.c(«f‘‘ che SI mipi tdi.i 
pei felt.uriz’ite die -1 uopi idi.i 
(lel feti,I.rt' •Ite nella -( .md.ilo-- i 
piilitKv' ••epuita (I.I. dei co 
/■.isew'*! .d C.ilnpidoplio 



(\ siiiislrii): le (as(‘ 


clic II ('oiiiimc nuli \ inde rifornire del serii/l necessari per iciiilcrlc aliit.ildli; (a destra) nn «riippo di donne soeeitrTe 
mi.i diiiiostraiili- sxeiiiiia (liiraiiti- la carila di polizia contro In inanifeslazionc del liiiraicati 


In continuo allarme migliaia di cittadini per Taprirsi di nuove voragini 

I negozianti di viale Somalia riuniti in comitato 
per costringere il Comune a risarcire i danni 

/ Itti slnulii in'fisit tliilltt inrttsriritzit tli sftmiliilin i .srr///u>// - l'tinfiit - Lii hitrti ih IO moiri - l mi srimht jìorohò iiorirolanlo 

Il (.imitino Ini iniinlit lo ritrlollo por il piifiiimonlo iloi ronli ihiiti ili mi}ilii>im - I.o a iissinirnzioni » ilol Popolo - In o.*>ompio ili onìtivii iimminislriiziinio 


Viale Stnaalia e ora una \tra- 
ila morta uceisa ilalla meoscten 
rd di chi l ha co,tratta l suoi 
4'il) nietri sono occupati da in 
t astellalure di leunn o di ferro 
che etnpoiio le rorapiai che .,i 
sono aperte una dopo l'oltra 
fino a mettere In jn-ricolo la 
stabilità di alcuni edifici la 
aleniti punti le palizzate corro 
no ad nn metro di distanza da 


pii inorcs.i, pi-r impi dire u; 
passanti di preiip fim- nc'/fi ui 
eallameiilt net ipuili ono si om 
parsi I marriap'i ,li Da piazza 
Cioirhir a rulli' ''oniitha iloie: 
raiilobns - 7.S - I, , c a maini 
rrare a fatira. • " ehi- rimani' 
del piano .sjrndili- • inooinhro 
di miittoni, ih m.i i di tufo I 
tiiroir da cantirn ih sinihi di 
remi'tilo Dietro le irit'i-enne i 


liide.siilcralHli ,, i fa.suislì 
nella bordata di "l'ilnirlìiio 

Si estende sempre più tra la popolazione rom.ina lo sdegno 
contro teppisti missini ed d disprezzo per i relitti del 
fascismo. Ieri è stata la volta di Tiburtino III, dove un 
comizio del MSI si è trasformato m una manifesta, 
zione popolare di antifascismo e di attaccamento al no¬ 
stro partito: l'oratore neofascista non aveva nemmeno finito 
di parlare che già da parte dei presenti si levavano grida 
ostili nei confronti suoi e dei quattro teppisti che lo accom- 
p.Tgnavano. 

Ben presto anche dalle case vicine, dai balconi, dalle 
finestre, si è fatta eco alle proteste: ragion per cui i fascisti 
sono fuggiti, mentre centinaia di cittadini partecipavano a 
un comizio del compagno Invicoli. 


(‘OiilmcrcUMili r'iii.i.d scii'U 
iliciiti r I pussim'i so limo iter 
Usseri ore oli Olierai che seca- 
dono ino ciiiiico/i sromparendo 
'Otto la strada \Ue fine.tre c- 
sempre ipiiilrniin .iffai i irto limi¬ 
si temesse fdurirsi di mia uno 
ra rorannn- Oerehé i/nella di 
mereole,!! sera, come le altre 
si c (ipi-rld ( (); I il ' iroi l'iMime'i- 
le L'asfalto ha e loto sotto .ih 
in ehi dei pil'-sildtl com-’ se fosse 
tato di i/i'sso mi tteiido in Ine'’ 
mi cium o/o di /'* metri I a rot 
tura di mia foiriiituro arem 
prorociito onesto ilrastro L'ut 
Olili fiiormscild dalia aperinra 
ha triisi'inalo con se ’a terra 
dì riporto, fino a spretolare 
l'asfalto 

l (1 pdi-imcnfiirionr di vialr 
Somaha poppla su dirci metri 
di terra di ripor*o. (tettata con 
suprema leoperezzn su una vec¬ 
chia fopuatiira fondata .mi pio 
no di eampapiia e che corre al- 
l'ineiri'ii a f.S mefrì sotto l'ot- 
tnale piano della strada La ter¬ 
ra di rioorlo non e stata neir- 
mi'no sohfiriila e protetta dall,' 
incrildlii/i erosioni F.' stata seni- 
plieemente buttata sul piano di 
eamiiaona finn a raiioimiprre In 


i/iKifd lirestabilifa. e lircllata 
eoa l'asfalto Cui .- meadiito ni¬ 
ellili anni fa e da allora ad oaitt 
la strada ha eonoseinto solo ero¬ 
sioni e interminendi e tmpre- 
ertite operi' ih consolidamento 
delle fonnatiire 

Ora .siamo oii/nfi al dramma 
la SI noia per rao'oireri c oca 
metri - {ri lume le - che ospito 
ohi e 71)0 ninnili e -laia tbiii'a 
oioredi SI orso / c lezioni ,ono 
sfdfc ripr.-sc in d/ciin! locali 
allattati od onte in ria Scpioio' 
e in ria \ are e dell'edificio 
t ontrosse'unito con ,l numero /'A 
numerose irepe .1 sono iiperre 
net ninri Oh abitanti cenano 


di dimiiinzioiie momentanea di-i 
fitti II Comnne. proprio in 
iiurste settimane, ha innato aah 
abitanti ih ta Somalia le car¬ 
telle per il panani.’iitu dei con- 
tnbnti di miiihor'o. per piuiare 
noe lincile opere stradali che 
ìniiiiio portato all'attuale disu- 
'tro.it .situazione 

("e poi il danno subito dai 
proprietari deal, appartamenti 

— naie SoniaLa e ab’tata da 
fumialie delta media horphestii. 
che hiiimo iìe<ini\’atu ii'nist tu*- 
te rappartamenio i he abitano 

— per l'ineritnbile deprezza¬ 
mento subito dall immobile Fs- 
si hanno pnaato sai itamente 


I iale Somalia chiedendo aali 
abitanti le loro inmrcssioni I i 
preoicnpiizione <■ nii.ssima in 
tutti, ma non < -ofo preocin- 
paztone F' ani li.’ ind'iinazione 
per il modo con eni il Commi'' 
frontcì/did l'aaararirn della s- 
tnazioiie - Ques'n strada e sta¬ 
ta fatta na ci're male - - .Se 

I ontinnu a pioi “re iiui .profon¬ 
da tatto-' -la Gin-iiu tnreie 
di (iftdccdrc funf; miiiuiesti lon 
I miliardi spesi, crrebbe do; n- 
to imoedire clic mia strada eu i 
bdtintu dal traffuo renissc rea¬ 
lizzata come le costruzioni dei 
fidinbtni sulla siiiuaaia - -• -S’ono 
due anni che ho aperto il nc- 


Banditi mascherati nella zona del Tuscolano 


l'ila delle donne malmenate dinanzi tu prefettura, viene 
allontanala dal liKipo dello seiinlro eoli la iiollzia 


pitan Bavastro alla Garba- 
iella costrette a viverfe in 
mezzo ai depositi di carbone; 
i baraccati del Borghetto Pon¬ 
te Mammolo, del Borghetto 
Trionfale, di Prato Rotondo, 
dj -via Monte Artemisio, di 
Ostia Lido; le 70 famiglie sti¬ 
vate nel casermone Imperia¬ 
li (il « Colosseo ••) di via Efi- 
sio Cugia danneggiato fin dal 
tempo di guerra. 

Il doti. Piconi della Prefet¬ 
tura ha dichiarato che la 
commissione per l'assegnazio¬ 
ne delle case si riunirà nei 
prossimi giorni. In tale occa¬ 
sione le richieste di molte 
famiglie saranno accolte. 
Quanto alla sospensione degli 
sfratti che pesano sui barac¬ 
cati della zona di Valmelainn 
e di Ostia Lido c sugli abi¬ 
tanti di via Cugia il funziona¬ 
no ha promesso il suo inte¬ 
ressamento. 



I COMIZI 
DEL PCI 


MI>NTi; MARI», alle oro 
18.30. Inralit.'i Pinretto. 
on. Cianca c MazzotIL 
PKF-NESTINO. alle ore 18. 
In via d.a Cìlussann- .\. 'M. 
Cimi. 

.MdNTF.VFRnr. VFCCIII». 
alle ore 18. in piazza »l- 
taiilla: Trnmhadori. 

S.\N P.AOI.O. alle ore 18.30. 
Inraliià Collina \olpl: 
CundarL 

PONTF t:.\LERI.\. alle ore 
19. .Mossi. 

MONTE S.ACRO. alle ore 
18. Piazza Scmpionc: 
Giunti. 

TRCI-I.O. alle ore 18. Pazzi 
e Masi. 

NO.MENTANO. alle ore 18. 
P. .Amb.-i .Alapi: .Marchioro 
e Borelli. 

L.ACRFNTIN.l. alle ore 

18.30. sia Foniehuono: Toz- 
zetli. 

IT.AI.I.l. alle ore 18.30. Ca¬ 
se Popolari’ I.apleeirella. 
C.ASII.IN'.X. alle ore 18, lo- 
ralilà fìiardinrlli: Pran- 
chrllurri. 

OSTIENSE, alle ore 17. 
piazza del Gazomctro: 
Mercuri. 

APPIO, alle ore 18. In 
Piazza Pinoeehiaro .Apri¬ 
le: M. Michrili. 

MONTI, alle ore 19. in sia 
Baerina; A’. Batlpnanl. 
FORTE BOCCE.A. alle ore 
lo, merealo t ia Urbano II: 
M. MIchellL 

BORGO PRATI, alle ore 

18.30, l.ariio Porta Ca¬ 
stello: Della Seia. 

DONN.A OI.niPI.A. alle ore 
18.30: Bonplorno. 
CENTOCEM.E. alle ore 17. 
al narrato: 1- Castellina. 


retti vieni* <’hi;iiiiato il - suida- 
(-(I dal miliardo facile - Ebbene, 
tra 1 tanti miliardi sjiesi, non 
.si sono trovati in tempo .500 
niiliom. occorrenti per far punì, 
pere rac(|na potabile al villap- 
pio INA-Cas.i di Torre Spac¬ 
cata e renderlo co -1 aliitaliile 
M.i tutto Si i|)iepa A Torre 
Sji.iccata non ci .-joiio editici 
deii'Ininiobiliare. non c'e ima 
lottizzazione -ben \i-,t.i- d.d 
c!<*ro A Torrt* Sii.icc.ita. riN.-\ 
ila cosirmto IHUtì .illoppi. chi 
avri-bbero dovuto pi.i e-i.-t-re 
.-(t.iti as.'i’pnati .id .dtiett.inte f.i 
niiplie di la\oratoli .id im iirez- 
zo tolii-r.dnle Si e costruito 
(■mudi, con i .--oidi dei lavora 
tori (J'IN A-C.is.i la p.iphi.inio 
tlitti» le case dover ano si-r\ ire 
per 1 laror.iton e. miine. I.i piro 
immedi.'ita a'-.sepnazione. avreh- 
!)•’ (il nuovo f.itto .iffimie. nellf 

c. i--se deH'istituto. .altro dcn.iro 
per l’o.trmre .iltie ca'-e per i 
Lavoratori 

La Ciiinta cl<*n(’i>-f.isci'-t i. l.i 
Ciuiita c.i|>t.f.pi.ii,, «i; Ciocci-tti. 
COSI .-en-ilnlc i- proni.i (piando 
sono in h.dio pii mteress: dep’.i 
.siM-ciilatoiI .suite .iree niin h., 

- .avuto ’l tempo - d. .icci-lcr.irc 
im fin:iiiZ!.an'i-nto chi- avieldie 
str.i|i|>.ito ben II! 8 ii (aimpl'o d ,1 
la sperili.i/ione dcpli .liti fifi 

d. illc .'(pi.illid)' Imr.ii'chi-. d lì!,- 
co .Ini 1/ oi'i ntitllci ilnli f.is. 
per :ii*n lifii pr, i’:--.!;,' - .Lflìciq 
l.a -. non .si o trov.Po (pn-l me/ 
/(> m. II. lidi) I ei’e-s ir.o j-cr (I ii, 
.11 /i.) immi’ili.it.iuienT,' .a- l.a\or:| 
che lebl'er,* j-iorl-ito P.u-ipi.i i 
p.)t..l>’I,- al \i’i!.ippio di T,)rie 
Sp. icc.it. i 

(Jiie--;! sono I fatti che La De- 
ni<)cr.i 7 :.i Cristiana n.i'conde 
Sono f.itti scandalo.si che non 
po-i'ono non sollevare Findipn i 
zione e lo sdepno di tufi i I.t- 
vor.ilori (c a Kom.a sono mol- 
t.ss.mt» che ocni fine mese, dal¬ 
lo -Stipendio o d.ii s d.irio si \e 
dono togliere la riteii'ita lN.-\- 
Ca.sn 

I l.aror.aton li.mno .1 diri’to 

d. s.apere e piudic.are come \eli¬ 
cono amnnnistr.at; (p:ei den in 
di eh edere alla IKT. che il.i- 
nvna l'.Amm.mstr.'.zio- e c.ipit,i- 
1 na che ha cpi..'. '«’mpre retto 
li tmn.'tro del I.a\,)rii. olle h,< 
po^to «all., direz.ii-d,-!! j 

C.as.a uom.nl di --u , f due.a il 
rend.conto del .-uo oper.ito m 
cp;<‘'tn .settiire 

II vill.apcio d; Torre Sp.,re >l , 
fu m.Z'ato noci. u!t mi me-, 
de! 1957 e fu tenmn.ito nel piro 
di due anni Adi inizi di ipie- 
st anno «—so .«vrebbe potuto 
dunque accogliere le IS.-ti', fa¬ 
lli: die di Ia\or.«tori solo che 
: el fr.attcnipo. fossero st.>ti 
enmp.uti pb .all.ice..,n’eiifi del- 
r.acqu.a potabile Solo .-il nio- 
nieiito dell'.assegr.tzioiie sj pen- 
>a di aecorper.'i che 1 . 5 . i., il.i 
zon.a della C.asilin.» l .iCipi.a .vc.tr. 
.•.egpi.i\a. e che per un si^fH- 
eient,-, rifornimento idrico, era 
recess.ano v.r.iiimre una con¬ 
dotta di una certa ’.mport.anza 

IMtii • rtbiMl. dopo lunghe 
difCUBitoni tra i dcmoensti.im 


Con pistoie e co//e##o rapinano 
ire persone nel qìro di mesM'ora 

Le vittime sono una coppia in auto e una signora — La polizia brancola 





Tre -'cmio-'Ciuti m.i-cher.it; e 
iim.iti (il pi-'t,)l.i e coltel.o, nel 
(pi.irt ere Tiiscol.’in,). h.iiiiii) r > 
liiii.ito. ieri notte, nel giro «li 
me//',)ra. im.i copp ., di f:d ui- 
/.iti e un asictior.i che vt.is.i 
toni.indo a c.i-.i I r.ipm.ro-i. 
che hanno .mito eon freddi’z/ i 
e fnlmiiK’.t.i. f.itto il t’olpo -o- 
no riusciti .i fuggire .igcio)- 
meiite Inv.mo ’. l’.ir ilnn.eri i 
la (loi'izi.i II st-iiino ..ncor.i r'- 
ecrc.indo Deii.ir,» e pr«-/ os, 
Ci«st.tmsc(i:io il biitt.no f,itt,i 
dai ni.dv.\eliti Pinche le d.ie 
imjin’vi’ M’iiìlir ino «•'vere st ite 
compiute con I.i nn’d<"-.m.i tec- 
mc.i. ,* ciiiivmzioiie degl. mv«'- 


Tiillr Ir sr/ninl. osai. Hr- 
\Olili Invi.irr un ronip.ii:no 
prrssii 1.1 l'omniNsioiir 
Elrllnralr. In ila tiri 
Inrr 88. iiiinirm Irlrfoniro 
i;S!» 773 prr rirr» rrr iireriili 
< oniitiiìr.i/ioni. 


-.tig.itori che 1 r.ipm.itor si.iiio 
gli stes-i 

I fidanzati r.ipm ,* -mio il 
c.irro/ziere Aldo .Nndn’.n.. d 
21 anni. .di.tante m \'.i Op : . 
Oppio •>’». «- 1. g o\ .m,’ Ann, 
n.Il Iloti.I. di ’Jll .limi l.'ilti. 
r.ip.n.il., «* il .s.irt.i Ferii ti.d • 
V..|ent.m h i 3(1 .um, «• ..li ; i 
in \ i.i Seliiiunic -L* 

1 due g o\,ini ,‘r..no fermi 
.'Il imi - tipo - in v .1 Siitiiug'i- 
-t.i Fr.mo «-.rc.i le ore 2.'i .\1- 
Fiiupror \-..so si -uno •i\\.cin,t; 
• di'.ilito due g:o\ iti' er mo m't- 
-chera* e -t r;iige\ .iiio ’u pu- 
gli.) «Im- p -!o;<- - O ,-i date I C- 

10 ipteìliì che licer,' — h.mii'» 
Idett'i r.rolt. ; dm- — oppure 

sotiriamo - .M iigr..iio '. i rn - 

11 ICC ., delle «rim i! g.ov 

.\i.dr«-m’ fi . ti-n' l'.i .li r.ht'l- 
I.ir.'i La dee..'.One -le. diic m..l- 
vin'iit . p« :o n,in .1 \ t ,a b.’o .i 
iiilili S.ccli.' F.Xn.i;» ;n 1: 
i.'S.i*., i,*r,- ,- I r- -t, i*',' 

I l’''r,'li»g .) .1'' r,« clii- ,\<\ I .li 
Iid'-o I m.Ix.it'n’i irmi n 


L*aggressione al portiere giallorosso 

Il magistrato convocherà 
Cudicini e i poliziotti 


Il s,,-titillo prcw'iintisre dellit 
Repiiblil.c.i De L'r.inco e -t.ito' 
inc.iiic.ito d COI .l.irre gl; .c 
ceri iiiieii'’ -ull'ig ;r,--.oi.e s-j. 
liit.a d'I por'urc g. i!ioro "0 Fi 
tuo l'iid'c PI 

l’ome r.«’,'rd . ! i.o'is c il¬ 

ei.iton' h.a d«’iui'i’ !*«> d. «‘"ere 
't ito .,-sil.to m.ì'..i'oii l’o « m.-’ 
n ICC! ito di ..rr,'-’o di .'■Iciinij 
agenti rii! corii'ii.--iri.ito <'.an'.-l 
po M ir.'.o '<«1 perchi- a\"i il 
pirclicggi.ito I'.u*o d:n iii-’i .i i ; 
una sode di’ll i l'S in \ .i Homi 
di Leone dorè li -ii-ta e \ i-t.i- 
t.a II dirigente delFuff.c o d; 
polizi.i vt.ato po- costretto a 
rimettere in liberi.i Cud cim n 
eonO'Ci’iido co-i el’«' egli non 
.are-, 1 comni*ss<o ,!cnn r,'.-i*o 

Il migi--’rit,> Ut gl.*, nre-o m 
esame l.a ci-r'Oiv di-i f.it'i for- 
n.t.i dai ;oli/.«-i’.t attr.uerso un i 
rel.az.one d«-l firn.'.onirici Tro.-i 
e pii articoli dei giorn.tli che 
h.aiino ri\ ciato lo scrndaloso 
ep:s<nli,i Nella prossima selt’- 
mana il dottor De Fr.anco con¬ 
vocherà sia Cud.cini che i que¬ 


sturini per raccogliere le loro 
tf't.mon: m/e dirette 

Oggi f funerali 
del compagno Costa 

I fuin’r ili ,1,-1 ronipageo Nii-,>!,s 
(■>>*1.) «li-csliit,') r.iltro giorni, «l<>- 
l-s, liing.i m.it.ittia «i »\olgrr.ini.e 
«posi oggi .all,' «ire l.V paitmlo 
il.tll I CHn'cr.a morlii.ari » il,-Ifo-jc- 

il l'i S- 

Lutti 

E‘ dm-iliito ieri il pidr,' «l«'I 
< onip.ignn. attiMSt.i tiri S F !.. 
\I«-ss.in<)r,-lli Orno .\| «-«ìmpagno 
('.ino <■ alba sii.a f.anìiglia gning.a 
l.i •olid.irirt.5 «In conip.igni drll.a 
<,-zion,' M.ac.io r «tei > 10 ( 1 . 10 . 11*1 
f.-rrovu-Fi it.ìliani 

• • • 

E’ «tn-cilut « l.a signor., M.iTghc- 
ril.i I. oir«-ntis, mogli,' «Irl omipa- 
gno Ciiisi'piH' L.)iir>-nti< pn-sidon- 
U' «Irlla ci'opi'r.itiv.a « St.ilill.a i 
I fiinrr.ili .axr.mno luogo oggi 
.«Ilo orr 15 p.artrndo «Liirospnla- 
|o di San C,io\.inni Al comp.agno 
L.iurrntis vad.ano l,' piu vive 
rondopli.inzr dri comp-agni drjla 
«l'ilwl.a .lutisli. dcll.a seziono Szn 
Giovanni c doll't’nità. 


fuggir,'. Il III: o -t.icc.i*., le eli i 
V I ,1 li; I tu - -h.n 1 ge*: m,i > r 
i•»n*.ml> F.,"' fiocli! p I.--I 'i'!i > 

p,). -.i!t i" - I un*..Ilio ! l'C. ,t . 
.Il -o-t.i «-Oli un,! si-onoscm’o 
i! \ <)..i:i*o ,’h.- «• -«-omp‘r-1 

iit-Il',i-c-i: ’.i l'ivmo 1 g.o\.,n,' 
r .p n. t., il . • -it ito di r.cli 
m.ir,' 1 I/, ine >i,-. p ,:-t 
-non CI,lo , .ungo U ci iks.u; 
qu .mi , 1 ,' I r :iie pcr-onc '■ n.' 
cor-,' III -■•I > ..Ulto «■: ,. orni , 
troppo * ir.i- 

{,' i T 1 r .1 • I st, :.i p.ar- 
I .» I , t, mici,- n \ .1 f e’r.) 
Bonf. nte - r.irn.iVo , c is., -- 
h.i di,-hi ir..’., l’ern.iiid.i V..'.en 
tm. .11 cro’i;-' — dopo .i\, r 
ai'’’.,*,) m .• -orell.i .\ng,'l i ebe 
•il) • , :i \ . (■ »nt ,r.i.) Ferr.’ 
Qu mi-* -or.* is,'.:-, ,-r .r.> 

2’30 :i\,':i:o pi'r.lii*,» I i i*..- 

tnis in soli» .vv.'.t I .a pi’T 
(’,min.;"iao -• «-.iit ,m,-:'.',* 1 

fi nc., ,l,’l m 1' g. i)",’ ,ii ci;.’ i 
Li un o.-'gg ’,) , p.T)' 

eli t .1 S ■ <: ,v .1 ” H-)-c.) I:- 

mai «a a\e\.> ia borse'*! ca" 
ii.i.-ti,- ni g • 1 .il cr,' \d -.m 

ir •;<> ho a"e m e -p l- 

d, rumo', ni; \.)’.*,’ 

I e.i l’o II.)' lìiiib') ì. ; ■ 

' uoTin» f ri:ii , v'h,* r; i-.- -- 
r,*n.i,'r:i,i c-jiit.) d; ipii'Iii) ,•! •- 
stavi acc.a.len.io :I m If .•“.'r-* 
m; ha m;n co,ita. mi h . .ì - 

,ir,a .sp-."',c \-.,ìlert .s- n.,» . I 

•' fugg '«a c.an 11 Nar-e'* . .\\. 
v.i n man.i nn colteli.! ri e-, 

m. as,'h,'rit,a Ho r.Miba I 

pres- ,,ne che .\esso de. c.a-r. 
phc: .n f,an i a .alla .strii. n * 

n. a* t,a d :e l'ifiv.dm forni 

Kc'.a ! c.''p ) 'neh,' -«'.'.in i.a 
^ ip-.p.a'iare < r.Iòan* n"<a •• 
aT.a 1 '.a-'i.ar,' aU'.in e.-' 

m,-:'o - i! p.'-•.■) P.a’.-z a e ci- 

r l> r <'r; 1 « r 'crc.aro . • cor , 

Motociclista 

muore 

in uno scontro 


Licenziati 
42 cavatori 



Qu,il .«nt.idue c.i\:i’ori occii- . , ’ jl '-’ ' " 

pati iiressi) l.i c.iv., .Me-v.iiulri. ' " - 

-imo vi,iti licenziati “ ' 

1 priipi lel.iri il.limo inoltre \ i.ile ,** 001 . 111.1 è stato 

pri'.iimimci.it.i l.i tot.de cliiusu- ■;---:— -—'—~ 

r.i dell.. CA.i I I... (leleg..z.one|<«‘ t.msfcr,rM ,- VcUeiiin-f 

(Il ojuT.ti sU’COtupaCtì iT,» (it IO -'hr piirf#* (Li» 

sfgrei.irio proamciile d.-i sm-j -1. ••cr-.a .iki-ci (,om- 

d..c..’o umt..rm. SI r,-c..t.i m dur. -.i .infimo profonde le ton- 
l’ierellur,. sj;,:.. r c,’\u-H >' mattoneìle dell'inorr-sso -c- 


*3hi 

riiintin tutto In i|iirstn sl.ilo da rediiiiriitt e (i.r.iginl 


I.I d.d doti i’c'ppi 

I..1 delegi/u.ni* li.i es|xast,. ,il 
fim/.on.irio l.i gr.i\e .s'u.i/io- 


Irondiiri,. ■-i sono solici are come 
spinte ila mia for-it -otl.’rrunca 
I II danno snb.'o lai commer- 


II,- III eui \err,'bb,-ro .a ’roa.ir-i cnm.’l > eno'mi Z s\i si sono co- 

I 12 p.idri di t.imigl. 1 -• 1 . 'tita.li in ci.mi.’uro p, r pr, .'n-l 

, .\.i i-ffei’ia .tm> n’i' ture ni.il ''clucs'a li'aeh' d, r. ' 

,-(.iu-> -izrcmici.’o al Co'iii.n,' FaiiirJ 

.ii’.H.r.imtt -'ijimo me:- im.fo 

l^irriaa med a il. l >00 hre al (i.o' I 

\1 , ..Hip ig”.” pr,-f R..iui,.i<> no n>' m meno i m che ha-'c ;icr| 
Hi 11 I I.I il..i!ilii-,’.ii , si ,1,1 -, I- 1 r,' fai» Ho .lei n,-i:nr '0 eh,’' 

II .Ito il I ,irt..f.’g!i 1 olii, 1.1 I.I,-Lj ra -,0 70 ’ii ,'a i.'-' 


\1 , ..Hip igoo pr,.f 

Hi 11 I I.I H..i!iIii-, ’.ii 1 
Il .Ito il I ,irt..f.’g!i 


( olii, I.I I.Ii- 


•• V 1 n' ì'i'* il. 1 U’ii, r.Ii 1.1 1 .--s.-r I j pii,j-,,ru ii,-,r'i -:..h.,i non )iii-7 | 
• ( 1,1 l*.trlil.' 1 li T, s-,-r. d,-I ( o- ' , . . ,| 

" niit.ilo , enlr., 1 , I 1 pr, soni,- a.il,-!'"' 'o/'.to '•’i .re rj non. -ifj 


(Olii,- didld 


hiì'i’io -p alo ojr,: r.rfiic-f Ji 


ipici ( (im_ non certo immiipinan- 
lio che Famp.o cale sarebbe 
stato realizzato dal Comune 
senza le neei'ssar.e ireianzioni 
Quando nn mese ia -i aprì la 
prima I oriutine t-o piazza 
(ìoniliir — nc.'/.i 'piale si.ro'o.i- 
do mi'aiiromob.Ie — 'notte fa- 
mPlLe dureitero ahbiindunnr,' 
li proprio ap.iiirtamrnto •’ t'.i 
vf,-r.r-: .ri (iIf..T,jo per aleni, 
u.orili F,'r due y.or u pi; ; 
p.ii F :riFii alla bner, r,n o r'o 
scuze. luce senza acipin e -.-17 
gfi III: /'<■' P.ii 11 orni U’ d *- 

'•l'O otore ih .;a( Tiincsc wl- 
l'a'.a seph, ’a - Ilo'n.:'a .g, - 
iresse intr-rotto ,1 ‘l’i< o 1 . ,n- 

te~rnz:orie ,ìe: -c'j :g. (•o'i:4r7 .g 

Ieri :era abb’omo nrrcor-o 


E’ stato catturato dopo 3 ore dai vigili 

Folle armato di una accetta 
terrorizza la moglie e i figli 


i I't’ fo..,' C, e’mo Grosso d |f'rra;o u- , -cure e !ha br m-16 mi".,-ri (ìi it, .ar.n M .tr.rr.. • 
.i.S , ir I iia ’err.ir z.'.io per ' . m.r.'.c.'..i- n'.’*: ]tr..s, niii ir.". 

. I .n. .. r n.f ug’. n.i 1 u'.’..c- K -■.l’o i. n’e.i c,i i.''.' , -’a- 'Iriroroloeim T. n'r,'r.iUir 
e -n n.à.i d. mo r. . .i 1 . :r gh. z .'.1 iv .-i.i .o 

.■li ..7 ■ - ro-'C .r \ .c.n l'.i hj. ì c.ar.-i 

I 1 1 dr,.". :i. .’ a -. 1' -vo'.* 1 b • • r. -i T.ir S .p «nz , G.a-ioro " ^ ~ ^ 

I n i." , ’i’o il-• .b ‘ a/.'re .le'! a I h r I. ) ch.e-M 1 .:'.‘cr\ i-n’a de.; lr~S ## 2 - ’ 

t"'g-. I li: gherza :i. d.. Pre-ivg.. .b- f-oco j = 

Si 1 \t.s,, ore 1 ' ■*. 

\ e.*:'.', 1- o* c i. i.:* .’..:ìg.i po-- b e f me :rri.z or. : i c * - j, j- 


oozio ih frnttu endolo m quc.sta 
strada Sono due anni che non 
I cdo che buche, che impatia- 
tiire. eh,' mnriitori che vanno 
su c mi cti'i I -, '.'hi di calie - 
• Viale .Somalia e come la tela 
ih /’( ni'lope ipicUo c'ne si 'i 
[di aiorno si Ffisir.j lae la no'te - 
IQiicsf,' -ono alcune irj-i alci- 
1 nt iv.nd.zi che abb imo raccoho. 
i C.o che irpenie 'are la (hnn- 
I per por-i r,:)i o • urt ir - 
tiTo II 'inotiiliano de.noiTi*-:. 
•IO .eri da"c, noti: a di - imme. 
d.a’i lai or, - Il - no'iziarip d-l 
C ormine- , Lui.tato in",!',' 

a iLCon le-.- n'c ,'i, - nreci't- 

z.on: dei tecnici 'Orniinali - s'il- 
la 1 oraaine. precazioni che 
I onfermano punto ner punto c.o 
che aia si saprca. e cioè che 
r}.iella Strada e stata fatta na- 
^cere male - / jrc'i.ci -'omunali 
ri.ono che -data la natu¬ 
ra del terreno in c,. è lo'- 
ina'a la cai-err,,-, ir,porto stra¬ 
dale t e la cc'i a della sma fo*- 
riiirionc da e.-chulrre qncl- 
.'tasi ripercn<s'one tu; fabbri¬ 
cati fronteppianti. che hanno 
mondazioni di nran lunpa p:u 
li’OlOn.ie - tfa crepe nei ni’.- 
". '■g’ir.o : . r s.b.l. per far;: 
Siile '.ntenzion: d,'’.'n G,'ir.::. 


l'n mo'oc.c; s:a nior'o .-d 
un .altro e r.misto pr.aa,-m, i.'e 
ferit,!. ne! coz'o tr.i due -00,1- 
ter L.a v.Ti.m.a del sinistro e 
G:o\.anni M«'>sc,atelli. abit,ant,' 
in vi.i Torr.angela V,'Ochia nu- 
t mero 87 ’ il ferito è Domen.co 
iStnimu'n. d. 2.5 anni. 

l due. :er. \erso le 1 . 3 . pna- 
c'dcx.ino c asolino a liordo ,i 
iin.i moto lu.’ipo la \ ..1 Tor- 
, ranpel.i Veccli .a quando per 
caiis,' imprec.s.at,». venia ano 
collisione SolU'cit.amente tra¬ 
sportati al S Giovanni, i due 
fonti venivano ricoverati .n 
osservazione In nottata, però 
il Mi.iC.ttelli cessc.\a di Mvore 
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Responsabili propaganda 
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h ...no ..nn oh iizz.,.0 , co -e- Xtiiii 1 r. srens.,bii, qdia 

o .ag.i in.ermi.-ri de..., <_ro- /'iCCOfd j-. • - [p-ag-amla (l,'ll. -, zi.un «.mo en¬ 
ee Ro--. ^ - - a.'c-'.li per lun.-di. 24 eipshre. ..: 

i: Gros-o ,' ni.a’...'o .i men’e '--'iss CfOfKICIÌ ^ l’’ ‘;r''riunì, n.' prt'ss.- 

,l. -.mp., O P,.r r.. - -» Vr".:"', i.f;''p'.Vr'.g S.f 

g.o . e - .;,1 r..'oaer-.!o p.u\o.- IL GIORNO m. 11. «t «nn , l'I’n.tA L. •'ckt. - 

•e m .. o-p,'da.e ps.oh ..tr.CO ,,h.ato 22 r.llohre J* ^le >1* He s,/,oni proave(l..no ..f. 

l<r. s.-r. \er--o le 21 -l.a 1 fo.. On.im.asnro D. n..To II “nchi il r, «p< ns.ahii,' pr.pig .r.,i , 

♦ lì.ì d i!iì ìTi 0 ^^'sì nsit’‘**si*OT /o st'Ii* .ilio nro 

dA'iIa mo.:! o. dei fiiih 17.25 Primo quarto il 27 IFGCI 
o del f d.mz.ato di una di co- BOLLETTINI , 


z -- - i Tuli, t r. «p.-ns-ibili (lell.a pro- 

mMCCOÌO ju [p.ag.anila (l,'ll. -, zi.im «.mo o. n- 

^ per lun.-di. 2 -I ettiihr,'. ..: 

~ - 7 ±P C^OfKtC€t - riunì, n,' prt-ss.- 

_ —** Fiat, r ..7 . ne im, «I.-i Freni 

-• •* I * 1 '* ( 1 < IL.-difleio 

. GIORNO M, r.t l'I’nitA L« «egr,- 

Oggi, sah.atn 22 r.llohre t'irò J 2 He s,/mni prr\ved.ino .,f. 


IFGCI 


I/e.T.jc’-.’cru della Ginrt.i e la 
acidita d. ijija>Iaano d. appal¬ 
tatori senza seri. no!i con le 
spalle coperte di .ntrallczzi e 
dii - crniciz.e • One to il c.clo¬ 
ne che ha dc.-asrrfo la rom 

CUCINATE 
RISCALDATEVI 
CON 

MiìiTRt 


O^’rcato _ nrmogranco: m.a«eb. .V*..L .<"r,Ì 

il. 1 t.nii.L-) ni» >ono ^:nìa^a f, m.TTi- io. nati morti 2 Morti jr.^ro p 
a!ì «iLorcne CiJli ha a*** m*»**'^Li 2t. ft mmir.o n dei qu.*l* tor.sii 


Osci: lutti i rirerli f.irriano 
is.',re un e.'mp Igeo in F,'der,- 
> re p,r ritirare m.atcnalc clct- 


318501 


CONSEGNA RAPIDA A DOMICILIO 

in ogni zona di Roma 














r Unità 


Sàbato 22 ottobi’e 1960 » 


l>*4 


Tre morti e sedici feriti a S. Croce sull’Arno 


Con un pauroso boato lo stabile 
è crollato come fosse di carta 

L’intera cittadina è stata svegliata di soprassalto dall*esplosione — Le cause della sciagura 
« Mi stavo preparando il caffollate ! » — La sollecita opera di assistenza verso i sinistrati 


Propaganda corruttrice dei candidati de di Roma 

Pacchi dì pasta per gli elettori 
dìett^ ì portoni dei Sacri Palazzi 

Il vergognoso mercato del barone Cini « inviato della Provvidenza a 


I 


(Dal nostro Inviato spedale) 

SANTA CUOCE SULL’AK- 
NO, 21 . — Tie molli v 16 
feriti, di cui due as.sai gravi, 
sono il tf.ste bilancio di un 
tiagico incidente veritìcato- 
.si quo'.ta mal’in.1 a Santa 
Croce s'iirArno. nel centrale 
cor.so It.ilia. Kiano le 7.15 
i|uandi) un pauioso boato ba 
scos.Si' la cittadina. Uno sta¬ 
bile di tie inani conti asse¬ 
gnato col minieri 11 e 13 
croi!.iva in .'^enuito .ul una 
violenta '■.'•plosione. La fac¬ 
ciata dciredificio e le nini a 
interne. i pavimenti dei tie 
jnani c pa'te de! tetto era¬ 
no piecipitati Oliasi simul¬ 
taneamente sulla strada, tra¬ 
volgendo le peisone che si 
trov.'u aiio necli appai tamen- 
ti. .Anche la parte dello st.i- 
bile a imi si accede il.il n 41 
di via Carducii e cioUat.i e 
li- ni leene .-'Oiio finite sul 
letro della coopei .iti\a ili 
l oii'unio I he !ia i propri lo- 
i.ili in coi'O M,i//ini. 

roclii inonienti ilii|>o il 
ter ulule b'Mto, gli abitanti 
di‘11.1 citt.iiiin.i. svegli.iti di 
.Slip;.i''''alt -. ei.iiio in .'.trada. 
sgomenti, d nan/i alle ma- 
ceiie fumanti dalle ipiali si 
li \a\ in., ! gemiti e lo in¬ 
vocazioni dei feriti. 

Sul lu.igì del sinistro si 
)u-ecipit ivano i vigili del 
fumo di Sant.i Ciuco e piu 
tardi (pielli di Pisa che han¬ 
no piovveduto ad estrarre 
dalle m.iceiie i morti e i fo¬ 
nti che venivano trasporta¬ 
ti (li urgi M/.i, con autoambii- 
ìanze. aH'ospedale civile di 
Fucecchio. 

Dalle maceiie. due perso¬ 
ne: \’ittori.i .Mancini di 18 
anni, peltin.itrice. e la pic¬ 
cola Hi'.-'sana C.itastini. di 
fl anni, venivano estr.itte già 
c.iihu eri. menti e Kerdman- 
do H. >ssi di 45 anni, assicu- 
latore. decedeva durante il 
ti asporto al l'ospedale. 

I fonti sono: (Ouirino Ca- 
tastini. (Il 39 anni, operaio, 
giudicato con luognosi ri¬ 
servata per ustioni al volto 
e ad alti e parti del coipo; 
Gino Mancini, di 59 anni, 
operaio, giudicato anch’egli 
con prognosi riservata; Bar- 
sottini Catastini Maria, di 
37 anni; Habitti Rossi Dina 
di 36 anni o i .suoi quattro 
figli CeciPa, di 5 anni. Ma¬ 
lia di 4 . Anna di 2 e Gio¬ 
vanni di appena 4 nicsi; 
Paolina Bernardini Manci¬ 
ni di 54 anni; Giovanni Fa- 
gnani di 31 anni, impiegato, 
sua moglie Sabatina .Manci¬ 
ni di 24 anni e .sua figlia 
.Annarita di un anno; Liti 
Ben etti dj 23 anni. Lucia¬ 
no Poppe (Il 36 anni, com¬ 
merciante, sua moglie Lina 
fluidi di 34 anni e suo figlio 
Robeito di 4 anni. 

Anche .Adolfa Ciolli e Li¬ 
liali.! Rolgberirii — che al 
momento della esplosione si 
trow'iv.ino con alcuni clienti 
nello spaccio coopeiativo — 
sono rimasto leggermente 
ferite. 

La viul'Mi/a (Iella esplo¬ 
sione emer.ir* c('n chiare/’/a 
dalla ricostriizirne dei fat¬ 
ti: si è potuto accertare che 
le tre per.sone della famiglia 
Poppe — che abitavano al 
jinnio piano e sono finite al 
})iantcrreno entro la stanza 
della cooperativ.i di consu¬ 
mo — se I.i sono cav.at.ì cor 
(lualcbe esciiriazione .Al se¬ 
condo pinno. dove abitava la 
fainielia Catastini. ii pavi¬ 
mento è c.omplet.unente 
crollato; il padre Quirino e 
1.1 lìgi a Hoss.'uia Sono stati 
tramiti precipitando fino al 
pianterreno dove la b.ambi- 
iia veniva rinvenuta già 
morta La madre, invece, e 
I.inasta miracolosamente in 
bilie.) s'illn voragine aperta¬ 
si noi p.ivimento mentre si 
trovarla ancora in letto, da 
dove è st.ita tratta in salvo 
dopo c rea un’ora dai Vigili 
dei fuo( o j 

La fTniiglia Ross; fbe abi¬ 
tava al tc-zo piano è statai 
.ancb’e.ssa travolta c i suoi 
(omponont; sono p''ccip’tatj 
fino al piano sottostante 
Pcrd.nanii.'' Ros<;i ha ripor¬ 
tato i-sirne le^ion" in se¬ 


guiti) alle quali e deceduto 
dui.Ulte il tr.i'-poito .ill’uspe- 
dale di rucccciuo mentii' gli 
aliti se la suno cavata con 
lievi ferite 

Le cause che hanno piii- 
vucato il g!.i\i'"'imo .smi¬ 
sti o sono st.ite ricostruite 
solo pili t.irdr Quirino Ca- 
tastiiu, che la\ora come opi'- 
laiu in una cunceii.i locale, 
ba iiUisciUo .il Piucuiato- 
le della Repu'ublica di Pisa 
dottor Coeola, recatosi al- 
l’osped ile civile di piicec- 
ebu), dove il lento e stato 
iicovei.ito, le seguenti di- 
cbi.inmuni: «Piano circa le 
7.10 (piando, dopo e.sseimi 


alzato, mi suiu) leeato in cu¬ 
cina nell’intento di se.iidar- 
mi il c'i'.lellatte; acceso un 


lU'Sti.i che (i.i sulla ''ti.id.i. 
ho \m.i un.i eiiuime lì.im- 
m.it.i che i)io\eniva daH’.ii)- 


fiammifeio, una vampata mi |p.n i.iinen'e del t'.it.i'ti- 
ba colpito al viso ed liojiii. coiitempoi.uie.unentc. lio 
a\’uto appena il tempo di .iv-j'cnt ito un enorme ho,ito. .li¬ 
vellile che tutto mloriio nicuiii pezzi di \etio o di un.i 


me cioll.iv.i; tiavollo dalle 
macerie, ho perduto i sensi 
e ipiindi non ricordo piu 
nulla >. 

La siguoi.i Lul.i Stef.inel- 
li, che abua .dio .st.ibilc con- 
trassegn.ito cui n 3 di cor- 
.SO M.lZZI'll, Ipl.I.sl (Il fioiito 
all’edificio ciollati», ci ha di- 
cbiai.ito. «Stivo alzandomi 
dal letto quando, menile mi 
appiest.i\o ad apiiie l.i li- 


pi'i^i.m.i dell.i c.n.i del C.i- 
t,istmi M'iu) volati fin -.opra 
.libi mi.i ti'st.i L’impii'ssio- 
ne ( tu- Ilo pio\ .do e >. 1 . 11 .i 
t.de c!u' ho peiduto subito i 
sensi > 

1 e spaci^i'te della coiipi'- 
i.itu.i di cou''Um(' II,limo co-i 
munito l.i dnimm.dic.i ;iv-[ 
ventina ii i ui sono .st.itel 
pititagiuii'ti'' •.\\v'\-.uuo li.i 

pUCu .ipi'lto lo •'p.li'l-lO — 


ci b.iiuio detto 
d’uu ti l’to. abb. 
un forti' bi'iili) 
luci' SI spegnov. 
mente ci .-.laiiio 
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Pi ociiratiu e di'' 
blic.i doti t'iic.' 
recati 'i Santa 
l’Amo il coniai' 
comp.ignia «lei 
di i’oiitcìleni i 
Angelis. eli oo. ' 
f.ielli e Pili CUI', 
te dell’.Xnimuu-' • 
vinci ilo di Pis;- , 
l'.irion*'. il -.t'g't 
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il --ogiet.ai IO d* 
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gi.mi.nli. |).ii li.i impi lA tdoii- 
loMunitf .Il II 1 m.it.* 'i .1 I II 
.ippl.iiisi do! *‘ 0 * 1 , 1 ’.’o ih oii'ti 
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I « balletti verdi » stanno acquistando ormai un ritmo convulso 


Sei trafficanti di 
"Marion Brando,, 


droghe arrestati 
ha vuotato il sacco 


Si comincia a parlare di personaggi di oltre-Tevcre — Un industriale interrogato in modo 
discreto — nPasqualina» e n Adelina» truccati da donna sulla soglia dell*osteria di Orzinuovi 
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Tragica conclusione di un litigio in famiglia 

Riduce in fin di vita la giovane moglie 
colpendola più volte con una bottiglia 

Il 2r4i\«* fallo »* a\Aeniilo al km. 2!^ tlella Casiiina — l-;i tlonna •* iti o—«Txa/infi»* ;il Sali Iriov.iiini 
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per lo pid in cc li es'ìtiche. 

l carahnui’ri non hanno 
ancora fiutato accertare se 
ipicstu initjn’nr,' ritmilo fa- 
parte del * (tiro » o .e** 
'I tnittas'C di una impres.i 
di tipi) jirirato. seri-it a'.C’ni 
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i)’in'z;ii:;une de; *. fuif’iTtl 
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liK'id.tà non i.i cho r.potoro i 
romi d.S| SUOI f.gpolo't; cho 
.gn.ir* di qu.4n'.o stava acoa- 
di'ndo. hanno ass.stito al san- 

.noso opisod.o 

Il cavatiiro si eh..ima .An'o- 
r.m Cluornni. h.) 40 anni, abi- 
t • '.n un.« baracca in muratur.i 
.'.11 aitozza dol chilometro 
di lla Via Casti.n... di proprie¬ 
tà dell agrario .-Xnton.u Clonien- 


'gi-rmonto ni.glior.ito dopo 1*' 
rr.ozzanotto 

S.iPo c ii.so eh*' sono alla ba¬ 
so della lite la polizia ha man- 
lonu'.j il r sitIx) più assoluto 
Nula s. sa d: preciso Dallo 
indagini della Sezione omicidi 
della Squadra mobile l’opiso- 
d o *' s'a'o COSI ncovtni.io Ixi 
uomo o 'ornalo ;j cas,-, ,i„l la¬ 
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quali la donn,< dove aver di.spo- 
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si I.a poveretta st *'' ablgctu- 
t.a sul pi\ imonto pr.xa d. sen¬ 
si con II n'ica s,'ju,rc.ita 
Fra 1 pram .» soccurrorlsi c 
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parecchio 'riportante che lo 


soiìe che dovraiiriiì conifìiiri- 
re dai ariti al pnid’Cr .■\rci/I 
ih 1 I ai, re Ci'rlinner',’ eoii- 


ja spesso antcìnarc mente-Hribn 


all ; mi"t> 
ra • r , r. fnit/J il Hr, -cru v../- 
hin'.i ,1 ’ariht sera <’,i'i. 
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I -riipu r,- ;•('*.• Il- j>. r.o*. 
l'.ui ro.'ii'i p.'r la irorrii'i 
0 her’iii (III ’r. tiTr,)(/((; in d, I 
!>rim., ar’ijipo d: arcns,Tti , 

'tl durra ifii'adi prov.ij/d- 
r.’ d’irt.';', Ul jirussima si - 
ma *1(1 

f'ixi f.'’’ip*irz: nr’ii’uer; f,’ all 1 
l'ìcfrestii della maijt.stra'iirii 
■ tnehe I earalKireri co’it- nini- 
(1*1 (II/ iHpre St interessano 
iri filirttrolare ad una tratto- 
ria ih Orciniiori. ima locali¬ 
tà poco distante da lìrescia 
I.a fama del locale in (fin— 
sfone non e aftiitto dornta 

II ariiornentt (/astronomici o 
culinari. .■\n;i' 

y.' (issodiiio infatti che t 
line ’proprietari tnomionolr 
s ì'a'ifuahtia* ed *.\delina» I 
at'emlerano 1 ehenti siil’t 


citare sC'imf)’l'i fI soijlia li.ù locale truccati i/i 
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SPETTACOLI-- 

Un romanzo sceneggiato in sei puntate 

Da domani «La Pisana» 
su gli schermi televis ivi 

La riduzione di Nicolai e Sartarclli dalle « Confessioni di un 
italiano » del Nievo -1 criteri seguiti dal regista Vaccari - Lidia 
Alfonsi e Giulio Bosetti nei ruoli principali - Una buona scelta 
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Nuova 
denuncia 
clericale 
per «Rocco» 


Concerti- Teatri-Cinema 


TBATRI 


Puggi'llt. Bulfoni. Fr.-incip. Wil ■ | llralicacclo: Fango 


Dal Teatro Verde di Pontc- 
dera, ove venne rappresentata 
l'estate scorsa. La Pisana (ridot¬ 
ta da Le confessioni di un ita¬ 
liano di Ippolito Nievo a cura 
di Aldo Nicolai e Marcello 
Sartarelli) à piunta nello 'sfn- 
dio n. 2' di Via Teulada. Do¬ 
mani sera, alle 21, andrà in 
onda la prima puntata, parti¬ 
colarmente attesa neoU am¬ 
bienti televisivi. Con La Pisa¬ 
na la TV affronta per la pri¬ 
ma volta in modo degno il 
prende tema del Rlsorpimcn- 

10 italiano, trattato finora al 
livello del fumcttone storico 
con Ottocento di Salvator Got¬ 
ta, (/uando non addirittura bi¬ 
strattato nella epuiuoca pole¬ 
mica deM’Ainore di Cerio 
Alianello. 

il regista Giacomo V'accuri 
sta curando pii ultimi parti¬ 
colari della prima puntata. Es¬ 
sa ci presenterà un Carlino 
ancora ragazzo, nella famosa 
cucino dei Castello di Frotta, 
simbolo della decrepita strut¬ 
tura feudale della Repubblica 
veneta. L'attore Malaspina, nel¬ 
le vesti di Monsignor Orlan¬ 
do, quello che riempie di rim¬ 
brotti il povero Carlino per 
la sUa scarsa dimestichezza 
con il * Confiteor-, si aggira 
fra le scene raffiguranti la 
cucina insieme con Edoardo 
Tonlolo (il Conte), e con i 
piccoli Lodovica Modugno c 
Camillo De Lellis, che vedia¬ 
mo nella parti della Pisana e 
rii Carlino ragazzi. 

Lo sforzo degli autori della 
riduzione telcoislna, Nicola) e 
iS’artarc/Ii, in questa prima pun¬ 
tuta, ò volto essenzialmente, 
più che 0 ricreare oli episodi. 
troppi c disseminati pratica- 
mente in puniche centinaio di 
pagine del libro, a ricostruire 

11 clima del castello di Frat- 




sanguinante del Cardinale Ritf- 
fi), aderisce ai moli carbonari, 
trascinando per tutta Italia e 
/nori di essa il suo amore 
sfortunato e tncomptnio per la 
cugina Pisana. 

Il regista Giacomo Vaccan ci 
spiega di avere seguito (l rac¬ 
conto attraverso gli occhi di 


Il •- easo ■' nel filiri di Luehi- 
no Visconti Rocco e i suoi fra¬ 
telli non lin registrato ieri no- 
vit.'i di (larticolare iinevo Men¬ 
tre rapplauflita ojiera e'neni.i- 
lojriliea eontinua a risciioteie 
1 cotHcnsi di no vastis-.nio |)iil)- 
ii’ico nelle maj'gioti citta co¬ 
me nei centi! tnimiri. è da '-'e- 
giiaiaie tnttavi.i un nuovo in- 
t(*ivento (Il parte elencale: a 
■ t'eiiiiia. Tavvocato M.irco Pi- 
'■ cotti, c.iiid-.'l i‘o nella li<ta de- 
e mociistiana pei le firoi-.me el(.. 
’’ .‘.ioni emnun ili. Ini presentato 
a dia Imade Piocur.i una denun¬ 
ci i contio Roico. :l l’icotti 
li clitede l intiM vento ciel maui- 
- -tr.ito ^o^lenendo l’o-eeiiit,'’i e 
h la morliosita di alcune se<-ne 


ma Unor.'ito 

AUl.lifC IIIVO: Alle 21 e Zi in VAI.I.K; Alle 21.15: C la De I.ullo. 

esclusiva Atiiiirri e Faele pre- F dk. Oiiarnicii. Valli. Albrmi 

• sentano In strip-reviie in 2 lem- in « I,e morlnnose » di Golildni 

|ii « a I a - sexyl ì,. con le ve- Itegia di G De Lullo Strepi- 

Llieni- (lettes itila Keiioir. Dolila C.i- toso successo 

oi fra- misole. Cora V.iiiguard *• tjaii- • . • 

•ri no- nei. .Sposilo. Ucei. D.Kimno. Ito- ALLA MAGN'A: Alle ore 17 .'iO 
Mcn- K'’*' .Slieldon etincerlo sti.ioKiniario del pi.i- 

rlem.i- 'Htl- Alle 21.15 s La comniedi.i riisla Iti-n/o Honir/.ato Musietu' 
I ' dell'Arte » m. <i Si-i peison.ig- di IJ.o li. Heellioven. Scliumann. 

iioitit (p.mii.re * <|i Pirnn- C'.isell.i. O Korte 

o [lUU- jlello Con 11 p.ii tieq) i7lone di » » » 

Ita co- Kmma t;ram.atu-.i e t.la Ange- Al TKAHONI 

(1,1 '-'e- Il II. Kiinio ll.iiho Augusto M.t- 

Vn in- str.mlonl Hegi.i L C'Iiiavarelll '«l'SI.d DKI.I.K t Liti;: Emul» di 
MII.NA lAKAN'IO Alle21:Cli Madame ronssniind di Londra 
,, p, co.|ivi!.|:i Fili Li Vigila '• Grenvln di P.iilgl Ingres-. 

. , lidllGO S. SIMitn» IVI.. Pentien- eoniinu.ilo d,.Ue ..re IO .illi- 22 

/leu 11. tei (iVtllM Ci.i IXrn GIMlDIM DI l'l\//A VITTO 
'•le- gli.i-p.ilnii .Alle n: - G.iiomU.i mo (tr.mrli* Liin.i p.irk llisio- 

eiitato ,ii Mralianle 1 , a .un e La ipnidri r.inle • Un . P.i ri-lu ggm 

leiilin- rii l.eliriin l'ie//i l.irnilian TCATDI 

l’icotti Ll.LSLO: Alle 21 C la Nino T.i- I C finM- I CM I 

,n;.ui- «anto nella nmiL. <!• Titina De xlhamlira: l!a spos., bella, eon A 

nit.d e hd'PIio: « Virata di bordo» Gardner e rivi.-t.i Mariana 

scene .'vi - Altieri: Duello al -ole. con J' Jo- 

(•(MJIONI : All*» oif Jl.tfj. C 1.» .iLiuii 

'à/'oiu- in M„bra-.lovliielll: I... «posa bella. 

' v'", ‘ con A Garilner . livisl.i 

(Od.- \..ndetulielg li; Con Di ieUeri- 

rit.irno io. t.liigl a. Di s .l.-s Salvatole. glia, eon S Loien env.sl,. 

' •'"'‘■''■"Vi ■ Lnei.ino Hondmella 

...” hn,„l;,I ni., cl'.;'l”.'-: ..... ' 

."" 

pii-,'’! M D'ullan.. v.’niirno:‘‘La «pos., bell... eon A 

" ” Alle 2L,:. 

itanto. preei-e «La Spelt.icoli Walter I hd P AA A 

iliH-Iite l'iiiari » in- « Un tiiand.irnio per V.f 

la (la 7>'”- PltniF VIS.irvi 

I ( ori Mond.ilni. Dilli Ave .Min- 

' • ", ehi. Itoiiiieei. iiiii-iche di Kr.i .Vdrl.ino: Itls.ite (li gioia, con A 

lai (Il nier seciii" (N.llell ici i: coieogr .Magli.mi {.ip L>. nit a2..')0) 

:^.,(lil)ei Xmertea; Il c.irro aiinato deWH 

IMIt W'OKLI.t» : ..\lle 21.1.'): «Le -eltembie. con M Merllnl (llll 
selve., di Geni't Con Doi.i (*a- 22.501 

lindri, Anii.i Lelio L.iiira Itedi Appio- F.mgo sulle .slolle, con M 

, (}! IIDMD: Alle 21.1.5 C !.. di l*ro. ( lift 

• Ugo Togna//i In . Gog ( V ri hini-do- Dui No For Me (alle 

.M ig"g -> (Il It'.g. i McD'.ilg .11 <• lt.-lfi-20-22) 

ifiio* *r 4 *<i AIL'U*. Vive* St.i- XrKinn: Il r.'irro arnidato cumI M 

tu<v V\' v. 4 ‘ 1.4 faì)\iUktl r<tn M Mrrhni (.ii) 

‘e-teio lt(»'(‘'INI: liiuiiliieoti C la Sl.iblli I >. ull 22...0) 

..To-.Ie Itoinana diretti di Chereo Dn \ rlerrblno: fango smle stelle. 

,, i.mle eoli Anit.i Dui.mie r* Lei- con .Montgomery Clift 

" l.i Ducei In: « Aitili isi ». di D Midtlorliim dilla CIDA (via Pa- 

pp arso ^•|(•trleeion| leinio) ore ir..:!0-2L:)0- 1 Das- 

irentc sALUNi: MAltCllll'.ItlT\f Alle 21 segna nioi'iliale licita einemato- 
,'i evi- e 2.'l ■ Dino V.-'de pri senl.i gl..11. nii--ionari.i 

(■ ni.a- « Pi.ii'ev'olisslnio ** e#.n : Mi«s \i*‘nlino: Il niiilino delle tloniK- 

MIO M Gl.amor. P.niiel... Mel.ilv Uub di pietr.i, eon -S Gaiiel (alle 

r i bles. Moroso. P Woodr/.xv. In- 15 15-lii 20-20.10-22.-I01 

3 ,. ‘ Iteli. Cajafa. Conti Tnminelli llaldilliia: A noi piace freddo’. 

ijnoit- <; ,\lolli. Travei-i con P Di' Filippo 

S.VlIttI: .-Mie < le 21.1.5. piiiii.i H.i rberl ni : Un colpo da otto (alle 
c (pie- , 1 , ,, DifeiisoK- d iiltleio ), rii 1 .>.21)-17.20-20-22 .'0' 

.M.irui .loliil .Moilimei i- Sem pei il Ueriiliil- K.mgo sulle stelle, con 

■ ineni.i I' di I.uigi ('.indolii Con .M ('lift 


.Vfl.A MAGNA: Alle ore 17 20 
el.neerto «ti.ioidlnario del pi.i- 
riisl:i Keii/o HonÌ7/.ato Mu«letu' 
di Ii..i'b. lieelboven. Sebuniann. 
C.is-ell.i. O Korte 

ATTRAZIONI 

MUSI.Il DLI.I.F (Liti;: Emulo di 


Carlino Di Carlino ragazzo \nn -i -a .im-oia se la 'len"ncta 
lidia pritiui parie, ni casldlo. vena pie-,, mi eonsidera/(ine 




Ididovlcn niodiigrio, elio nel 
niiiivo roiiiuiizii scoiiegglatii 
Interprcln In parte della Pi¬ 
sana lianiliinn, ha poco più 
di tindlel anni. Niinostnnte la 
stia giovanissima età. si può 
ttilinvin eunsldcrare min ve¬ 
terana del tcleseliernit (oltre 
elle del teatro, della radio e 
del doppiaggio); sol ■ video • 
ò gin apparsa In varie tra¬ 
smissioni a piitilate e In 
noti spettacoli di stieeesso 


1 ( 1 . un nucleo apparentemente 
isolato c nel quale tiittaola si 

avvertono i colpi tremendi che sua parte, nei limiti del possi- 


di fuori, oltre i confini d'Italia 
nella Francia giacobina e ri- 
voliizionaria, vengono inferii 
all'ordine feudale. 


’ltalta. bile; e di calare la stona d'a- 
e ri- more fra Carlino e La Pi- 
inferli sana nel quadro degli iiuiietii. 
menti storici, co.sl come fece 


di Carlino ormai vecchio per da; l'rocr 
gli avvenimenti sncccssici Ta- tui-ce a < 
le criterio era suggerito, del -.ignilic.iti 
resto, dalla stessa sceneggiatn- fond.i eh 
ra, che fa uso largamente, affi nutre ve 
dandole allo .speakei. /Ielle pa- '•Hie-na 
role di /ppo/i/o Nii'v/i comi' le- '' hoico't 
game tra i tliverst efiisoili della li-p.irmi'. 
s-loria gelici i 

Nei moli dei due prolagoni- Al le,;: 
sii trorlamo Liilin Alfoii.n e iie;-.''iigoi 
(Jii/llo Hoseltl, che (pò In f.'iir- <'-pi".-ioi 
lino nellii rihzione lealnile di oaiti; di 
Pontedera Con L.'i Pi.-an;i. Li '"i i (• d 
dia Alfonsi affronta forse il -empi.ci i 
personaggio pio nffiisri nanle 
(Iella siili carriera di attrice Ini 
storia d'amore della Pisana <■ j. 

certamente — dice Lidia Al- Ql 

fonsi — una Ira le pio Indie 
della Irltenitnra risorgimentale It.c'Via 
italiana Lo speltocolo si nule - Sii’.iio 
delle scene rii Voghilo, e dei tniiio da 
costumi di F.scoffier Alcune se- ippiendo 
rpienze, qiirdle ili gnerni in por- mi ha ;iti! 
ticolar mollo, sono stale "(lira- <'n e i - 
te" in esterni dal repisfo Vac- uel ()n<iti 
vari e verranno inserite al mo- ' In ma < 
mento opportuno, tiilcrrnoipeii- h-iitemeii 
dn la ripresa diretta dallo ■‘■ii .h- P' 
"studio" ;■ "i; 

l.:i Pi.s.'inn. In coi prima pori- ' co ciiie: 
(din toi in onda, come dicrrii- diano ^ 
Ilio all'iriìzio. domani seni, dn- 
reni per tutto il mese di no- 
luuobre E si prevede che eia- ‘eidom 

scoila delle sei politole dnreri'i -- 

ben più dell'ora soliliimente 
preventivala .S't tratta, dnnpne. 
d'uno spetliicrdo ih note role 
impegno, e molta parte ilei gin. 
dizio non poA mio" dipendere 
ilallii sita realizzazione Occor¬ 
re don.- atto comninine alla TV 
di avere scelto bene, una volta 
tanto 

ARTUIK) GISMOMll |>:». 


per da; l'rocur.itoie ma (*s--.'i co-t:- 
’J'ii- tui-ce a ogni morlo un -i:itom<i 
del -iignilic.itK (1 della n-tiLt.'i lim¬ 
ito- frind.i elle .a de-ti.i c.dtolica 
iffì nutre veisn i più eoraggio-o 
pii- ciiii‘-na ;• drillo pei att.c'caie 
le- e hoieo't .le (|U de 1..111 si 
•ila I i sp.irmi'iiio inessio.’i' li t’ifi 1 
geiiei i 

mi- Al le.tisla \’i-,cr)!ili. intanto. 

e (ic;-.- -ngono (pio* 1 li .ii .iiielite 
(ir- e-pi 1 OliI d; -o 1 I iiiet:. da 
di oaiti; di |iei-o-nl ilei!,, ciil- 

j l 1(11 I e dell'-ii '(■ li niel li di 

,1 -empl.ci cit* 1,1 ’d 


Una leiiera 
di Mario Verdone 

It.ci's’iamo e piilitil'clii.'imo' 

- Signor Direttore al uu<» vt- 
tniiKi da Un v.aggio all'e-tcìo 
ippiendo eiie il -no gioin'.le 
mi ha atttdiuito l'.'iiticolo - Hoc¬ 
co e i -noi fr.telli- .apparso 
nel ()niitidiano del Ui coi rinite 
I liima (Il M (i Si tr..tla evi- 
.l.-iitemeiite di un ertole ma- 
■einle |l'•I(dll• io non hiiiio M 
C . Ile -o-.o .-(f o;dm(-nt(.- il cii- 
• iM eiiie:ii;itogi dico del (Jnotl- 
diiino 

I ..1 piego d* pillili',',cai(- (pie- 
-t.i sni'-nt t;. e la -..luto ,M.ir:o 


con M. Clift 

Ciipllol: Oen-llur. con C Heslon 
(alle i;i.TO I7..15-21.45) (L IQCXI) 
Capranlra: In pieno sole, con A 
Delon (.-ip 13.23-18-20.15-22.15) 
('iiprniiirhelta: [.etto a Ire (ii.izze 
con Toto 

I Cola (Il Klen/u: Il mulino delle 
donne di pieir.a. eon S Gabel 
(alle Ili .20.18,2.5-20.10-22.13) 
Corso: Koeco e i suoi fratelli, eon 
A (diardot (alle 15.20-18,.'10-22l 
Liirop.!: Adua e le compagne, con 
S Signorel (.(Ile 13,20 - 17.10 • 
20.05-22.13) 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



Marl.ime roussauiid di Londra Fl.iiinii.i; L'n|)partamento. con 


e Grenvln di f’.iilgl Ingres-. Lemmon (alle 15.20-17.50-20.13- 
ediliinualo il..Ile >ire 10 alle 22 221 

GIMlDIM DI l'l\'/.'/A VITTO Fl.irninella: I Aliti at thè Stais 
ItIO (ìr.inile l.un.i U.irk Ki-lo- (;ille lt)..50-19 20-22) 
r.inle • Dii ■ U.in-beggio Galleria: Sotto 10 bandiere, con 

f A - - j, vM - vn| llellin (illt 22.50) 

\,l^tnr\A-l CA I Ki Golden: A noi piace freddo!! con 

,1' De Filippo 

Albaiiitira: l.a spo^.i bi lia, cn A Maestoso: Il carro armalo dell'8 
(• irdner e iivi.st.i .M.irtan.i settembre, con M Meilinl (ult 

Altieri: ;ì 1 (wni j* Jo- 22.30) 

niH e iivist.i .Mcirii Drl\e- In : .A cas;i dopo 

\iiibrii-.lov iiielli: I..i «iios.i bella. purag ino. e<in H Mitcluim (alle 
con A (■aiilner lisisl.i 18.20-22.201 

.Xlisoni.i: Uecc..t.> che -i.i nn.a c.i- Mei rupi.Ili,m; Dolci Inganni, con 
niglia. con S Loien e nvisl.i p. M.ugiiand lalle 15-18.15-18.1.5 
Lnei.ino Hondmella '’O 15-22) 

Esperii: Uni -Imi., d. 1 West e Ml'giion: ,M. i..siglio.s.t (alle Ifi- 

"'■'-'a . 18)0-20.211-22.511) 

ag.i/zi del )nkc-box , . 

Moderno: L.i conless.i a'z/urr;t 

«i.os i bell . I lio Moderno S.ilella: 11 mulino delle 

tii’ir,a V,c.-I).‘ "(oli d**"':*' <h 

New \ork: .Sotto 10 b.indierò, eon 

1 hJPAA A '' H' IIm l.ip L5. nll 22.50) 

Nuovo Oiilrinale : Casco d'oro. 
IP \’IS.i)NI Sigiioret 

Ite di gioia, con A '’V'.V 'iVVa'Vò vV'oi Ìm" '' 

I. 1-. oli (alle 13-I8-20.2J-22.15) 

l'iiòàVo ilellH Uhl/lG H h.iione. COI! J. Gahin 

3.0 0 M MoH li (Hit” «alle 15.10-I1Ì.15-IH 2j-'20.20-22 50) 
(Oli M Mi rllnl (ini c.. l-,.. ,, n,.. 


e I iv Isl.'i 

V'Tiiirno: L:i «pos.i bell... ei.n .-X 
(J.ililiii'r e rivista Vicl-Di- Itoli 

CINE^^A 

PltlMF VIS.UNI 


.M:ign.ini (.ip L5. nit 22.50) 
\merlea: li e.irro armato deW'H 
-eltembie. eon M Merllnl (ull 

22.50) 

.\pplo- F.mgo sulle .stelle, con M 
(lift 

Vrihlm'-de- Dui No For Me (alle 
li.-18-20-22) 

\rlstim; Il e.irro armato ilell'fl 
-.tlembre, eon ^!e^lini (.ip 
15. Hit 22.50) 

\ rlecrbiiio: Fango sulle stelle. 

eon .Montgomery Clift 
\itdllorliim {Iella CIDA (via Pa¬ 
lermo)' ore IO.2(1-21.20' 1 H:ts- 


Qiiallro Fontane: Era notte a Ro¬ 
ma. con G R.illl lap 13.30. ult 
22. .50) 

((iilrinella : Cinema d'essai- L;i 
terra trem;i. di Luebino Viscon¬ 
ti (.die 10.20-19.15-22.30) 

Radio CItv: Estasi' 

Reale: Sotto 10 bandiere, eon Vati 
llellin (.ip 13. ult 22.50) 

Rivoli: A e.i«a dopo l'uragano, 
con H. Mitchuni (.allo 10-18.50- 
22 . 10 ) , 


moi'dii.le della cinemato- Roxy. In pieno sole, eon A Delon 


gl..11 1 nii««ion.'i ri.i 
\venilnii: Il mnlino delle donne 
di pietr.i, eoli S Gabel (alle 
15 (5-18 2(l-2().10-22.1()) 
ll.ildilliia: A nm piace freddo!! 

eon P Di' Filippo 
H.irberliil: Un enlpo d.'i olio (alle 
i5.:a)-l7.:io-'.'()-22 .50) 
ileniiid- K.mgo sulle stelle, con 
.M (lift 


(.die 10-I8.'20-20.30-22.13) 

Rovai: His.ite di gioia (ap 15. ult 
22.50) 

Smeraldo: A noi place freddo!! 

eon P De Filippo 
Spleiulore; La eonlessa azztirra 
I (ap IO. ult 23) 

ISuperclnema: l delllnl, con C 
j Cardinale (.alle 10-18.15-20 30-23) 
Trevi: Adu.a c le compagne, con 


Vi segnaliamo 

teatro 

% - Un mandarino per Teo • 
(una commedia musicale 
con Walter Chiari) ni Si- 
Stirta 

cinema 

• • Rocco e 1 suoi (rateiti • 
III dramma degli enii- 
granti meridionali al 
.Nord) al Corsa 

^ - Adua e le compagne-. 
(I.i redenzione mane.ita 
(il qii.'iltro mondane) ul- 
l'tluropa, Trevi 

• • tira notte a Roma • (un 
fi'in di Rrnìsellini sulla 
Resistenza romana! al 
Quattro Fontane 

• - l.a iena trema - ili ca¬ 
polavoro di Lucbino \'i- 
ficontii al Quirinetta 

• • Lu dolce otta, lattreeco 
della corruzione nella 
Roma clericale) al Ra¬ 
dio City 

• - Casco d'oro, (il miglior 
film del compianto Jac- 
ipies Decker) al Quirinale 

% - l Delfini • (un ritratto 
pungente della gioventù 
borgliese di provincia) at 
Superetnema 

• - Ballala di un soldato . 
lun commovente r.iccon- 
to sovietico di guerra e 
d'.miiire) al Prenesle, al- 
TAlici e California 

0-11 posto delle fragole - 
(l'i«anie di coscien?,.! di 
un vcccluo profes.sore) 
all'Indano. Verbano 

• - l.a lunga notte del '12. 
Istori.) di un delitto fa- 
f(ciBta) alTllalUi 

0 - Il dittatore folle . (scon¬ 
volgente lezione di storia 
In un lungometraggio 
dociinientario su Hitler) 
al Rilz 

0 - Ull condannato a morte 
e fuggito- (prigioniero 
dei n.i/isti in lotta per la 
vit.i e I.I libertà) al Co¬ 
toni ho 


«rime rappresentazioni 

1- -*- * __ S Siennret (alle 15 - 17.25 - 20 - Reglla: Mi.«sili m gi-tidmo. cn J. 

---—. . .... 22.15) W'iiodw.iid 

r-MA iiiiiàim -.1 ni m.) p.'Gsaii -1 comp.'iii Lello pr.ma cei.-a di del i.icconlo. clic .-..lebbc «tata Vigna Clara: Whisky c gloria. IDibiiio: .-Micora mi.i voll.i con 

. . . .m:.i)‘//e e le -.'.cù.l'e di una sto chi' la dimmi e irriducibili' Ma doim un inizio che r;^- ,^j,, 


La partenza di Carlino dal Ippolito Nievo. Dalla seconda 
Castello, avviato agli studi in puntata. Infatti, con la discesa 
Padova, lascia già, dietro di sè, delle truppe france.si in Italia 
un mondo intimamente disfai- al seguito di Napoleone, fino 
Io. c dominato dal presentlmcn- airesilio di Carlino dopo i pri- 


James Slewart 
per Alfred Hitchcock 

llOI-liYWOOn. 21 — Alfred 


; iH.iim p.iAsaii- comp.'in Lello p.r.ma cei‘;a di del r 
K' i-ome .se le • M iiuiiarc •• Toilorelhi. pi)i. vi- congi 
-.•.cit.l'e di una sù) chi' la donna è irriducibile Ma 
II/, .vi-.-.-ìcio se. cerca di far.-u'Ia .alleata. Li.scian- .lent;, 
c ici jicrsonagg.' dole credere d. e.’.jorne iniia- bocea 
i' 1 . amici II ni.irato Per un attimo Torlo- deira 
(in.' < uniicoiio. rella si sente ‘giovane e licita sbal'/. 


17.25 - 20 - 


TERZE VISIONI 

Adriariiir: Lo specebio della vita 
con L. 'Furner 

Alba: I ci.saccbi. eon E Purdom 
Aiiiene; L'uomo die visse nel fu- 
tuio. con R Taylor 
..\piillu: L'.irlv di .irr.mgiarsl, con 
Toto 

.\i|iiila: Ombre ri.:.se. con John 
W’ayne 

.Arenùla: Tre str.miere a Roma, 
ei-n J C'orey 

.\ri/oim: Annib.de, con V Mature 
Aiirrllu: La niì.i terr.i, con Rock 
Hudson 

Aurora: L'uomo senza p.iiira. con 
K. Dougl.is 

.\vorio: Duello al sole, con Jenni¬ 
fer Jones 

iloston: Frenesia del delitto, coll 
(T Wellcs 

('apannclle: Sigfrido, con I Oc- 
chini 

Cassio: Il c.ipor.tle S.mi. con J. 
Lewis 

Castello: 11 mio amico JekylI. con . 
U Togna/zi 

Ceiitr.tle: Il figlio del Cors-iin 

Rosso 

('Iodio: 1 ribelli del Kansas, con 
C’t Montgomery 

Colimlia: .-Xpocalisse sul tliinie 
giallo, con D Lee 
Colosseo: L'impieg.ito, eon Nino 
Manfredi 

Corallo: Brevi amori a P.ilm.i ile 
Mfip.re.i. con .X Soldi 
Crist.illo: L.i nette bi.iv.i. con R 
Selll.iltlno 

Dei Pleeoll: ('.iitoiii .iiimi.iti 
Delle .Mimose: X'iv.i Rebni HoodI 
Delle Rondini: Kiiilit.l seU.iggi.i 
Dori.r: Il figlio del eoi«,ii.i i.i«-o 
Kdeluelss: Le .ivveiituie di c.ipi- 
l.m Dii.od 

Esperia: L.i b.itt.igh.i del M.ir dei 
Col,llll. eon G Se.ila 
Eariiesc: Il tiglio ile! cots.iro los-o 
l'aro: Pellirosse :ill.i frontler.i 
llollvvvood: .Agosto, donne mie 
non vi eonoseo. eon 1. Di' Lne.i 
Iris: Il ponte 

Eeociiie; .-Xpoc.ilisse sul tlnnio 
gl.(Ilo. con D Lee 

M. ireimi; l.'.-Xmt'iie.i vi=t.i d.i \m 
fi.meese 

Massiiiio: G.i/ebo. con G Ford 
.Maz/iiii: Toto. Faluizl e i giov.mr 
d'oggi 

N. isee: La sild,, di /.orni, con T, 
power 

N'Ia gar.i: La vergine ribello 
Novoeiiie: Joselito 
Dtleon: Il tesoro di e.iiiit.m Kid 
Dl.vmpia: La jen.i del Miss..uri. 
con D M.ilone 

Oriente; Quateuno verrà, con F. 
Sm.itr.i 

Ostiense; Alaino. con S H.i.vdrn 
Ottaviano; Mondo di :iottc (doc ) 
Pala//o; Jolmn.v Gmt.ir. con .1. 
Crawford 

Perla: 1 r.ig;r//i dei l’.iiiiili 
Planet.irio; Sansone e D.ilila. eot'i 
\’ Maturo 

Platino: II mor.ilist.i. con .A S.‘i(li 
Prima Port.i: Rodolfo X'.dentino. 

con .A D:ixter 
Piieeliii: Dinne nn:i per me 
ReglLi; Mi.-sili m gi.tidmo. con J. 
W'oodw.ii d 


riNTIVIA .-iloii' iiiii.'ino pi.m.> i).'iAs:m- comp.'in i.ciio l'ir ii.a (ci.'.i (i 

v-iPic.um .-.i oii.».sciuto K' .-.mie .se lo • M iiuii.-ire •• fni torcila. p.)i. vi. 

, -• ini:.ii*//o (* !<• CI !. 1 *e di limi sto etti* la (limila e in :ciiit ilr.lt' 

Kl.salc (il paiola -ini dluLi (•.-•.stcìi/. .vc.-.-ìcio si. cerca di farsela .-Illc.-ita. l.i.scian. 

I :i notte (Il S.in Silve.stio a gri.d.i i dUe pa’e'ici jiersimagg.' itole credere (t. e.’.serne iniia- 
Hoin.. L,'. città M d -pime a ee- la gente l: evi'.. amici II nmrato Per un attimo rorlo 
lebi-.ie c.iii itimoi.iN.i aUeg!-.:i igii.ii-;m,> I.oro due < uinsoono. retta si sente giovane e bella 
,a fe-M (Ielle giiiiid' siici'.di/e come e g:a ca()i’l'.i .iltre volte Ma tanto piu crudele .«ar.i 1. 
Ogmmii pens.i di potei aiiiieg i- !.. notte di San Silvestro, fa- so'. delusione, (piando capirà i 


I.I «ol*»* 


lo della rovina. La puntata ter-- mi, infelici moti carbonari, ma- jiitchcock prodiirrfi c dirig(*r;i nei v.ipon dello spumante 
viina con le considerazioni di tcria della sr.sta puntata, le di- in aprilo un llliii di cui .Lmios eominciarc, con l'.mm. m 
Carlino all apprendere la noti- cende dei due giavatii accorti- siowart .sar.’i il protagonista. :;u un i vit., d.vci.-a Lo peti 
eia della decapitazione di Lui- pagnano uno dei piu appas.sio. soggetto originale e sceneggia- anche (‘.una. dett . Torto 


p.isAaio ce: 


coraggio 


d.vi'i.-: 


gì XVI. •’ Elevai una prece al nauti periodi della storia d'ita- tur;, di Krnc.st Lchniaii A ca'i- 
Jfc, a prova delle mie opinioni Ha, il nascere c il formarsi di sa della singolare natiira del 
moderate di allora •. una coscienza nazionale. Carli, racconto non sono stati riveln- 

Conversando con gli autori, no à il borghese di allora, im- tj nò La trama, m'- il titolo e 
c col regista Giacomo- Vaccari, pulsìvo, generoso, entusiasta nemmeno il luogo dove verrà 
abbiamo tratto l'impressione Affascinato da Napoleone, si girato il film. Alfred Hitchcock 


che la loro preoccupazione fon.[arruola 


ti nè la trama, nè il titolo e die lii.. e 
nommeiK) il luogo dove verrà d'ai rangiaisi 
girato il film. Alfred Hitchcock Mign.iii,' e 


damcntale sia stata quella di Napoli con la Repubblica pnr- 
lion tradire il testo in nessuna tcuopea. soffocata dalle orde 


Una commedia di Anouilh 

Gino Cervi e Girotti 
in «Becket e il suo re» 


combatte a ha definito il suo prossinm l.i- s.cm 


ggia- anche (Jio'.a. ddt . Tortotdia. 
cau- chi’ fa 1| eompu.s.i a Cinecittà. 

del e t'mhcrto. detto Infortiin.o. ex 
'eia- .'iltoie di va;'ie:.i. eomp.ii'sa ;m- 
lo e die 111 ., e eainpione nell’,irte 
errà d'ai rangiarsi Toiioidl . l.^nn^l 
l'oi'k Aligli.ili,* e t'inheito (Totf») 


voro •< una comniedia-rom .nli- 
ea del brivido •• 


so'iii soli nelLi notte in 
o 2 Mu:'.o semina disposto a 
frii.' genei'osi.me:.;.. ;.im().t 


limante, leu' M-, l’mbeito. q.i oido anconi 
r.iiuio nuovo, non sapeva di p.'-.iie la ser.it,» 
Lo pensino con Toitorell.'i. preso un 

Tortotdia. ini|iegno crrn !.■ ih. • Hen (Ja'z- 
;i Cinecittà, /.irr.'i*. spietato lioi'Cggiatore. 
fortiin.i). ex die -i sente ji.u ; // .to .se non 
iiup.ii'sa ;m- Im un •• jialo •• di. 1'..soste Um¬ 
ile nell',irte licito e. .'i|>pun’>. .i •• iialo •• La 
idi. i.Anna ptesen/a di Toi’..:.-n:i. eaiidida, 
•Ito (Totf») e illus.i (I. avere :.n.ilmente tro- 
itte in CUI v.'ito in l.ello I n.mio die cam- 
j'o.sto a of- bieià l.i stia vi' .. 'mpriccin no- 


a di farsela .dleata. Lisciali- sent., toni farsescbi. il film im- 
credere d. e.sserne iniia- bocca la strada p.ù impe.gnativa 
ito Per un attimo Torlo- deH’aifr.'seo storico, con palese 
1 si sente giovane e bella sbal'/o stdist'co. e titialche scon¬ 
tanti) i)iii criiddi' .«ara la eerlante vuoto in’U'impinnto 
delusione, (piando cainrà il iMirativo 
id.i I g.oco di l.ello K' oimai l'.ilba Tra i niimero.s; interpreti, ri- 
:mcoral **'‘*l'* ancora riuscito a cordiamo: .lean Marc Hory. (la- 

uii colpo Viioli' provare bude Ferzetti, Yvonne For- 


secdnde visioni 

Africa: Ladri di cadaveri, con A 
Salazar 

.-Xtroiie; Olimpia, con S. Loren 


lan KHl 

Silver riiic- Su e giu per le scale 
con M. Demongei't 
Kiilt.iiio: Trmid.id. eon R Ha.v- 
wortli 

Tor Sapien/a: Italiani .'dl'inferno 


Alce: Operazione sottoveste, con |Vb„uuV; Giunca nuMna ‘ 
Alcyoii;-:Voto. Fabrizi e i giovani Tliscolo: t^-'rtagine in fi:, 

t «lì U IjlMllI 


folpo Viiolt' 


isciio a 
provari* 




Alla televisione 


Un ispettore in casa Birling 


d.i solo, Entra m dnc'a per ni- neaux. Dorian Oray. .Mar.sa 
l).ire un oggello .s.n'ro Tortorei- .Merlini. Hiee V.ilor;. e Homolo 
la creile che vada, jicntito. a Vaili, suicid.i come uno dr*i co- 
chiedere perdono per i suoi pec- lonneili d. Whisky e qloriii. 

cali, e lo segue Lello .se la 1 «.niifocc*! ‘i-zviirr*! 
svgna, e Fortorella re.sta con LUniLoocl tlZZUrrd 

la refurtiva (la catena di tina Sianm nella Napoli primo No- 
madonn.'ì) apjio.sa .-,1 collo. vecento. tr.i alcove, cafi'-cban- 

Con Risate di gioia Mano Mo. tant. capricci di soubrcltes. iste- 
nicdli. jjiir muovendo dal tono rismi di impres.an. e stravngnn- 
e dal ritmo "della commedia, ze di artisti. Il cinema è ai pri- 
tenta di arrivare a un giudizio mi jiassi. e don Salvatore, im- 
amaro sulla convivenza umana, jrrovvis .to.si regista, scopre un 
..itr.iverso il ritratto (li un ca- volto nuovo: (pielio di Tere.s.'i 
ratiere di donna, eccentrico e Ciircio. iin.i giov.itie stiratrice, 
paradossalo Strada facendo, le che giiingcr;i alla gloria della 
.inibizioni di Molliceli, sono ere- celluloide, ma non potrà mai 
scinte: egli ha tentato anche .'ivere rumore di don Salvatore. 
Una panor.un.ca .sul costume Pi ima jierchè lui non \-uolc cor- 
contemporaneo. con esplicito ri- romperla, poi perchè un cecehi- 
fer.mento |).u'odis'ico alla Dol- no austriaco azzecca in pieno 
ce rifa Ha mesoo. peri). tropj)a don Salvatore in veste di alpino 


(l'oggi 

.-Mnbasciatori: A noi piace fred- SAIE P-MllinmilAI.I 
(lo!! con P De Filippo .Xiita: Agi Mur.id il diavolo hian- 

..\rU‘l: Ballata di un soldato, con to. con Mature 

M Ivasciov lU'llarniitlo: Il gr.mde capitano. 

Astor: La spia di Scotland 'Yard HclIe Arti: L'iiltim.i canzone 

__ Ctiiesa Nuova: Stoiia di una mo- 

.4 n.ac.i. con .A Hepbuni 

,0^AUNICATO Colombo: Un condannato a morte 

e fuggito 

_ Collimimi; Alkazar 

▼ Crisogono: Un doli.irò d'onore. 

Degli Scipioiii: Oro disperate. 

'P77f>rptp Hi nil'l »*'• Fiorentini: I due capitani. 

ClzdwIU UI }TIU Delia Valle: Un dollaro d'onore, 

^ _ _ _ . Delle Grazie: Morti di paura. 

OCCO E I SUOI Mac'Hi: All'infenio o ritorno 

. , , Euclide: David e Goli.-i. 

I gLLI )) Giiadalutie: Le iiweiiliire dei tre 

moscliettieri 

Lilda: Non sono più guaglione 

rima avrefe visio ‘'‘maìVìVil, 

" Orione: Tarzan e Io stregone 
’m'rmmmimm M Oltaxilla: I tre moschettieri 

e Pax; Viaggio al centro della ter- 

Il Luchino Viiconli (*;„ ^S,', 

oggi in visione al sa‘i:;'rAl?è.™n'’v™Z.''...rc 

• J’ Sal.i iMemoiite: X^iaggio al centro 

Cin6ma Q assai delia terr.». eon J Mason 

Sala S. Spirito: S|)ettaeo1i tcatr.ili 
A S.iln S. Saturnino: Itti doli.irò di 
■ IIDImETX H onore, con J XX'.ryne 

I Sala Srssoriaiia: Quanto sol hella 

I. • — 11-. Sal.T Traspnidn.i: I reali di Fran- 

er la prima volta in eia. .nn c aioozo 

Sal .1 Vigiioli: D tiglio (li Tarzan 
OnO inicyraic. Salemo: Rullo di tamburi 

San Felice: La fine del mondo, 
S. Ippolito; La guida indiana 
i: A noi piace freddoi! con .S.i\erio: David e Golia, 
i; Filippo Sorgente: Petrolio ros'o. 

Sono un agente F.B I. con Tiziano: Frontiera a Nord-Ovest, 
ewart Ulpiano: Sorto iin .•igente FBI. 

•: I (llihustlcri della Marti- Virtits: II venrlicatoro 
con B Lee C I N E 5I .-X CHE PR.XTICANO 


COMUNICATO 

"t- 

Apprezzerete di più 

« ROCCO E I SUOI 
FRATELLt » 

se prima avrete visto 

t.A TERRA 



A Roma, la nuova com¬ 
pagnia teatrale facente capo 
a Gino Cervi ha iniziato le 
prove della commedia di 
Jean Anouilh • Becket e il 
suo re >, che si replica a 
Parigi da due stagioni con 
notevole successo e che viene 
interpretata attualmente sui 
palcoscenici di Broadway da 
un attore d'eccezione, Lau- 
rence Olivier, affiancato da 
Anthony Quìnn. Nella edi¬ 
zione italiana, Gino Cervi 
avr& accanto Massimo Gi¬ 
rotti, e la regìa sarà di Ma¬ 
rio Ferrerò. 

La recente opera dramma¬ 
tica di Jean Anouilh trae 
spunto dalla tempestosa ami¬ 
cizia e dal successivo aspro 
conflitto fra il sovrano d’In¬ 
ghilterra Enrico II e l’arci¬ 
vescovo Thomas Becket: 
fatti e personaggi storici che. 
com’i noto, offrirono diversa 
materia d’ispirazione a Tho¬ 
mas Stearns Eliot per la sua 
famosa tragedia « Assassinio 
nella cattedrale ». 

La Compagnia Cervi de¬ 
butterà a Milano in novem¬ 
bre e sarà a Roma in gen¬ 
naio. Nel suo programma è 
previsto anche un ampio a 
nutrito giro in provincia. 

Dopo ■ Becket e il suo re > 
la qualificata formazione di 
prosa dovrebbe portare alla 
ribalta una novità di Giu¬ 
seppe Marotta e Belisario 
Randone, « Il generale dei 
teddy boys •- 

Nella foto: Cervi, Ferrerò 
e Girotti fanno un brindisi 
augurale al loro lavoro in 

cornimg. 


Uii;i .'.(•r.'il.'i fuuri (li‘irorili- 
ii.'ii'iu. iiuliibbi.'imctitc, (lucll'i 
(Il ieri Sontirc ic p.itolt' di 
l’ictro N'ciiiii. subito dopo 
as.sislcro a l'ii .j;».'flore iti ciisn 
Birliiui. uou V l'oi.r vtu> v.tjv.li 
tuttf le sere 

Il dnimm.i di l’ricstley >'• 
cotisidci'.'ito. ili !n ihilterr.'i. un 
('l;is5Ìeo d(‘l te.itl'o s(H-i;di-.t,!. 

(• il piibblieo clcg Ulte di I.oii- 
dr:i gli riserbi» lil.i pnm.i r.q» 
prescutiizioiie. fcoglien/e t\it- 
t'.'iltro elle cord:.di 1’,»-.si,imo 
e;i|)ire 

I.:i Limigli.I Ihrliii: riee.'i 
beiiperis.'uite. f"lii':*. i)ie:i.i di 
fidiiei.i nel |)rcvutc e, voiir.it- 
tlllto. iieir.ivveiiiii’. <• si'oii- 
volta. |)er qti.di'b»* i>r:i. d dia 
irruzione di un iv|iettore d: 
Polizia. Airol»itori(» c'è il ca¬ 
davere di im.i rig.i//,i Kv.i 
Smitil. mort.r ikt avveleii'i- 
meiito I.:i fruii.glia Hirling 
.«eiiibr.a del tii''o e-traiuM .i 
(luanto ('• 'leeid'ito Senibr.i 
elu* nessun leg 'ine del'b'i •• 
possa esÌNtore f." ■ (pieH.i po- 
ver.i vit;i .s’roa.-it.i e la oiui- 
lenta (iMieit.i dei Hirli'ig Ma 
la logie.i imi'l.ie dt.le d.'U'isiiet- 
tore demo|i-ee prt'vto i! fn- 
gilr* ('.istello de! 1.1 Irorgbe-i' 
rispctt.ibilità Tutti sono re- 
sponsrd»)]; dell.i morte delti 
r:e-':i/z,i ' ei.i'eun"» bi v-ontri- r 
Imito ad ai'cnmid.rre il dolo¬ 
re. I l disperi'’. ■)'ii‘. !i ver¬ 
gogna che l'b ii'.iu» eoiidi.tt » 


all;» morte Poi. doi)o rinchio- 
st.'i. il colpo di veen.'i Nes¬ 
suna r.ig.izza è mor: i, non 
e.sis'i» ne.ssim isiifttore Dun- 
(|iie. li mino pu.» rieotnporsi. 
liui» tornare vi •‘.uudervi ;'-ul- 
r(‘goisnio di uin ela;s,« d»;- 
tn.it. I ’i non remlere eon'o ;i 
nessuno delle me e.i.oii'.i- 
l»ilit;i Ma (prdi'os.i .• ;iee i- 
diilo o tiiill.'i, in ('.sa Birlinu 
potr.'i t<>rn,ii<‘ .•ome (irmia I 

pu'l sciisdol., 1 pili onesti, 
(nielli che vogl:o:io v( dere e 
e.’ipire. i gi.iv .i:i non .son(> 
pili gli «tesd. 

Il viilore e il si.;mfi • ,*,o di 
(Iii.'st.i eomm.'di.i. ono evi¬ 
denti. (|U'is; dui l'Cal.ei .'111 
ont.i delt.i s(M .■os’ru/ione 
elii.ir.imente pi r . .ideili in.i li* 
ispettore è I.I .'oscien,'.». indi¬ 
viduale o stori.’I. che s; r.- 
bell.i din.iii.’i ;i. d.-li!ti eo;n 
fiuti in non’.’ l'ell'e :o:sino di 
el.isso - K' un lovv-'rsivo - 
du'»' il signor Hiriiog i..rrLiti- 
do dell ispettiire — e V (’i in¬ 
vece d: ten-Tgl: test i lo iv»s 
t(‘ aiut.ito - Se:i,‘>i i di udire 
.litri ajii’elli < 1 . un,Ulti tie sen¬ 
ti.uno in (niesfi 'riorni' .1 - f.ir»' 
muro • . ,1 - (.ire irgu'.e - Do 
|io niie't.i esi.,..-,..ii/ I. Ut) ' 
|>.irte de: Birii-i-g d.veir,'. m.- 
gliore, lu.i un; Uri. s,- n,m 
s.ir.i ehi im.i’.i :» l'.ez ire, ù:- 
verr.'i peugior-' (Ju.ifd.) Prie- 
vtlev vi-rivev.i In fn^ncclor 


carne al fuoco, e il film h.-i fi¬ 
nito per non .-ivere un centro 
;iarr.5t; VI) 

L.i \'(»c.iz:otic. ruitentica. di Mo- 
nieelli >• la comined.a: in qiie- 
't;i eb’av’r c: di» le eo.se niiglion 


nelle gioin.5lc di Caporetto 
Questo film inutile (eolo qua 
e là dehentamentc decorativo, 
gr.izic alla fotograiin di Gabor 
Pog.iny) è stato sostenuto (fi¬ 
nanziariamente e moralmente) 


( nltK u favoi^nio trioru iva uKi im-oiii la coTiinit'd.a: :ri (pie- è stato sostenuto (fi* 

in Kuro|)a ^ eb’avr c: di» le cose niiglion nanziariamente e moralmente) 

La regi ! di .-\nton (liulio /{|.<(U,. di gioia, cosi eo:iie in (In Achille L uiro per eoiisaerare| 
Mrijano h i eonfen'.o .il dr.iin- ipiesia ebiave ei aveva d.it») il alla settima arte la sua protetta 
in.i. eonn‘ doveva, ora vigore <oo jiieeolo eajioiavoro eon I Klvy D ivy.s c, ni. 

re.iUvtveo. or.» logte;» lueidità .soliti ipnoti l-r -1. «z 

Ivo (Jarr.'ini .• •■ntrato in sc(v 1 nomi degli attori sono sr,uil- Un CUlpO CIU OlIO 
n.t in piin* I di piedi, è ere- h'uiti. Non altrettanto la loro l'n lenente colonnello, man- 
seiuto rn.uio » tirino di st.itu- iiiti-rpretazione La Magna:): è d;»1o in pensione prima del te.m- 

r.i. eonferendo rilievo e aii’o- t)r.iv;i jiii'i per raffinato niostiC- po dovuto, per prendersi una 

nt.à di .simi»o!o .al suo p»’rso- rt' che per ini.mo eonvincinien- rivincita su tanti inni di scr¬ 
ii iggio Vi.;oros-« alleile Fin- )■’ Hen (»azzarra è «iKtesato vizi»'» p:ig.it; con moli.'» ingra- 

tiTiiret.i.’io!).-di l’old.uio Lupi T.»!ò .sobrio, e, .a volte, s'rug- titudine. ordisce una cl.imorosa 

non semi'r»- felice ipiell.» di '''tite ^ «ensazion.ile rapina, crii par- 

I.ydi F»rro »• (|iiella del gio II .••ifi-n ••i-n'i'ilrk teciperanno otto ex uffieiali. i 

vane Hentivegna «irniaiO 

gli- dell 8 SCtteiTIDre - 5 ; dall'eserc.to. navig.nio in 

T -1 Nel (MOV delI'H settembre P.Htt I.-impr». sa viene 

« leairo in rotocalco » .m soldat.» .tal.ano. Mar.o. re- secondo le regole mi- 

st.i isolato dai comandi eon un e propria 

li mese prossimo a Milano .' .rto ..rmat., da n|)ort..re a de- '‘2'"»^, f*' comman l/j.s. che ripo- 

- .s-inazione So:io con lui altri ''lamenti spe- 

.MlL.-\NO. ’Jl. — fu mioxo'.liie c.irnsti; Tomn..iSO. furba- i'‘'»Dz^ati e sottopo.sti a un.» fer- 
tiMlro SI .'iprir.à nel prossuni» s-ro e vc dato, che cerea nella diseiplina II piano architet- 
mesc di dieenit.re nel ei'iitr.ilis-K-onfusioin’ ge:ierale di arraffare tato dallo stratega in (piaranten.» 
virilo corvo \'::torio Emanuele I cpi.iiuo più »• jn)s..;:l).le. e -Tri- è sciaipolos.ami’nte eseguito. d(v 
U - Te.itru'.o del Corso- saraj t'.in-. \»n s.e.liano preoccup.do po xtn periodo .1» .allenameiCo 
un t»'.itn» di .l’tiialità e offri-j « ’H .nto delle - femmine - e di e di preparazione ma un pic- 

r.i ogni s.-r.i uno spettacolo) riprendere ai più iiresto la stra- colo c imprevedibile part.cola- 

eoni|>osto di uii.i prim.i p.irt»‘,J.i v. rso e.iv.a .Mario, dunque, re conduce i rapinatori In g.»- 
jeon brevi commedie o aiti.--" un eccez.on.i'.e porson.igg.o Jorn II film non intende altro 
jiiniei. e un.t •.••cotida parte i-onj un'iure tutti sc.ipp.i:io. o eer- eh»’* tenere dc't.a l’.altenzione del 


11 carro armato 
deirs settembre 


Nel caos del'.'H setteinlire 
un soldnt.» ital.ano. .Mar.o. re- 
-t.i is.)lati> dai comandi eon un 
.••irt.) .trinato da njiort.ire .» de- 
i v'iniizione Sono e.m lui .litri 
[due e.irristi; Tamii..is.a. furba- 
'To e vc dato, che cerca nella 


-S; dall'eserc.to. 
cattive acque, I 


..impresa \’icne| 


condotta secondo le regole mi-1 Alitnile: 


di Luchino Visconti 

Da oggi in visione al 
cinema d'essai 

QUIRINETTA 

Per la prima volta in 
edizione integrale. 


Asioria: A noi piace freddo! 
P. De Filippo 

.Astra: Sono un agente F.B I 
J. Stewart 


in Atlantr: I (llibusticri della Marti- 


, litari. come una vera e propria 
j jjp. azione di commanio.s, che ripo- 
altri sulle .spalle .di elementi spe- 
rba- eializzati e .sottoposti a un.» fer- 
lella disciplina II piano archìtet- 


f.avorita dello ^(-^1 


Zar. con R Sclineider 
Aiigiisliis: I ribolli del Kansas. 

c»jn G Montgomerj- 
.Aureo: Un doll-iro di fifa, con U 
Tognazzi 


•onfusion.’ ge:ierale di arraffare lato dallo stratega in qinranten.» 


.Avana: Duello al sole, con Jenni- 
fer Jones «in 

Ilrisitn: La sposa betta, con Ava . , 
Gardner A 


OGGI T..A RIDITZ. AOIS-EN.AL ; 
.Ml»a. .Ariel, lirasit. Bristol. Cri- 
st.illn. Roma. Sala Umberto. Tii- 
srolo. t'Ipiano. TEATRI: Piraii- 
ilrlio. Satiri. Cirro zoo « La A’e- 


AVVISI ECONOMICI 


iiele I cpi.into più e pi)s..;:h.le. e - Tn- è scnipolosamente eseguito, do- * AVVISI EC< 

saraj l'.i’.» -. \»n s.c.liano preoccup.dn po xtn periodo di allenameiCo iloti,,; Giungla umana — 

ffri-j''•’lL'.nta delle - femmine - p di e di |'reparaz:oiie ma un pie- noloena; Le pillole di Ercole, con |) UGAIAIfRUIALI 

icoli») riprendere ai più tiresto la stra. eolo c imprevedibile part.cola- N- Manfredi - 

i.irt»’ J.i v»'rs<' e.'iv.a Mano, diinipie. re conduce i rapinitori In g.»- Brasil; Sr.ar.iniouehe. con Stewart IAII*F.KA|f..aRII.I 
aiti!--" un eccez.on.i'.e porson.igg.o jern II film non intende altro ___ gomma pb 


un giornale p .rlati». cantato »•] 
filmato sud; .ivveiiimenti de! 
giorno, clii i:f ito - T,Mlro m 
rofoc.'dco - I 

.■\l teatro ' .r.inno afflane.»*e 
alTre attivit.» eoll.'iteral:. come 
conlerenz»’. d.i’.ittiti. niosire e 
vpett.ieoli p*T :aca//i 


/programmi Radio-TV 


e .no d. iirocur.irsi Un al>ito 
l>.»rghev.\ lui, che jiure ii.>n e 
un er.)t‘ s, -.te ;! dovere d. ri- 
por-.,re .; -virro r.rn; .'lì .n c.5- 
-•'rni.t. e ;i dee dere -s'.i! .L'i f.<r.s . 
.lop.) .i\e:e pr.'so l'.int.xtto eon 
: Slip, r.or. !.•> ve.lir.nii) e.'s: 
-l'.v,»••.",) sj i t'.::ore deli'esiiH.an- 
. ‘gener.i'.e ehe si-o:ivoige gl. 
■ :i; ■■■:nin,';o ,d-.’;.’..rni - 

pr. iieeiii’ .’o SJl:,.n;o d 
p i-s.ire ■ r:,)-s*’rv.iT .1 tr.. p.*es. e 


lorn II film non intendo nitro 

che U>n*'re de-ta l attenzione del ur.Mclua>: Itattaglione nero 


nb;!i» piibblioo. dnll.i prima nirulti* 
m.a intiindritura. e raggiunge 
l'oliiottivo riuscendo anche a 
d'vertire II reg.vt.» inglese Bas.l 
Dearden, inf.i*:; con .arguzi.a e 
ironia. sfni’’.i ’a trovata che 
dà origine a! fdrn o tlleslisce 
un sapori!»') t)ai!‘tto g ingster:- 
~t eo vc»nd'.*o eoa io no’e d; 
una man-cV.» ni.irzi.ih' e orch 
strato sull-, f,i;s,ir;ga degli «che- 
mi ohL)Iigati de. film d; rsal- 


PROGRAMMA NAZIONALE: — 6.30: nollcllmo dd tempo 
sui mari italiani; 6.35; Corso di lingua tedesca; 7; (li t- 
nalc r.idio; d (»..)inale radio, t) Mus.e.a operetti.st c.ii 
9,30; Concerto del mattino; li; Orchestre dirette da D.i- 
v;d Uose c BiUy .May; 11.30: Ultimissime; 12: C;uxl.» 
Miranda Martino; 12.20: Album musicale; I2..à5: 1. 2, 3... 
via!; 13; Giornale radio; 13,30; Piccolo Club; H; Cdiorn.iU' 
radio; 14,15; Trnsmts.siont rcgion.ili; 15.30; Corso di bngu.i 
tedc.sca; 1,5.55: Bollettino del tempo .sui m.ari italiani; ir»; 
Sorell.n radio; 16.45: Liriche di Claude Debu.s.sy; 17; Gio;. 
naie radio; 17.20: Chiara fontana; 17.40; Le m.inifesta/ion: 
sportive d» domar»»; 17.55; l Ubi'» doll.a «ottir»».\n.». Ut.IO 
Armando Trovajoli al piano!»)! te; 13.'25; K'ii.i/.'ni del 
laitto; li.5() L'.'.pìiri'vit): l!*’ H vt'ttim.in do de'..' :i i.ivtr ... 
19..30: Tutte le campane; 19..a5 Giornata .Mis.-mn.a: m 
M ondiale; 20; Canzoni gaie; 20.30 Giornale i.idi»; 21; 
Il datilo magico; 21,'20; Teatrino della f.irv.»; 22.;tU; .-Ariele; 
22.45: Il .sabato di Clasve Unica; 23.15; Giorn.dc rad-o; 
24; Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA: — 9; Notizie del mattin.); 10: 
Il setaccio; 11; Music.a per Vvn che Liwarate; U2.'2»t'. Tia- 
smissioni regionali; 13: U signoic delle 13, 13.30. Piim » 
gi<»rnalc; 14: Canzomssimn corc.tsi...; 14.,30' Secondo gior¬ 
nale; 15.30; Terzo giornale; 15.40: Breve concerto sinfonico; 
l»ì.l5; Eon">.. v.v.a; U‘..30 11 g.orn.alino do! 1 -azz, 17. .-Mima» 
di canzoni; 17.30; Musica Club; 18.30; Gmi'.ale dcj i»o- 
mcriggio; 19.20: Altalena musicale; 20; R.adiover.a; 20.'2o; 
Zig'^g; 20.,30; Stagiono lirica T» Otello ,. 

TERZO PROGRAMMA; — 17: .Musiche .strumentai: di 
Franz Schubcrt; 18: La metodologia antica nord anici i- 
cana; 18,30: La ballala romantica; 19.15; La riforma del 
bilancio .statale; 19.30: Giuseppe Torelli; 19.45: L’mdicatoio 
economico; 20: Concerto di ogni sera; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.30: Stagione sinfonica d’autunno del Terzo Pro¬ 
gramma; 23,15: La Rassegna; 23,45: Congedo. 


TELESCUOLA 

C»'rso di .'.vviamotrto 
pi ofcssionnie .a tipo 
IndiivTriale c .Agrario 
Classe prinaa: 
a» Kvercitazioni di 
agr.iri.» 

b* Lezione di educa- 
zioi-ie lìvica 
c) Lezione d: geogra- 
lì.i od educa.’.one ci¬ 
vica 

Classe seconda: 

a) Ksercilazi.ani di la¬ 
voro e divegn.i tecnico 

b) Lozione d: econo¬ 
mi i d.imestica 

e) I.czio'ie di francese 
Classe terza: 

a) I.ezior.e di ecor.o- 
mi.a dome.«;!c.a 

1 ',' l.ez.ono di tccno- 
l.'gia 

c) Ksercitazion: di la¬ 
voro e di.scgno tecnico 

d) Lezione (ii francese 

LA TV DEI RAGAZZI 
a» li passatempo 

b) Cero anch’io 

« Il trionfo di Alessan¬ 
dro Il Grande • 

Regia di Charlo.s \V. 
Russell. 

TELEGIORNALE 
UOMINI E LIBRI 

.a cura di Luigi SiU)ri 

Vite segrete 


L'AQUILA REALE 

a dir.a di S. Berlino 

ENIGMI E TRAGE- 



v'tìiì qiii'ì 51 X 0 

v;<*4'>5t> 

:i:ezz.i d. 

tr.t.’-portv) 


l.'.id «-',' 

,1 di M'.r:.) serve .al 

r.'C -■ 1 (ti 

; i:i:i' Pii.’e'ii. per T» :i- 

Va:*' aÌ vNÌ 

»:,;t ro -.:o.a7;o ' 

. dr:-.m- 

MI che . 

> zr(ì*-e«('he .il 



t>rrì,iV vi*' 

ni>- 

’r.i \ ,ri 

n.az..)n..le La 

:rovr.:.. 

il’*'. A- .rrxì 

r.rn», 1*0 «emb; 

r:ì .oc- 

jf'r re IX 

n'int.ar.r.z on,- 

:rAì:'KM 


ralifornia: B.alLit.a di un sold.at,... u « 
con M Iv.»«ciov II, , «^1 

riiirstar: I e.iv-.illoni. con S Dri'j ' * ' * 

roliirado: Du*' ter».ni tr.i i cow 1 j-|. 

DrIIr Trrraz/r: Agosto, d' nn» { * 

mie ni'ii vi conosco, con L Df Silvestro) 
Liic.i rapidtssir 


IAII’LKAIL.ARII.U stivai), arti¬ 
coli gomma plastica, naylon. 
riparazioni eseguisce Laborato. 
no specializzato Lupa 4-A. 


Il) l.t/lOM roiLFGI 1. 30 

t'LNTKO STF: 'AOILATTII.il- 
r.R.AKirO via Bufalo 126 t.San- 
silvestro) Tel 6fil 362 - Corsi 
rapidissimi con,«eguimento at- 


Drilc vittorie: L.abbr.a rosse, cor..testato garantito steriogratìa. 
G Fcrzetti I dattilografia, contabilità, lin- 


; ile e orch ' ■•••friio; Toto. F..briz» c i . Corsi esercitazioni et ri- 

a dogli «che- DIamant": Dmnb.ird.amonto .alt:, P^^zioni orano scelta allievi - 
ilm d; r=a!- <|iiot.( Servizi copisteria ciclostile tra- 

Dlana; Toto. F.-.briz: c i giov.ani duzionl 
(Foggi STF.NOn.ATTII.OORAFI.A — 

Diir .Atiorl; Il m.artto bello, con Stenografia - Dattilografìa an- 


t.izione bellica Oli spunti un'.o-i Toto. F.-.briz: c 

iri«t!ci che egli «nrem-* da qu*'’- L 

I a .. .- Dito -Atiorl; Il m.artto 

>o -(ho.70 oro ".^ba.id:-.T:('Oj ji.,.;,roi.anni 

«ono tu"!, d; ofim.a lena e co-i-lRrtcn; L.a spos.» bell.», 
for.«.'or.o dio «prfacoio le e.i-1 G.irdner 


for.«('or.o 
r i!’er.«*.e 
!cp da c .' 


. .. "-o'.Hii-i.eoj si.,„roi.anni 

d; o. '.m.a Icg.a e co’i-j L.a spos.» bell.», con .Av.a 

dio «prfacoio le e.i-; G.irdner 

it' .1; una pcliicol.a j Evccl«ior: Il circo degli orrori 
VX incede un picco'o A iloppi.a m.ard.al.a. con 

j ’t_ l-»i.atd» 


Icn: Le pillolt 
M.anfrcdl 


I 20.50 
I 21.05 


Il processo dei veleni ; 
a cu:,-, di C Giardini [ 
LA SETTIMANA NEL 1 
MONDO t 

SETTE GIORNI AL 

parlamento 
TIC-TAC 
Segnale orario 
Telegiornale 

Kd:/:»»:-,’ della sera ; 
CAROSELLO j 

CANZONISSIMA j 

P.-ogr.rnìma musicalo j 
abbinatvj all.a Lotteria j 
d» C.apodanno 
d: .•\:»:;irri, Faolc o 
Laudi pro.scntato d» 
L.iurctt.a Masiero. .4- 
r.'ldo Tieri, .Alberto 
Lionell.J 

Orchc.«tra dirotta da 
Bruma Canfora 
Regia di Mario Landi 
Una donna poliziotto 
L’ U L T I M A SCOM¬ 
MESSA 

K.ìccontia sceneggiato 
Regia di Teddy SiHs 

SAFARI 

a cura di Armand c 
Michacla Denis 

TELEGIORNALE 
Fdizioiic della notte 


l-c fatiche d. Ercole 

-' ( • * u.. ..... r...z 1 Pi- ..i . Il .1 n» ri - A ire * oardrn: Lo pillolt- di Ere» le. con 

della STORIA I . .Il. . M-anfrcdl 

! Giulio Cesare: A'enlo di tempost.a 

OGGI al Cinema MIGNON :::: 


che con macchine elettriche 
-Oliv’etti- - inno mensili San- 
gennaro al Vomero. 20 Napoli. 

"avvÌsis'a^^ 

ENDOCRINE 


/.V f:srus/v.i 


coM/cn 

Sf/SITÌM£\TALT 

/7?/V^//Z7 



j Giulio Cesare: A'ento di tempost.a 

1 Impero; L.a v.alle dell'Edrn. con 1 |bB 

J Dt-an «tiKito mi-dico per la cura delle 

Initiino: 11 posto delle fr.agole. di « • disfunzioni e di-bniezze 

I Bergm.iii — «uall di origine nerv<8ia. pst- 

Italia: L.a lunga notte <fel 'l.a. con chiea. ena»<Tina (neurasleniit, 
B I-»'»' lefiruTze •■d ariomatte «esesualt). 

Ionio; G.azebo. con G Fi.rd v':«ite prt-matrimi'ntall lloit. p. 

lui Fenice: l.,a rcgin » di X'tr.ert. MO'VACO Roma. A’ia Salaria 72 
c.'n 7. G.rt'or ini 4 rp zza Fiume) Orarlo 9-12. 

Mnnilial: Le pillole di Erc.'lc. con|;''.i,*( «. p»-» appuntamento . Te- 


N M.anfndl 

VllOVO; Il tìglio dei cors.ir.’ ro««.’ 

Olimpico; J( «elit,. 

Palesirina: Letto .a tre pi.izze. con 
Tote. 

Parloll; Svocli-.nu uu.mdo è finito 
eon C Meo re 

Frenesie; B.i'I-ai.a di un «..ld,<t.’. 
c.’n M Ivasci. V . 

Rr\: .A ni’i piace fredd.''!! con P 
Dt' Filippo 

Rialto; Niagir.i. ci'.n M M.JnroH* 

Rifz: D dittatore folle 

Savoia; Le pillole di Ercole, con 
N Manfredi 

Splendici: .-A sangue frrdd.i. coni 
i J Ch.andler 

Stadium: L . guerra di dom.ani 

Tirreno: 3t,,rte di«iruggcrà la 
Terra 

Trieste: I fllihirstieri della àt.arli- 
nic.a. con B Li'»- 

L'IIsse: M.iite distruggerà la Terr.a 

Aderbano; Il posto delie fr.igole. 
di I Borgm.»n 

A'rntnno Aprtle: I segreti di Fila- 

dein.'i. con P Newm.an 

A’Iltoria: I c.»v.dlom. Ci-in S Dee 


lefoni . S 445 131 lAuL 

(~* m R. rr - foto 2S ou | a.«n 


sEumi ENDOemNE 

Cime net centro merXco 

ESQiiiuiio''‘n;^,'’ 

flutvrrowz ec»L*nmu 

Tuttvle o>sauMTmMi • Maot.azzB 

—BBIMB I! 

•BBMWMJrzj simKin tofcuct 

viSiT! aMnaTa.on«,4U MB!M!1!» 


màLumaw BMBUBb i otnaMLic 

asteo 90-tx. ftst-r/ H* toeiMZcirfro 

&Lt IiTFSt «BOOTE w 7SS343 mae* 


A a marna a a STt Dio medico 
I* aifri I I DISFI NZIONt 

Dr. !.. Magllocchetll - Tel. SìZMO 
A'. Savelll 30 ifrt.nte c»ne .\»icu- 
stu*) — Or..n.‘ 3-20 lAut Pr.-- 
fetuu.a b-7-l*52 - numero 2*4(11 























GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabato 22 ottobre 1960 - Fif. 7 




E con Lazio-Inter come contorno di lusso 




Comincia con Fiorentinn-Juve e Nnpoli-Romn 
In serie dei confronti diretti nel campionato 


'ir 


La iiìanovra o flou si va dei viola (' il contropiedo dei giallorossi possono mettere in serio pencolo Timbattibilità dei bianco¬ 
neri e dei partenopei - Riuscirà il làtino della Lazio a fermare lo scatenato attacco macina-goal della compagine interista? 


Cvri ’ riciil ! 
■ ;u; al^!^ -1 fJit’ ■ 
ih cah-’ii 

.\di o! ! - K(i ’Md. 


! ; 'tf’r.-t» lic’h' 

■ ni'l 

I ( (>'(.■71 ’^i; fi"l 

f lii'i'iin iiii-J 'i- 







rosiflcleltu 




Vfcrhio • AKCIIIF MOOUK hu dato dlnioNtrazione dt‘ltj sua polniza nel 
(■orsù dot suo primo alloiiaiiic filo romano 


l'cti! iS ci I; c r ■ l c: u>. r.;''' 

i! ili i' r .• nu ii'Il ri I '!,■ ;ii)- 
lii.Mi- luiih ' ’i'i 

l’o.'ro d.'.'ii d'i!' 1 . 

lU’I ( 111 - tit.ii i'ijfc' i.: iict 

p.i/’ONi ih Cì:<ì 1 r’ì'ii • ;i-‘■ cblu' 
le ■ Il Nt'ijii ' : r’l’j i! rulli,MI il,-l- 

Ic !rc ^(l'uui’C l/i ft'iri; 

l/l) ’IMII -ilt'l l.'iout' ili i(i/i 11 ! ’ 

l/l) riCiil'tiMii. tiic'il'c uiiii i.f- 

tilr’il ll■•'.!c - l'.MiMlllM' - |4‘- 

i r.'^ t’n'fih,’ !.’ '(i!i(i UHI p'^ii- 

/i)M(/it i/le iìfitìc l’itcf, l\t'- 
UHI c J ’i < Olì i < iìtillc • i:,|ii- 
riinl' (|r,;Mi/l • .S'i iiip'MC fC'- 
1 III l'/if ^l,•tr('^■|l >' ìru'i'i.- 

SMiii lic; (l'ixi 'iiiiii' s,K li il 
iiri.'c y .si iiipisci' t'c^ih 
\ il i'ii! I. Il n 11'Il. t‘ c ì il " I II 1' 
(I f\0"H: t'ilt’ ! Il ;’ii'”' 'ii'iii 
.1 lì i-'ii 'irti ilii lii ’-M iM' ■•it; 

/ •!'(l'il II, li 'i li'll'l/il III li l,ir,l|. 
ile iiii'iuii*’ 11 .’I iM IH lit¬ 
ui lìcii'ia tiri iilii iiriiiMi' ^;'l•:- 

flllllfl) l/l’/ IMll’Il/ll 


Ccsc. f I III 
Il l'l/l MI I’Il 11 ' 


Mfi'i (ili Miii'iriifii 

f il colili iì 1 r. lui 1 1 - 


re il IMO Oflim 
III ririiirii fintile 
'iru i/i'llii filirtt' : 
.'i': iiH.' /ili O'’ 

11| 'l’j-Il fi/ ii'ii.’ 

Il Mi l) ' il II lUlil’Ori 
i,ir,,. |i.'r iiMf'if 

ilfl’f r<.i>i l/l i/i " 

< lii”illl,'il fllf <l '1 

'O f ili’i ili/llfi) ' ' 
ilt’Hf! Uiirl'Ii' 

A.'ii è ihi'ieth' ' 

I iliiil l|f/ friltlfl/l' 

i 111 iittuii'e ili ' 

I. M 1 i.ir/'i il 11’’ 

I | 1 M ' ri) I filli ut ()llf • 

•M ’ itti e 'in '<* '• 

II II II li flf I II» f ih 
imi, 1,1 fifr iM’ i 
iii'fii iiJ iiilfi/Iii’f 

I I' • . 1 . iiif II II» l/l II ’ 
IMI • ’ ’f I 11 r rii ■! ’t • 
Itili I i/'llll/Mf 
’ll IMIIf’fil t/l -/O’ 

ill) i/lf i l’iolil 11 
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lll•l'l’,I riilil/l<'l II. . 

/Iii.’lti. Ili eiiihi , 
Sii '“II/ rii f I» ' "Il : 
Iti rimi m; l/ l'rf ' 

1 11 111 :ir,'M< i fi • I ' 

fili • ’f 'f / : .f li e- ■ 
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'■i'i(> ii/ii.’i'i’iir.ii I 'i)iii/o Idi 
dtll 'i.silfii i/ ti|;-'i|i f Iter tutti 
I ifi'-.l /.I If HI r II- III (II),. 

'■il)'! r,i ih ffenilere l'ini.'in- 

: I IMI 

l'i-r c’il cien ila fifu <iirf 

l'/if III J'iic'ii’is corre il iciii 
ri'i’iii» i/i MI ii»sirt* 111 jirjiiiii 
’-fO'i'i!’! i/fi'/ii ,fii,ni)iif 11 h'i- 
’en:e i" i iiuim n./iii» f iMMt.) 
l'/lf III Il.irri'ii inni iiliM li il 
’ll’lirf l/l l|I| flililiO i/f poiMl 

fi I f'I(ii|ll/c JliT illM/lli/llf /,' 
'M;Ml|i/r,i .Nou l/’lltf llflflllilttin 
l'i'iir'i I flf III Cii'rt'ii'iiiii Mi.’ii 

tu ill/f ll.III’f Mll) flllliril f IIM- 
M I.'ll II nils’i'iire fifr l'I.If’l» 
, ,i' ifii.'i f'i», vi hi 11 f lì I* I Iif 
III ' Il fw! i\ fili MiIIfrf'i' pi'i 
!• .'I .1 ihfii.i n. il,' Olii'",' 

•IO',: i/.'(iMf<iff 


'omìo fili t (hie trailcrte 


il’ie.ita 


ifllHIf 

Si fiof'iì iihii’Ifiirf i he li 
.Viii'i'Ii 'ii'ii i’ i! Hii i iif Mu¬ 
to infili) il Volino iii’.itiMi- 
Ilio /‘li iu'l’Tl IID'I ^i p' ì 

1 f I M III f " If p ■ f "f li-’r,i i fi.. Il 
/loiiii: fiifi’i I Milli p.isi.-MMiia 
ih s.lll.'f il! / U 1) r| 1 rn'lil f()r|- 
f'O ifUt’l li MI! l'Il Hilffllllt' l/f 
<1111111110 I r.;iiii;,-i .li AniiHlei 
MI.; iiou ri f i/'ihh il i hf i 
lllill'll rpl , I IMIII'IO iMi'I ■■|i/f r.it: 
IfliIfrl/lfUtf till’O'itl Ufi (M’M- 
tioufi i/fi loro iiri-friiin 
• « • 

I Itilo Inli-r eiiiri/lieti! il 


’ittinoerc i ri;,ima ih Iler^ 

i|,I ri/i IH 

Or,/mi j'.f if I,: I.IMil) (lio- 

(’lifrii '.)0' ili'iìiiUi lOMif ! p.-i- 

III! ^)’ lli'Uil IMlrfiM lOu i! 
VilPoIl potril lllfi’frf IH Ifrlo 
I MI IliI rii --() If rftroff /iltfri- 
'tf f tiHlhiire elisi i rifonii- 


Mifiit. il!ì ilttili'i’i) filli firuiitiio 
i/f! Ili MI p.OMilfO f <f lOUtflIl- 

l'oriiufdMifiitf //o'-'ii'ii rnMf!- 
rii 11 ri'roiMirf [,i fii i/fl.'d 

rfff In / (i-'io fiofrtihhf iim- 
i/iiM’ lineile ili ih h) ih lyirl 
fili riM;i;,ci che le lime riiii- 
it'i.ti) iiiiiif crfi/itii MiiH'iiMiii 

y f’-T iiifi.'n riiiifro ii(),i () 


flirti! ('.perla a,i Ogni 

runltr.’ii' f «i fiipit.-'f che in 

l'ilio ili <foiii!f,i tiri laslah 
non <1 |)o’r,j a ! < 0 l’i ? iMi#M !f 

Ip’triirf hi croce itliiol'O II 
Ile rnn rihir. ini! CùiO ruoi a 
ipiri liir'p.uti r/lf /lilM'IO UC- 
Ifttil’o MM C.i't'Mi/a r’O CO I 
Oliifii fOMif ni''lo ro'i'o/Ii' 
to Ili i/iiiiii! i/fili iTuid'a l'i 

(l’ICstO fil Mlfl-orii'ti) 

e • • 

•Voii r. ili'i' fili’ >! r^i'o 
ilei /irò l'ii’iinlil riii’rif io!') 
lUiOil'ri ih or/iUiiril il’il'U’- 
ri'sirnc'ii'i.' f'f fu'Itti nrlf'if 
'lU iiiiii'i!r,i iMiMif 5r.iiri"ifi- 


Nella palestra dello stadio Flaminio 

Impressiona nonno,, Arcibaldo 
nella sua prima esibizione romana 

Il campione del mondo ha messo in mostra potenza e velocità nel lavoro al sacco — La giornata di Muore 
iniziata con un footing alle ore 5 del mattino — Attesa per il suo lavoro contro gli sparring-paitners 


Arcliie Moore ha effet¬ 
tuato ieri nel ponicngfjio 
il primo alleiiameuto ro¬ 
mano a « beneticio > della 
stampa specializzata. L’al¬ 
lenamento era annunciato 
per le ore 13 ma il < vec¬ 
chio » Ardue si è fatto /it- 
tendere nn poco, come e 
pinsto debbono fare i gran¬ 
di per acuire l’attesa della 
loro entrata in .scena. Coi 
è comparso, racchiuso in 
una pesante maglia di lana 
bianca ed un paio di bra¬ 
che rosse che gli giunge¬ 
vano fino al polpaccio, 
quelle che qui chiamano 
< alla pcscalora » ma che in 
effetti di simili ne dove¬ 
vano aver indossate i suoi 
antenati raccoglitori di co¬ 
tone negli stati del Sud. 

Il campione si è esibito 
effettuando 8 riprese di 


cui due contro un invisi¬ 
bile avversano, due al sac¬ 
co e tre alla < nera > con- 
chidendi) ifiiindi cim una 
terza r.presa coiitio roiif- 
hro. come si dice, c con 
un finale fìiroteciuco a ba¬ 
se di salti da faro invi¬ 
dia ad nn ballentiD di (iiu- 
fessionc. 

Malgrado il suo toriae 
fosse fascialo dalla ma¬ 
glia di lana si o fiotiito 
osservare il guizzare dei 
{intenti muscoli in un gio¬ 
co fatto di corti uncini si¬ 
nistri e destri «sparati» 
da tutte le direzioni Sfic- 
cialmontc la sua esibizione 
al sacco è stata spettaco. 
lare per la potenza dei suoi 
colpi. 

AI termine delle otto ri¬ 
prese .Archie Moore ha tle- 
nnneinto la sua abhoiulnn- 


Tranquillo e fiducioso 


Rinaidì si allena 
a suon di musica 


Proietti polemizza 
cato raccordo per 


Giu'iii n:n:.M-. iu xi.v'.i d.f 
nii' iiifontro fiM) .\ri-fiif Momi', 
.iiu‘h«* ifri ni.ittin.i ha f.itli) di-1 

■ ' fi'otiiig.Ili -Vn/iii. r.tiT\ 

ilft-l 111 -; |)iMiu'riCR;i‘ ili du-jiiii .ri¬ 

ti riprt»'f <1: miailti Oiui Bi'ffln - 

K-.'i. }‘.itilnr, f N.ij),‘'l'Hi'i, .1 

f.,iu-’.llr-i'n,- iK-i fiMit, I-I-Ii-..'-. {.. 
Mf; *711*1.1/fi f t r.i iHini'.l > f'i-uf 
i. o: Mini — h.i d.i ìli.,1.ili. I. ;i:i - 

fiir.itiirf .;.’Ii'’. ; 

>pf,<ii (il Minili» iti liti.7 r.i f il 
)) irl.dii'f pi>iM MI '.ITI .Hiunlii dr; 
'ini Attu ilrrirritf sh; enr :n In 
11 I c'i u i.Mi e I I ilifci Di .;i '.f li 
hi P'i'ti ir icii'nc <7 \"'ljc:ii m 
timo riilolto -, 

Ciri’i Io jii’ i— 111 . hf f-ii’f pfr 
Ì'.ifrf‘;.i7'i"r.f ili-. 111 !i d i ; ir¬ 
li- do’ f.UTiipioMi- it."ili.irr> c fli-! 

rri.-iii iRiT. l’roit'lti h. ..ffor- 
111 .d ' - .'T ;r»’''hf i;<Mì-1.i p', If.-.- 
ii'erp che {'itti tiis-e- , il'.iccor I i 
c m r'C f < I il nrctiio che c ir- 

r’i.T’i'-» l'i r.tr’iii) j o-^ii fj f I; 
enrirtelo Seisun procu'ii^'/re ol 
ponto T'iin m lirrhfir e uriporTa- 
to in r’i'hio itifteren'e. (juun i i 
hu "I /'If! I I e' i'i ) p i ji e e in 

i imn''Ciclone rh»- ij.i pi».»* 

no r.pi.rc le porte p.-- i.- i| 

Il fl'.’.'o "'nnili ,’e M, i-.i,t'oli 


con chi ha crili- 
il combattimento 


fiiffr *V rr»;^ i»Ln 1^1’’f<: .Sr 

P-i'lii (li UT j-.Mi/tir»’. ;i«"- 

Cìn* léppurc tì/; /fiL ;bf - 

.\f K/r*’. l'i rif'jsi /»•'', tir ^ , 

/iii r 

ilei Iim tr' Kfhiliit. >tjj\ 

fi : ijTirii ♦’ %•'<: t* - 

|) tee. i*’! » f »rr'jii, /i. 

T<T « '»r’ »• I: t i'N- 

fr'». «il * irz *’ : •/•■L*- 

t fi i\ e p V'T'i'c >: 

i»* s< » 

<1') cor/j;) )'^f :rr.*'u^ » •’ ’t » 

ji «) prt p^: » (j't ij* I er^ 

;rz Jirr« p»’ru'o/’-"l * ' e. 

Tà'i'ì hi: »ri2 i; 

^irri ) pri prie ; L’ 

4’r : M ♦ i»»,- 

4/ ir.’b) ift inni ftj ri rei 

(lue • nife ad g’i*-'* > 

?• jich fìì ree trm’n eh»’ 

UT rv^'f » e ; ' d: 

^ trze. ’.nchc stilli c 
re pirte carile :l f :z on'.t) K:- 
Ti.’.l'ii (I'iì‘refihe TM'i.f irr pz:: ir* 
I ee € rnnjUore zforr. p«’r 

Iz irì i^^jinrc 

T *> «inor.j h, po' i'» » iUi>T rF»* 

tu’ "-;o opr' •' > .j; j r * 

c’ir.*'» r S;vr.i ; r >''.r 

nno Pie .V. di TOT :e u i*'’e . • 


za tii l)e^o sniiaiuk' co()io- 
samente, ma S(3oldi ha as¬ 
sicurato i i)ies(>iiii chi- |)tM 
il giorno del match .M.io’c 
salii t.iato ciiine un tign- 
riiio. , 

La prima giornata rnma- 
na non <1 c esaurita nello 
.dlenamonto etfettnato -i -i- 
la {lalestra tiollo stad.o 
Flaminio die il canqnone 
ila trovato nn fio’ freil l.i 
C'i ha detto .Sfioldi c’he ut; 
mattina, nel nionienlo .n 
cui meglio stava assaj))- 
rando la (lolccvza de! sen¬ 
no, il telefono h.i preso ;■ 
squillare insistentoniente 
l’ila occhiata aM’orolog.o- 
erano le 4.30 Arfhie Moo¬ 
re lo chiamava per chie¬ 
dergli se Io nccomfiagn.na 
a faro il Uiulhut a Vili.i 
Cleri, Non ripetiamo ipii 
la frase con la culaio Aldo 
Spoldj h.i ri.s|ioslo al suci 
amministrato Sta di fnP-i 
che .-\rchie Moore se ne e 
niulato tutto solo a correre 
fier Villa Clori ed ó rito»- 
nato in alhergn alle ore 7 
qnantlo SpoM-. nve\-.i ainic- 
na aperto gli ocelli 

La giornata di Monre <’ 
stat.i cosi stabilita’ ni 
foniinn di prim.a rn.atti’i.ì 
/di 3 o 4 ch'.lometr;ì; alle 

8.30 la {ir.ma colazione a 
base di succo di aiaii’i.i. 
nova, tcist. f.ifTc’: alle o:e 
13 aUenariicnto in jialcstr-i 
contro tre snarring-part- 
ners /un me.Iio massinu) c 
due {lesi leggeri per cu¬ 
rare !.a velocità): O'e IG 
{ofeera col.a/Mnie e .alle tz 

18.30 cena a base .li bio¬ 
do. b’s'occ/ie e frnfa 1).- i 
po cena, a-soliit.i i sten- ! 
s’.one asc-iltando dell.i h'io- | 
Tia rT’iisic.i j.i/z (li CIO ó nn • 
ainato-e 

-Archie Moo'-"* è ahha- 
.st.anz.a sndd’sfpTto del! i .ic- 
cnr’!u'*n/a die Ila r’re\’'.i‘o 
.a Roma eh»» \'e.lo fior 1 i 
prima \oIta <■ Donienira 
ginnger.à m a moni r> e ,n!- 
lora sp'’nde'ò tutta l.a g o-- 
na’a oc- v;s = ‘a'e la Vio'-a 
SoJIa ci't.à m luogo o ''i 
larg'i» Inoltre -I c.'onnMi- 
ne d- S.an D'oco. f'ie •• 
can l’d.ato del pa'-tito . 
mor;"t ro ')] Cons-cl n f ■- j 
miinale della c'*t.à. ci-r '’’.e- 
r.à d- in.''»'''’trars= rop «no 
coena'o l'at’ore rmeT».-*.— ! 
C'afì.'o S" lo»'’-^’ P'»’**'’r 1 


IJi -Ai di.e Muore c, h.i 
im{)i es-iionato •'opi .ittntto 
la fiotenz.i e r.ig.lit.i con 
I.i qii.ile < sp.i! .1 » 1 SUOI 

miciilial; CHH’het. si'eci il- 
, mente di --niisliii .-Xrdiie 
dimostia i -.Ilo; anni, con 
la « |).incetta » e.i! .itt- i - 
c.i di di; e fi'ii \'ii ino a; 
al) die . 1 ; 40 anni, cioè 1.li¬ 
gi o--s.imento (fie: non fii!- 
l.ii e firopi . 1 ) di p.iiic. 1 ) 
de! riioiiiii pien i. m 1 1 ii ; o 
Tutt.ivia dis|)onp anco; i di 
IMI fillio di g.iii’he ig li e 
forti che f.u’d'du’io in\ i I i 
•id nn tnmtenne e.i uno 
seatto che. m.ilgi.ido l'”'.i. 
non ha fioidiito nuli i md- 
l;> (’oordm.i/ione de! mo-.-.- 
riiento. Nelle mirese d- 
sfiiit Ite l’ontr » l’oin!*; M 
rne-.-o in mu-.tin un 'epi :- 
torio 1), 11 .ito "Il Colf), CO’ ' 
tirati l’on tiitt,' l.i -p 1! \. 


cioc ini gioco b. - ■ 'lilla 

coit.i distanza .! ,• < un.i 
c.uattei istica ddi.i ’c.-n.- 
c.i .iiiieric.ana. 

Vedremo dui.i’.r- !• .li¬ 
tro si'dtite, sf) -f.ilnuMitz 
iin.iiido si ,all(*iie’.i i-ootro 
rnonio. .'O .saia .i!’ e‘t > it.) 
.dille, v’eloce e f* ‘ti-nte i: •!- 
1.1 l'oxe a nied .i e lu.ig.» 
d l't.inza. 

•Al suo allenai"-”’: • h i i- 
no assistito, ottie .il nn 
gr.m nnmero d g ur.. !.- 
.'ti. fotoiepoi te:, e tc'iP’i 
liell.i ’I'V che h.i’i’io (Teso 
liceo; d; l'Or .alcii’ie : |).e'e 
tele'' :s.\ e (lell.i {l’cp.ii I- 
zione. ’r.'ierìo Si 1 ’: .1 

(’.impio.nt* del mondo .-Xiito- 
n'o M.i'pi's, il coiiiin Hor- 
idii dfll.i lenis e molti ft.o- 
i. itoli di’li.l L.’ZIO ' 

It o. 


.vi ./:. .- I /if l.ii'iro e 111 iiiii ! 

tir p.ir'.- i/f. i/|ljijfiiri e i/fl 
t 'O'i 11.:im/f11 • <‘iImii lo-i- 

l ’ii'i t hi’ II.’ Mj'/i.’/'.i <■' iii’ii- 

Ilili! I.:r: tiil M'i IMI\'i-r !1>,,| 

ii>"'!p/t ,Mi tii'ti "i.jo che le 

1 ’M Pt',1 .1 d: 'ili l'i; I e li! 

• P’H »11 I- 11'111 • d'-f’',!ii;o 

l'c ifiii-iiti i’i r-i.’-'f.'ii f f'.T 
Pi>> f .||l(!•t' Il .f.'H i-i e'i- 
l’f'i i-»-'f siiipi 7i,i)-.i : !.. 

’i.ci f ' Pi ./.i”ii. .<’.i;,i'’’ '1 ././- 

ì : !i> • a 1 'l'i j'.i’ii:,! d. ce -f 

Cii-.-'s- che 

i'Osl nei pilTllI .< 11 )' i M 71 
siHCiiotc il’Mif,) di tiinro si 
e rt'cn'o i! honi'ihre li CiiMipt) 
il’ l '.lo -•••titrii f fit .Mi'.mlra 
PC » rciiiii'f.i sehie rotii ni foni- 
P'.l'til SI.! t.IHIH'tO IMMl/r df/I|> 

stilli o ed iilhi I ni ineiliiìtil il’i- 

r-iMi.'-.i i/i/;-Il filili II) <i)Mi) 

s'iitr hit'e iiOfrff t’fi'f.-ìpiMi/i 
fi uipiiifi)-: MI i'ii-/ii l/l òdi! 
iiii/il /li-’ di firfniii) fiiirf-M 
li If.'ill Mtl f rpM, iiMif iilf unii 
'ile lIlil'Mll f/lf vlllMO IflIfSfl i 
•iilif./i fiiM flllliirf il fpiii- 

i)lf<>.i) - i iis.i/iipii) - del .Vii- 
pi)'i i/if fifr iiiMfi) nostro i/i- 
pfiii/f dii III,rolli ili pit/iiif 
fft iiifo f fiifftio filli' per noi 
l/ \iipo/l trOill Illfijlll) l'I fril- 
'ifrfii pc'ihi' pilli tuisiii-i S ii 
t Oli 1 > O Mlt’l/l’ f SII Ifllllll /if 
-./•ri lillil’O llfflll’l’O i'I firo/ou- 
d-f.l mentri' In iiisii f fo- 
n'ri't'o liti (iffiiffil’f froii’iif- 
iiifnie e iiom fiiiA rrisiaift iiì- 
f’-.-f fiiTifo lifiif per In iiiii-i- 
filM.-ii di MUil t’f'rii e firofo’il 
MOIMO'’7IJ odcnsll'il 

li itfstero d'ini/ne nini t' 
dÌ''icttf dii f<)7llf)rf Ml/f -f fo- 
-1 I OMIf IIO'I f d.'fhl’l'f lOMl- 
firfril/lTf f/lC il .Vllf'll/l fio- 
fr.-fif),. ffi/f r<.-/ii lir'ittil il II- 
che doMiiiMt (III ()7ifii di f’it'f 
!f t7i»Mfd:.'’oii'. df prfiii. d: 
fiiirf'fii sfiitoslerp i. ile’ pf- 
tardi di iiii’iiriiipjiaiiif iifii f 
dei '(ifi/if.'ti lii nule firpiiirtii- 
fori /il).Itti doMiilUt Mirii /il 
Romiii .r! ii’Tiilfi-il lift l’oii- 
flOii.M’di- iididiito II i/nel in- 
<fi-jii/70-fif ri che A .Ihinl redi¬ 
ni e II ipielìa trecriil tnifre- 
stallile I he >' Orliiiulo in fé.- 

s/> 'tf • tll ICO'tI ! I /if «ll.ì /ili 
'•'(/M -.'o l’f Ito.! ni lUiri r t-f 

11 ! Il r-'iii nelle pr,'. e li ti!’. 
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• Nelle line lrn«ferle ili K.irl o Toriiiii effettiiutc finora In l{otn.i h.i setiitato ukuì vnlt.i 
Ire Ko.il. i: fiis) Il roloRnifo li a rolla (>ltl..'\NI)0 arcantu it Ire p.illntil elle i;ll allace.inll 
!;i.illorossl Kper.iiio ili j^peillre nella reto ili IliiRiilll. K’ nini proiiiess.i slniholie.i iiisonini.i. 

ma bisoitnerii veliere elle ne pollerà Amailel... 


no dfl!f flit riti! s stilli' delht 
if’iintil ilioriiiilii. f 711)11 II lorto 
ionie i/iiiilfMito fiotrii crfdf- 
7f. fiereli'i i liiiineo azzurri 
li nixtro modesto ai’ciso fiO'.- 
■.oiii) riusi ite »if//■(’fffzioiiii- 
If f.rf)/i)if di fermare In sifiui- 
tìrii • morinfiaoiil • di Ucrre- 
III /iiiiiiiizif liffo fifre/ii') Vili- 
ter iif/le fPir fini!/ fmrfite 
di'’ll’itiltf .'inora /ili liMXfrilto 
di non essere repistrnta in 
difesi! rosi riirne iill'nttiieco' 
f fio! perche st e i'it rnristn 
d’i'e.n’e /( primo ii-mpo di 
/ ilZio-.VilPo.’! Il il’i'.le reio.is. 
simo rtfiro d: 'l'o.o fiiUSiiMo 


iifhitio iinprolinhilc che I 
tinineù uscii rri niifoiii iiifitiio 
uhneno hi diri.sioite della po¬ 
sta: finiiifo/iiti Clune sono dal- 
hi necessità c/i riiccoig/ere 
fointi oi’iim/tie, fireoce ufiii/t 
per la .spada di Damocle 
pcniìente .'Ofira il C(l|)0 (lei 
loro nllciiatore. t' eerto che i 
/azin!i cc la metteranno tnf- 
fii siif)cr(ini/o tu fiMC di sco* 
ranienfi) in cui .sono piomf)ii- 
fi dofio la scori atta di l’tilne 
T'itto sta a ’i'de'c come si 
eompii r’e'ii il suino r Ilo: co¬ 
ni per ri ri'ilo Si (’ilpis.’f 


fiiir'itii 


(’llpi s.’f 
rimnnc 


In risposta alle strane manovre degli ultimi giorni 


La G. E. della 


la piena fiducia in 


Lazio ribadisce 
ia in Bernardini 


Tutti i biancoazzurri chiamati a stringersi attorno alla squadra in questo delicato momento - Fulvio continua a sperare e ad avere fiducia 


\il • \ « di 

Itili 11 .T1T1 1 d • it 

/I • Ititi f i.i;. \ . 

» « l » i ’ i « '■ » '‘II" ’ 

W 1 r I .td .) T T( 111 
i« di ìLuTj s .iIT « : 1 
(1. 1 « L.i' Li.I t i M-.i 
L »».!,(/ , .t 

hiiN f f« * » fi I ' r J 

»IJTI ill.l 


t« I ni !<• « 

( 'i I •* : \ . 

•'tf I /,! 0.1 

*■ .1X « L L. N z 
^ I * ! X « 1 * ■ • d 
'‘tittIZI* f.t 
^ t I 1 4 1-1 h 

t .1 II ili’ *■ j 
i!« li I r i( f M 
•^1 } li r I «u 


4 :i]|.« di tin « i iifii iiT't 
i tl* ll4 iO> « ) Il 1 I 
I.i;. V . \ « '4 i ' tifuL -L « 

, H . I ji I «. t 11«* tu.II) 
sTT( l^l 4<irii|l4‘iii4Tts- 

Il * ..lì f ; u 1.1 '* X* :jiLj 

Ii.i t' 1 « •-.i//u r I «LIA -di- 

•‘4 « ' * « • .» 4 .1 11 * ,1 * 1 « 1 »l4- 

4 » fi I ' r t .fi « f ? t «bill 
<1. \ 1 »•< * t • j t ! 1 ,d 

4 .%'* Mti.irio iiìi/i 4l« 

\ .1 Oh 4 :'d‘s 4 .li) iM*i- 

.4 I 1 u M • r :.I 4 11 « iti 


<il h*r 4 i iii.intLtf.» «la tr.«’*f<*rlre 

.il iii«>iii(’iii 4 » .i<t tiri 

rto >1 r.i«»r<ltrt.ir i>* ili 

ni iHtfrri itfru'tir •«|»p**ri' iin.i 


< «>iii|i4itirt)ll III prrM> In .ittrntf» 
• ^.init* la driii.iia sttiia/HHH* 
«Ih* >1 V' «rntff.i < r«'.ifid4» in 
oli iiltiiiit cLirtil In al 


MNleiii.i/lftrie f< * • <l4 Ila { t»r<»|».«taro| «It «ntll/lr r «llilila- 

.>«iftrla la |M'fs*»fia liiilir.it • «la i ra/iitiii a tiirliarr la orn - 


*!i'M I 4 otj 4 
: / 4 4 t'.iii* - 
d • ll'l ►H'T - 


.>«iftrla la |M'fs*»fia |iiil«r.it • «la 
1141) *' il < 4 *i)iiim fidalor HimIoIi** 
lt«‘\d.K4|U.« ««MioiKlirre n •/««•- 
n.if*' «IrH.t I f «L 

inrfilr. iif ::ii ni'lriil «li)(|iie .«fi- 
111 . f)4iii ha a\uff» li)(an<lii I' 
o|.it4» |ir ti* «trll.1 nti^lia 

o«*/i«»H4‘ imH.i» ‘riroft»» V ofat.» 
r<»noi:;|irf4* «1*114 or’/l«iitf* «.«'«i*» 
rrr.f «rtr t f.l Nr| 


} tuia «Irli .«nihtrfili* l.l/l.tlr 
^ Nrl \4 i!i* tisli’filfi «Il rlotahillri 
fa errila ilri falft «>|»|»onri)ilM)a 
a laiita*)«4>«' iiilt>riiia/|oni «II** 
N*>n«» ofair ilittitsr la (»liiiila 
rorsiiflva ortilr II «|i»\rf«’ il) «i>- 
fiinuli a r<' «iitaiit*» ot’Cii* 

1» « ontrarianirntr a «in.intii t 
I fis»t lutti 1 I# « ni 4 I f 


iii«'it<lat(<r II* \ ti «( «|iia \*<l«» iii i i t:t«»«ai**rf 4l«'lla I azh* oiim» %ta* 


44-1 HfJ 4 • 'ili* ll'l ►H-T- 

t al. 4 I 4- o: 4 f ,!T* \ i : ! ‘ 4 « 

414 L I r K I 14 I 4)1 If . * « j I 

*i}i4r4 ni *441 «fi i’'Ti*’iir4 un 

4 4 mriu **.4 r In * ’ r .4*'Xihu » ^ .iL.i 

’ I ♦ ]1.4 ; ♦ I*' t. 1 dt I 4 4 u - 

Mi* I 4 J tTi-r !L P» \ d i‘ ‘l'i ‘ 

l’i'x j r* 4 ’»* n < r ’♦ « ; 41 ! 11 « • 

o’.iT*» jj *Ln.i***i<’t., 4 ij'' 4 4 u-i*: )• - 

:*' I 1/1 «I* .1 irifu* 4 ) li ij.i '• I. • 

4l4 T!s 4 !• t’X)i‘ *.*• » «furila 

) rhr \<»x;llAni<> .illuare ’ion r 
I una ri\ulii/tnnr \*«irr«'l tnfiKI 
j rhr f 4 »oor capif«» dasM aff.iali 
i «liricriifi rhr rool hanri«* ot*.«- 
I sHal'i r r|ir liarinn 
j in fjuroir iilllnsr ortliman*' In 

• ijfia iia/i 4 »fir impooodulr .« »•«»- 

j *-lrrirrr I o»ii «|ii\ r^hlt«*r*» «Lrit*»- 

di ••sorfr \ r rrii r n I r al 

* larratr .«Wa f .«/n* nrrumfrfiL» 


Dopo rìnfelice scelta delle coppie 


Baldini e Ventureiii minacciano 
di non pariecipare ai «Baracchi» 



(Dalla nostra redazione) 


Zionc) I vr^ixri* rur.tr* li) r.ì'C it 

j 1 «•c«'l« *t«’. cLifci* rA i- :i J 

«W-r/r- ! *dr.i «nhfr.Ti * ur imt*- 

• • I tfr*.. T-x»»- -il A *-i. k ♦ e-. .w-T' I A 


MILANCV :i — Ofte M /- r- r- 
I l’.isi' Il tin c n'.'-!!-» doi diri- 
Kt r.n dt n.j « n...r.*-hi »■ iUir..n- 

ur, . Ti'ar-.!->7 e i:fTÌ,-i.-.te < •‘t..- 

1.1 ir futi ar.r.ur.oiat., che 1.) c»- 
«) Ci i-u'oft’.i'i«- contiu.i. r.i !.t 
•ilIisiM r.fìi-ti.-a ancr.e r. Un 

; r.'s«in-..i «trtCìi r.M L.i Tiii.ulra 
'irà ir.rr.ro't-) da un.i paltii- 
R'.I « di piiv.-iri e rrrci'ami ntc 

f ;.'rrr...r., B ir df. Ciiim;;..- .s.r- 
!i Tt. .^ntr.n: 1 B.iilet'i. Cait.ir.o 
S ir.aiin. Toniri. Domer.icall, 
Silsar.i) SiiTK r.t ili. Mr-nno 
Mi.illi e Ant.inio D ,4 Col. Il ra- 
{•it.ir.o di fq’J-'dr.i d..- 

\ rrbtx- crfere Dicco B'nchir.l, 
rr.i l’s'v r irr.pii r.’ d'It-ili •- •■*- 
jccdi) «l.iti) .'lutorirz..to d.i un 
diriccnt.' lieti.) « Bi.ir.chi » a 
ii'Tc.iT>i un s «i«t< !r.,.7i‘'r.o h s 
pi.i flrmain un contratto om la 
« C.-)rp.*ni) » sii or.» hi*r(fn» ri 
\«-ilcr»’ M- andr.’» In porto l.-« 
ciiTTif :ic..t.» < p< r.,7:. nc. ciré *c 

1.1 « Carj'.ir.o » .ir.r.-j 1U-r.) il cm- 
tr,.tto pi'rmctti rslo .» Ror.chini 
di correre .ine<'r.ì p<T r«»qui- 
l'c > di « Pinella » De Grandi. 

Lo stcn*o R.snchiri h» fatto 
.'.'.pere da i.me/ i i/.c se dovs'isc 


gr.i» per .iln-.cnn tr< ..ri ; I » 
f icci r.d.i. Ci rr.c s.d.ti. ( ; .-t- 
tf«to ri-rr.r i.c.-i* » e f t-.- 1 . 

». Bi incili » dii’, ra m ce r.t. .r-^i 
di un.s •■<i<;..dra *> t 7.i un s.i- 
pif-no di grido. 

f*. r i; ci'-.i'n o q-if'i. do¬ 
vrebbe c*«crf un tri-mento di 
Tifo«o, n gu.inT»-. reers di 
n-.i. i.-.s.if tr.itt.ite. e e fo’. mi¬ 
che rendi no .-.Iquanto \ lv.»i e i; 
dri.iie di «tagli.ne. Pont, d ..r.» 
S'ino st .il c fi. rii .1 Nini ini af¬ 
finché faccia la reclame di una 
diti.» doici.iri.» che r.,.n e pero 
riscor.irabile nel GS Baratti ia 
CUI fi rm.>zi' r.f dovrebbe essere 
Il «< Tt'ihi teRitrinia del G 5 
C.arp.iro. P. r 1 > « Bar.oiti « «i 
p.iria d, Coni» rr.o e Pizic.r’.i ». 
«luest'ultimo come * ipaila > rii 
« { enn.i hi.ir.e.-» » 

Le polrmehe rif/uardann «o- 
pr.ittuttii il Trofeo Bar.»ecbi 
Di-re* l’ anr.ur.eio dei primi 
quattro accoppiamenti. 1 ’ unico 
ehe non ha prote«tato e «tato 
Ronch.mi. piu che «oddisfatto 
di Correr.- c. r-i .-\r.quctil Per la 
\eritA. .ibbiarr.o gii detto ieri 


st.. .’ 'IZ-'. r M-n.i F’.r... I.:. 

f ir ;,iT'.rrt-. d. <ir..i1i il.. 

. udì-. : l:.-..-) '. r.i i. b* r.ZZ.-T- 
r» ! . di { i;ri ii. c .: 

'f. r 'f*. r . t .it r . 

D.f .Mi 11 tarde:») .■\niuie':;- 
B ir'ct..” ! Si t« 1- ' a in I i-r '. n- 
7 . . c.il.fi’.c* .i,a '-.il..' .il- 

rr.-i. j;“- «r.*’.e *« Uree’.’ /’.*/- 
dir-.i I.» dlrh.T.r'iio. dì *err.r.' 
p a ri ir» la ro . V. r,' i r. 1. i .- 

\'a:. IX-n Be-rc- n. 

B.'Id.r.i t.» rr.ir.'icri.ito di .'.-ts-- 
r. r«i d..l t Baracchi » pe-rctie 
Rii i'rRa:.i77 .f. ri h.iiino f.»(t'. 
tolto di k-ro il « 1 . 1 . I dirigi r.'.i 
della <S Pe-l,cftnr.o » l...nr.o 
fatto « -.per»- di ne r» Rr.-sdire il 
e.-imp-.gn-» di e* rsa «e. Ito a k ro 
insaputa pa-r Ventiirelti; infine 
la « Pbiici) » CI ha frajmes.'o le-- 
ri ur. ci n.unieato de.\e tra l'al- 
tr.i s, affi rm e i-h..- .iccanTo a 
Gr.-.f do\cv.» correre Daem» e 
ohe rert.'into il DT Magni e 
Rii altri riiriRenii «i ri«ervano 
oRni dcci*ier,f in merito all-i 
p ariecip azione della Rara di i 4 
novembre 

Fra le polemiche >1 fa *en- 
tire- un'altr.» volt.» la voce di 
Krcole Ba.rtini. « mr.Itrattato » 
d.* Giovar.r.one Proietti nel cor* 


«o di un 1 - '. f. 1 -'.» « Nili! '.filo 

pilli quel banibiiioiir che aerea 
'iiTloniano ria stilrltanlr !, ■ 
d*'tu F.*i Ili. — bollo rrr'Ciiiln 

ho Imparalo q,ialr.>«a anrhr 
come rtree cimpiortarei un ror- 
ritlnrr a taeola |. noie e erro 
rhr ho prr«o .ella IrRiprra II CPi- 
ro rii l.nirihardla Prolrllt arrii- 
«a mr prr difrnitrrei dallr crl- 
tirhr rhr eli «on» ploe iitr ad- 
rioeeo Ma non e Rltieto *. 

G S. 

Bahamontes 
alla Chigi 

M\I)Rir>. 2: NtL.4 *.4r.*t.4 

«il ♦«ri, «/inc^ntfeiti xx> tir. 

m «<lnL*”.44 il vixirxtftrf 

fl**i Tour df Kr-*nrc Kcd*-- 

Iri4i» fi.ih.4rTi<*nT«'^ «• l'^vv. T.<gu.i* 
if«rrl rapjer<:‘«’nt "ir'd«‘ di .stcf;4no 
IChiffi A conclusione dc| colio> 
Iquio. BHh^nD«>nT4'« h.i sdento m 
lix.iM di .4d €ritf.ir4’ .« 

if.tr I »*rT«' drllH CLIffi ri4Ìl.4 jr^s- 
isima nt‘ cìc»:sUiaì 


pli'l.i dl<*|>4>«t/i4»rir p«’r jllid.ir- i 
;;li ltii««irl4i* di \«dr/|t>u>il**rt' 

f* dr/l«' H«|u.iflfr fi.^/{f»u.ih. [ 

lì prr <|U.•^1«» rluii.iid.i l cm- j 

ill/i «111* N.irrtìlu’i** %t.Mi «"«pii’N* I 
si d.i v«»i I Niill.i II) 

Nr/|4inr «• Ir «lr.l'4||- 
« hf %*du/l*»nl « II»’ »..« r«*l»l»r14» 
vi.Ili- iDifM.itr. lei «•*»#•- 

Uri ri.ifli'riu.arr di .ivtrr 

'>riuprr t»prr.lt4» lii pirit.l «**• 
f NI i‘n^.1 urli iiitrirNM' tlrll.t sr* 

I /ifUir. tlr\r I *1 fi) llir . 1 1 .1 r r .<1 nii< l 
lutti • hr Ni>lt.<til«» II* N|.«ti)t4i Mi- 
i «i.ilr imllia It* \lr 1 hr s(Ui4i .i 
I liirt» «l|Np4»Mn(*llf prr rvpnui<-tr 
Ir pr4*prir npiiihuii r pi*r pn» 
p«»irr rii 4»iinirr«’ 1 pr»»\\r«|i- 

ruriitl rhr rilr iit;*ui4i urri'Ns.irl 
\1 Irriiiiiir ilrlLi ^rdiila I 4 
Cluiila rNr«utl\4 h.i rNpr*'^*•» Li | 
fi4lu«i.« rhr .«ll.l \Ii;ìI 1.« i 

\ Ifiiprcn.itiv I r«»rif r«>iill rhr al- 
trn«l*»u<> l.i iirllr pro^Hinir 

:;i4»rr).i(i «Il r.iiiipl«>n.«l4i. tiilfi 1 
N4M I I iifiiNi r 1 Niiup itir/4i)f I 
\«»rr.iurH» Nfnncrrsi .iiirure* piu { 
\irin*i 4 II 4 *«|U4<lr4 lu4iM4«a/' 
/urrà I 4 ipulr d.<l r.iiu*» mii» 
H.«pr.i iuip*’:;ii.irr lntfr Ir pr** 

I prir rrirreir prr Miprr.irr Ir 

1 4\\rrsii.i «III m'»riirr»tip r prr 
far *1 « fir .il «Il **>pra «li *' 1:01 
p«driiii« I r dt prrs/uiilt* 

*ui<» p«>NN 4 rif» t«»rxMrr ad arciilr- 
rr al \r>N||l4» la/lair «itirllr f«»r* 
lunr rhr mai m»u«> \riiiitr a 
m.«iirar:;ll uri %u«»i «rx^anta an¬ 
ni «Il \ Ha * 

> f ’ r ì « **:::«• * «)\ x i»* «i 1 u u 1 

lì . I » . , 1 :. tr T.. .,1 i.tj,» 

* ’• m;-* -«Tin « in fin •! » u «‘i:.* n- 

• * j 4 r 4 MI X 4 •* { *4^-x i*:;-. r.,.M 

I 4.» il r- i.L r*- l .4f 11 iL» r; i*”*» -u 
tif‘ 4*1 iff ir 4 I • ‘I N» r mg »x • 

« nxrp.itfi if’.ir’ìO . 1 ]) • « ^ j nÌT.i 

.»r/i4 L* .iLt» «T'.iJ»*: *:-i * m*- 

iLivmIIui pi 1 'ix 1)4117..ri t 

«li J « r’ it I I i.Tili'.'t 'N s! 1 »' . 
In »*• f ff'b àLi’n . • i Turi 

tll j-à j:i*|4 ti « i»r.‘« C i* n- 

/«•ì l>» I r*’vT.. N*. NN,. K aHl. 

IL m.iTilix I « 4 t: iì «pi il*- .«Lt 
nr*'’» I .tri iTi* x* ri ** r ; j -ir •■''C- 
• tr.iriL»^i It'gi4- .n.* :.t« r *u.n .t- 
ric-à^'» di «•rti t di 

< « rT., * j r. « * :.t. I 11 * n 

t.r** <*- ;*r i ’i* 

flt •«! r'4 g tTiv I «le 1 *'*.•• *\r- 

T'* «ul u.or.*:* «I* I à:i. « .,* .f x I. 4 i 


nr ha %h.mli.ili> .1 in p«»- 

M/i4»nr .irrrtr.it.i «' .1 riiuin/l.»- 
r« .illr I niirl)iNl*>iil l’cr ilriJl- 
iar*i .1 «'*»ii)pill lìl «'«»%! ru/liìiir 
N'<*n M» %r «llprM» «la lliiii»rr 
«tril.i rsirrtna drri%iun«* dri «II- 
IriiMin .ixvrfN.irl «» d.i un.i ’nii.i 
r‘»n\ln/l«»nr rfir r«iNi si rrinlr- 
\ a pili unir alila «««juadra 1 » «laà- 
la in«nian/a «It allrnaiiii'iiti 
ma « rrili» «li a\(*rh» «(>n%inl«» .1 
larr «Irl su** inr:;lMi ninirt» l’In* 
ti-r i tivi««hr M' Miiiiniatr «|iir* 
nIi falttirl i4»n «itianli» >1 r «hM- 
Iti hii'xr.i a prnpiiN 11 K «Il «rrir 
rNila/ii»iii tirila rri rnxtuardia 
nrr*i-a//ui ra. \r«lrri«* rhr n»»n 
hi> filili I t4»rll a ritxiNrrvarr la 
inaNNiDia lidiMii nri miri r.i- 
<a//i Purrlir prri» Ir rritithr 
r ir iiiNinua/nuil nialrvuli litui 
riui'^t .Ulti «lì rtivinarr ltir«* il 
■iittrilr r «ti f.ir «limrntirarr i 
pr*»p«iNiri (Il riNCt^s^a d.i rui n4i- 
n«» animali lutti 'if*4p*> (|urNt«* 
drli«ilr*)lr inl/i'» • i ;•) f.i>:.4)- 
• . Il « 1 » » 4 r • I ir» fi • ;•! » >: r 1 •) - 

’s f ♦ I ir* 4 * I tir «M. I » . i *t»L.. r <L •- 
Li l 1 M 


r..triti:.) 11.4 r .* • 

*4 II! • ”Ti 4 

T .*1 «Il (]*. • *. 

!!’ r 4 \ là. :r i 

l'.s ;M.iriiu,L 


’♦ :ì 

. 1 1 - • r 1 I■ 

. ì Li « .i\ Il ' 


i/oriii f/:e pirouiettC jeiilfil.’c 
ed emdziiiii: senza risfiurmio, 
e f i* iiu ii.’fri) incontro come 
he.iii'rosst. Ihidoca ihe idra 
eertaiiifiit-’ ciiiu/iltto S’ii 
Ilari del maipjio'e ffjiiiJih’-iL) 
e del i>:ii iiffi’M) ii.foiiisMii) 
ftra l'a’tro ila Ferrara e ila 
l'ieeiiza .SI attendonii iruhea- 

ZIOill fier irii/il li/'ill rf (,i iij-ia* 
lira firo-'tuftii/e fJi'i Ji» tor¬ 
ma del moiiifiifoi. 

lìi-stiino Milan-.Xtiilan’a. To¬ 
rino l'i.Pinia e Leeeo-i'iìiii'- 
sf tre i'iiont'i che seriih'e- 
re/i/iero i/t mìiiiTt* iMiPortan- 
zi! il if! ii!i Drieiifiimeiirt 

roreroU ai fiai/ron: ili fusa 
.'/n noli filli) ese/'ii/.’eii che il 
f'toeo eo:’i sotto la cenere e 
i/iriiMifii ii/!a prima ocidsio* 
ne. non filli) esf/'ii/fsi e:()e 
che fi .'/i.’ii'i r/senf.; i/eIJa f-i- 
l’iimp/i-tezza de'lii mi.j iiifj’ii;- 
1 /r,i'M r,:. che il [flirt rie’ca U'I 
i’illiilttiirf (1 Torino, che l! 
f’ilta-iul riesfii I! sfrntta'e tl 
momento Tie-jiitieo s/ei roiso- 

li/'i fiff ro7i-,;7it e che l'Vdl'iC- 
se i/'irti Itti alntenn tiri p’in- 
fliinii li.;: campii Je!!a me.- 
’rieo'.,: ! ''reo Inromrria II 

'/-1 • ir.; aio '’i.;' : imt -e bbe n- 
l'e/iir.t i-s ri*(i, f'-.t ♦* 1 7 -moZ’O- 
'ii-i’iss'iin so’ti) l’it'i ( 7 /t c- 
si’cm e s'i fitti i carni’!.' 
s,'iremo a r-ei/erf S.‘ St’a'l’.d 
risfic’tt.ite ,’e o'e l'io-ii 

i ttinritTt» I ROSI 

Fiorenlina • Catania 
non si giocherà il 4 

FIULN/.K. 21 — La fe^gri L - 

III iti-n I Fi<'i«’r.L':a «■4*uiun:4 .1 

vL.* il i'- \ - 

1 I r't’H 4 *u « TuiM.i r «• di quf 
Nt.i tu'L* 1 .1 pr***' u' t^4^t.t* li 
I u *u« 4 4v 4f i.ita d 4 I C’ .t 4T : i 

dt iTt' .tl 4 rv)\t’n'Lft* 

in <-> pvr il 

ù i’.4'\«*riit'X4* 1 :' i’t'fiNiiJiT.ii.:) ' c 

p«’X 4 X 4*4 ll'i'M <*!'::■* i:)!cr:’. */)• i •- 

44- « J.v iuifOàf’:.)*’. .1 

L'*”i' «rn l« l'fMtrr 2 * vt'ii r.'> 1 - 

t 4 p r- L I* l’it.^. .»!*( hr .4.4. 1.!' t 

* Ì4 :i.* r *1 V (-'I 4 II <' 1) hi »J*-* 
VI *' r*\ r»’**i j' k;* r** 1 > n<'h'.r'*\ 

f. 4T'7it» •) Il ta Ci 

pagi: 4- *14. r.i 1:1 I 

Colloquio per i miliiari 
tra Andr^tti^ Agnelli 

[ Il ministr- dt-IlJ Ik/i'.i cr. 

j .\ -i!:»-, tti 1 ; I tic e.t) 

:i-;i il I ti • .'.i-Il i Ft'i!.'- 

r.i'ior-.- i'.i;i-i ) 'tt fmbe'r; ) 
\e;' I' I < ' i! il I'i '!t- ' i * i - 
I tiiltei.ulii MI p r.-L- .-.'T.i rlca-t- 
i d ii.ti 1 c.it.i..;. :i in l'jri 


11 Giro di Puglia e Lucania 

Vii€» T 'a«*<!4»iie 
iiiiovf» leader 


# f'CI.S 141 RF.RN SRIIINI non h» pervn ne I 4 ealmx ne 
la fiducia nrl «Mol ranatii «ctiiano il suo e4empin 1 «ostenilori 

laziali * 


I qtiretn moni» fit»» la pereitria |.lii 
àdatta. d.etr Ir credrn/iall sti 
I cui dieponr r una persona 
onr»la. rompirtrnle: chr cerve 
alla l.arlo prr riunire tulle le 
forre vecchir e nuove 

A Riti*! f r lÉiiine il t« RR» r.t.- 
li.R f.rii'li 1 « i. v»-< .»v .» i.-ii '» r • 
«l'iirR» 7)7 » I* S.mnt.É K««-<ut:v» 
I-s-r •«.iniT.n- la «itu.i7iiir..- » 

» »'7ìtriit).<ttf II 1 m-viOti.r.i i.fLn- 
'H.i .Al I» roìir.»- della rii.r.i--r-»- 
<■ «t.-llr. » II.i'«'»i 11 segucr.lf ers- 
munir.»*<i 

• La Giunta evecullva della 
ve/lone calrl»> della S.S Lazio 
rtiinltavl f|ur»ta vera con la 


Il recolarmrnle vostcllvfalll di 
••cnl loro competenza relativa 
atta iravcorva e alla corrente 
vlaRlone vpnrtlva; 

Zi la direzione trrnica e In 
modi! partlr»ilare il dottor Ful¬ 
vio nrrnardinl Rodono la piena 
a-.M»lula e Incondizionata fidu¬ 
cia «tri reRRenle Anslrea Frcoll 
e drRit ozRanl revponvahlll del¬ 
la vrzionr I quali anche rr- 
• eritemenle hanno avulu occa¬ 
sione di darne inconfulahlle 
prova declinando, senza alni* 
ha evllazlonr. la piewantr ri¬ 
chiesta della Federcalrio Intesa 
a cltei.rre rhe 11 dottor Ber- 


parlrclparionr ili tutti I su» I 1 nir.llni fnstr mrt>o a tua coni¬ 


li. •«! 7'. R .tl-, 1 » 7 r pi" .s,-- 

r.- «ul 11 .or.»;, d. i RI. » .,• rii. . i 
! ilin-v I Ih i 1 .is.' r } • r» . I . i .1 - 

I m.i . I I ri t-.ii II p.r q-i. '• , 
• Certo abhtaniii aviit,» un ca- 
Irnit.irlo dei pili (tifi.mi- r 
inoltre slamo partili con il pir- 
t tir shaRliato. Iarrn<t»i un |ias..i 
falso In una delle parlile casa- 
tinche che si potevano vinrrrr 
.Ma e anche lunefabile che pian 
plano la squadra sia vrnrudo 
fuori e sta facendo coniiiiul 
proRressI; e InnrRahllr die 
qiialehe speranza la niilriamo 
anehe per la partita di dnme- 
nlra. natlerr l'Inier non e la- 
elle. «ni»o II primo ad esserne 
convlnlo.' pero non e detto che 
non dobbiamo riuscire ad nife- 
nere un rttulfaln positivo, non 
e detto che non riusciamo an¬ 
che a hallerr la squadra nero¬ 
azzurra come et viene richiesto 
da piu parli, tir ri riuscisse 
di fare due tempi come II pri¬ 
mo tempo disputato contro il 
Napoli, e te Bozzoni riprendes¬ 
se j seRnare. , Ilo parlato pro- 
*»rio l’altra sera con Orlando 
Ltcfintostl presente che a l'ril- 


l‘.\B!. ri — 1 corrtd.-rl ve- 
r*':. ' «s «el r liirr.h udì baur.o 
iti Ij Ri.ir'.,)e clTf-r,'i. 1 

; .-li.i t.t.-i t itti (.11 s lU 

f' l't! . •• l ICS' i.i m • r;i .it-ru7- 
••'I. f. r-.fjt. ri di n-n. r.i n »->- 
l'I ì..,iiT »» s .’ Ili UT . r r. ' .'li*,-* 
'• ) ti .7 r-o .dii-riTTurt vinti» l.i 
l'.’i brill.«.'.Tc •ndn» C'.-r- 
s.'iiiui e p,*il..li» Viti» r itssi-.c 
ir .7 di» il.'ll.i cl.i**iri« i 
’s iT'iir-' ( «r'-.llini t » b..t'ui,> 
1 ;» \i.ii*l lC\i» tt.» . rt fuRRd-i 

« • r 1 li 1 III;:K * 1«* " 1 f 4*It* « lu* .*!- 
• r «V 4 T* «:i«» 1 I « I«Il H 4n frf- 

« * 4 l« nsL* liti uni; ; * Tl 4 > «U « ir 4 iii«* 

A* rrulsifi 4 I 1 2 ; 1 quixult il 

às’iui ; 4 * -• .» v; . 

L’orffine fl’trrÌTo 

I» rervelllnl fiandro ( \bruz* 
ro-Matite> che ha coperto 189 
chilometri della Potcnia-ltarl 
in ore 4)(I9' alla media di 
chilometri tà ZI7 (abbuoni I' 
e Jà *. tempo aRlI elTrIll della 
riasviflca: 15l'4à’’); 2) Lavo 

(Veneto) t. I. (abbuono l*’’ 
tempo aRlI eirelll della dai* 
vinca: «iJ’IJ’ ); Storal (To¬ 
scana) a 27 4) Plrrlnl (Vr* 

nelo); S) Tenta (Veneto); <) 
Mariarl (I.nmbardla); 7) Quat¬ 
trini (.Marche tulli col tempo 


di Morai; S) Uriicolo iNiiova 
Far»» Milan-») a 1 di”; A) Meco 
(V.C. l'escara); IO) Muscdin.» 
(I.ombardia); II' 4 'tappatcltl 
(Nuova far.» ^Iilan»»); IZ) Co. 
m»<li «l'mhrla). It) Miicst (Pie* 
monte); II' franchi ( Xhruz.'o- 
■Mullse); Iji Taccone (Abruzzo* 
Molise >. IS) Ilcnettl (V. 4'. 
Strurvhl K*C4U» truilla); 17) 
Xlarchi f* C. 4 haiillon Coiq 
Mestre). ISi Adorni iLario); 
la) Manzarl >1 (Puglia); 24) 
Angella (Pietrasanla Roma); 
21) .AIrani (Lazio); 22) :4rns| 
(Toscana), 2T) Barrerà 

Clatsìnca generale 

lì Taccone oro I2.«Z’1J”: 2» 
.Meco DltU J«”; J) .Adorni l’JS ’; 
4) A'rndemmlali J'4A”; S) Cer¬ 
vellini i’ii"; (t) Storal 5’Jr’: 
7) Uenetti tsi’; t) Martarl 
rZi"- 9) Muscollno T’IiT’: là) 
Quattrtni 7 il": II) Lovo 9’3I": 
12) BruRolo là': li) Marchi 
là ài"; 14) BaronccUI ll'ài"; 
li) Aftlesl 112)’’: IO Franchi 
14 ài *. 17) .Aliani UH": Uì 

ettari tl’ir*; 19) Ceda IVia”; 
26) PItilnl li'lì": 21) Magnani 
16 25": 22) Longo iràt": 23) 
Sensi S ir': M) AngelU irSàTi 
Zi) Comodi U'ir*. 









NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Sabato 22 ottobre 1960 ' • Pif. 8 


Per il 26 ottobre contro Paccordo separato 

Proclamato lo sciopero 
airA.N.I.C. di Ravenna 


Positivo risultato della lotta di settore 


È'UVA rìnun€Ì€t ai premi disrriminaii 
Nuovi s€Ìopen degli operai della RIV 


ACCUSANO LA D.C. 


Per i concimi 
raggiunta 
la prova 


Una fabbrica del futuro dove Punica cosa vecchia 
è la condizione operaia — Il cedimento della CISL 


Le segreterie della COlLc della FIOM preannuncìano un inasprimento detrazione nel settore elettromeccanico 
mentre da oggi inizia una nuova fase dell’azione dei lOO.OOO lavoratori - Un convegno per il settore siderurgico 


(Dal nostro Irwi ato spedale) dell ANIC lunedi 17 oltobie, uno sciopero di 24 tue. d;i ef- Se^ieteiia della CtìlL dell'industria. (Ili indiistiia- zate nel settore elettiomec- 

wA 21 _ < In (luc- deciso di non accettare fettuar.si a partire dalle ore jjj riunita um i con la Sejtre- li del stUlore. sotto la dii(’- canico, ma anche le afjitazio- 

slt nioriìi nei renarti del- per -il rinnovo del 0 di inereoledi 20 «Jttobro, dei teiia della KlOM per i-sanu- /ione (lidia Confmdustria. op- ni in corso e la prosjietliva 

l'ANlC non si varia di ballo di lavoro delle Involatori dello stahiliinento naie l'andamento dell'aM'ta- porif^ono un diiro iifnito alle dì rapida niatiiia/ione di una 

di donne o di sport; si varia cliirniclie dcH’KNI. ANIC. che costituiscono uran /ione nel settore della elet- ftiiiste e ra};ionev<.li livendi- vertenza nel setloie sideiut. 

solo di sciopero» Queste so- fiiniato invece dalla Fe- parte dei dipendenti del set- trornmeccanica. la/ioni ilei lavoiatori. non eico. 

no le parole di un oiieràio derchimiei (CISC) stiliti ba- einmico doU'FNI. L;, decisione di un nuovo fini perehe essi r.on ricono- Da questo punto di vistti 

del nrande comvlesso c/dnii- delle ultime proj)oste Questti decisione corri- ciclo di scioperi, pre.sa daticiscaiio la validità dell»- riven- im successo di notevole eti¬ 
co dell'ENl di Ravenna Pi ‘i'”'«Itdl’ASAF (Asso- spotule alla eliitira volontà tu. Federazioni di eatefio'la ' dieazioni o la possibilità di loie e dato dall.i ilecisione 
un operaio che non è conia- ‘••iaz.ione sindacale frti le espressti dai lavoiatori di ,|ei metallurf>ici. e cioè dallti soddisftulo. ma ptM una |)ie- dclhi dii e/ione centrale del- 
nista socialista o rennbi)!/- :‘ziende petrolcinmiche a d: useire da livelli fIOM. dalla FI.M-C'ISI, e dal. fiindi/iale polii ico-siiultic de rilA'A di tipriie trattatile 


ztite nel settore elettiomec -1 «‘letto nella li.sta FIOM. ha!— con forine o iiuxti d.vers. 
ctinico, mti anche le afiilazio- llustrato ai lavoratori in lotta|.secondo le lieession. do' s li¬ 
ni in corso e la prospettiva 1sitinazione e le rieh.e.ste cheldacat; proviiu”,.!, 

.... ,1 ... la coinniissione interna. iini-| heeo un pruno (piadro dille 


Lii decisione di un nuovo'fini perche essi r.on ricono 
ciclo di scioperi, pre.sa dalleI sctuio la validità dell»- rivjii 


laruiiiiente. ha aviin/alo m di-ideci.- 
re/ione, riMuardanti un au-jeune 
mento orano di 10 lire periinten 


lotta jiie-e 


Da ipiesto |)tinto-ili vista ' assegno di mento e 5 lire pori^-l ore il 22 ottobre; 


au- enne delle mai>.>iori prov-ncie 
per 1 inteie.ssate Milano se.opera rii 
por 124 ore il 22 ottobre; <;eiop»*n 
P«*-ui' nu'z/a L’-orii.-it.-, il 'Z.S e I ‘>7 


Siano la validità dell»- riv'Jii- im successo di notevole ca- -assegni utensili'-: porgli ope-jd- mezza g-oniata il 2 .t e ,1 27 
diea/ioni o la possibilità di loie e dato dall.i ilecisume ratnr; la .seconda voce ri-!ot'obr»*. sciopero di 2-1 ore il 


nisla. socialista o renubhf/- :‘ziende petrolchimiche a livelli FIOM. dalla Fl.M-CISI, e dal- ftnidi/iale poliii<‘o-smdac de 

(■(Ilio; di mi oiteriiio che fino PTU'teeipazlone statale). I.a idiibuzione iiii.into mai la 1!II,.M, fa cntraie la ver- Kssi infatti ■ i ifuu.mo di .k 
I l (taalche fjiornu fa casto- FILCFI* provinciale di Ha- c.signi e al tempo stesso di len/a in una f.as(‘ piu acuta (edcic alla liati.iti\ .i iiuc 
iliva (iiicoru nel ])ortafo(/li la vciui;i • ha ipiìndi (iroiiosto, **ffeimaio il i ieoiiosciiiieiito destituita a diventari* l’Stre- fti<itiv.i di sidloic pi*ii he vo 
fessero della CISL. min di d’accordo con la FILCKF na- uiaiiieiite lesa nelle aziende filmilo inantencie lif.'i''' 


Havenna d: iiseire da livelli FIOM. dalla FI.M-(.’IS1, e dal- ftindi/iale poliiii-o-siiulac de 
(li retribuzione (pianto mai p, l!II,.M, f;i entiaie la ver- F.ssi infatti • rifiutano di ac- 
e.sigui e ai tempo stesso di icii/a in una fase piu acuta cedere alla tn.tu.tiv.i intc- 


l'IlA'.A di aprili* trattatile 
per le aziende di Savona, 
f leiioia. Folto M.iiehera do- 
i‘e i lai’oiatori eisiim da tem¬ 
po ili lolt.i per la i.stituzioii»‘i 


coìleaati al siadacato CIS'L. ™ '"'ì'""’ "‘'V" tutti i lavoratori e le 

eoli si è fiitfo inimitrn oiini F'^.^^^t’tate d. tutti l suuia- osa a/miie iiiutaiia tinoia Cameie del I.aioio provili- 

/i',.,./...#! ,.im .......o,. , 1 /, 11 'A .vir^ svoltasi — non risultano cinli e (-otiiiiiiali a sosleiieie integiativi di *^(‘ 11 ».i»* 


davanti alla nieasa dcll’ANIC 
ni sindacalisti della CGU. 


firmare il . rinnovo con- adcffiiate alle esifteiv/e di tni 


f-a conquista rii contralti I.ignre. Darfo. Dovere, 'rorrcj i-,-i{.|t,)/.om 


guarita nniUmn t.à p.-r -ro-|2ti otlobr»* Toruio' 4H ore di 
sponsab;lit.'i tecnica ri; lavo- 1 -ciopr-io pei i giorni 2'> »> 27 
laz.oiie- Inoltre la coniniis- ,it*ol)r»-; Taltra giornata di lot- 
smne intern.-i ha neh.esto un ta -ar.i riec -a noria gi-irnat,. 
amphamento degli aecord. su- f|el 27 ottobre; in (pie-f. e tt.'. 
passagg- ri-, eit-gora .;„‘.io sta'i lis-ro, anche tO co- 

I.e ncb '-.ste (iella commis- ,n;/i uir.t.iri 
'ione interna e lo pintai-te d. cCnova- sc operò fi; 24 

formularsi da parte del!‘orga. or»' il 22 ottobri*; smeersiva- 
ni'ino rapf)r(''(-ntat 'l'o sono metur.. d-u -J.a al 2H .ittobre 
-.tate pos’e in vot-i/.'oni* e la eonipri'.s . (piatilo scinpi'ii eh 
grand.' maggioran/a d-i lavo- ^jiiio ri,, eff.'ttuai.s; 

latoi: in 'cop.-io b.i appro- .pi., p,. 

vaio ri programnia r vend.ca -1 Sciopero, infine, d. 24 ore 

tii-o e ha deei.so di sospender»'| j] morno 2!i ottobri». Bologna 


fr,ilei no iippoggio sponde alle in-ic-'Sità 


COI ri- 
IKiste 


Annnn/iala cc»- ) le direzioni (Iella prossima srutimana (il 


ch-eisi tre scioperi di 24 


h.'inrio proi’vediito a trasfoi 


chiedere iafortuazioai t‘*'^tuale con la sola CISL. serio e progressivo migliora- molale la lotta degli ».*l('t-jdallo sviluppo uidiisli i.-ile. • mai e il pri'inio disci imina- 
sinhiììni dalln sìtiinyin- <*lganizz.azioni (lì mento delle drammaticlK' tioinei-i-aiiici. La vertenza del i» lie realizza coiniiziotu di ii-jhirii>. cosidetto (li assiduita. 


safjli. sviluvvi della sitaazio- „ mie organizzazioni di mento il e I I c r rammaliche 
ne e f)er esprimere la voloa- ‘^ c della condizioni esistenti nella 

tà dc(,h operai di passare al- V iV’ fabbrica di Havenna. 

l'azione diretta- della CISL a rivedere le prò- Subito dopo lo sciopero sa- 


settoic eleltidineccaiiico ha i lativa omogi'iieita iiei singol;|in atto da molti anni 


Subito dopo lo sciopero sa¬ 


una iinpoitanza che non in- settoii produttii-i. ed e pio- aumento di'lla paga indivi- 
vi'ste solo i lavoriitori din't- fond.unente si'otita dai laio- dii.-il»' che. oltri' ;< migliorar- 
tainenti' interessati, ma si latoii, come dinmstiano non ni- leggi'i ini'iUi* l’.-immontaie 
(‘sti'iidi* a tutti I lai’ora'oii sido le lotte f;ia unritr» ai':m- i h» rendi* of)»*ranl(* su tutti gli 


paga indii’i- 
;• migliorar- 


II rifiato opposto (/«Ha perciòlrà osamiiiato l’ulter 

.... '' piochunato congiuntamente luppo dell azione 


loie SVI- taiiieiiti 


VISI, di Ravenna alla pro- 
})ost(i di referendum avanza¬ 
ta daU'UlL, lui acccntnato la 
tensione allo interno della 
/(dihrica. Da qualche tempo 
all'A NIC si respira un'aria 
nuova ma il maleontcuto che 
covava acll'aaìmo dei lavo¬ 
ratori c che non era riuscito 
ad esprimersi apertamente è 
esploso con la firma dell'ac¬ 
cordo separato. 

l.c trattative per il nuovo 
contratto avevano fatto na¬ 
scere la speranza — qinstifl- 
cata anche da una piattafor- 
ni(ì rivendicatina unitaria — 
che finalmente sarebbero 
.stufe modificate nella sostan¬ 
za le condizioni di lavoro al- 
l'ANIC, che i salari di fame 
sarebbero .sinfi liquidati. 

Le rivendicazioni fonda- 
ììientali con le quali f sinda¬ 
cati si sono presentati al ta¬ 
volo deUe trattative a Roma, 
ripaardtivano il premio di 
produzione c le- qualifiche. 
Ed era attraverso la revisio¬ 
ne di questi due ({.spetti delle 
retribuzioni, che i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori sì 
proponevano di modificare hi 
condizione operaia all’A NIC. 
adepuando il rapporto di la¬ 
voro a una orpanizzazionc 
p rodai ti va mode r n issi ma. 

Il ' premio di produzione 
era sempre stalo lasciato nel 
passato alla discrezione dei 
diripenti della fabbrica, l 
sindacati richiedevano inve¬ 
ce che esso fosso consideralo 
un elemento fisso dcHa retri¬ 
buzione. Ma non solo: si 
chiedeva — quello clic pin 
conta, o che avrebbe quali- 
ficaio il premio — il suo col- 
lepamento alla produzione. 
In questo modo a opnì au¬ 
mento di produzione, sì sa¬ 
rebbe verificato uno scatto 
del premio. 

Per i lavoratori dcII’ANIC. 
flave si rcpistrano incremen-\ 
li considerevoli della pro¬ 
duzione, dove la produzione 
della pomma è aumentata 
net piro di un anno, quasi 
del 100 per cento, ciò avreb¬ 
be sipnificato non solo un im¬ 
mediato mipliornmento ilei 
salari e dvpli stipendi, ma la 
paranzia di consistenti au¬ 
menti anche nei prossimi 
mesi. 

Una discussUme analopa 
atiflrcbbr fatta per le qiii.H- 
ftehe. Lo stabilimento del- 
l'ENI di Ravenna r il com- 


(‘steiide 




lo rendi* of)»'ranl(* su tutti gli j bri d(*ll.a commi-i-'oiu* ui'i-riia 
ìstdiitì contiattiiali come lei . 

fi'iie. la gratifica natalizia Gli SCIOpcri 

" I degli elettromeccanici 

Om-ste p,-mso .-ivanti coin- ^ _ 

pinti» dai dipendc'nti di'lla | Oggi iiiiz’a ;iel [).-.»-(' mi: 
IL\’-\ c(>stitiii.s('(* iin primo nuova f:.;-»' di lotta di'i l.ii'o- 
risultato positivo delli' gr.-in- 1 deireleliromeee:mie-i. de- 
ili lotti' comli.-ittiite dai lai’o- 1 f 


(iena pro-jsimn --('i. imnn.i i ii i.i- i-hoq (p, ti'iiersi nei ‘giorni 22 . 
VOTO e ripn'so alh' li) 1 er lu- og o 2!i ottobri* Bergamo' em- 
nedl. infatti. SI attende lina (|,,p niez/e g-om.-.t»* di '•ciaiiero 
(esposta (Iella dir»‘z;one p(*r 24 al 2K ottobre eoinnree 
poter decidere '.ul da fai'"'! ppj- operai e gli imp;og;.t: 
(fggi. durai),e ri turno di la- normali; 24 ore d 

voro. alciiiK* delegazioni di ..,.,oppr-i> per i laior.it-ir- de 
opi-iatori s- -ono rc'cate in (L- .,,., 1 ,. .giornale del 22. 27 

r.-Z'oi.e accompagnate da; in.'in- F.ren/.e >c opero 

bri d(*lla enmmis^-oiu* m'eriia . ^ 

/ZI: H H* novembre*, le tr** or- 

Gll scioperi ganizza-zioni sindac.'ri: 11 - 

deqli elenromeccanici contreranno nuovamen'»' per 

^ - valutare Io sviluppo del mo- 

Oggi iniZ’a nel [).’.» -(* una vmen'o e decidere nuove for- 
nuova fio-»* di lotta di'i l.iVo- me d lotta, non e.-clusa (pie’.Ia 
ratori deireleliromeeeaiiie-i. de- dello .sciopero a tempo nide- 
eisa iimtttr-.amente (Ialiti Flif.M terminato qualora dove;=o riu- 


i.-dm i d('l gruppo nei mesi, 

I s(-(»rsi e I appK'si'iita Facco 1 
glimenlo di iiMti 1 ichiesia spe-1 
cifici» che tutte le organizza-j 

/ioni sindaeali hanno rinetii- « I. 1 11» A IJ 

lami'iite I ivendìetito dalla di -1 In QllCSa C1©11 /\.riSa.IClO 
K'/ioiK* gi'iier.de ——- —“■ 

1 In prentirazione della lot- ^ 

Ita imminente nel si'ttoie sì- ib JK M I 

Id.riiigi.m FIOM me I. j fVlCI ^601 Q LlVOrnO 
altri' organizzti/ioni sinihi-i 

cali. Ila stabilito di ti'iier*'* bj • I 

Milano nei giorni 12 c* 12 niv 

l embi(* un f'onv'ggiio nazio-{ 

nah' della sidi'iiirgia rn»i ìlj ■ 

comt)ilo f'i elaborare prono-! ~~ 

r:nA'VTvr,r™i';!^!‘T''Xj Ini-/.iorà allc 15 - Appello della C. d. L. 

forme di lott.n dn roncord.ue }otta COlltrO la Fl’ave CI'ÌSÌ produttiva 

poi fr.a tutti I sindacati _ _ 

Alla RIV LIVOH.NO. 21 — Il premi-|-sindncali hanno dichiarato lo 

T(3UINO. 21 - Di fronte ,uinciato sciopero cittadino -■?L)to di agitazione diglle calc¬ 
ila risposi,-, data i.*ri dalla pn)clamato dalLattivo sindn- rist.*rvando.si di m‘cnsi- 

( fl(»n*. ììi\r ri: f . . f h/'ni’Jii fornii' /Ji ujltn niil 


|(M<a iinitar anìoine (lana riDAi | tf*rnìninti> nn 

'd.ill.-i FIM-CIKI. e dall'. FILM 1 rare l'.nssurda intran- genZ i| 

I Kssa SI sviliipper.i iti iiiod-) al- (h'!I-i Co:!flridu=ti"a e dt'll'In 
itii-olato — fino -li 2 li ottobre * tersuid 


ri.spost.-i 


proch 


direzione (h'il.i HlV di lor no della Camera del Lavo- 


stani.'uiL* 


lavoratori 


aii.sihari dell 


r'manut;n:|- i" -U^nan;: 


licarlo nelle forme di lotta piò 
proprie nel giro delle prossime 


/•one e deirutensri.'ria hanno oeii (.'conmimi vuu.- 

imovamente incrociato le brae- ' «l’'ia. ai-ia luogo iiiartodi 
eia «• con gl' operai dei dii»*! piossimo f) partire dìillc oie 
ri'parti ausiliari .si sono asso-jl5 lino al termine deH’oraiio 
ciati gli operatori del si'condo' giorualieio di lavoro. Lo 
»> terzo [iiano cii.ecmettì 'sciopero al (piale sono ìnte- 
(Mi sc;o{>eranti chiedono, co-j ,.^.^.,.,,1 j hnoratori delFin- 


(icirecononua citta -1 
via luogo martedì I 


Sciopero 
nei cotonifici 
della Val di Susa 


GOLFO .PERSICO — Ecco l'iniptnnln con II (|iiiil(* l'LNI ha |l(•r^o^.lIo nel (inlfii IN*rsieo II |i<>zz«i \»il(oin.irin»> risultali» 
produttivo. Lu concessione nelle nciiiic del (ìolfo Pcr.sico i* una dclli* Ire clic l'LNI ha olicniilo dalt'lr.in. I.c Ire arci' 
hanno iiiiii fiiipcrficic totule di circa ‘i.'I.IKIIl chihunclrl «inadrali. La società che op(*ra in Iran è la SlUIP. formata ei>n 
/ parlcclpazloni* parilcllea dair.-\GIP-Mln»*rai-la i* diill'eiiie pel 1 ollf<*r»» statale iranlan»». N'lOC 


me abliiamo gi.^i scritto ne: 
reci'iiti giorni, un assegno d: 
mento ugurdi' per toF: .-Mie 
11). tu'l ri'ft'Foi o. uno de‘ m“in- 
bri di commissione interna. 


72 ore di sciopero contro i padroni intransigenti 


Bassi salari e duri ritmi di lavoro 
nel calsaturificio Magli di Bologna 

11 10% lavoratori è formato da giovani al di sotto dei 21 anni - L’aiiinenfo della produzione - 230 lire per tomaia 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 21 — Contro 
egli intransigenti», i'paiho- 
ni dei calzaturifici che an¬ 
cora non hanno voltilo ac- 


[dcirindnstria inetalmcccani- nizione. e in particolare al- lavoro cui. ci*nie e già awe- 
CJi e. se le nostre ìnformazio- l'intiodu/.ioiie delle < catene » unto negli s« iop(*n precetlcn- 
ni sono esatte. di*lle competi- mu sopratiltto allaccelcia- ti ha aderito I.t (pia.si tot:dita 
/.ioni ippiche. mento dei ritmi, che hanno dei cal/.itm ieri; le pviceii- 

Nel calzatniificio Magli ••'’ftfAÌ«"d.. gradi e.stcmia.iti Inali ...snllaiio tra il !»-'* (* il 


dei calz.Itili ieri; le pvi ceii- 
tiiali o.scillaiio tra il l*-'» i* il 


,, . -, celiare le rivenihea/.ioni dei F'ivomno lieiento np«*r.n. 

ILNI di Ravenna c tl coni- ,..voratori è continuato oggi Producono cal/aln.e di 
|.fc.s.so chrriiico pii. moderi.'. ,^.,.0 ore iniziato specie feinnnndi che 

(/ Unita. Qiiantlfi fa inanpa- vengono vendute all «'.stero c 




n:to. quattro anni fa. esso 
renne presentato da Malte} 
— t ministri de pii lanno 
coro ancora oppi — come 
una merariplia di'll'indiistr!ii 
chimica europea, fu effetti 
per le sue dimensioni c per 
pii impianti, esso impressio¬ 
na. In confronto con lo sta¬ 
bilimento di concimi della 
Montecatini, situato ad alca- 


giovedi. 

[ In pili di (inindici dei veii- 
ticiiiqiie cal/alnrifici Imlo- 
gnesi. (loi)o trenta giorni di 


lotta, i dipcndeiit: s.uio riti- ^,j oocnpati e huniato 


.scili a concinderc p*»sitivi ac- 
c(»rdi aziendali; negli nitri In 
lotta rontiniKi e continnera 
fino al successo. zNlla t«*sta 
degli intransigenti è il padro¬ 
ni* di lino (lei maggiori stn- 


giovnni sotto i ventuno anni, 
e ad essi si dcbbi'iio aggiun¬ 
gere Liti lavoratrici a domici- 


1 giovani sono ci'stK'lti a fa-| 100 per » cnt(». 
i(* le .spese maggiori dcl[ Le rivviidica/ii'ni d(*i la¬ 
dini) acolo ». volatori (Il otleiK'ie il i)ic- 

Da essi si r.ictcnde pr.iti- '•>!«' di K'mhmeiUo. la rt;vi- 
l’anu'iilc lo stesso voluine di ^’"***' dei conimi e I api»lii‘;i- 
lai'oro degli anziani, nicn’ici licita parila salai ;ale 

IKMX'i'pisroiio rt't i iImi/ìouì snII #'nornu* .iii- 

ferioi i del 2 t»- 2 t» jicr ccnt«> | '”*''do deU.i produzione e 
In sostanza i salari «..scili,mo "diano ai.pimto .( ridili i»* 1»> 
tra le 2.7 e le 4 t nul.a .-d’bivso che divide d 

mensili iiieiitie le orlatrici.| "'nio d amm-nt». di'i profitti 
Magli le paga in ragione «li A*. ’ .salali speen* (|iielli de: 


Evadono 

il fisco j/ioni elei lavoratori sono in-|| 

i se-ddisfacenti. 1 

le ditte I Tutti» (•:»■) influisce negati- il 

i aulente in tutti gli strati 
petrolltere sociali; commercinnti artigia-! 

- j ni professionisti e dctcrm!-| 

, Le socit'tà etdli'gate al car-, n.-i condizioni negative nello, 
lello iiitei nazionale del pe- .'.viluppo economico .si'ciale' 
trolio. che distidniiscmioidi Liiauiuv La classe lavo- 
hen/ina in llali.i. haimoi iati ice — conclude Fappelli»' 
l•sl'».gitalo uno siandaloso .si-| — interviene ancoi.i una l ol- 
-tema pei sfuggile ai loroilapei poi re tali pi ohlein; ni-. 
.Inveri verso il fisco. Nono -1 l'alteii/ione dell’opinione' 
stante la flessione che il pubblica chiedendo l'aiJiH.g-! 
piez/c» ilt'I gieggiosta siibeii -1 eu’e il contributo di ognuno. | 
rio in tutto il momio. a e.iu-! - : 


"'l' (lustiia. (ieH’agiicoltuia e del 10K1X(^. 21. Ieri i la- 
limilo, si concluderà alle ''."'.Vd"' dei cotonifici della 
1 :,, ' 1 10.30 con ima pubblica ma- ' "de di Sii.sa .sono scesi m 
Ir,,:,; nifeslazione in piazza della «-'■«•Poro. La fermata è .stata 
\ ittoiia dove un dirigente proclamata dalle tre orga- 

-- nazionale «Iella CGIL parie- niz/azioni sindacali e rap- 

la alla cittadinanza livor- presenta ima fase della lotta 
iiese. ‘‘de da avuto inizio martedì 

In occasione della manife- della corrente settimana con 
;.taziune di mai tedi, la Ca- d* .sciopero nei tre cotonifici 
mera del Lavoro ha pubbli- «d filatura con sede a Foiosa 
c.ito iiu manifesto cuiitcìien- Amentiiia, Lanzo c Saiit’An- 
tc un aj)pcllo alla cittadi- t«>iun(». Le percentuali di 
mm/a in cui si sottolinea co- sciiìpero oscillano dal 5)0 al 
me oggi pili che mai sia ne- 100 per cento, 
cessai IO rinten eiito dei li- .-Mli» scioper«> erano inte- 
vornesi per peimetteie una lessati tutti i lavoratori del 
iipiesa economica della cit- gruppo e cosi sara .sabato. 

tà. La situazione .''i è fatta__ 

ìil gravissima: jl cantiere nava¬ 
le Ansaldo è minaccialo nel¬ 
la sua stes.sa esistenza; il ¥1 

iiumcro dei disoccupati per- il 

mane altissimo; le retribu- ” 


La questione del prezzo 
dei concimi che qualche 
settimana fa sollevo tante 
polemiche sulla stampa si 
trasferisce ora nella realtà 
concreta che opnì coltiva¬ 
tore diretto potrà constata¬ 
re con i propri occhi; tu 
(lucsti pinnii. infatti, i con¬ 
tadini si recano nei magaz¬ 
zini (quasi sempre del 
< fendo boiiomiano *). ad 
acquistare i fertilizzanti. E 
fi constatano senza possibi¬ 
lità di discii.s.sioiii qiinli 
siano le coiisepnenzc del 
cedimento del poverno nei 
confronti del monopolio. 

('onic stanno le cose? 

Ij in Un primo Inoan i 
contadini dorranno panare i 
rondini a prezzi siqieriori 
a (incili che si verificarono 
ncll'iiircriin passato. Questa 
c la cosa che indiami piit di 
tutte: non l'i fino essere 
.spicpazioiic aldina che pos¬ 
sa pinstiftcarc la decisione 
del C//‘ dal momentn che 
pochi me.si fa il mercato 
stessi) (lìinnstrò che i prezzi 
dei concilili possono essere 
diiiiiiiniti del 30-fi0G men¬ 
tre il ribasso operato dal 
poverno ,'■( limita nll'8-lic', ; 

2) stando alle notìzie 
provenienti da alcuni oriiii- 
(|i centri nprìcolì sìa del -nd 
che del nord, vi koiio alenile 
perplessità e difficoltà dei 
contadini nel fare acfiirsti 
di concilili e le vendite -n- 
biscoiio Un certo rnllcnta- 
mciito che è diffìcile ora 
— all'inìzin dcU'anno agra¬ 
rio — stimare esattamente 
ma non por questo sono 
meno prcoveupnnti. Già nel 
1959 diiiiinnivano i fosfa¬ 
tici a vantaggio degli azo¬ 
tati creandosi n.'tì uno squi¬ 
librio tipico di nii'apric'd- 
tnra in difficoltà nella 
quale si tenta di ottenere 
mia produzione (pinntitati- 
va iiKifKiiorc. .scura fc'icr 
conto {iella degradante fer¬ 
tilità del suolo: 

3) in consegneiìza di ciò 
in questi ciiorni il monopo¬ 
lio dei concimi, è costretto 
a rendere a prezzi inferiori 
di quelli fi.'^sati dal CIP .àd 
esempio il CIP ha fissato il 
prezzo — per questo perio¬ 
do — del nitrato di calcio 
a 2930 lire il quintale: le 
quotazioni di questi qionii 
.sono di 2750-2790. con una 
differenza di 180-140 lire al 
quintale: nimlnga tendenza 
.si verìfica per ij uifrafo 
ammonirò 20/21 e per il 
.solfato ammoiitco 20/21. Si- 
gnifìcn ciò che H < monopo¬ 
lio è buono > c quindi ven¬ 
de a meno dei prezzo uffi¬ 
ciale? Al contrario: sinnificn 
che la derisione del CIP era 
inginstn. perche ha stabilito 
prezzi troppo alti per non 
intfirrarc i profitti del mn- 
nopnlin. 

Come cnncìiidere? La de¬ 
cisione del governo è stata 
una beffa per i coltiva fori 
diretti e mia nuova prova 
(li una politica che dìssnn- 
nna l'azienda contadina a 
profitto dei monopoli. 
Quanto } contadini consta¬ 
tano ancora una volta iu 
questi giorni dovrà portare 
a cniìdaiìiiarc con il votn la 
polìtica aararta del gotiertio 
e della D.C. 


società ctdleg.'ite al car¬ 


nei 4 negozi di Rologna. nei «anu'.ile lo .ste.sso volume dij»'’"'' <i« » ««•■«■m. v » 

(Ine di Genova, in (piello di lav«»ro degli anziani. nieiTtei^‘"di'^ale 
rorino c di Milano e nei due liercepisciio retribuzioni in- l‘as.iii.. sull . «mniu* .in¬ 
di Roma. II 40 pei cento de- ferioi i del 20-20 per cento [ ""'"d» deU.i pioduzione «■ 


IV' T Ili» I I I 1 / 1 . 

l•Illi.• orl-ifriri | ritmo d aimi»-nt»i (h'i iirofttti 
,,i;, in 


Ile centinaia di metri da'- dilinienti. prc-sidente deHas- 
VANIC.il cnmple.s.so deìVENI «<H «a/«one padronale. Bruno 


... lio. I momenti del < mirac-'l»» ‘-^30 liie per tomaia ( vale »l:ie{ 

degli intransigenti e il padro- economico» alla Magli sono i -*3 lite orarie). I La pr(»dn,'i.>iie » al/-.tiu >.*r.i 

in* di lino (lei niaggiori sta- seguenti: 1953: gli operai prò- Domani I»* inaestian/e deliba raggiiml»* i tìO miliardi di 
bilimenti. presidente dell a.s- dncevaiu» 2-tOO paia di .sc.iiih* Magli e degli altri calzatnri-» ** pn»»iii/ic.ne di sc.ir- 
K<H ia/ione padronale. Bruno ,, testa, nel 19.70 i 222 opt'rai fu i in cui non si e ancora »!*' passat.i da . iic.i aO .m- 

4040 paia di scarpe a testa, fii mato l'acimrdo .i/ii'n«lal»* sr d«»ni a ri.» iiiili»>nì (li fiii.i 
La fortuna di questo indu- attualmente i 200 opeiai sf«»r- riuniianno alla ('(MI. per d(*-j ultimi JO anni nieni:» 

striale è iHiggiata sul super- nano (iiiotidianamente 4K2T ciilere revenlnalc pro.segni-•"*’* ‘d'ch iiFuni .7 ann» 

sfruttamenti» dei gioxani di- iviia di scariH* a lesta 11 scn- mento dello s< i<’|ìero je triplicata ! .‘.sp»*!ta/ioiu* 

pendenti ed in eirtii d('ll.'i sibile aumento delFind'ee La v«»lontà de: lavoratori! tBtt»» giu.'-tili* ate sono 

(|iialt'egli ha potnto.eslende- della media piodnttiva t* «h» di giimgere all.i vittona èi'hiiKtiie. ancl;»' j’cr (pu'st»» le 
re i siK'i ' intere.ssi * nel cani- vnto in parte airamm(»der- c»>nfermata dal sncce.''.so di j riven<lirazi»»ni op«*iaie. 

|Ht dt'Ile proprietà edilizie, nanienli» dei sistemi di lai'o- »piesla nuova astensione dall RF'll(;iO R\URILKI 


La prodn.d..,ie ,alz-.t... .,*.., «I^I.^P-t* va lenza dell of- Riprendono il 9 

la raggiunto . t »0 miliardi di ;i"eMel | jraffoHvC 

ire e la pi..ri,izie.ne d, sc.ir- ‘’.MU.miam. a elab.»rare « *11 • 

,e *■* pass'it.i .la .-irea aO «ni- ' ' ««ezzadri 

"’?I nìii'monvc /al ' ni.'do VW^jui*-’ Gli incontri tra i sindacati 

legli ultimi .in II .ontano bilanci artificiosa-l**»^' mezzadri e i rappresen- 

n-l gin» (lei .i n. uni .a ,inn» ^ ,rnentc ileficitan. daiulonei tanti dei concedenti per la 
d/i* 'tmt' 'mi*'*'|i al' *”*- >* '■' "***' recenti ridiizio- del patto coloni- 

hi, » ..V t * Ò carburante o» r.picndora.mo .1 9 imvem- 

Innqi.e. ancl.e p, r (pus..* Pre e proseguiranno per li.t-- 

.ven.hraz.om opmau*. posizioni insoste- ta la giornata del 10. Cosi è' 

RE'IUilO R\URILKI [nibdì. tanto più die le so- -*=1010 d(*ciso nciriiltima se-' 

I l ieta ihsti ibiuru ì nrevon.» il diit.i che h.i ci'nchiso Fesame 
gre/z.» .l.illt* stesse grandildelle qin'stioiu relative alle 
compagnie .inglo-.imericane ! colture mdnstnali. ortive c 
il II I ! 'He quali sono affiliate, e dal'speeializz.ite. Il proldcma e 

_^ momento che le «sette sii-^stato discusso nelle linee ge-| 

K'IIc » continuano a lucrare!nerali e — informa una no-i 
at principi €commìitari> mgenti'Simi piotìlti. jr.i della Fcdermczz-adri — i 

e alle prospetlirr di nbas- la questione e già stata'sindacali hanno sostenuto la, 
sn {lei prezzi fatte baìciuire ' sollevata nella Germania oc-| necessità di remunerare il 
dinanzi ai ciinsumatori. cidcntale, e.l ora è di\muta-maggior lavoro che talj col- 
( 3 I'\HT« 4 - I !•' I P*''"'* rit.n.alita anche ’.n.i.ire richiedono 

T-\2in\’l ppR T .\ r( 3 V* •■'«H*' Fortino un ‘lepnta’.o --- 

cFXTR A/ùri'xF DFi I F In agitazione 

■ e *' ■ ì.'cat»* m pioposito il mini- , ^ • 

MI KLSL - .sempr,* MI rii-He Fman/e chiedendo I facchini 

. » IF.nved.menti s'.nten- - : fraSDOrtatori 

c.oi del MLC (ma m me- ad.»:ia.e «affinché le TrasporTaTOM 

no concordanza con la prò- pvtioLfere straniero Nei giorni scoisi .^ono rui- 


I attualmente i 200 opeiai sf«»r- 


dell.i 


()uatlro lavori di Faiifaiii e Fella ai monopoli 


pare veramente proiettato •'*"«••• 4040 paia di .scarpe a testa. 

verso il futuro. La fortuna di questo indu- attualmente i 200 opei ai sf«»r- 

Eppiire gli operai di qne- striale è iHjggiata sul super- nano (|(iotidianamente 4K2T 
.sfa grandi’ e moderna fab- sfnitfamenti» dei gioxani di- fKiia di sc.nriH* a lesta 11 sen- 
hricà. costruita secondo le pendenti ed in eirtù della sibile aumento dell'indice 
più recenti tecniche produt- qiialt' egli ha potnto.eslende- della media piodnttiva t* do 
tire, sono iminadrati con /.* re i suoi « intere.ssi » nel cani- vnto in parte alLamnioder- 
ste.sse qualifiche che raìgimn ih» delle proprietà edilizie, nanienlo dei sistemi di lavo- 

velìn fabbrica della Monte- _ _ 

catini, sorta cìnquanC anni 

Questi due problemi, fon- Ouatiro lavori di Faiif 

damcntali per una modi fica- ^ 
zinne delia condizione ope¬ 
raia all’.-WtC. non sono stati Chi governa in Italia? sa dei consumatori: si la- 
risolti dall’accordo separato Da quando Pcìla ha riha- sciano prosperare gli ubii- 
II premio istituito rnppre- dito in Parlamento la sua si dei monopoli in niate- 

scnta SI un migìioramento. j,nc(i cou.serrafrìce e filo- ria di tariffe elettriche, si 

ma un miglioramento che monopolistica, rirendican- fìsmno per i concimi chi- 

ìioìì ricne proicfloto nel fu- al tempo stesso a sè il mici prezzi che .sono .-.n- 
turo. che garantisce soltanto supcrcontrollo su tutta la periori a quelli determìna- 

olcune centinaia di lire in .^litica economica n.izi»>- Usi sul mercato; .si concor- 

più ai lavoratori, senza mr— , . dnnn con oh indii<rrn!t 

difìcare sostanzialmente i li- noie, i porta, occ del gran- , ; ,,cì 

rcHi retributivi né. tonto de padronato min pong-mo medicinali 

meno, creare le premesse per R'" h’aiti alle proprie qpzvxvixn- T’Attm'. 

questo miglioramento. pretese, l untnalmcnte. tl • \(4MI\\TI\ I 

r.a CISL non l'ha capito, governo lantani marcia t t/m , ' _ 

o finge di non capirlo, for.se. gm sulla strada voluta dai * ' .. . ‘ , , 

come si sussurra a Ravenna, monopoli industriali c m t ndica-ionc dell nbol;- 

per non disturbare con iinn finanziari Ecco quattro -jone del a nnmnuitivjJn 

sciopero ift Questo periodo cscrtìpj ctnrìioroSi, dei ^ttoU oziortnr' c miti 

elettorale, la DC responsabi- PRIMO- L’ATT-VCCO P’" sentite da parte 

le della politica che nìl’EM CIP — ì offensiva M'>ecuìa:ori e finnnz'-'rì 

ha umiliato i lavoratori. contro i residnf poteri di f uescimni v,ygl,ono tare i 

ORAZIO PIZZIGONI intervento c di conIroHo segreto pv. 

— - 7 del Comitato intermini- .senza che il fisco 

La decisione Sierialc prezzi è in pieno ""’Bt’rci il nn.so c 

fifff cindacati .sviluppo. « L'esistenza del senza che sia possibile 

aei f^ip ^ pleonastica*, seri- confroHnro il formarsi dcl- 

La Segreteria generale veva l’altro giorno 24 Ore. grandi concentrazioni di 
della Federazione chimici e Ebbene, il governo Fan fa- ricchezza. Ebbene, il gn- 

petrolieri (FILCEP), in se- ni va svuotando ogni gior- verno Fanfani, continuan- 

guito «irassemblca tenutasi no di pia il CIP di ogni do a non applicare la leg- 

a Ravenna tra le maestranze effettiva capacità di dife- go di perequazione tribu- 


Chi governa in Italia? 
Da quando Pcìla ha riba¬ 
dito in Parlamento la .sua 
linea conserratriec e filo- 
rnonopohstica. rivendican¬ 
do al tempo .stesso o se il 
supcrcontrollo su tutta la 
politica economica niizi»>- 
nalc. i portavoce del gran¬ 
de padronato non pongono 
più limiti alle proprie 
pretese. Puntualmente, il 
gitrerao Fanfani marcia 
già sulla strado voluta dai 
monopolt industriali c 
finanziari Ecco quattny 
esempi clamorosi. 

PRIMO; L'.-\TT.-\CCO 
.AL CLP. — L'offensiva 
contro i residui poteri di 
intervento e di controllo 
del Comitato intermini¬ 
steriale prezzi è in pieno 
.sviluppo. « L'esistenza del 
CIP è pleonastica ». .scri- 
veva l'altro giorno 24 Ore. 
Ebbene, il governo Fanfa¬ 
ni va svuotando ogni gior¬ 
no di più il CIP di ogni 
effettiva capacità di dife¬ 


sa dei consumatori: si la- | 
sciano prosperare gli abu¬ 
si dei monopoli in ninte- 
rin di tariffe elettriche, si 
fi.S’vallo per i concimi chi¬ 
mici prezzi che sono .;ii- 
periori n ttuclli dctermìua- 
ti.si sul mercato; sj concor¬ 
dano con gli indii<trnli 
f{irmncciil:ci t prezzi dei 
medicinali 

SK('ON*DO: L’.ATTAC- 

CO AI.LA N(4MI\ ATI VI¬ 
TA' DKI TIT(3L1 — La 
rivendicazione dcll'nbol;- 
zinne dcl'a nnmimirivifn 
dei titoli azionar- è nmi 
delle più scnfite da parfe 
di speculatori e finanz-'-rì 
I pcsciratii vogliono tare i 
loro ni fari nel segreto più ' 
assoluto, senza che il fisco 
pns.sn metterci il naso c ' 
senza che sia possibile 
confroRnre il formarsi del¬ 
le grandi concentrazioni di 
ricchezza. Ebbene, il go¬ 
verno Fanfani, confiniian- 
do a non applicare la leg¬ 
go di perequazione tribu¬ 


taria. annulla dì fatto ogni 
efficacia del principio del¬ 
la nomiiiatività. e permet¬ 
te che nelle Porse cotif- 
niiino a fiorire spcciiUizìo-_ 
ni e .scnndolt. 

TERZO; LA RICHIK^ 
STA ni ELF.VATISSIMK 
PROTEZIONI D(3G.\\\- 
LI — I mononolisfi premo¬ 
no perchè, in barba alle 
cosiddette < liberalizzazio¬ 
ni » del MFC. sia loro ga- 
Tantiiii oggi e nel {iifur.» 
la più .sicuro protezione 
doqaiuiìe Ebbene, il go¬ 
verno Fanfani è pronto ed 
aceontentarli. E' già noto 
come, mediante opportune 
rettifiche fiscali, siano gin 
state mandate a vuoto, a 
bcncfict{y della Fiat, le ri¬ 
duzioni daziarie stabihtt- 
{lai MFC. .Mo onj .sto per 
essere varia una • legge 
anti-dumping ». mediante 
la quale i (jr.iudi indu.sfrm- 
1 ; potranno proteggersi da 
ogni eventuale eonrorreii- 
za estera: con tanti saluti 


at principi € comunitari » 
c atte pni.spctlivr di rihii.s- 


dinnnzi ai c.>nsumo?ori. 

(jr.AKTO; LE FACILI- 
FAZIONI 1>ER LA CON¬ 
CENTRAZIONE DELLE 


In agitazione 
i facchini 
e i trasportatori 


h.trl,n ni conclamati pr;u- p:.,,.vc.l,menti s'.nten- - : trOSDOrtatorì 

c.oi del MLC (ma m ot,*- .i.iottaie «affinché le TrasporraTOri 

na concordanza on la prò- petioLfere str.ìirerc Nei giorni scoiasi .^ono rui- 

tolda log c,ì misnopoh^t I II f ),,, ..poran.'» nel nostro pae-ln.ti gh orgz.ni r..Tz;on.-ih d;ri- 
ilel < mereat.y comune'^i. i [ . debb.mo ciirrispon.lt'ic genti rie! Sir.d.ic.-iTo f.ncchini o, 
ji'U forf» o-;,ijjy .-conom’C! ipi.into dox nt.x per unpo.'-tc'del Sinri.ic.ito tr.nsport.aton l.>- 
ebiciìono pia liirghe te- tas-.t* in rapp.irto alla reale'«'-"*1*’ .Tdcrcnti all.-i CGIL, pe: 
nlitiizùnr Per la fusione e entità (iegli utili realizzati » l'*" e.s.ime congiunto del grave 
la coiiccntrazùìne delle im- Il compagno soci.ìlista Da-'rcl.ativo aH.i prote- 

nrcsc. per ’a formazione rio Valori ha deniinci.nto in J-"’ 

efoè , 1 ».»»..,»» »Ti 1 - » ■ ' t *t'«r;.i degli .Tusrii.iri del traf- 

C 01 I (tl nuoi j monojio'i dichiarazione, « Li ) 

Ebbene oià i! vrimo go- nianovia condotta in modo Pr stato rilevato come il p 
remo taipeni ha presen- fin troppo scoperta dal car- blem.i dell.i previdenza c r 
tato una leafìC fonai ni- :«*IIo petiolifero internazi»’»- F.issistenz.i, con p.irticol.ire 
l'esame det Parlamentoì o.ile ». e h.i aggiunto che « le'ferimento .-,1 ragguingimentc 
elle stiib-ò<ee apnunfo ('v,is;,»nì fiscali sono rese po.s-l''^a «'qua e più decorosa P' 
sgravi ed esenzioni fis'.i'ì cibili d.il fatto che le com- 'U’"® sia lungi dall essere 
per proniunrcre c facilita- p.ignie petrolifere acquista- ^‘^P'’*'ffutto a causa de 

re rassorbònentn di nuove no il* greggio a prezzi che «7^^ 

nzictjd.-* do parte dei prandi sono pai bassi, e quindi de- ,j Ministero del lavoro — 


nianovia condotta in modo E' stato rilevato come il prò..! 
1 fin troppo scoperta »lal car-jblema dell.i previdenza c del- ' 


ìlio t'.npnfi. 

Rioet-e’ioì 'a domanda: 
chi governa in Italia? 


:«'IIi» petiolifero internazi»i- Fassistcnzn. con particol.ire r.. I 
•i.ile ». e Ila aggiunto che « le ferimento .-,l raggiungimento d: 

evasioni fiscali sono rese pos-ì'm.i cqu.i o più decorosa pen- 

sibili dal fatto che le com- '"'"c dalFessorc ri- 

'p.ignie petrolifere acquista- ^‘^P^^*'ffutto a causa dell.» 

no il* greggio a mezzi -he 

I IU II grtggio a ^ di studio — costituito presso 

«sono pai bassi, e quindi de- ,, Ministero del lavoro - al 
|niinc:,iPv. o ìirofitti inferiori cui esame c stato sottoposi.' 
j.il it'.ile o pciilitc inesi- '.'iniri.'» problema 
Isiunti». Perciò le due oigai.iz/.azioii. 


II g07"erno dà 

a un bracciante malato 
quaranta lire al giorno 


Sul tavolo del iiiini.stro Sullo sono le precise 
richieste della Federbraccianti e della Federmezzadri 
per far cessare l'odiosa discriminazione a danno dei 
lavoratori della terra per quanto riguarda Fa.ssistcnza 
t* la previdenza. La Confeilerterra ha indetto su questi 
temi una giornata di lotta e di protesta che si svolgerà 
in tutta Italia il 27 ottobre. 

Ecco alcune cifre che dimostrano come il governo 
c la D.C. considerino i lavoratori agricoli come una 
sottospecie umana". 

# I n hraecianle in raso di inalallia rirrve 
inriiidriinilà »inrnalirra di IO lire iiiininio 
e. I.ìO massimo. Crnliitaia di miìziiaia di 
lirarriaiili. ^opralliilo donnr. non rircvono 
nemmeno qtiesta elemosinai 

g In milione di lirareianli è e!>rIiiso dalla 
as.-islen74i a favore dei propri familiari 

g Seircnlomila lirarrianli non hanno diritto 
alFassislenza farmareutiea 

g 1 mezzadri sono eseinsi dalPassistenza far* 
mareiitiea e in eazo dì malattia non peree- 
piseonn nessuna indennità 

g .Anello ai eontadinì viene negata la eonees- 

sione delle inedirine. In oltre il governo ai 
appresta a eanrellare deeine di migliaia ili 
enitivatnri diretti dall eleneo degli aventi 
diritto alle pensioni e eiò per pareauiare 
il defìeit negando ogni aiiiiientn del eon- 
Irilnito statale e dopo aver anmenlalo i 
eontriliiili a earieo «lei eontadini 

PERCHE* QUESTA INGIUSTIZIA t 

Perchè la D.C. non vuol far pa< 
gare agli agrari e al padronato un 
moderno sistema di previdenza 
sociale. 


Per farla finita 


contro queste 
votare contro 


vergogne occorre votare contro 
la D. C. 

Per votare due volte contro la 
D. C. votate per il P.C.I. ! 









l'Unità 
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Perchè il governo ha respìnto 
la proposta dei comunisti 
per facilitare i viaggi 


f balilla del cancelliere Adenauer 


Il voto 

degli emigrati 


Alla Beethoven-halle 

Grave incidente a Bonn 
con l'ambasciatore sovietico 

Il tnil)ì^(ro Krlianl cahiiiMÌa TURSS e Smirnov reagisce rieordando 
i eriiiiini eoiiMiiiiali dalla Crrinania nazista — Adenauer manda un 
MIO inini.slro a presejilare le scuse airamliasciatore deirUnione Sovietica 


Il governo Fanfani e l de¬ 
putati democristiani, con 
l’aiuto delle destre, hanno di 
fatto respinto la proposta di 
legge comunista per esten¬ 
dere alle elezioni del fJ no¬ 
vembre le facilitazioni di 
viaggio previste dalla legee 
elettorale politica, impeden¬ 
done l'approvazione da parte 
della (’onirnissione trasporti e 
rinviandone la discussione in 
aula, ossia a dopo le elezioni. 
Com’è noto, la proposta di 
legge prevedeva il viaggio 
gratuito dalla frontiera al 
paese di origine per gli emi¬ 
grati che rimpatriano e il 
70 per cento di sconto per 
gli elettori costretti a spo¬ 
starsi airinterno del Paese. 
Il governo si è impegnato a 
concedere al massimo, in via 
amministrativa, una riduzio¬ 
ne ferroviaria del 50 per 
cento 

Lo specioso motivo addotto 
è la impossibilità di reperi¬ 
re i fondi di copertura neces¬ 
sari per rattuazione della 
legge. 

I governanti e le gerarchie 
clericali — come ha dimo 
strato anche la « Settimana 
sociale » di Reggio Cala¬ 
bria — si adoperano in ogni 
modo per indurre i disoccu¬ 
pati, i giovani in cerca di 
una prima occupazione, i 
braccianti e i contadini co¬ 
stretti ad abbandonare la ter¬ 
ra. a emigrare all’estero in 
cerea di lavoro; ma quando si 
tratta di tutelare gli interes¬ 
si degli emigrati, di garanti¬ 
re loro le previdenze e le 
assicurazioni sociali, e di fa¬ 
cilitare l’esercizio dei loro di¬ 
ritti politici più elementari 
(come il diritto di voto) af¬ 
fermano di non disporre dei 
fondi necessari. 

Nel primo semestre di 
quest’anno le rimesse effet¬ 
tuate dagli emigrati mediante 
canali ufTìciali — ossia trami¬ 
te runicio italiano cambi — 
hanno procurato allo Stato 
italiano valuta pregiat.i pari 
a 147 milioni di dollari, co¬ 
stituiscono cioè, dopo il tu¬ 
rismo, la più importante par¬ 
tita attiva invisibile della 
bilancia dei pagamenti. A 
circa 3 miliardi di dollari am¬ 
montano le riserve valutarie 
di cui dispone oggi l’Italia e 
— per una singolare coinci¬ 
denza — alla stessa cifra am¬ 
monta rapporto di valuta 
pregiata recalo dalle rimes.se 
degli emigrati in questo do¬ 
poguerra: 1 miliardo e 900 
milioni di dollari di rimesse 
effettuate mediante canali uf¬ 
ficiali e oltre 1 miliardo di 
dollari di rimesse effettuate 
mediante canali non tinìciali 
(soltanto nel triennio 19.50- 
1958 queste ultime sono stale 
valutate in 420 milioni di 
dollari). F!cco dei dati di cui 
non parlano i dirigenti della 
De c dai quali risulta che il 
cosiddetto • miracolo » eco¬ 
nomico italiano c stato edi¬ 
ficato. in parte non trascu- 
r.ibile. anche sui risparmi ba¬ 
gnati di sudore e spesso di 
sangue degli emigrati. 

Ma anche volendo trascura¬ 
re il fatto incontestabile che 
l’emigrazione costituisce una 
perdita secca per feconomia 
italiana (dato che il costo di 
formazione di un emigrante 
valido di 21-25 anni costitui¬ 
sce un valore economico di 
circa 4..5 milioni di lire) 
come sono state utilizzate 
le ricchezze procurale allo 
Stato dalle rimesse degli 
emigrati? Non certo per a: 
tenuare gli souilibri econo¬ 
mici e sociali di cui soffre la 
società italiana — come di¬ 
mostra l’acuirsi del divario 
tra Nord e Sud — ne tanto 
meno per attuare le riforme 
strutturali previste dalla Co 
stituzione repubblicana Non 
sono state impiccate neppure 
per assicurare i lavoratori 
emigrati e le loro famiglie 
residenti in patria dalle con¬ 
seguenze delle svalutazioni 
monetane, nè per garantire 
loro le previdenze e assiro 
razioni sociali spettanti a 
tutti i lavoratori italiani, co¬ 
me dimostra la condizione 
degli emigrati m Francia. 
Svizzera. Belgio. Germania 
occidentale e in tutti i pae 
si di oltremare Queste ric¬ 
chezze sono state e vengono 
utilizzate invece interamen¬ 
te per coprire il passivo del¬ 
la bilancia commerciale con 
resterò, per accumulare ri 
serve di valuta e. in partico¬ 
lare. per finanziare i grandi 
esportatori e assicurare e 
garantire le merci esportate 
c i capit.ali investiti aU’este 
ro dai grandi monopoli pri 
vati e dalle banche Ai lavo^ 
ratori italiani destinati al¬ 
l’emigrazione e alle loro fa¬ 
miglie. residenti in patria, 
non vi sono assicurazioni e 
garanzie da offrire e i con¬ 
tratti e le convenzioni che li 
riguardano vengono stipula 
ti senza la partecipazione 
delle organizzazioni sindaca 
li e ten'‘ndo all oscuro delle 
trattative i! P.arlamento Per 
la FI.\T. la Montecatini, la 
SNI.A Viscosa. l’Innocenti. ec¬ 
cetera e per i loro prodotti 
e capitali esportati aH’esie 
ro e por i crediti che ne de 
ri\ano. \i sono invece tutte 
le assicurazioni e garanzie 
pos.sibili e immaginabili per 
tino • contro i rischi dipen¬ 
denti d.a guerra, rivoluzione, 
sommosse, tumulto popolare 
e da evento catastrofico ». I 
lavoratori sono inviati allo 
sbaraglio e i monopoli « ope¬ 
rano» tol velluto! Ecco la 


sostanza reazionaria e dì 
classe della politica migra¬ 
toria seguita dai governi cle¬ 
ricali. che considerano i la¬ 
voratori emigrati al di sotto 
di una qualsiasi merce. Pome 
meravigliarsi, a questo punto, 
se Fanfani, Segni p Moro han¬ 
no negato il viaggio gratuito 
agli emigrati all’estero, allln 
che potessero usufruire sen¬ 
za sacritici eccessivi, del loro 
diritto (Il volo in occasione 
delle elezioni del G novem¬ 
bre? 

Anche i lavoratori emigra¬ 
ti airinteriio del Paese, dal 
Sud al Nord e dal Veneto 
verso le regioni del triangolo 
industriale, sanno chi rin¬ 
graziare. se non potranno 
usufruire del ribasso ferro¬ 
viario del 70 ptT cento per 
recarsi a votare il fì novem¬ 
bre K’ la DC che ha impe¬ 
dito l’abrogazione della legi¬ 
slazione fascista contro le 
migrazioni interne e l’iirba- 
nesimo tuttora in vigore, in¬ 
sabbiando alla Paniera il 
progetto di legge abrogativo 
presentato da Terracini e ap 
provato nel febbraio scorso 
dal Senato F!’ in base alla 
suddetta legislazione che vie¬ 
ne negata ai cittadini la li¬ 
bertà di residenza prevista 
dalla Postituzione. la iscri¬ 
zione agli iiflici di colloca¬ 
mento e l’assistenza, per cui. 
soltanto a Roma, oltre 200 
mila immigrati sono stati 
privati dair.Amminist razione 
clerico fascista di Pioccetti 
della residenza e della iscri¬ 
zione nelle liste elettorali 
della capitale. F! quando la 
np e il governo negano agli 
elettori le facilitazioni di 
viaggio proposte dai comu¬ 
nisti. limitano di fatto il di¬ 
ritto di volo degli immigra¬ 
ti. cercano di ridurre il nu¬ 
mero di coloro che si reche¬ 
ranno a volare nei paesi di 
origine 

Ma tutto ciò accresce l'iin- 
portaiiza e il significato po¬ 
litico del voto del 6 novz'tn- 
bre per i lavoratori emigrati 
all’estero, per le loro fami¬ 
glie residenti in patria e per 
gli emigrati dalle campagne 
nelle città, dalle zone più ar¬ 
retrate in quelle più svilup¬ 
pale del Paese. Ficco perchè 
gli emigrati faranno tutti i 
sacrifici per esercitare il loro 
diritto di elettori, per fare 
sentire il loro peso e la loro 
volontà nelle elezioni del 
G novembre. Ecco perchè vo¬ 
teranno per il Partito comu¬ 
nista italiano. 

.AI.VO l’ONT.WI 
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MON.\C'() (>( U.W’IF.U.V ~ iluKu/zl u|ip.ir((‘n<‘iitl u uii.i (IctI*- oriiaiilzzazlant n-vanscIsU* iiriuinlczali* e flii.iiulati* ilalln 
(icriii.iiila <tl Bdiin per la • ni-iituidisia del l«'rrU(irl dcll'lìil» tlriiuntinaln -<ilo\eii(ó tedc.si-a oricnintr • iii-l 
corso di lilla inaiiifcstazioiic c (solio) no iii.iiilfcsio del ■ evjin.srl(tl che 49110 sostenuti, citine i noto, da vari minlslrl 
di .-Xiletiaiier fra ini il famtseralo Seelinhm II mniilfesio dico; • Enrrtpa-Ooritiunia-SinlelÌ I • oecoslav.-icclil uccupuno lo 
terre del Siicletl. 1” i|iiesla ima iiilnieela di Inf.irlo per II emiro doll’Etiropm. Non piiii esservi giia'rliciniii* pacifica solita 
il rlloriio riparatore in (’ccoslovacchia Sosllciii d>iiii|iie la lotta por II dirillo dri Siideti a ritornare sdito terre ii:itle • 


BERI.INO. 21. — l'n vio¬ 
lenti’ ituiu.ililicabile attacco 
del mmtstio ledei.ile tiellii 
ecenoiin.i. piofessore Eibaid. 
coutil) I l ItS.S li.i provocato 
oggi un gl ave incidente di- 
plom.itico uell.i « Heellu>- 
teub.ille » ili Bonn dinante 

nn. i cenni.> 111.1 uffici.ile Fba 
in COI Si) 1,1 iiuiuone maii- 
gin.ile dell.i 4 Setlimau.i te¬ 
desca dell’.-Xfi ica ». indetta 
d.il governo fedeiale alla pie- 
.sciiza d: nnnieio.',! mmistii. 
genei.ili. diplomat.ci sti.inie- 
n e I.ippi(.‘sentanti dei p.iesil 
,itile.Oli giunti negli ultimi 
teiiq I ,iirin.li()eiideiiz.i. Ei.i- 
no gi.i -t.iti inommciati va.i 
diSi'oiM tpi.iiulo ha pieso i.i 

р. iiol.i il mini'.tio F.ih.iid il 

no, ile. .Ivi uii ceito pnntv’. b.i 
;lll/i.lto iin.i in.itte.s.i fllippi- 

с. i valiti.. l’I’irone S.’\ letiv-.i 

pi o.'l.im.in.lo li.i f.litio che 
« 11 .'Il V e peggii'i cloni. 1 - 
'.-.iiio .1; .lUell.. -..ivietico .) 
Bi'Ogn.i ipii iicor.hiie che, 
Fi li.i; .1 .--.i().-\ I bene i he 1 

pop.di .ifriv'.in; non h.inno 
.■.>n.>.-'Ciuti’ gli orioii della 
.glieli.I e .leir.iv'cup.i.'i.nie n.i- 
.'Ì.-.I.I. collie rEuiopii 111.1 
hanno conosciuto fino ni 1918 
gh orioii della di’iiiinazione 
c’I 'iii.ih' te.lesc.i nel l’ame- 
lun. nel Togo e nel Tanga- 

Iirca e suo evidente proviosì- 
J to ..iv‘i'ii-,.inil.> ih l'.doni.ilism.) 
ri iii.ine S.icietica. ei.i ipiello 
.h ili'ti.iiie gli .ifiiv'.ini lini 
il(o:ili> ilei 111 .sf.Itti tedeschi 

1 .) .inih.isi'.it.'ie siivietico 
Sniiinov. di lioiUe al piovo- 
v.it.oi.i contegno vleiroiat.»- 
re. che ^en/.i goisiifi.'a.'ione 
iltiin.i iiigiiii i.iv.i vilmente 
ri’RSS, fi.i reagito e.ni la 
nia>simn enei già Levatosi ,n 
piedi. ! anil’asci.itoi e wi avvi. 

. inava .il liane.> della presi- 
.h nza e rinil’eccavn il mini- 
stio Fih.iid dichiai.nulli; 

4 t)ni SI e t.itt.) nn gi.an 
palline vii liheita. ma il colo¬ 
ni.disino tedescv’ h.i dato agli 
.if ! ic.ini sol.» misei la e di.stiu- 
z...ne» Egli not.ivii nudile 
vile nella .sal.i siedeva < d si- 
e.noi Heiisiiigei » — attuale 

cap.) snpiemo dtdla Biiiide- 
vu elir » già comand.nite delle 
. 1 : 111 .Ite M.i.Msie che invaselo 
l’L R.SS — e aggiungeva: 4 Ci 
SI viene a luulaie di bher- 
t.i: 1.1 (lei mania imzlstn ci 
h.i iiuassaciato 20 milioni di 
persone ». ' • . 

La bieve, concilaUj dlpjfij^. 
razione (hdl’nmbnsclntore so¬ 
vietico risnonò sforzante nel 
s.lenzi.) laggel.ito della sala 
.Smiinov Si diiigev.i subito 


HOW — I.*iutil».iscliiliirc sos-lollco presso la RFT Smirnov 
protesili contro Ir affcrniirionl del ministro drU'rconomla di 
Bonn. t.udii Ir Friiard (Telefoto» 


Un colpo ai revanscisti di Bonn 

Nixon : « E' definitiva 
la fr ontiera Oder-Ne isse» 

II candidalo repubblicano impressionato dal- 
runità dei polacchi in difesa del loro confine 


Intese intercapitalistiche e fenomeni di crisi e di concorrenza 


Presentata ieri la nuova «Innocenti-Austin» 
Inquie tudine nel mercato europeo del le auto 

/ molivi dei licenziamenti alla Renault e alla Borgward — L'azione dei monopoli U,S.A, 


E’ !:tatn presentata ieri al¬ 
le autorità e sarà presentata 
oppi al pultblico la nuoi'o 
auto « Innoeerili - Au<ttn 
.■\-40*. che sarà parzialmen¬ 
te prodotta e interamente 
montala in Italia, in base ad 
un accordo tra la Innocenti e 
le ditte inpiesi Austin e 
Britisb Motor Corporation E' 
un accordo anatopo a quello 
in atto tra l’Alfa Romeo e la 
Renault per In fabbricazione 
delle • Pauptiine ». Se si Ite¬ 
ne conto che anche la Ford 


La sttunzione è rnoltn corri - ne 
plesso. i\pI cu.so della Re- 
mirili, ad esempin, si sniin 
iiitrercuit! (ufforr Inrali r 
fattori (lerieriili di nolerole 


la di nlorriof. per cui le ea-^tudnie (Pi imliei eeouorrnei 

ih un si’ltore tanto delirato 
«• yintonuii Hit enine lineilo 

delle all loi'i’t t II re indirano il 
deliiiear'i di ini hoiiiirii riii di 


di moritaaaio. ma ruote 

produrre quel 13 pt'r ccufoj.sc americane, cerea rio. a loro 
ni pili ih auto con rnncelii na ■ i rotta, ih prr^rnlnr.si .sul mrr- 
n rrncihori r con rrieno ma- rati earopri 'ni diretlamrn- 
nodoprra E ipii rntraao (rijf,- Ir pr-i;irte auto iri- 

intc'r.ssr La Ri'aault e iuj(;i</C<» — c rimiro -- l'i ara pa-nh airn.sionalt » .sta atirarrrso 
pieno srilìijipn Irenico iV(-|ri/f/ del mrrriito franrr.se di|ic (ihnh inip-antari' da que¬ 
liti attimi cinque (irifii In I n s.vfirUrrc mi rnariritor niime-lsia parie dell .Atlantico f‘o-ìaiiari'iin'fi In tnl ca<o il prò- 
pmilutlintà del laroro cjro ih unfotri.ilnlt e le diffi- <dii ai.irm fa a Colonia, fan-' 

rolla rhr troia la Fniarialto prr fare >.ri rsemjao. la 
ad es}iortare II priwi latto-'. Ford ledescc. ha presenlalo 


4 \alina.iioie » chi' poi rchhi’ 
arere iltirnani riperriisstonr 


pre.ssorbc raddoppiata, e so¬ 
no stati infestiti 5/ miliar¬ 


di per il rummoderiiameiito 
della labbririi Anche la pro¬ 
duzione sto eresrendo' nei 
primi sei mesi di quesi'iinno 


rime in Italia a costruire leisono .'■tate prodotte il 13 per 


re è donilo al propressjro 
depanjieramenlo del paese e 
alla crisi del potere d'ariiiii- 
slo lidie r'iasse. ri secondo 


la Sua * 'I ii nius 17 M 
rspressamen't' costruita per. lerolrienie 
il mereaUi eiiropeo ftii'fri 
mellere in rrpporto qm-sfui 


NEW YORK. 21. — fi c.aii- 
didato repubblicano NiXvin 
ba (licliinrato eli.», se sarà 
ciotto presidente, consulcre- 
là la fionticiM tedesco-po¬ 
lacca suirf)'lcr e sul Nolssc 
come tiii fatto permanente 
della ■ storia. Tale dichiara¬ 
zione e .stata fatta in rela¬ 
zione con un discorso che 
Nixon doveva prominci.ire n 
Buffalo alla * Polish t'ni.vn 
ball ». cioè in un ambiente 
di ' nmerlranl d’origine p.v 
Inccn. ■ • . ’ 

'11' testò dell'Impegno-preso 
dn. Nlxo’n contiene numerosi 
attàcclil nll.a l’oloma p'.>pc>- 
laie e nH’lhiioue Sovietica 

I..P 0 veis., l’uscita della salai^ 'l.illa 

.» 1 vpiesto punto l’incidcnter'''''^^^’''’ V'-‘ 

■ v.-va un sogli,to mov,nuMi-l‘’’’‘‘ r.-ipprescnti 

tato in base nlEinizintiv;, di 
un polizii'tto il fiualo Si get- 
tav.i bintalmonte su .Smir¬ 
nov tentando ili trascinarlo 
fiu’ri I.’ambas.-ialorc si li- 
1 ) 01 .iva d.ill.i stiottri dcll’o- 
nc: giimenn c Pronunciava al_ 
enne fi.isi clic nc.ssnno p.)te 
:n!cn.lo;c dal nionionto che il 
prc.sidcntc del Ihiiidestap, 

Cier.stcnm.aycr, il quale pre- 
s.odov.i la iiunione. alla vi¬ 
sta dol gc-sto dello sciagurato 
pid.ziollo. si or.i piccipilnto 
.il mici.«fono o st.iv.i urlan¬ 
do che r.imb.isci.itore Smir¬ 
nov ci.n i)ri>tott,i .l.iirimmii- 
n.ta d plomatic.'i o ru’n d.)- 
vo '-.1 osc(>io t.'.■('.ito Cosi la 
u.'-’i('ssi.ino n.)n .si ripctcv.i 


falinrt' è ilornto s<iprnttn^lol notizia cori 1 2bf)0 lun'nz’a- 


'-.^4 . 


ir - ■ 
t-v.. . 



(>/ooni jKifrctdu' t Kpin rd(i re ’’ -i i .ippi «-sonl.intc si.vict;- 
aridie l'ital’a. d'ire i prò- io i .ig’giungov a I iiscit.i ilol- 
(iriii’nni ih ' riliqtpo prinlnltl- l i » Bootluivcnb.l 1 le » 
lo della fiat erano sinli no- [ , dr.tniniatU'.i pr.i’csta 
for.-iili. nella iloll.i .ambasci.itorc soviet.co 
prrris’ore di mi profrur.-n (,,, ,)invi.r.iti. la p.u viva im- 
ilrllalUironpimiiiira pro'Su.no do, circoli politici 

Il priildrrna i- ihipìirr' da I.,, g.e.'orno .1; Bonn 

menti della Horpìcaril. per ,,,, lato rninarda l'miiplia- o il (’ancell i’rc S; Si.no rcu 
renderli con’ . di Cfune i '-'i- dei inerì ali inienii le ci.iit.» .If!!.i gr.iv.t.i .lolla Pr.)-] 

pifuh.'fi fio .'Tfini oif i-iin»- (Il «pie.'f.i ’Tuhinio i»t p.irln-.»- v.'f.»/..'lu- L Eih.ii.l v- del s.>- 
[ jier SI siti;’}.) ’-ertprneamcnte I la r 1 iiffnii «-f o» mi aìlariia- 11 : 11 -.. del p.iliz otto Nella 
'. peslando 1 p. h. e tentino —frncritii della eapaeiia di ae- -oi.it.i inf.i’'i X.len.ino.'- spo_ 
ini solito — <;» scarieartit' le,, pii' io ilei la 1 or a tori. dall id - I. -, .1 1 ] , u. • m i n .s! r o .logli .1 f- 
j coii.«ef;io-’.C<' 'Il laroratort Ifm lato riiinardii le e.'por fu-1 f .1 [ ; f.-I.T.ilj \'oii Moik.l'Z 
( Dietro la lacciaia «f«-/(e j-'(orn L .//<’. dalo ipiel che 'l| (.:i . 1 -- 011/.1 .h-l m.ril-tro vle- 

e dello \iilla sitmjz’one o-’er. \’.in Biont.iiio) .all.a 

.Siati f'rrti la pro-pelli 1 a 1 n h-n/.i .1' S:r..rn.)v .al uu.i- 

r'ta-r.-iifii oers'o nuoi i merea -,;! V..;i .Mork.itz prc.sCnta- 
allo una ('•?*. snnla, rji-efu-j", tl'a' sr/rloniento. 'peeu- oeEv .a !.■ seii-<- 
rner di uno '-alo di inquic- paesi di recente fnrrnnzinne \ f;H'SFPrr. CON.XTfì 


jmiR»- « non '1 > dei rari Sn- 
lont ddi'aui'.' labile ''Tonno. 
Paridi, l.onil’il è dnmpie in 


In Spagna 
2 condanne 
a morte 
per atti 
di guerra 
di 20 anni fa 


M.MlRII). ’-M -- Il g.iver- 
no fr.iiu’Ii 't.i s. .tppn-si.i i.d 
iicculoro (Ine p.i’rioli spi- 
giioli che oiiili.iiT-nino ven. 
Il iiiiiu or sono nelle file 
doli.i Ropiilitil.c.i I due 
ex e.iiiil. it'i-iili a.'itif Hv-ij’, 
Mej.iiiv'lr.) .N’iv.irr.» «> .\n 1 - 
= ’.ts:.) .Mer.iio. s.in.i s* in- 
f ctt e-nrt.inn ip. a nior'o d-il 
triluin do ni:l taro siipronin 
f il.iiog '-'.1 rii M.i.tr-rl t’ofpro 
1 ciiiiil) ittoiiM r.’put)bl’.-.iri . 
elio Son.i vissnt: Duo a ipi il- 
eh.‘ ino.'o .i.l.iietro ,s,i*’o f.d- 
'<) ri.iriio I or soilr.irs. .die 
r .-or.-Ilo .i.-ll.i po'.iZi I n.in 
osm'ioI.i ."'iscti a.I o.spitr:a- 
ri- c! lo.iost n.ariien'e dvijM la 
gnorr.i o 1 -nitiis'.Ta la 
..eciis I h pl'ir’.innei.-I-o v;,,. 
r.o s’r.t: lor.i imii’it.i’; ep.- 
-ovt' d g.iorr.a .iv-.omiti 
tr*- 'Ja .aan: or sono 

I-.i e.iii.d .nn 1 .1 ni.ir’e ^ 
I pronn:..' it.i .t-r. e v'.in- 
(t-rTii.i'.i oRg: 


4 un’.allcata naturale delEOc- 
cideiilc » e che (luinji poss.i 
essere spinta un giorno ad 
ibb.iuilotivire la strada del 
socialismo. I| documento 
ontiene tutt.ivia .anche delle 
import.anti ammis.s;oni. In¬ 
nanzitutto e.sso rici'nosce che 
l.a miov.a frontiera e orm.'d 
4 un fatto della storia post¬ 
bellica * e. come t.ile. iiv’n 
più» essere rimess.a in disc is- 
sionc facilmente. Inoltre N-- 
\on (leve affermare che 
« lutti i polacchi in Poloni,! 
e nll'e.stero sono uniti nella 
loro rietermin.izionc di di- 
feiideie la nuova frontion 
occidentale»: «questi fatti» 
egli .aggiimge < (lehh.'uo ine¬ 
vitabilmente influenzare lo 
atteggiamento delle pot-.'iize 
oreiilentali » 

Il fine elettorale delle pro- 
mc.sse di N'ixon è palese: egli 
spera con quest.a sii.a oosi- 
^ione di ottenere 1 voti dcl- 
Eeleltorafo americano di orì¬ 
gine polacca. La dlchiar.iz-.s- 
nc odiern.a ba tuttavia ‘n 
grande valore F.’ vero che 
gli Stati Uniti, come firm.a- 
t.ari degli imnegni di Pot¬ 
sdam. sono obbligati a soste¬ 
nere in campo internazionale 

nuindl. anche al mom-cnto 
Iella conclusione d* un tr it- 
•alo di pace cm la Germa- 
n’.T. l’ìnt.angihilità dr-ll.i nuo¬ 
va fronticr.a fe Icsf.-i-p.-ilacca, 
M.a è vero pure che in ',i“.i 
niie=ti .anni il govern.'» d: Wi^ 
shingtori h.a sempre inc.’r.a r- 
ginto il revansc'smo d-?i d;- 
"icenti fh B.mn. i qu.ali n.'n 
h.arin.) m.ai n.as.'os*.-* l.a l.'-.a 
•ntenzioiie .li ottenere una 
Tvishin-' del nu.sv.-» c.-'nf'n-e 
nnst-heM-co f.-i d chia'-az: ■»- 

•te di N'von è l'.m l'i-' r-'. 
-olpn per : g.ave'n.an*: 
ftonn 

Vale La pena di osservar.-- 
'ome un.) deci; asp,'»*.; i; 
•iitt.a onesto p'-oh!en;.a .'''e 
*’.ann.-» f.atto l,-i m.agg .-re i:n- 
'ires.s!..ne su N \~>n s;.a oro- 
orio Eass.alnt.a im.tà dei o ■»- 
'archi a omnvsilo deP.a nii-»- 
|va frontier.a Kev'ontemen;.' 
. n un suo di.sc.-''so .anche .1 
.card. Wvszvnski aveva .att.ac- 
ic.ilo .-Xdppauer per Ip sue re.-.- 
Pe ant-.polarche 


Relazione del « leader » polacco alla Dieta di Varsavia 


Gomulka ripropone il «piano Rapacki> 

Pieno appoggio alle proposte sovietiche per Tattuazionc del disarmo e il funzionamento delPONU 


I..% M'OV.A Vr.TTI’R.A - INNorrVTI .%1’STIN .A/fO. — l.-«aiA e « i|uailrn pn«ii. ha dnr 
«pnrielll e lanca 3 metri r SU alla I metrn e tt. larca I mrirn e .VI II mninre r a qnallrn 
rilindri. la nlindrala e di IIH re la \rlnriià massima rhr la srlinra puf» «tilnpparr e di 
Ila IIR chiinmeirt I ora. Il consumo c dt un IMro ocn» K chilometri I ' automobile costa 
neircdiilone normale. RRfl mila lire mcnire la rerslone delia • combinala • ha nn prezzo di 

!1ie mila lire 


» Anolin». SI può dire rheiernio di onlo in piu rispelhq 
siamo dt fronte ad una ren-oiì primo semestre dell'anno- 
denza pcncrate dell'indiistrin,scorso Scnorirbe — secondo} 
motoristica italiana (ad cr-i/n classico topico copilahsii-' 
cezione per ora della Einliica — il progresso fcrnici» 
dt dedicarsi al montaggio di (non si e tradotto in srtlnp- 
modelli stranieri po sociale Rifiutando le pro- 

E' (piesta una delle nume-', poste dei stndnrntt. che chie- 
rose noetlà che si rnnno de-ldc/-ono uno riduzione d'oro- 
terminando nel mercato ou-jnr. a pnrrta dt salario per (»■ 
lomnhthstiro europeo che mnrsirnnze. In direzione dei¬ 
sta altraeersandn una fase di I l'aziemhi ba fatto ricadere 
riassestamento dalla quale 
non sono esenff clamorosi fe¬ 
nomeni di crisi: se ne sono 
ariiti esempi in Francia, coi 
3000 licenziamenti alla Re¬ 
nault, e nella Germania oc¬ 
cidentale, con i 2000 licenzio- 
menti alla Borgward, 


sugli operai le conseguenze 
dell'automazione, intimando 
massicci licenziamenti. 

Evidentemente, rnumcnto 
produttivo non è stato suffi¬ 
ciente a bilanciare questo 
stato di cose: In Rcnniilf non 
ha introdotto nuove « cate¬ 


lli fnit'i che il mercato nme- 
ricann Sul ipinic 1 produtto¬ 
ri europei puntavano le loro 
speranze si sta ri celando più 
‘islico del prensl't 1 dazi im- 
po.sti dal g trernii stotuniteri- 
se continuano ad essere al¬ 
tissimi. e I costriiiion f’SA 
'I sono messi a coslrinrc Oli¬ 
lo piu piccole e a prezzi i>tu 
abbordabili, appunto per dt- 
fendersi dalla * invas’one » 
europea Cosi hanno fatto sin 
In General Motors, sin In 
Ford, mentre il presidente 
della Chrysler ha preannun¬ 
ciato di voler andare ancora 
più avanti su questa strada. 

C’è di più Si sta assisten¬ 
do ad una specie di « onda- 


(Oj| noatro corrispondentei . 

VAR.S.WI.X 21. - Il Par .1 
mento p.-»: .C'') s: è ruini'o oi.{ 
-iiirr.rr.Re o -ri seduta plcn.»'- 
f>cf as.'o.' ir.' -in import.i-it< c 
-Jcttugiin* ■) ' ipporTo d riom 1 '.- 
ha s.!;..'» s.' laz one ;n'*-rr.az a 
nate lì l’r U.o SPgrct «r u dcj 
POUF h.'. p-ir;.'.) nella sua q i.i 
1 Tà .1. cai' > delta deiegaz .«.-le 
P<ila'c.a a... s*-'-one deil()N., 

In un d.s,' irso di due ore. 
SCRII to con ; t p;(i viva a’ten- 
t one da .i- P u.-»ti, da n.irr.e- 
ros. raprr''''-u’anti del co'-p.-» 
I.plomat.co f. 'ovente -.nterr «t- 
'o dagl; dell’.4ssi.m- 

hlea. Got u.V.a ha soitol.ne .t.i 
come fattuale situazione ir»t.-*r- 
n,-»z onale s "* gravida d-. p*'r:- 
*oli a 03US.1 delia cosTantc azi.i- 
ne r.arm ft) dei paesi .della 
S.ATO In questo quadro -l prò 
Ulema del d sarmo rappresenta 
im delle P ù -mportan’i neees- 
s;ta del mon ento perch.^ sen/x 
disarmo - puf» accadere un av- 
ven.mento imprevisto cap.icc- 
di scaten.'ire un conflitto che 
porterebbe Tumanità al di¬ 
sastro - 

U Pnmo scgrctar.o del POLI’ 


h« qu.nd r;bad.‘o l’-mportan- 
za delle prop-jSTe d s-irm.ste ».)- 
'..et.che e deg’.i jìtn paesi s.>- 
- aì.i’l e h'i hir.g'.riiente p-iìe- 
m 77 it.» con e... occiden’-il; i 
(pio lonend.» jcfnpre .n pr.- 
Tio I an.) il prob'.e.T.a del c.m- 
To.. ». favor iCono ir) la 

.'iirs.'t .-«rmanicn*. Per.* 6 

lio.-iT.JÌìs 1 h) resp.n*') le pr.)- 
i-oilc d. Macmillan tese a no¬ 
minare una comm.li o.ne d; 
.-'pert- che stu.dmo entro «e. 
ni*-,s: in {'i.in.i d: controil > per 
'he — hi de‘'o — questa pro- 
roi'-i p-icr.'a e ten.de id in- 
g.'innire l.ip..') or.,- pul>l)l v'.i II 
j roh:«-m I e 'nfa” q.iei..) di .-.) 
:ii nc .«re a d eamiare • i!).*.> 

A pr.vpos to lì.im.i.ki 

ha fatto un.) mport.inte d eh . 1 - 
r.'iz one relativa al Piano R.i- 
pacKi e al problema tede-ic.i 
Il leader polacco ha .nf l't' : f 
fermato che è necessar o r 'or¬ 
nare a questo P-ano pr-r er*-ire 
una Zona dwatom.zzat.i nell Eu¬ 
ropa centra'.e. Se non si giun¬ 
ge ancor.i al di.sariuo totale e 
generale, cominciare a 1 m.t-.re 
gl) armamenti in uno d.-i p ù 
important: se’tori europ»-; r.ap- 
prcsentcrel)‘.)c un .niportantc 


passo Verso l'abol.z.one .t,...e 
•irmi Re.alizzare que't.v l*.-ni 

р. l’l volte respinto d..z;: •“>'c - 

dent.ii. -- ha detto (èim.i'.k-i - 
è nio.to difflciìe. ps-rch.* .. en¬ 
ee!! eri .Adenauer non 'c-.j)..> 
- N'»; — ha p >; e.'ci .ni.*'.) fr» 
gl. app!)us; d.'!l'.-\s.senib>.i — 

s.iimo c.*nv nt. che .A ter. < :• r 
non r..ppresrn".ì l.i v.ìlonta ,d 
tutto 1 popiìlo 'e.dt-sco |>er (ju*.- 
sto proponiaii.o 1 ! Canee;;!,-re 
e .al govern.) federale .1. !an- 

с. are un pleb.scit.j or!!! Ger 
man a occ.dentale per sapere 
se !l popolo tedesco vu.i'.e o r. ) 
il d'S.UTno No: e 'I govern.» 
cecoslovacco s amo d acc.ir.i » 
r>er tale pleb *c t.i e s ani-» 
i’.accor'l.i per re.al-izarlo- 

Sempre a proposilo del pro¬ 
blema tedesco. GomtilKa ha r - 
badit.) 1.1 necessità di giunger.’ 
-«d un trattato di pace con ’e 
.due Germanie e ha dich-ara'.") 
che la Polonia flntanto che la 
poi.lica di pace non avrà vmio 
nella Germania occ.dent.ile. la- 
rà sempre in diritto di accu¬ 
sare il governo di Bonn ili 
revanscismo e di intenz.oni ag- 
qreS'.ve ne: s-.ioi confronti. 

Il leader polacco ba poi det¬ 


to eh,, i faes' sac.a;..st; Si rt.- 
r. .''inno iil. i Co.mm!js..)ne po- 
! ■ c I del! 0\'’. e di, Co.Ti 'ito 
Ili ló s. c. occlentil; con- 
'.ii.-r .n-. 1 j «ib,)'.)re l'apr)' - 
1 .' ,t -Ile r «Olu7 O-T .-«pp.-o- 
V .'•■ jn-r c .ir.ce:,, )i disimi) 

(I «mulk.i hi infine polem xzi- 
' 1 c >.■) .' )' »:.) : qu ih .iccusano 
- pit'si soc.al st; di essere fui- 
' ».-- l--i;-. g i-rra prev.-nttv.i P 

' :».: er.il-smo — ha defo — 1 
»,> ri- un m.in.d.i p cn.i d' armi 
e a.d avere p.iura della coes - 
s'enzi compet.t va. I paesi so- 
c «1 s»; resp ngono ogni .dea 
(Il guerra preventiva perchè 
essi e contraria alla loro na¬ 
turi 

Nel Silo d.scorso. Gomulka ha 
anche parlato del pr.iblema del- 
I oM’ r bidend.) che essa deve 
mod.ficare I .1 propria struttur.i 
e deve ammettere nel proprio 
seno la C;na popolare senza la 
quale non si può risolvere al¬ 
cun problema, e prima di tutto 
quello del di.samio. 

Se cosi non sarà. l’ONU an¬ 
ziché una Istituzione intemazio- 
n.ile al servizio della coopera¬ 
zione fra le nazioni, sarà solo 
un terreno di scontri. 


|.- 


Al -discorso del Pnmo secre¬ 
tar.o di'. l’O'v'P fura ieg'_i to 
uni .l.xc issi.i.-’c. r.el c.irso de., i 
qu.ile pur!eri.''.no i rappresen- 
tan'i d. Tu'! . gn.ipp. pkir'.j- 
me.n'.ir Prohib Imer.te p."v:'- 
.-lerann.i fri g!' ai'r ;.s par’U 
1 leader del gruppo c.rto.ic) 
Stonimi, per p.irt.to co.-itii,- 
no p.irler.i r.):i Igr.ar per ; 
dcmocr.i! c- 1 on Kulciir.-k . 
per i senr.a pir* 'o l’on P i- 
xowskt. per i cc-miin st: i de¬ 
putati Zolk-ewski e H.i)duk 
ACHILLE PINZI 


Varato in Inghilterra 
il primo sommergibile 
nucleore 

LONDRA. 21 - Il -Dread- 

nciighi -. primo sommergibile 
inglese a propulsione atomica, 
è stato %'arato stamane alla pre, 
senza dieta retpna EEisabetta e 
del duca di Edtnburso. 

Benché varato ufflcialmonte. 
Il • Dreadnought • resterà per 
due anni in uo borine galleg¬ 
giante. 
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ir generale in cerca di appoggi mentre si prepara il voto sulla fiducia 

La visi del regime gollista confermata 
da pessimistici discorsi di De Gaulle 


no n v^ie la p.cej> c onferenzo di N onni 

(Coiiiinuazioi^daiia I. pag.) coscienze antifasciste c i fasci- 

r. . .. T - miti! 

chiede asilo in URSS rEF 


Il presidènte rivela rinconsistenza dei suoi piani per TAlgeria* affermando che la Francia. vuole sempre 
detenere le posizióni chiave • A Parigi si teme una provocazione internazionale organizzata dagli oltran¬ 
zisti contro la Tunisia e il Marócco - Verso un ennesimo cambiamento negli alti comandi in Algeria? 

^--:-^- 

(Dal nostro Inviato speciale) Itorfure. Dopo di che, si prc-.Caullé tutto ragia di ripren~\sonnecchiare, ma è uno dflsMc conseguenze potrebbero 


Il racconto di come è maturata la crisi, 
nella lettera del soldato alle « Isvestia » 


(D<4lla nostra redazione) 


suona. jjg chiesto se « 7 milioni di 

- Questa posizione — ha ag- comunisti in Italia e la pre- 

. X 1 • • fwunto Nenni — vale al l‘òl senza minacciosa dell’Unione 

maturata la crisi, attacchi da destra, dal centro Sovietica non smentissero le 
Ir» allo « Tc\ 7 ocfÌQ « sinistra, forse proprio afTermazioni di Nenni sulla 

LU diitf lS)Vtri>Llcl perchè muove dal proposito ^on pericolosità dei comuni- 

deir utilizzazione democratica sti .. Nenni ha risposto giu- 
Nel corso degli ultimi due di tutte le forze di rinnova- sianicnte ricordando che nel 


va voler aire, inno u menie. portata appare fin da no arti/ìcinsawcnte stimolate più preciso nella minaccia, ... . c/i . ‘ ' JtV c 

A Gap, oggi porperigglo; v.vl povera e inefficace, da scruizi sepreli fedeli al richiamando < l'attenzione Vi r 

terzo diswrso della prima Dq Gaulle conta sulla me- governo, per ritorcerle poi del popolo francese sui prc- DcpuLofl T,,oro nuntVrc-,#^ i» d 

giornata del viaggio presi- diazione degli astati della contro gli stessi ultras. Qne- parativi che persegue il FbX «komnlio ticn ira lo duo forrmnio'là a 

danzale nelle regioni pipi~ comunità franco - africana sto forse è quanto è nave- alle frontiere dell'Algeria. della Somalia nntio rioi in nuncin rii mio* « 

ZlrZuo7eclssnrlo^T^ è p'*', li',"'’ P''!, f affermando che * la ribel- giunti a Pechino .fanno, dopo‘tfuaUro anni è 

spiraglio necessario e si e Parigi Fcrbat /thhns. Ma Algeri. Ma sla di fatto che a Mone dispone, grazie al co- ^ --- . p/rptii s 

visto così che la formula questa mediazione vale obiei- Parigi si comincia ad essere muniswo internazionale, di PKCHINO. 21 - Su invito co npll’psorciin miprinno f 

< Algeria algerina » non vuoi tivamente assai poco, dopo preoccupati per l'cventuaìilà un armamento capace di cuti- dclfi.stiluto popolare oinesc per - nn/M-r. hì toc aAoo a 

Il 1 pro/lto li sabotaggio francese per i di un colpo di mano militare sare perdile sensibili, nl'e lo relazioni con l eaero e uiun- , * • rnlifm-ni-i cpH.-p 

deli Indipendenza. .. .. contatti preliminari di Me- contro la Tunisia, del gene- nostre forze militari, arma- la in aereo a Pe?hifio una /le- u ‘',,jp,,-,Ve nmoi'w-'mn _ ». s 

De Gallile ho'dello; rii iun; mentre, al contrario, va- re di (lucllo di Sakiet del ‘Sfi mento che può essere uliliz- '^^nzione della Soinalia. eotn- „„,ppj„‘ : mp,ii iciru/in c 

buon senso, la saggezza est- le parecchio il successo otte- L’organizzazione unitaria de- zato solo grazie alla comp'i- Mohamud Oianaiio ‘ universitaria sono i miei 

nono che VAlhcrla «lo olno. oolo-dollo mi«»io-.o ,11 Fcrh,„ „ll oltros ,rM„nrl„ sl„ ,111- oliò ,lcl Mnrnccn c dolio T„- o ' 0 o Wnilò,! ì,'. lol„ "roci«Knò 

rina e che decido essa stessa Abbas a Pechino c a Mosca, fondendo un manifestino, in nisia ». Dahir Nur Kuai Su-ulle Mo non è stata improvvisa ma 

del suo destino, che es.m si Nel frattempo, i gruppi o'- cui .si dice che il fronte del- ,{hi colpo di mano pub es- hammed Mohamud e^Xor Mo c il risultato dì una liuiRa e 

metta d’accordo con la Frati- tranzisti Inscernnnn a De l'Algeria frnnrese r sembra sere effellualo in 24 ore. Le hammed llussen Osman an”oscios:i rnedita/ione ». 

eia per ciò di cui ha bisogno; __ e 


stia pubblicano questa sera, l unione sovietica pre- ^ propria conferenza stampa, q psi ritiene indispensabile 
Krederick Davis racconta di pamva la terza guerra mori- ^ veriticato un episodio che per un accordo con la DC, là 
avere attraversato la fron- diale, sollevò nel giovane notevolmente rallentato il mediazione d/d PSDl . Perso- 
tiera tra le due (Germanie la ritmo del dibattito e, per dirla naimentc. non la ritengo alTat- 


arma- a/>reo a re-mino uii.t d/.‘-I ÌT'.--suirilnion» SnvioiìoT _ con- u"'-"" uni uiiiiii iieiia uoniamia po.sta 

utiliz- 'feaziorip doll.-i -Somalia, fom- '* giovane arneiìcano e . . |p,.p „ _ m riarmo **dal giornalista: «D’altra parte 

nmiPi- Mo'>‘T«ud (:i.'.on..o| nniencani medi con istrnzio- denn Ger mnn n scorretto e attualmente _ infatti eomimiato Nen- 

Civmalo. sogr/dano do) Parl.i- ne inivci.sitana sono i miei sottoposto al giudizio dei prò- ni — non ril.-upn eìusto nsso- 


niuiiiico ueria vjvuuìiiiui oc- ..i (,iii,ii 7 in fliù nrn. •• -, .- 

cidentale. il fallimento della h?i alu nVÒ ' 'V ~ ''*•.‘‘""0 

confeienza ni vertice di Pa- So rho seSo con le m Poniamo come 

riai. hanno distrutto le mie :rx.P.“ condizione di un accordo con 


t soldi, la difesa, le scuote ; 

c, in gran parte, l’ammtni- Ij^ 

strazione... Gli estremismi _ 

non portano a niente. Non r.il 
presterò a nidi’altro che a 

questo ». Poco prima il gene- AfJ|^ i 

rale avevo affermato: < Gli wm \ 

insorti vorrebbero essere ri¬ 
conosciuti a priori come gn- ___^ 

verno algerino... Questo, io Mmiìm m 

non lo farò mai »... . Wmmm m 

1 discorsi di De Gaulle ri- __ 

flettono ormai chiaramente n • 
le condizioni di Impotenza il primo mit 

del regime f* il regime è mo- . -- 

ribondo > ha detto ieri Pflim- tji 01 n 

Un alla riunióne del gruppo 7, 

MRP della Camera) ed in 
qualche passaggio rivàlano 

anche una profonda depres- ^ 

sione gonza, ilppoggio alle proposte 

„ ■ , . di Krusciov per la convoca- 

Per esemplo, quando il ge- zinne. „er il prossimo marzo, 
nerale nrnuo a parlare in jj un’A.sscmblea straordiiia- 
questo modo: € Abbiamo c- ilo clelle Nazioni Unite, 
6 'aurtto it nostro sccoio, rno cessità che il mondo afro- 
abbiamo una bella glnvcntù. asiatico sia rappresentato al 


Nehru appoggia io posixioni dell' URSS 
per un disarmo iotale e a breve scadenxa 

Il primo ministro delVIndia polemizza con Macmillan sulla questione dei controlli 


All’O.N.U. Italia e Austria invitate 
a trattative bilaterali sull’Alto Adige 


dere asilo politico all’Unione riU-niamo più giii.ste ». 

-Sovietica. Vorrei che la mia luorcggiare Nenni ha a uto «jj (> conclusa così la con¬ 
domanda fosse accolta per impazienza, e fereiiza stampa di Nenni. Lu- 

poter continuare gli studi, vi- aedi .sera .sarà alla televisione 

vere e lavorare tra gli uo- *• redattore della Giustizia a il vice-presidente del Consiglio 
mini sovietici » ccncludere». ricordandogli che Piccioni. 

A. P. ‘ la conferenza stampa la fa 

—-— il segretario del partito ospite, LA SINISTRA SOCIALISTA 

Marcia anti-H di banchi delia [compagni socialisti Licata, 

• OAAA •£ ». j , , Caccamo. Cristiani. Nicola 

I 2000 manifestanti Prima di dare la parola a Lombardi, Cinti, Mairioletti, 

Mangione, Granzotto aveva Moroncsi, Aniadiizzi, Bigiaret- 
in Danimarca anche comunicalo di aver ri- ti. Pianigiani, Cavalieri e Bu- 

. 1 X 4 , . .4 01 ceviito dallo stesso redattore schi, rappre.sentanti della si- 


Marcia anti-H di 
2000 manifestanti 
in Danimarca 


dopo una sotiimana di storili '*• »^animarca anche comunicalo di aver ri- ti. Pianigiani, Cavalieri e Bu- 

t-onvor.saziom Ira gli c.siKinenti ^ ceviito dallo stessp redattore schi, rappresentanti della si¬ 

dei duo parliti. P;iro che il di- HOLBAKK (Danimarca). -1. della Giustizia lillà lettera in nistra socialista romana che 
sacoordo più gravo avesse por Circa diiomila dimostran- j costui pretendeva di pre- hanno ritirato la loro candì- 

i-aS";;: 1. eifc„«.o„« i.. «.i .n„o Sb!!!. 

« ratioi o osteggiato dai /-Ieri- chilometri su Copenaghen, gliatti avrebbe fatto incs .stenti to alla esclusione del compa¬ 
rali. per invitare il governo a non osservazioni critiche nei n- gno Lizzadri, hanno spiegato 

Circolano anche voci die un permettere rentrata di armi guardi del nostro giornale, e in una loro circolare diretta 

altro motivo della crisi gover- atomiche in Danimarca. La che già il compagno Togliatti ai membri del CD della Fede- 

nativa sia tla ric-ercarsi nel- marcia alla quale {lartecipano [j^ delìnito totalmente invc.n- razione e dei comitati diret- 

|■andamellto del dib.ittito al- pacifisti, neutralisti e sociali- Granzotto non ha letto tivi delle sezioni e dei Nuclei 


Nfamo sempre più potenti. Consiglio di Sh:tirczza (al- àùlb qSi/^neoVamie ;T/;ìVa's^ma; U pm: ^^onl^ere l’Sidenzr doila f‘“‘‘«''ia là lettera di Mangit^aziemlair sàdàiiàtì lorà,^nl 

tentrE’TnUo II nostm 'lualmente esso è « presente » non ha registrato clementi blema è politico e non gin- controversia eti invocare una Lstlntif dd*" g/'Jver.ii^^ La maggi.lranzl. .‘iogii ade- ne. così come si è limttato ^dcl loro atteggiamento. La 

rnntird rwitUinmn nttnnrn ^ ' fautocclo imititi), soslauzinlmenlc diversi da ridico. Esso o «politico fin continuazione dei neeozìati ha condotto ad una storio di renti alla manifestazione, or- comunicare di aver ricevuto circolare c fìrmata da altri 11 

no. fippure auinamo ancora questi i punti essenziali del- quelli dei giorni scorsi. dalla sua origino — ha affer- bilaterali. < In ogni caso — interventi die respingono i;i ganizz.ita dallo scrittore Cari una lettera di precisazione esponenti della sinistra ro 

quelio ette et occorre ver cs- |a Importantissima confcren- Il delegato boliviano. Luis maio Bisbe — in quanto ha concluso roratore — sa- risoluzione austriaca Scharnberg. sono danesi. Si della Voce Repubbticaua, a inana. 

ddf/. fro\i fi^r^lUirralde Chinel ha rilevato l’Austria era stata dalla par- icbbe un grave errore non _—- accompagnano ad e.ssi gruppi proposito di una citazione non La decisione deircsccutivo 

delle frasi, se un senso u i, e stro indiano Nehru ha tenuto che «i trattali bilaterali ed te dei nerdonti alla fine del- sostenere un qualche «enere La solidarietà ‘ ' ,fi'\b»udrsi islande- corretta di un suo testo fatta della Federazione è definita 

internazionali concitisi han- u-lnfrg.mrnn mouL ‘H risoltizione l. " " M , si" Sm'c mdl circolare arbitS e 

fn tnf/e fn nllncnzlonl di ..,^0 s ptista indiano ha esor- no definito tanto la qncstio- [•Italia dalla parte dei vin- «."T-T-- CGIL ,e^gtv . il„a bomba H può precedente conferenza stampa, contrastante con i critcìi in- 

nnni n Rrlnncnn n Fmhriin ° i ^ f-^‘it ‘i’*^ territoriale quanto quel- citori. M trattato di pace ha Si e climesSO con i minatori dimiolirc Copenaghen-. -No Iniziata finalmente la vera dicativi per la scelta dei can- 

V/in nn. peritoli (li giicrra che la dello status delle mino- tracciato confini che non e- 2 i ^ alla bomba atomica •• e -Chi e propria conferenza stampa, didati, criteri approvali dal 

nnn'n,. Lfovano Oggi sul mondot la ranze di lingua tedesca» e rano consoni con i qnattor- gOVCMlO llg| Borìnaqe corresponsabile- dopo la parentesi epistolare e C’omìtato centralo del partito. 

Stantemente toccato, con ac- guerra non è mim nento elio, nertnnln n ri cniitn «i __ .i; __ . • ” . . . __Il r‘,.,.„:4„4_ ___ 1 , i_ 


genere 


?‘^ 2 *‘G°an®'^Dr?"a'nÌ//!ra^ ^ pericoli ‘(li 'giiàrra^chc la (ìeìio ”statris'‘tloÌÌe" minà- tràcdato conffnr che^non 

c a Gap, De Gaulle ha co- gravano oggi sul mondo; la ranze di lingua tedesca» e rano consoni con i nnattor- 

staiitemente tocca lo. con ac- guerra non ó imminente che. pertanto, la disputa si ([[(.i nunti di WiLson e crean- 

Znn ~ ••“ siiirapplicazioiic (|o una permanente mino- 

dclla necessaria, * coesione pencolo di essa è • troppo degli accordi Do Gasperi - ranza austriaca in Ital 

nazionqle*. Sì sentiva che la grande per essere preso olla Gruber, L’Assemblea potrei)- <tetermlnàlo un conflitu 

sua prenbcUpniìóite pìu 'firo- leggera. Di ([ui il leader he occuparsi della questione, sanarlo sono stali condì 


il è dimesso 
il governo 
austriaco 


La solidarietà 
della CGIL 
con i minatori 
del Borinage 


La .segre 


—;-- La marcia anti-.atomica ha j[ comizio di Mangione, il com- H Comitato centrale negava, 

.•teria dello CGIL ha l’apiioggio putiblieo di un gran pag^Q Pintor, vice-direttore infatti, una c.scIusionc per 


fonda VeVlra dalie ùrd.ipct- asiatico è partito per sotto- ma i negoziati diretti o il àLà-òrt De Gas ‘"le.sta la ve.sione ufficiale tori ad es.sa aderenie un tele Io serittore danese C. Bran- - • c i cuum.usi. ...4...4 v. 

tivp di comnloltl dl’ti’estrpmn lineare rimnorlmz-i « l’iir rir-orcn -iIIm Coi to «loll’Ain ‘yc vias[jen vjruoei. . ,„sorti fra i tlue partiti graiuma nel quale e.S|)rime la ner. il (piale ha dichiarato che lailO uniti, o C(>n prospetti * i4izz.iii .t amano c ni «un 

diZnl e .Ini ^ nonzn ,lll^n?nro o P..I- le •«‘‘o vol- coalizione governativa, calorosa solidarietà di tutta l idea è venuta agli organizza- ve UlUtarìe. in migliaia di co- parlamentari a Firenze. Go- 

cinic'/rp olio/i/ilè,ÌàHrt nnof ir ftnooo.ii.i ^ u "I l4n. Originato uiia coiitro- eattol.co e -ocialdemocr.itu-o. l'oi ganizzuzione jier la lotta u. tori dopo il successo ottenuto munì piccoli e grandi, ciò che nova, Rieti. Tonno c altre 

sinistre, che agiscono oggi su appoggiato pienamente la se di una soluzione della versia ». sul bilancio del prossimo an- cor.so nel Borinage contro l'tii. da manifestazioni simili in In- evidentemente non piace affai città. Non si può non consi- 

un piano autonomo per la tesi sovietica per la (piale il vertenza. [[ delegato ciilinnn ha det- no. I.a crisi si tnanifestata terioie chiusura di miniere, ghiitorra. iq ^ [ytte le forze conserva- derare un grave errore — dice 

pace in Aloerin: <l tioitrl disarmo, per essere reale ed L ambasciatore britannico, _ _ ___ ,..ì„ì , Hiem 44 r„ i. allindi il documento ^ nriva- 

tnmpll. ,.01, PO,rcmtf. 9«.| . cmcace, deve e«e,o inule; « laro .1 lloeley. ha dello die ,- s lisìra. QiSo è il parlilo di un su!) Po- 

vorlj nella dispersione f ffpl- analogo appoggio ha dato lONU « non c iii grado di i »:mni>rialÌRmo amtf»rìrann continua a mobilitare le sue forze che se mi è sembrato che il polare e tradizionale esponen- 

le dispute... Smembrarci ari- alla posizione sovietica por giudicare delle lagnanze ou- L imp criailSmO americano COlltinu a a mOD ll uarc le SUe rorze cne se in, c semoraio eoe ii Lizzadri. proprio 

coro, ontfnrsene ria ima par- urgenza den’alluazione del- siriache circa la manc.nta as- esposizione, abbia’attenuati il mentre delle liste elettorali 

le e dall altra, sarebbe una le misure di disarmo. «Il .^rvaiiza degli accordi De —^ ^ ^ . valore politico di questa unità venivano a far parte i radi- 

prane colpa contro il paese ». proce.sso che dovrà portare G.aspen - Gìubcr » c che « la ^ invece di considerarla comà oali con alla testa un loro 

A Embnin. il penernle ha al disarmo — ha dello sede competente per un giu- di IndS^ d %|U19d una feva per ulteriori avan- «lualificato e noto dirigente 

anche alluso apertamente Nehru - deve essere il più ‘p cid genere è la Corte W- una gva per uiterion avan 

alPeventualità di un nitouo rapido possibile, non dovreb- dell Aja ». mw ■« a hh ■ Ok à-.' nnmn’->rtnn x'onni-n pgi il dnriimentn mripliiHn -if 

rc/erendnm. per far con i;ér- be cioè avero luogo in un pe- «La rì.snluzioite austriaca ^ e i'i PCI^Ierranno la maogij fermamio che nonostante 

pere a fanore dei repirne la nodo superiore, ai quattro -sollecita negoziati diretti tra DBdddBd I dWldCCd dd» dlldd*dB rm za in qud glandi SmS 

protesto popolare: « .Sono si- anni., Perche piu si ritard,-. i due paes, e questi negoziati r r r r.m^za m quei ‘ronii^^ni P " " . tutti i mem- 

cttro — epii ha detto - che ~ egli ha spiegalo — piu ci no. vcdremm/i certamente-corrente di sinistra 

si domondasse'^d? p"ad?-nre c plù'^lmd^ Beclc\\'fi* qua le” h.n°es presso For/.n «rinvasione iiniiile in Florida e nel Guali-mala. dove la fidla maniresta coniro ramhasciala maggioranza può essere otte- completa di- 

pind^erebbe eo.2 co^V ' P americana - Gnevara: ./ LVml.argo deciso a Washington . il pii, .rave allaeecv mosso ci finora 

e aftJninfomfdtcrS^ EÌ^K^Io "E'^S£‘Vrcl: L’.AV-ANA. 21 - L’oven- Trenta .aerei d.a trasporto .^tanza a Guan.anamo .mila tngginsi) por Cuba. (Iato che ‘'Ì!‘\in\s;Tfo\°"pcl! litPea f7a%"cgSe 

giorno in giorno st addensa- tiialita d. un attacco urne- sono giunti m (iiiesti giorni base navale che gli Stati le sue n.rerve sono state dii- ^^p^rte a tutte le forze demo- dell’agenzia Arpo. che rifiette 

no sulla Francia devono tut- Macmillan ha dichiarato non sia possibile trovare una ‘‘vano a Ciib.a a brevissima dagli b*ati Uniti in vane Uniti ii.inno tiittoia m aBB- i.aimMiti? colpite dal sacclicg- c,-atschc antifasciste, oppure si di .solito il pensiero della si- 
tavìa essere .vaiatali tenendo urouostà inglesi ^ sohizionS (‘iella Vertenza ncì- >„v.ndenza — forse entro la ba.si del Guatemala, in pre- to a Cuba, .sono siati rallor- gio deli imperialismo e dei orienterà verso altre soluzio- nistra socialista, a proposito 

presente anche ti quadro del- P -- fine del mese, prima delle parazioiic dell .nltaceo. il zati. Il generale <i e rifiutato suoi agenti cubani. c* nm nnale è I.i rtella rnnferen 7 .'.-ct.imnx. fàlov-i. 


valore politico di questa unità, venivano a far parte i radi- 
invece di considerarla come testa un loro 

una leva per ulteriori avan- qualificato e noto dirigente 
zatc. Ora, vorrei sapere questo nazionale, 
dal compagno Nenni: se il PSI B documento conclude af- 
e il PCI otterranno la maggio- fermando che ■ nonostante 
ranza in quei grandi comuni l’episodio « di una gravità scn- 
come Firenze, Genova, Vene- za precedenti » tutti i mem- 
zia e molli altri, dove questa bri della corrente di sini.stra 
maggioranza può essere otte- -si sono mc.ssi a completa di- 
nuta conquistando solo due o sposizione della Federazione 
tre seggi, quale linea adotterà PPv contribuire al buon esito 
il PSI? Favorirà cioè anche in ùella campagna elettorale. 


presente anche il quadro 


diedi colposi sono fatti più - muimn. ^ .Stali Uniti, dal- .mno diventili notoriamenle. 

prudenti ieri, in seno ai ; «[fr? ar^omen f. la"’prÌ^ Il delegato liberiano. John- Gumcrna- dopolayittoria della nvoli.- 

^ -‘'‘^nte composizione del Con- che ha parlato subito ^ nel Guale- z.one culmnn. .1 qimrt.cr go¬ 
dei MRP SI e parlato apcr- ^ Sicurezza non è ‘«opo. ha prop/ìsto. partendo "lala. afTcrnm un dispaccio nerale dei transfughi La.sci- 

tumentc della crisi del regi- aden„a,a yj peso ei,e il mon- daU’opposta premessa che il Prensa latina, i prepara- c la base di un’intensa al¬ 
me. mentre SI discuterà del- afro-.asiatic'o ha oggi nel problema è politico e non “vi per un invasione sono in tivii-i controiivoliizionaria. 

I opporfiinito o meno dt a)h p,p„(|p. pp[j |,g Q,,indi soste- giuridico, la creazione di una nna fase molto avanzata. A qiiesie notizie fanno ri- 
poggtare la mozione dt ceti- p„to che rornanismo interna- commissione dcH’ONlJ che M nucleo della forza d’in- scontro le dichiarazioni ri¬ 
sarò contro ti poueruo. fu'Jn zionale deve essere aperto ad •'i-’^-'^ista i due paesi per tro- vasionc. rifcri.scc Tagenzia. e lasciate a Norfolk, in Virgi- 
forza atomica france'C. Gli j,|,rp nazioni a.siatichc, non vare nna soluzione definitiva costituito da sostenitori del nia, ila! gen. David Shoiq). 
indipendenti hanno finito col rappresentanza di problema. Se una ilcHc deposto dittatore Fulgencio coman/lanle del corpo ame- 

dccidcre a larga magpxirnn- Formo.sa. Egli d’altro canto Parti rifiiita.ssc di accettare Balista c da novanta aerei e ricano dei morine.-!. il quale 
za di appoggiare la ninz:nne, |,j, ^ic|,iprato di non ritenere commissione deH’ONU, il mezzi da sbarco americani, ha riferito rhe gli effettivi di 

anche a rischio di far cadere attuabile l'altra proposta di - . - — ■ ■ - - -- 

^ deputali del Krusciov circa La sostituzione 

jo: ho prcra/so. fra d^^ro. CoiltinUSi Ie fcbbrC dclI ^ OFO 

Io resi dt Pfliwlw. secondo collegiale di tre per- A a...w 


igenii cunani. p- quale è la della conferenza-stampa telcvi- 

prospettiva che il PSI indica siva di Saragat. La convin- 
nche che Lnu ne Sovietica aipclettorato popolare? ». zione del segretario del PSD! 

neforess'mo amiò ne^ Nenni ha risposto: « Il PSI che il PSI finirà per allinearsi 

fiinzionàre le indù nllo stato attuale delle co.se è •‘^ulle po.sizioni della socialtle- 
lllliziunare IC inou- . . _ mni-l-n 7 Ìo . .mn nnlrò 


quale ha operato 


; posizioni di que.slo tipo; ma 


cui una mossa drastica con- 


Continua la febbre dell’oro 


Irò il governo avrebbe favo- Infine, il premier indiano 
Tifo soltanto uno slittamento pg condannato l’operato del 
del potere perso l estrema col. Alobutu nel Congo e ha 
(*. °ttcpglrtmento del dichiarato die la lotta del 
MRP suda mozione dt cen- popolo algerino non potrà 
suro non e sfato ancora ps- finire che con Paccesso dol- 
sato, ma si sa di certo che [• Algeria all’ indipendenza. 
circa 25 deputati dt questo /incora una volta egli ha dc- 
parttto sono decisi a votare nuncìato la situazione dì 
comunque a favore della discriminazione civile, socia- 
mozione di censura. Aon sa- jp q politica esistente nel 
ranno tuttavia suffìzierU per sup .Africa. 

dare ad essa in mngg.'.ranz'i ’ -^— -- 

dei suffragi. Cosi la dìversirà Italia 

delle premesse da cui porli- 

vano le opposizioni ha fitvto c Cecoslovacchia 
col prevalere sulla cenver- ... ■ 

gcfizQ.* f ntcnsiiicncrQiino 

D’altro lato. De Gaulle gli scambi 

sembra essersi convinto che *-- 

non è possibile, nello situa- PRAGA. 21. — Nel corso di 
zione attuale, rinviare fino a im colloquio fra il ministre 
dicembre il rilancio dt una ** Raha. Enrico Aillaiid. e il 
* iniziativa di pace»-per lo JfuuiJ'ro fidla cultura. Fran- 

_ Mi 4 -{/< lisck-Kahuda. sono state esa- 

A^erta. Egli nensa di na- possibilità per un 

prire i negozigli su due pia- onargamento dei rapporti ciil- 
ni: discutere contemporanea- turap ira ritalia e la Ceco- 
mente ma separaiameute Slovacchia, 
fquesta sarebbe la nqvUài in proposito sono state esa- 
con il GPRA'è con le'• aUré minate le possibilità di scambi 
tendenze » algerine. ParaUe- culturali nel campo delle arti 
lamente a ciò. il presidente figurative, della musica, dello 



di « Fuori gli imperialisti 
dal Guatemala ». La polizia 
ha sparato in aria per di¬ 
sperderla. 

Il comandante Ernestol 
(«Che») Guevara, presiden-l 
te della Banca nazionale cu¬ 
bana, ha fallo riferimento a 
queste notizie in una dichia¬ 
razione fatta oggi alla TV. 
prima della sua partenza 
per Mosca, dove si reca per 
trattative commerciali. Gtie- 
vara ha detto che le misure 
dt'cise nei giorni scorsi a' 
VVa.shington sono « l’attacco, 
p;ii forte elTeiitiato dairim-; 
peri.ahsmo contro Cuba » c 
-cmlir.Tno preludere « ad .ma' 
•iggre.ssione militare fin.an- 
l/i.)ta d.Tgli St.iti Uniti ». 1 

I Guevara ha detto che le 
jdifficoìlà provoc.tte dal bloc. ■ 
Ci> economico — ivi comprc- 
s.i la rarefazione ih alcun;' 
prodotti e la paralisi di al-' 
cune industrie — sono graviI 
ma saranno superate grazie' 
aH’aitUo doiri’RSS e degli I 
altri pae.si amici. ! 

Il leader cubano ha parlato' 
del suo prossimo viaggio! 
neirURSS e ne; paesi socia-I 
listi. afTermando che la sua 
missione è quella di fissare 
le importazioni e le esporta- 


awedo «bicbuw gno Nenni ha dato alla doman- .sul fallimentare 

Direttore da posta da Pintor una rispo- riformista ». Grave vie- 

sta che rinvia a dopo le de- ^nsiderata 1 affor- 

Dirfuo™*.eJ^m.W ^ioni la scelta politi^ su una d. Saragat circa 1 inc- 

Dlrettor. wnK.»«.btle ouesfioni di fondo ogd «'StcòM. allo stato attua e. dt 

-taoDeto condizioni per una scolta a 

laeriuo al n. 9*3 del Re- /•/-.- i. l- sinistra della poliitca italiana, 

^stro Stampa dH Tribù- Pastore ucl Oiomo, n3 chic- c Ciò cauivsic a f^rc il sioro 

?-> “ •“»* i «locen.rixll. 4c%an 

murate n. 45 » fermando le alleanze con i co- a prepararsi addirittura ad 

- munisti, ha affermato di non evoluzioni ancor più neocen- 

alternative. Non triste subito dopo le prossime 

T»l.l.nl; Coitraltao mi™. . j’, ' 'S!”",'' Un a,-,isaslia dì questo tipo 

ri 4 S 0 3SI. 4S0 352. 450^53, ( I esperienza* dal momento chCf-..^ i.* .-rw^ao, 

4» 355. 451 251. 451 252. ■ [e nostrc offcrlc di col- P”*! ron-idcrata la \oce 

4 .M 2.S3. 451 254. 451 2.55 .4B- ({"l *1 nJ- =, ocni "^oUo Consistente circa una 

BONAMtVTi UNITA-(ver- ’^^^f^zione con a DC il PSDl socialde- 

•ìimenio *ul Conto corrente le li PRI in vane Citta, dopo«x,-. /a i. 

poet-ue n 1/29795) B nume- ! [„ lezioni del 1956 <ono stile (Tremclloni o Uan 

ri- annuo loòno. si^nnrstraie i - ii j ' • ' * -Malico Lombardo) come dclc- 

52oatnme*iraie27».7nu- respinte, c la dove e statOì^ato italiano al MEC. dopo H 

ri5o‘^^{raWooS."?S- 'va!*'’,”" nomina di Petrilli aHIRI. La 

mmirale 3 17.'- - 5 numeri ’. ° ad -- grigento. (^>o candidature socialdemocratica 

(»en*» 11 lunedi e se^a la ; e ftllito ^r le pressioni del-me-va in relazione al- 

m/ 5 rr 7 le*V 4 ’oS.Trtm 2 -à^^ Catto-;,. 3 ^^„rdo per la formazione 

RiVASCtTA: annuo 2 (ioa i Comitati C15ICI. jjoverno Fanfani. che ha 

aemesirate 1 iw VIE NUo- | .-M rappresentante del 5e-,fruttato al PLI la nomina di 

iMO^'rUBBi^'lTv’^Con- giornale nco^fascista. Martino all ONU. E’ una sin- 

ressionart.» esclusiva SPI il quale aicva fatto una do-‘iomatica distribuzione di po- 

(Società per la Pubblicità j manda proi'Ocatoria sui fatti Isti, rista nel quadro dell at- 

*Ar?àmenio**Ì”*e tue*«uc- Idi Genova. Xcp.ni ha replicato tualc maggioranza contrista. 

ctiniaii tn Italia - Tciefont ricordando che il motivo fon i- 

** 7 *' Idamenlale degli awenimenti CrAn^hi ric«vA 

na - Commerciate: Cine- Ifi* g*®*^*'* fu 1 insulTOZiO-, ^ ^ 

ma L ISO. Domenicale nc della coscienza nazionale e I costruttori 

J* *P?**^r2l* ’ antifascista, non tanto contro 

Neemògw T* 130 ; Ttnan: congresso del MSI. ma so- d« Koribo 

Klarta Banme L 400; L*- prattUtto contro il tentativo ■ -, _ . .—;; o . 

C>ll L 330 del Bovemo democristiano di . Presidente della Repiib- 


degli olii comondl militOTi in cecoslovacco di alcune Inizia* Londra, li prezzo deiroro è sceao In alomala In modo alquanto srnslhilr ina è rimasto I na asRiunio. poira c>scre ci- |i 

Algcrte e pubbliche sanzioni tivc che ai spera potranno ar- pur sempre al di sopra del preixo aftlciale pari a 35 dollari per oncia, vale a dire circa J fettuato senza oollan, cioil 

contro i responsabili delle rik'arc a felice conclusione. "00 lire al grammo (Tclefoio) ‘che è particolarmente van- I 


stabilimento Ttpograflco 
OATS • Via del TanrBit 
n. la • Roma 


;e f;.lhto ^r le pressioni del-,^.j^^p mo'-a in relazione ai- 
j episcopato, dell .Azione catto- [‘accordo per la formazione 
jhea c dei Comitati civici. del governo Fanfpni. che ha 
.-M rappresentante del 5e-,fruttato al PLI la nomina di 
[colo, il giornale nco^fascista. Martino all ONU. E’ una sin- 
|il quale aveva fatto una do-‘iomatica distribuzione di po- 
i manda prov^atoria sui fatti Isti, rista nel quadro delKat- 
|di Genova. Nonni ha replicato quale maggioranza contrista, 
ricordando che il motivo fon i- 

Idamenlale degli awenimenti CrAit^hi ric«v« 

Idi quei giorni fu rmsurrezio-J oroncni riceve 

nc (Iella coscienza nazionale c ì costruttori 

antifascista, non tanto contro 

il congresso del MSI, ma so- dà KariDQ 

prattUtto contro il tentativo „ „ .„ _. 

del governo democristiano di 1 

.nscrire il MSI nell ambito (lei- Qmrmale i titol.iri. i din- 
le forzo politiche dirigenti del ponti, ed i tecnici delle quattro 
Paese. Se si fosse trattato solo imprese cnstruttnci della di* 
di una proi'a di forza tra le ga sul Kanba 







